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IMPROVVISO «SCAMBIO DI PARERI» TRA | MINISTRI E IL VERTICE INDUSTRIALE 


Inadeguate le scelte economiche 
dice la Confindustria a Cossiga 


Carli e Agnelli ira i convocati: hanno chiesto mobilità e flessibilità del lavoro 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA - La politica econo- 

mica del governo per combatte- 
re l'inflazione è troppo morbida 
e inadeguata. Carli lo ha detto 
a Cossiga ieri sera durante un 
incontro improvviso tra i verti- 
ci della Confindustria convoca- 
ti a Palazzo Chigi dallo stesso 
presidente del Consiglio e i mi- 
nistri economici. Andreatta ha 
risposto che quanto si sta fa- 
cendo è il massimo che si pos- 
Sa; ma se i sindacati continue- 
ranno nell’assalto contro il bi- 
lancio dello Stato allora il go- 
verno passerà |a misure più 
vigorose facendo forza sulla le- 
va fiscale e tariffaria. 

Critiche parallele a quelle 
della Confindustria sono state 
‘mosse anche dal partito repub- 
blicano in una lettera inviata 
da Spadolini a Cossiga per ac- 
‘compagnare un documento ela- 
borato dal suo partito in merito 
ai problemi economici; Spado- 
lini esprime preoccupazione 
per gli imprevisti aumenti di 
inflazione che si combinano 
con minorì aumenti del reddito 
nazionale e degli investimenti. 

La riunione governo- 
confindustria è durata tre ore. 
Il presidente del Consiglio ha 
convocato a Palazzo Chigi i 
rappresentanti del mondo im- 
‘prenditoriale nel quadro di uno 
scambio di vedute in merito 
‘alla formulazione della relazio- 
ne previsionale di spesa per il 
prossimo anno; dopo la Confin- 
dustria, Cossiga ha intenzione 
di sentire il parere anche di 
altre categorie imprenditoriali: 
quelle del commercio, dell’agri- 
coltura, dell’artigianato. 

Il presidente della confindu- 
stria Carli è stato molto reti- 
cente di fronte alle nostre do- 
‘mande, ha rifiutato di entrare 
nella sala stampa per dare 
qualche informazione e si è 
limitato a dire solo qualche fra- 
sein attesa che gli fosse prepa- 
rata la macchina. ‘L'avvocato 
‘Agnelli era invece uscito mezzo 


minuto ‘prima battendo tutti i | 


giornalisti sul tempo ed eclis- 
sandosi senza lasciarsi fermare. 

Carli ha detto genericamente 
che, in vista della legge di pre- 
Visione della spesa dello Stato, 
il presidente del Consiglio ave- 
va voluto consultarsi con gli 
industriali, che si era parlato 
un po' di tutto ed ha aggiunto: 
«Mi auguro che la riunione sia 
considerata utile», Cosa avete 
detto dell’inflazione e dei mezzi 
per combatterla? Ha risposto: 
«Io. sono contrario all’infla- 
zione», 

«E' positivo almeno questo 
nuovo metodo del presidente 
Cossiga di voler stabilire un 
confronto diretto e formale con 
le categorie interessate ai pro- 
blemi economici», ha dichiara- 
ito Luigi Abete, presidente dei 
giovani industriali. Si sarebbe 
trattato: di un primo incontro, 
altri ne seguiranno sia a livello 
generale sia specifico coni vari 
‘ministri; \verranno scambiate 
informative e valutazioni, 

‘L'unico ministro che si è fer- 
mato qualche momento è stato 
Scotti: ha spiegato che l’ogget- 
to base dei colloqui era stata la 
politica economica del governo 
per il prossimo anno; non è 
stato un incontro campato in 
aria, «si è parlato seriamente», 
non si sono uditi toni ottimisti- 
ci, né pessimistici ma «reali»; 
un vero e proprio «confronto 
delle responsabilità delle due 
parti» sui problemi della finan- 
za pubblica, dell'obiettivo di 
riduzione del deficit, sulla mo- 
dalità del lavoro, sulla speri- 
‘mentazione del collocamento, 
sull’edilizia; insomma su «tutte 
le questioni aperte e tutte le 
rivendicazioni che stanno sul 
tappeto». ; 

Non si è parlato della Fiat, 
ovviamente; ma sulla speri- 
mentazione di nuove forme di 
collocamento il ministro Scotti 
‘ha intenzione di introdurla pro- 
prio nelle aree dell'azienda di 
Agnelli. 

Si è poi saputo che i membri 
della Confindustria hanno mos- 
so obiezioni piuttosto chiare 
contro la politica economica 
che il governo intende adottare 
per combattere l’inflazione; «è 
troppo morbida, deve essere 
più rigida, ci vogliono strumen- 
ti più adatti», hanno detto gli 
uomini; di Carli in coro a Cossi- 
ga. Andreatta ha risposto per il 
governo: «E il massimo che si 
bossa fare in questo momento; 
altre ‘misure più drastiche, 
facendo Iéva sul fisco e sulle 
tariffe, saranno adottate se non 
cesserà da parte del sindacato 
l’assalto al bilancio dello Stato; 
1 sindacati devono essere più 
comprensivi». Se non proprio 
Queste le parole, questo il teno- 
Te della risposta del ministro 
del bilancio. 

Su unalinea di politica econo- 
Mica più decisa la Confindu- 
Stria è pronta a dare il proprio 
@Ppoggio come ora dà il proprio 
Contributo a queste consulta- 
Zloni. Senza entrare nei proble- 
Mi specifici si è fatto un accen- 
No alla mobilità e flessibilità 
del lavoro, poco mobile e poco 
flessibile per Mandelli; si è par- 
lato di case chiedendo procedi- 
Menti più snelli negli espropri; 

è toccato il problema dei 


— SOnsorzi per il risanamento del- 


le aziende chimiche invitando il 
problema a far presto, 

Il governo è in cerca di con- 
sensi, perché «senza consenso 
non si governa» oppure è vera- 
mente in cerca di pareri per 
modellare la propria politica 
economica nel modo migliore? 
Forse tutte e due le cose: evita- 
re da una parte l’arroganza di 
saper fare tutto da sé e cercare, 
dall’altra, una copertura alla 
propria debolezza. 


All’incontro erano presenti il 
presidente del Consiglio, i mini- 
stri dell'Industria, del bilancio, 
del tesoro, del commercio con 


l'estero e del lavoro. La com- 
missione delegazione della 
Confindustria, guidata da Car- 
li, comprendeva Agnelli, Buon- 
cristiani, Orlando e Abete, vice- 
presidenti, il direttore generale 
Savona e vari responsabili 

R. R. 


Verrà aumentato 
l'assegno ai cavalieri 


di Vittorio Veneto? 


ROMA - C'è forse la possibili- 
tà che l'assegno ai. cavalieri di 
Vittorio Veneto venga aumen- 


tato rispetto alla cifra di 100 
mila lire proposta dal governo. 
Se ne è discusso in commissio- 
ne Finanze e Tesoro della Ca- 
mera e da parte di tutti i gruppi 
sì è ritenuto che la somma pro- 


| posta — da 60 mila a 100 mila 


lire all'anno, in due rate - sia 
incongrua. 


Questa mattina il governo 
fornirà alcuni dati: quanti sono 
acora i beneficiari, quali possi- 
bilità esistono per aumentare 
l'importo dell'assegno, su quale 
yoce di bilancio dovrà gravare 
la spesa. 


NELL'INCONTRO A QUATTRO SULLE RIFORME ISTI 


TUZIONALI 


Assicurazioni di Craxi: 
una tregua al governo 


I chiarimenti di fondo rinviati a dopo il congresso della Democrazia Cristiana 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Il dibattito sulle 
riforme istituzionali è incomin- 
ciato. La prima «manche» di 
incontri tra la delegazione de- 
mocristiana e quelle del Psi, Pli 
e Pci, ha già denotato un punto 
di convergenza: i quattro parti- 
ti, sul piano strettamente isti- 
tuzionale, hanno intenzione di 
circoscrivere il discorso a que- 
gli aggiornamenti che l’espe- 
Tienza indica come necessari 
escludendo qualsiasi ipotesi di 
rinnovamento sostanziale della 
Costituzione o di seconda Re- 
pubblica. Ma se un punto di 
convergenza si è manifestato, 
altrettanto è stato per alcune 
divergenze di fondo, sul piano 
politico, rispetto ai problemi 
delle riforme. 

Gli incontri di ieri, comun- 
que, si sono limitati al chiari: 
mento del significato di tale 
dibattito. Si è voluto prima di 
tutto indicare quali possano es- 
sere i temi del confronto tra i 
partiti interessati alle revisioni 
istituzionali e registrare i ri- 
spettivi atteggiamenti di par- 
tenza. Si è anche sottolineato 
che vi sono alcune riforme che 
richiedono leggi costituzionali, 
ma che molte altre invece pos- 
sono essere attuate attraverso 
normali disegni di legge. 

La Dc, considera. questo di- 
battito un'utile occasione per 
riprendere il discorso con tutte 
le forze politiche dell’arco costi- 
tuzionale senza con ciò creare 
problemi alla stabilità del 
governo. I socialisti sostengono 
che l'ottava legislatura. può 
essere salvata solo da una gran: 
de alleanza sulle riforme neces- 
sarie ma che, comunque, non è 
questo «momento di crisi» per- 
ché il Psi si aspetta una rispo- 
sta della Dc agli interrogativi 
politici di attualità dal prossi- 
mo congresso. è 

I liberali ammoniscono a non 
confondere i problemi delle re- 
visioni istituzionali possibili 
con quelli di governo. Ammoni- 
scono cioè a non cercare di 
strumentalizzare questi incon- 
tri per fini diversi da quelli 


previsti. I comunisti sono su 
opposte sponde. Berlinguer ri- 
‘conosce che c’è sì il problema di 
Tendere più snelli i meccanismi 
di funzionamento delle nostre 
istituzioni, ma non vorrebbe 
che il confronto su questi temi 
divenisse un diversivo rispetto 
ai problemi reali della governa- 
bilità, poichè l’ostacolo princi- 
pale alla creazione di governi 
Stabili sta nella pregiudiziale 
sulla partecipazione comunista 
al governo. 

Ma veniamo alla cronaca del- 
la giornata. L'incontro tra' la 
delegazione della De e quella 
del'Psi, è stato aperto da Zacca- 
gnini.'Egliha detto chela De ha | 
molto. apprezzato l'iniziativa 


IN HI PAGINA 


del Psi che ha posto sul tappeto 
i problemi della riforma dello 
Stato. Zaccagnini ha fatto pre- 
sente che la Dc, già da tempo, 
aveva affrontato una materia 
così delicata e complessa, di 
cose che non funzionano, di 
separazione tra Paese reale e 
Paese legale. 

La Dec ha ritenuto opportuno 
procedere a questi incontri con 
i partiti dell’arco costituzionale 
per verificare le rispettive posi- 
zioni. «Sia ben chiaro — ha deto 
il. segretario democristiano — 
che non si tratta qui di fondare 
‘una seconda Repubblica, ma di 
procedere, se possibile, a degli 
aggiornamenti. a dei peifezio: 
namenti», 

Ha poi parlato Craxi. Ha det- 
to che il problema della riforma 
dello Stato va vista nel quadro 
di più ampie iniziative per la 
grande riforma. (istituzionale, 
economica, amministrativa, 
morale). Solo attraverso un’al- 
leanza per la grande riforma sì 
può salvare l'ottava legislatura 
e impedire che essa si trascini 


Alberto Castagna 


(Continua in 2.a pagina) 
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BRA ORMAI SBLOCCATA LA CRITICA SITUAZIONE 


«Pace fatta» con i controllori 
Ritirate le dimissioni di massa 


Resta però lo stato di agitazione - Telegramma «di discigio» di trenta ufficiali a Pertini 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA - Da oggi i controllori 
ritirano le proprie dimissioni, 
ma questo non corrisponderà la 
fine dello stato di agitazione nel 
settore aereo. 

La decisione è venuta ieri 
pomeriggio durante. l’assem- 
blea di circa 850 militari in 
servizio nelle torri di controllo 
che si è tenuta:ad Ariccia, vici- 
no Roma, presso la scuola sin- 
dacale della Cgil. L'assemblea 
si è svolta in un clima di grande 
attenzione, serpeggiava un cer- 
to malumore per il fatto che il 
governo avesse preso le decisio- 
ni senza una consultazione pre- 
ventiva dei rappresentanti de- 
gli uomini radar e poi perché 
alcune parti dei provvedimenti 
apparivano in contrasto con le 
promesse fatte durante la me- 
diazione del capo dello stato. A 
rasserenare gli animi è però 
venuta, nel corso dell’assem- 
blea, la notizia che le norme 
relative allo sciopero erano sta- 
te modificate successivamente 
alla stesura del testo diffuso, 

In pratica, nel decreto legge 
viene eliminato l'articolo 5 che 
regola lo sciopero. Queste rego- 
le saranno inserite invece nel 
disegno di legge. In questo mo: 
do le norme contenute nel de- 
creto potevano essere accetta- 
te, alcune correzioni del dise- 
gno di legge potevano invece 
essere suggerite al parlamento. 
E proprio per ricercare tra le 
forze politiche un più ampio 
consenso e la modifica in alcuni 
punti, i controllori continue- 
ranno lo stato di agitazione pur 
astenendosi dal compiere azio- 
ni clamorose come il blocco del 
traffico aereo. 

Se restano i malumori, e in 
qualche modo. l’insoddisfazio- 
ne, gli uomini-radar con il gesto 
di ritirare le dimissioni hanno 
voluto compiere un atto conci- 
liante e distensivo. Nell’assem- 
blea di iéri vi era indubbiamen- 
te la, prec ‘pozione: che una 
lineà dicondutta dura 4 vrebbe 
scatenato una reazione altret- 
tanto severa da parte delle au- 
torità militari che non sembra 
‘abbiano del tutto «digerito» l’a- 
zione dei controllori. Un malu- 
more che è stato espresso allo 
Stesso presidente del consiglio 
Cossiga che, stando alle notizie 
di ieri, avrebbe partecipato al 
vertice di domenica tra alcuni 
generali e il ministro della dife- 
sa Ruffini. Nel caso ci fosse 
bisogno di nuove azioni di so- 


stegno alle proprie rivendica- 
zioni, gli uomini delle torri di 
controllo darebbe vita a sciope- 
ri bianchi. Adottando alla lette- 
ra il regolamento, è stato detto 
anche ieri, si potrebbero far 
volare in un giorno anche sol- 
tanto tre aerei, 

La speranza dei sindacati e 
degli stessi militari è comun- 
que che non ci sia bisogno di 
arrivare nemmeno a forme di 
lotta articolata. La speranza è 
che il parlamento modifichi le 
norme contestate. A partire dai 
prossimi giorni dovrebbero 
svolgersi assemblee locali in 


cui saranno discussi i contenuti 
dei provvedimenti approvati 
dal governo. La proposta di 
ritirare le dimissioni è stata 
accolta dai partecipanti con 
una vera ovazione, e tra gli 
applausi più volte è stato grida- 
to il nome di Pertini. 

In un comunicato finale è 
detto che l'atto «di responsabi- 
lità dei controllori» deve essere 
seguito «dall'impegno del go- 
verno a ritirare ogni eventuale 
provvedimento repressivo». 
Nel documento finale viene ri- 
badita l'esigenza della «smilita- 


rizzazione immediata di tutti i 


controllori e di tutti gli assi- 
stenti del traffico aereo e l’inse- 
diamento nel commissariato di 
elementi del comitato al fine di 
garantire una corretta fase di 
transizione». 

Le conclusioni cui è pervenu- 
ta l’assemblea erano state sol- 
lecitate in apertura dei lavori 
dal capitano Melatti che aveva 
riferito sui contenuti dei prov- 
vedimenti, esprimendo un giu- 
dizio positivo, pur fra molte 
riserve. All’assemblea hanno 
partecipato anche gli esponenti 
sindacali del settore Zuccherini 
e Braggio, che nei loro interven- 


HA ACCOLTO IL PRESIDENTE DELLO YEMEN DEL SUD 


CONTINUA IMPLACABILE LA PERSECUZIONE CONTRO | FIRMATARI PIÙ NOTI DI «CHARTA 77» 


In preparazione a Praga un altro processo 


Cinque dissidenti in attesa di giudizio 


Rude Pravo: «È un pi 


ano anticomunista» 


DALLA REDAZIONE VIENNESE 

VIENNA - Praga, il giorno 
dopo: i poliziotti non pattuglia- 
no più le strade intorno al tri- 
bunale municipale e neulla, 
tranne un grottesco commento 
pubblicato dal «Rude Pravo», il 
giornale ufficiale del partito co- 
munista, farebbe ricordare che 
nemmeno ventiquattr'ore pri- 
ma la «giustizia socialista» ave- ; 


Il premier greco 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


ROMA — Dopo il «premier» 
britannico Margaret Thatcher 
e il cancelliere tedesco Helmut 
Schmidt, riprende la serie degli 
incontri del presidente del Con- 
siglio Cossiga con altri capi di 
governo europei: è arrivato — 
infatti — Ieri sera, a Roma con 
un voluminoso; carteggio di te- 
mi da discutere il primo mini 
stro greco Costantino Kara: 
manlis. Per lui questa tappa 
romana, che conclude un giro 
attraverso altri paesi della Cee 
(ha visto la Thatcher a Londra, 
'‘Giscard. d’Estaing a. Parigi e 
Schmidt ad Amburgo), è l’occa- 


sione per incontrare il Presi- 
dente della Repubblica Pertini 


ATENE SI PREPARA AD ENTRARE NELLA CEE 
© 

Karamanlis a Roma 

naramantis a soma 


Avrà incontri con Pertini, Cossiga e il Papa 


e ‘anche, per la prima volta, 
Papa Giovanni Paolo Secondo. 


La Grecia è ormai prossima a 
diventare socio a pieni titoli 
della Comunità economica 
europea ed'è quindi logico che i 
dirigenti di Atene intensifichi- 
no i contatti conle altre capita- 
li europee. Se infatti tutto an- 
drà come previsto ei vari parla- 
menti dei «Nove» riusciranno a 
ratificare entro la fine dell’anno 
il trattato di adesione (si sa già 
che Karamanlis viene a Roma 
anche per sollecitare la ratifica 
del Parlamento. italiano) co- 
mincerà per la Grecia il periodo 
transitorio, al termine del quale 
dovrà essere in condizione di 
integrarsi pienamente nella 
realtà comunitaria, special 
mente in campo economico, 


Non sarà un’operazione faci- 
le. Comunque, date le caratteri- 
stiche assai simili dell’econo- 
mia italiana e di quella greca, 
c'è un obiettivo interesse dei 
governi dei due paesi a portare 
avanti un discorso comune, 
specie per assicurare alle pro- 
duzioni agricole mediterranee 
‘un sostegno maggiore di quello 
finora dato dalla Cee. 

Inoltre nelle cancellerie occi- 
dentali è stato attentamente 
seguito il recente viaggio del 
primo ministro greco in URSS, 
Ungheria e Cecoslovacchia. 


P.M. 


va inflitto dure pene carcerarie 
a sei cittadini, colpevoli soltan- 
to di aver sollecitato il loro 
governo a:tenere fede all’impe- 
gno assunto anche in sede in- 
ternazionale di rispettare i di- 
ritti civili e umani della popola- 
zione. 

Lo stesso Gustav Husak, se- 
gretario del partito comunista 
e Presidente della Repubblica, 
aveva un giorno assicurato da- 
vanti al suo comitato centrale 
che «il nostro. partito non si 
abbasseraà' mai a fabbricare pro- 
getti artificiali né a inventare 
delitti inesistenti nemmeno 
contro i nostri nemici politici»; 
Valcav Havel, Petr Unl e gli 
altri condannati si erano richia- 
mati anche a questa solenne 
dichiarazione del loro presiden- 
te della repubblica, e la conse- 
guenza è stata la loro condanna 
per «sovversione contro lo 
stato». È 
. Ma cosa sì poteva attendere 
da Husak, la stessa persona che 
aveva anche dichiarato di voler 
condividere la sorte di Dubcek? 
«Starò con lui o cadrò con lui», 
aveva detto nel 1968, In questa 
sede sarebbe troppo lungo fare 
un'antologia delle promesse, 
delle assicurazioni, delle garan- 
zie fatte da questo triste perso- 
naggio della storia cekoslovac- 
ca e puntualmente smentite da 
fatti. Quale credito si può dun- 
que-dare al suo giornale ufficia- 
le «Rude Pravo», sul quale ieri 
si leggeva che le condanne «so- 
no stato inflitte per proteggere 
la nostra repubblica da coloro 
che volevano provocare l’im- 
pressione che' in Cecoslovac- 
chia si perseguitano arbitraria- 
mente i cittadini a causa delle 
loro concezioni politiche o reli- 
giose»? ; 

‘Privazione della cittadinan- 
za, ritiro dei documenti perso- 
nali, taglio dei telefoni, sfratti, 
diveto di pubblicazione e di 
professione, licenziamenti e di- 
scriminazioni sociali: : sono 
drammi di tutti i giorni in Ceco» 
slovacchia e dei quali sono vit- 
time non una dozzina di perso- 
ne, ma decine di migliaia, e 
tutto ciò, nonostante le assicu- 


Ettore Petta 
(Continua in 2.a pagina) 


La Francia rinvia una visita ufficiale 


PARIGI — Il ministro. degli 
esteri francese Jean Francois- 
Poncet ha rinviato il viaggio 
che avrebbe dovuto fare tra 
breve a Praga in conseguenza 
della condanna dei sei espo- 
nenti di «Charta 77». L'annun- 
cio di questa reazione ufficiale 
francese è stato dato al termine 
dal consiglio dei ministri nel 
corso del quale — è detto nel 
comunicato conclusivo — è sta- 
to affermato che «la Francia 
considera contrario alle dispo- 
sizioni dell'atto finale di Helsin- 
ki e allo spirito della distensio- 
ne il fatto che persone o gruppi 
siano perseguitati e condanna- 
ti per aver chiesto che le dispo- 
sizioni dell’atto finale fossero 
applicate nel loro paese». Que- 
sto è il più rilevante gesto di 
reazione di un governo occi- 
dentale dopo le condanne di 
Praga. 

Prese di posizione ufficiali so- 


no venute anche da Stati Uniti, 
Gran Bretagna e Svezia. A Wa- 
shington îl portavoce del dipar- 
timento di Stato, Hodding Car- 
ter, ha detto: «...La sentenza è 
motivo di seria preoccupazione 
per noi; essa dimostra che il 
governo cecoslovacco ha anco- 
ra una volta punito alcuni dei 
suoi cittadini per aver tentato 
di esercitare i loro diritti fonda- 
mentali». 

Il governo britannico, da par- 
te sua, ha «deplorato» la con- 
danna ed ha già espresso la 
sua preoccupazione ad un mi- 
nistro cecoslovacco ospite nei 
giorni scorsi a Londra. In una 
dichiarazione rilasciata dal 
Foreign Office è detto in parti- 
colare che il governo britanni- 
co condivide la preoccupazione 
per le misure adottate dalle 
autorità cecoslovacche contro i 
sostenitori del movimento della 


Charta 77 e «deplora.le senten- 


ze inflitte a sei componenti del 
movimento», «Ilgoverno ha già 
espresso la propria preoccupa- 
zione alle autorità cecoslovac- 
che», continua la dichiarazione 
che accenna anche alla possi- 
bilità di «ulteriori azioni insie- 
me ai nostri partner della Co- 
munità economica europea», 
A Stoccolma il ministro degli 
esteri Ola Ullstein, commentan- 
do in Parlamento le condanne, 
ha definito il processo «una 
farsa politica». Dopo avere ri- 
cordato le proteste levate in 
‘passato dal suo governo contro 
la «repressione dei diritti uma- 
ni in Cecoslovacchia», Ullstein 
ha detto che i dissidenti’ sono 
stati in pratica condannati per 
le loro idee e non per veri reati. 
Commenti anche sulla stam- 
pa. «Che cosa hanno fatto în 


realtà i sei condannati ieri a 


(Continua in 2.a pagina) 


Per il Pci è un «danno al socialismo» 


ROMA — La maggior parte 
delle forze politiche e sindacali 
ha preso posizione contro la 
sentenza di Praga. Il giudizio 
unanimemente negativo è con- 
tenuto in documenti e singole 
dichiarazioni. Un tentativo di 
andare oltre le dichiarazioni di 
principio è stato compiuto dai 
socialdemocratici, i quali han- 
no mandato una delegazione 
composta da Belluscio, Parrino 
e Cuoiati all'ambasciata di Ce- 
coslovacchia, con l'intento di 
esprimere direttamente alla 
rappresentanza diplomatica la 
valutazione del partito. La de- 
legazione però è stata fermata 
all’ingresso dell'ambasciata dal 
servizio d'ordine. «Non c’è 
alcun diplomatico disponibile» 
hanno spiegato i commessi, I 
tre socialdemocratici hanno la- 
sciato nelle mani dei funzionari 
il documento approvato dalla 
direzione del partito. 

«Il processo contro i cittadini 
cecoslovacchi accusati di sov- 
versione e le pene che esso ha 
comminato sono fatti gravi e 
inammissibili». Così afferma 
una nota della segreteria del 
Pci, a commento della sentenza 


di Praga. «Il Pci — prosegue la 
nota — esprime la. più netta 
condanna della condotta dei 
poteri pubblici di Praga e di 
ogni pratica di persecuzione, 
amministrativa e penale, della 
libera manifestazione delle 
idee, della critica e del dissenso 
politico. Il Pci in coerenza alle 
proprie posizioni di principio 
ribadisce la necessità del 
rispetto di ogni situazione, del- 
le libertà dei cittadini e della 
democrazia politica, e sottoli- 
nea che le violazioni e offese in 
questo campo che sì verificano 
in Paesi che si sono liberati 
dallo sfruttamento capitalisti 
co, recano grave danno all’im- 
magine e agli ideali del sociali- 
smo nel mondo. bi 

La «più sdegnata protesta» 
per «le dure e inammissibili 
condanne» comminate agli 
| esponenti di Charta 77 dal tri- 
bunale di Praga è stata espres- 
sa con una nota della federazio- 
ne Cgil, Cisl, Uil. «Il modo in cui 
il processo è stato condotto, 
anche attraverso una campa- 
gna intimidatoria e contraria a 
una corretta amministrazione 
della giustizia, — afferma la 


federazione — conferma che si 
tratta di condanne politiche 
che colpiscono, non supposti 
reati, ma fondamentali diritti 
sanciti da accordi internaziona- 
li quali sono quelli di professare 
o esprimere le proprie idee», 
L'on. Granelli, dirigente del- 
l’ufficio esteri della De, ha di- 
chiarato: «Le sbrigative e inam- 
missibili condanne dei dissi- 
denti di Praga hanno giusta- 
mente sollevato, anche in Ita- 
lia, l’unanime e sdegnata deplo- 
razione per la fragrante viola- 
zione dei diritti fondamentali, 
Il passo tempestivo 'e autorevo- 
le del Presidente Pertini è stato 
al riguardo quanto mai signifi- 
cativo. La gravità dell’episodio 
non può essere lasciata cadere 
di fronte al fatto compiuto. Il 
merito della vicenda e le proce- 
dure adottate, in un processo 
privato delle più elementari 
garanzie, contrastano. netta- 
mente con le affermazioni di, 
‘principio contenute, sulla scor- 
ta della carta dell’Onu nell’ac- 
cordo di Helsinki, sottoscritto 
con convinzione dall'Italia, e in 


(Continua in 2.a pagina) 


Breznev torna in scena 


In forma discreta sotto i rigori del freddo all'aeroporto 


| Mosca-Breznev conla delegazione che ha accolto il Presidente sud-yemenita Ismail (Tel.T'ass) 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


MOSCA - Leonid Ilich Brez- 
nev ha voluto smentire di per- 
‘sona la ridda di voci diffusesi la 
settimana scorsa in occidente 
sul suo gravissimo stato di sa- 
lute e addirittura sulla sua mor- 
te, guidando la delegazione uffi- 


‘ciale sovietica che'‘ha dato ieri 


il benvenuto a Mosca al Presi- 
dente della Repubblica demo- 
cratica popolare dello Yemen 
‘Sud, Abdul Fattah Ismail; pro- 
veniente da Tashkent (Uzbeki- 
stan) dove. era giunto martedì 
in forma privata da Aden. 

All'aeroporto Vnukovo la 
temperatura era sotto lo zero 
(meno 3) e ieri nella zona di 
Mosca c’era stata la prima nevi- 
cata autunnale, ma il Capo del 
Cremlino si è avviato all’aereo 
in cappotto blu, sciarpa di lana 
e lobbia nera, e appariva a suo 
agio, nonostante il passo e la 
faccia stanchi, come sempre, 
ma sorridente e con l'aspetto 
poco malato. Così hano riferito 
i capi di alcune missioni diplo- 
matiche arabe invitati alla ceri- 
monia, che è stata brevemente 
teletrasmessa dalla Tv centrale 
di Mosca, 

Breznev si è avviato all’aero- 
porto speciale ed ha abbraccia- 
to ai piedi della scaletta il capo 
marxista arabo venuto qui in 
Visita «ufficiale \ed amichevo- 
le». Dopo gli onori militari, en- 
trambi sono ripartiti alla volta 
del Cremlino: È 

La presenza del settanta- 
duenne. leader sovietico all’ae- 
roporto nonostante il freddo e 
la neve, quando, a stretto rigorè 
protocollare, egli poteva farsi 
rappresentare da uno dei vice 
presidenti del Soviet supremo 
‘—— non trattandosi di un ospite 
di prima grandezza — dimostra 
che Breznev ha in gran parte 
recuperato le forze dopo il ma- 
lessere, o la prostrazione, che lo 
avevano colto al suo ritorno da 
Berlino lunedì 8 ottobre e chelo 
‘hanno costretto a due settima- 
ne di degenza e di cure, impe- 
dendogli di partecipare a pub- 
bliche funzioni, costringendolo 
soprattutto a disertare gli im- 
portanti colloqui con il Presi- 
dente siriano Assad, e scate- 
nando poi, giovedì scorso, la 
vertiginosa valanga di voci su 
una sua morte. p 

La crisi medio orientale è sta- 
to l'argomento affrontato. da 
Breznev nel discorso pronun- 
ciato ieri sera al Cremlino, in 
occasione del'ricevimento offer- 
to in onore del presidente delle 
Yemen del Sud. _ : 

Il Presidente sovietico ha con- 
cluso ricordando che la cosid- 
detta «diplomazia delle canno- 
niere» può soltanto aggravere 
gli attuali focolai di tensione. 


Cc. S. 


ti hanno confermato l'impegno 
dei sindacati ad inserire il pro- 
blema del controllo aereo in 
quello più vasto, della comple- 
ta rifondazione del sistema, a 
partire dalla riforma della dire- 
zione generale dell'aviazione ci- 
vile. 

La preoccupazione per la 
mancata riforma del controllo 
dello spazio aereo è stata 
espressa dall’associazione dei 
direttori di aeroporti. Per i di- 
rettori i problemi non possono 
essere rivolti soltanto con inter- 
venti che modifichino lo stato 
giuridico-economico del perso- 
nale; 

La vicenda ‘degli uomini- 
radar però continua ad alimen- 
tare, polemiche sia sull’inter- 
vento del Presidente della Re- 
pubblica, sia sui precedenti del- 
la disobbedienza di militari ad 
ordini impartiti da superiori. 
Teri si era sparsa la voce che per 
protesta ‘alcuni alti ufficiali 
avrebbero rassegnato le dimis- 
sioni dal servizio. In serata la 
notizia è stata seccamente 
smentita dalle autorità milita- 
ri. Un altro segno di malessere 
delle alte gerarchie è ‘però il 
telegramma che 39 ufficiali 
hanno inviato al Presidente 
Pertini. Nel telegramma viene 
‘espresso, pur nel riconoscimen- 
to della legittimità dell’inter- 
vento del Capo dello Stato, il 
senso «di amarezza e di disa- 
gio» che lo «sciopero» dei con- 
trollori aerei ha creato tra i 
militari dell'aeronautica. 

Negli ambienti sindacali si 
continua invece a sottolineare 
l’importanza dell'iniziativa di 
Pertini. Il segretario confedera- 
le della Cisl Pagani se la prende 
in modo particolare con il mini- 
stro dei trasporti Preti. Pagani 
ha infatti affermato: «Il mini- 
stro dei trasporti, andandosene 
di corsa riparerebbe solo in par- 
te alle clamorose brutte figure 
che hanno coinvolto l’intera 
compagine governativa nella 
vicenda dei controllori di volo». 

Da parte sua l'on. Baracetti 
del Pci ha chiesto al presidente 
della commissione difesa di 
concordare rapidamente «l’av- 
vio dell'esame dei due provve- 
dimenti governativi sui con- 
trolli del traffico aereo», nonché 
la programmazione di «sedute 
auditive della commissione di- 
fesa con le rappresentanze dei 
controllori e della federazione 
sindacale unitaria». 

I deputati liberali Biondi e 
Bozzi, da parte loro, in un’inter- 
pellanza al presidente del con- 
siglio e ai ministri della difesa e 
dei trasporti, hanno chiesto di 
conoscere «quale contenuto ab- 
bia avuto l’intervento svolto» 
nella vertenza dei controllori di 
volo «dal Presidente della Re- 
pubblica, beninteso sotto la re- 
sponsabilità costituzionale del 
governo» e «quale ‘siano state 
l'andamento e le' conclusioni 
della riunione di ufficiali gene- 
rali tenutasi domenica 21 otto- 
bre presso il ministero della 
difesa». Gli interpellanti chie- 
dono, inoltre, «per quali motivi 
i ministri responsabili non sia- 
no intervenuti tempestivamen- 
te di fronte ai comportamenti 
dei controllori di volo e di fron- 
te a richieste normative ed eco- 
nomiche dei controllori stessi». 


Giuseppe Sanzotta 


— Sindona 
in libertà 
provvisoria 


NEW YORK — Il tribunale 
distrettuale ha concesso a 
Michele Sindona la libertà 
provvisoria in considera- 
zione della cauzione di tre 
‘milioni di dollari da lui, a 
suo tempo, depositata. Al 
finanziere è stato peraltro 
imposto l'obbligo di non la- 
ciare la propria residenza 
per tre - quattro giorni, il 
tempo per il magistrato di 
accertare che egli, come gli 
è stato ordinato, abbia 
provveduto ad assicurarsi a 
sue spese la protezione di 
agenti privati 24 ore su 24. 

Michele Sindona ha rife- 
rito al giudice Thomas 
Griesa alcuni particolari 
del suo asserito rapimento, 
‘Almeno alcuni dei seque- 
stratori parlavano un 
«buon italiano». È stato tra- 
sferito almeno tre o Quattro 
volte dalle «prigioni» in cui 
si trovava. I rapitori hanno 
insistito per avere informa- 
‘zioni sulla cosiddetta «lista. 
dei cinquecento» ma Sindo- 
na avrebbe sempre risposto 
che questo elenco «non esi- 
ste... è una fantasia dei gior- 
nali». 

Per quanto concerne i mo- 
tivi del suo rilascio Sindo-. 
na non è stato molto chiaro. 
Le condizioni poste erano 
tre: 1) che consegnasse ai 
rapitori un documento a\so- 
stegno delle informazioni 
fornite sulle sue attività; 2) 
che pagasse una certa som- 
ma di denaro come riscatto 
(dai 30 ai 40 mila dollari che, 


ora starebbe raccogliendo); 
che non descrivesse minu- 
tamente i luoghi in cui era 
stato tenuto prigioniero. 
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Revisione 
Concordato: 
riprendono 
le trattative 


CITTA’ DEL VATICANO — 
La delegazione vaticana incari- 
cata di condurre le trattative 
“per la revisione del Concordato 
si accinge a incontrare la con- 
troparte italiana in una posizio- 
ne, se non di forza, certamente 
più favorevole rispetto all’in- 
contro che ha preceduto la pre- 
sentazione alle Camere della 
«terza bozza» e il voto del Sena- 
to del 7 dicembre scorso, che 
invitava il governo a tenere nel 
massimo conto le osservazioni, 
le proposte e i rilievi emersi nel 
dibattito, 

Ciò particolarmente in rela- 
zione a taluni aspetti della legi- 
slazione matrimoniale, alla de- 
finizione della commissione pa- 
ritetica per gli enti ecclesiasti- 
ci, all'insegnamento della reli- 
gione nelle scuole. La delega- 
zione vaticana risulta ora modi- 
ficata nella sua composizione, 
dopo la nomina a segretario di 
Stato del cardinale Agostino 
Casaroli, allora capo delegazio- 
ne. Mons. Achille Silvestrini, 
attuale segretario del consiglio 
per gli affari pubblici della chie- 
sa — nel ruolo di capo delega- 
zione — e il gesuita padre Le- 
ner, saranno affiancati da un 
altro prelato del quale ancora 
non è stato comunicato ufficial- 
mente in nome. 

La delegazione italiana rima- 
ne composta dal sen. Gonella e 
dai prof. Jemolo e Ago. Le due 
delegazioni tratteranno sulla 
base della «quarta bozza», nata 
dopo il voto del senato e che da 
un punto di vista «laico» con- 
tiene «modifiche peggiorative» 
rispetto alla terza. 

I cattolici del dissenso non 
hanno esitato a parlare all’ini- 
zio di marzo di «atto provocato- 
rio» da parte vaticana per far 
leva sulla bontà della contro- 
parte italiana, aumentando «il 
prezzo», magari «per mettersi 
poi d'accordo a metà strada». 

La Santa Sede, in tutte le fasi 
della trattativa, fin dall’inizio, 
ha sempre mantenuto e man- 
tiene un atteggiamento di mas- 
simo riserbo, puntando a una 
soluzione definitiva dell'ormai 
lungo negoziato, rinunziando a 
‘una serie di «privilegi» derivan- 
ti dal vecchio Concordato del 
1929, ma decisa a non transige- 
re su alcuni punti «vitali» perla 
Chiesa, quali per esempio l’in- 
segnamento della religione nel- 
le scuole e gli enti ecclesiastici. 

E su questi punti, la quarta 
bozza, elaborata all’inizio del- 
l’anno, contiene delle modifi- 
che rispetto: a quella dibattuta 
in Parlamento. Nell’art. 7 il con- 
cetto di ente ecclesiale ha subì- 
to un'estensione con l’aggiun- 
ta, tra l’altro, dell'espressione 
«eventuali attività di altra 
natura» laddove si parla del- 
l’attività degli enti diretti a fini 
di beneficenza, assistenza (an- 
che questo termine è nuovo) o 
di educazione. Nello stesso arti- 
colo gli edifici di culto vengono 
assimilati agli edifici pubblici 
dello Stato con analogo tratta- 
‘mento anche ai fini tributari. 


Nella terza bozza, l'art. 7 con- 
teneva solo due paragrafi, il 
secondo dei quali stabiliva che 
le parti avrebbero istituito en- 
tro novanta giorni dalla ratifi- 
ca, una commissione per rego- 
lare tutta la materia degli enti 
ecclesiastici. 


La quarta, invece, contempla 
buona parte della materia, pur 
lasciando alla futura commis- 
sione il compito di formulare 
norme «per la revisione della 
disciplina degli impegni finan- 
ziari dello, stato e degli inter- 
venti dello stato stesso nella 
gestione patrimoniale dei bene- 
fici ecclesiastici». 

Il nuovo articolo 7, secondo 
un critico laico, tende voluta- 
‘mente a predeterminare gli esi- 
ti della commissione, «statuen- 
do sin da ora le norme fonda- 
mentali della materia». Anche 
il senatore La Valle ha avuto 
modo di dire che il nuovo testo 
«reintroduce e definisce in ter- 
mini del tutto rinunciatari per 
l'ordinamento statale — e per 
nulla discussi dal senato — la 
materia degli enti ecelesia- 
stici». 

Per quanto riguarda l’inse- 
gnamento religioso nelle scuo- 
le, al terzo comma dell'art. 9 
della nuova bozza è detto che la 
determinazione dei programmi 
è effettuata «d'accordo fra l’au- 
torità scolastica e l’autorità 
ecclesiastica», mentre nella 
precedente era detto «dall’au- 
torità scolastica d'accordo con 
l’autorità ecclesiastica».. 


Agli insegnanti di religione 

nelle scuole medie e secondarie 
superiori è dedicato un comma 
‘nel quale è detto, tra l’altro, che 
essi devono essere riconosciuti 
idonei dall'autorità ecclesiasti- 
ca. Nelle scuole materne, l’inse- 
gnamento religioso è impartito 
dall'insegnante di classe, «sem- 
pre che questi sia riconosciuto 
a ciò idoneo». 
‘ Circa il matrimonio, il nuovo 
testo precisa meglio la proce- 
dura per il riconoscimento in 
Italia delle sentenze emesse dai 
tribunali ecclesiastici, con una 
nuova formulazione del secon- 
do paragrafo, che attribuisce 
‘un maggior potere al giudice 
italiano nel vagliare le sentenze 
e i provvedimenti sottopostigli 
per la deliberazione al fine di 
verificare che sia stato rispetta- 
to il diritto di difesa delle parti 
medesime. 

In altri termini, il giudice ita- 
liano ha la facoltà di decidere 
se accogliere o meno le senten- 
ze, sulla base del rispetto del 
diritto. In caso di accogliemen- 
to, tutto andrebbe bene; ma se 
per un qualsiasi motivo una 
sentenza venisse respinta per- 
ché la corte d’appello accerta 
che non ricorrono tutte le con- 
dizioni indicate dalla legislazio- 
ne italiana per la dichiarazione 
di efficacia, una soluzione al 
problema non sembra sia stata 
prevista. 


Cgil ad Ariccia, nel Lazio 


Uomini-radar ad Ariccia 


ROMA - Un momento dell'assemblea dei controllori di volo svoltasi nella Scuola sindacale della 


(Telefoto Ap) 


IL PICCOLO 


PICCOLI INCONTRA ANDREOTTI, FORLANI E BISAGLIA 


Sta nascendo nella De 
un «cartello» moderato? 


La nuova alleanza 


punterebbe alla sostituzione di «Zac» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — I socialisti non 
‘asseconderanno eventuali ma- 
novre tendenti a far cadere il 
governo prima del congresso 
della Democrazia cristiana. Lo 
ha detto ieri mattina Craxi al 
presidente della Dc Piccoli nel 
corso di un incontro «fuori pro- 
gramma» svoltosi nell’hotel do- 
ve risiede il segretario del Parti- 
to socialista. 

Con in tasca questa assicura- 
zione il capo dei dorotei si è poi 
recato ad un nuovo incontro 
conviviale con Andreotti, For- 
lani e Bisaglia. La via alla suc- 
cessione di Zaccagnini si sta 


PERMANE IL CLIMA DI TENSIONE NEL 


LE ESERCITAZIONI DI MONTE BIVERA 


La Julia ha sparato nel poligono 
Riappare il radicale scomparso 


A tarda notte il «disperso» ha telefonato alla moglie - Le ricerche prima dei tiri 


DAL NOSTRO INVIATO 

AMPEZZO — Una vicenda 
collaterale a quella delle prote- 
ste per la esercitazione di tiro 
sul poligono del monte Bivera 
rischiava di tingersi di giallo. 
Nel clima acceso, în cui fra i 
motivi di preoccupazione eco- 
nomica delle popolazioni si è 
inserita l’azione più colorita e 
ribellistica della protesta volta 
solo a provocare ulteriore ele- 
mento di turbamento, è acca- 
duto che per ventiquattr'ore 
non si avessero più notizie di | 
un noto esponente regionale 
del Partito radicale, îl ventino- 


E' morto a Vienna 
Carlo Abarth 


TORINO — E’ morto a Vien- 
na, sua città natale, Carlo 
Abarth, fondatore dell’omo- 
nima industria automobili- 
stica torinese. Aveva 71 an- 
ni e aveva preso la cittadi- 
nanza italiana dopo il 1918. 
Appassionato di meccanica, 
‘conseguì numerosi successi 
in Austria e in Jugoslavia, 
Sia come tecnico, sia come 
campione delle gare moto- |. 
ciclistiche. n 

"Trasferitosi in Italia dopo 
la seconda guerra mondiale 
come rappresentante della 
Porsche Engeneering, prese: 
contatto con la Cisitalia di 
‘Torino, alla quale vendette 
i progetti Porsche per una 
vettura di gran' premio e 
dirigendone la squadra 
corse. 

Cessata l’attività della 
Cisitalia, nel 1948, ne rilevò 
la parte sportiva fondando 
la «Abarth e comp»; da quel 
momento il programma di 
Abarth si sviluppò su piani 
diversi: da un lato la parte 
commerciale con il lancio 
nel 1950 della marmitta 
Abarth; dall’altro l’attività 
sportiva, conquistando con 
le sue vetture, sulla pista di 
Monza, cinque record mon- 
diali e 112 internazionali. 

Suo il merito di rendere 
accessibili al pubblico ita- 
liano le vetture da corsa (la 
Fiat «750 Abarth» nel 1956, 
alla quale seguirono nume- 
rose versioni sportive di 
modelli popolari). Di sua 
creazione anche le vetture 
di formula «Italia». 

Nel 1971 cedette l’azienda 
(che conta oggi 400 dipen- 
denti) alla Fiat, per permet- 
tere la prosecuzione di una 
tradizione sportiva auto- 
mobilistica a livello popo- 
lare. 


venne Mario Pujatti. Il giovane 
si è fatto vivo con una telefona- 
ta ad Ampezzo alla moglie di 
Pordenone solo ieri sera verso 
la mezzanotte, dopo che per lui 
erano stati mobilitati alpini, ca- 
rabinieri ed elicotteri sul monte 
in cui la Julia ha svolto ieri 
regolarmente le sue esercita- 
zioni di tiro con le batterie di 
obici da montagna. 

Il Pujatti era stato visto du- 
rante la manifestazione popo- 
lare di martedì scorso. Dal 
momento in cui il raduno si era 
sciolto, di lui non sì era più 
avuta notizia. Sollecitate dai 
familiari, nella stessa nottata 
dei volontari del soccorso alpi- 
no di Sauris erano ritornati a 


Casera Razzo, dove avevano: 


notato la vettura di cui Pujatti 
si era servito per lo svolgimen- 
to della campagna elettorale 
della Lista per l’alternativa, cui 
l’esponente radicale aveva 
aderito nelle elezioni ammini- 
strative del capoluogo della 
Destra Tagliamento. 

La presenza della vettura 
(chiusa a chiave) era stata no- 
tata al mattino dagli alpini del- 
la «Julia» che, a piedi, avevano 
iniziato lo sgombero del poli- 
gono. 

Li persone, comunque, non 
era stata trovata traccia, «Per 
maggiore scrupolo — aveva 
precisato il comandante della 
Julia, gen. Gavazza — la zona è 
stata ripercorsa da campagno- 
le e, infine, è stata sorvolata a 
bassissima quota da due elicot- 
teri muniti di altoparlante. Se 
qualcuno si fosse annidato al- 
l’interno del poligono, avrebbe 
dovuto farsi vedere». 

Più tardi, durante lo svolgi- 
mento delle operazioni, i bino- 
coli dei venti osservatori pun- 
tati nella ristretta area di tiro 
avevano notato del fumo levar- 
si da un cespuglio, e, poco di- 
stante quattro uomini che sali- 
vano lungo un sentiero, Il tiro 
era stato sospeso e, sul posto, 
erano stati inviati due elicotte- 
ti, che avevano sbarcato'in zo- 
na sedici carabinieri. Le quat- 
tro persone si erano dileguate 
nei boschi, inseguiti per un po’ 
dai militi, trattenuti poi sul po- 
sto. I tiri erano quindi ripresi. 
Si trattava, evidentemente, di 
un'azione delle «squadre d’oc- 
cupazione» del poligono, tesa a 
far sospendere l'esercitazione. 

Sui due episodi, il sindaco di 
Sauris, Petris, aveva diramato 
un comunicato nel quale si de- 
nunciava la ripresa delle eser- 
citazioni, «nonostante la pre- 
senza di squadre di occupazio- 
ne e la probabile presenza in 
zona di un disperso», Riguardo 
a quest’ultimo, Petris aveva ag- 


giunto che «è stato impedito fra 
l'altro al gruppo di soccorso 
alpino di Sauris di entrare nel- 
l’area presidiata per comincia- 
re le ricerche», 

Versione nettamente diver- 
gente aveva fornito il coman- 
dante del gruppo carabinieri di 
Udine, ten. col. Cocco: «Al po- 
sto di Sauris si sono presentate 
due persone, affermando che il 
sindaco di Sauris pensava che 
a Casere vi potessero essere 
un'auto e un disperso, poi i due 
si sono fermati e chiacchierare 
e, quando il blocco è ‘stato 
rimosso al termine del fuoco, se 
ne sono andati». 

Bruno, Cesca 

PISA Tn EE 

Telegramma di Scovacricchi 


Il poligono 
non sarà permanente 


ROMA - Il sottosegretario al- 
la difesa on. Scovacricchi ha 
inviato un telegramma a tutti i 
sindaci della zona interessati al 
poligono del Bivera. Eccorie il 
testo: «Com'è noto legge 898 
affida ad comitato misto parite- 
tico scelta aree da demanializ- 
zare. In relazione alla ventilata 
demanializzazione del poligono 
Bivera, devo informare che il 
ministero della difesa non in- 
tende assumere alcuna iniziati- 
va in tal senso». Il telegramma 
è stato inviato dall’on.: Scova- 
cricchi ai sindaci dei comuni di 
Sauris, Socchieve, Preone, For- 


ni di Sopra, Froni di Sotto, 
Ampezzo, Prato Carnico, Vigo 
Cadore, Enemonzo. 


Modifiche al regolamento 


delle servitù militari 


ROMA - Il Consiglio di Stato 
ha espresso il prescritto parere 
sul regolamento di attuazione 
della legge 898 del-’76 sulle 
servità militari, proponendo 
‘alcune modifiche che compor- 
teranno un attento e sollecito 
esame da parte degli organi 
tecnici competenti. 


Traliccio in Alto Adige 


danneggiato da dinamite 


BOLZANO - Un attentato 
dinamitardo è stato com- 
piuto contro un traliccio 
dell’alta tensione dell’a- 
zienda elettrica consortile 
di Bolzano e Merano, situa- 
to lungo la «strada del vi- 
no», tra i comuni di Lana e 
Gargazzone, nel Meranese. 

Sul luogo dell'attentato 
sono stati trovati quattro 
volantini scritti a matita e 
in stampatello. eisontengo- 
no tutti l’identica frase; 
«Los von Italien» (Via dal- 
l’Italia) e nortano la firma 
«Tirol». 

Sécondo i primi accerta- 
menti sarebbero state uti- 
lizzate due cariche. 


snodando sui tavoli dei risto- 
ranti romani? L’assiduità con 
la quale i quattro uomini politi- 
ci si sono incontrati nelle ulti- 
me settimane fa supporre che 
qualcosa di concreto stia bol- 
lendo in pentola. Forlani, inter- 
pellato dai giornalisti, ha volu- 
to minimizzare la portata del- 
l'incontro, ma il tono della sua 
spiegazione non fa altro che 
confermare l’ipotesi della na- 
scita di un nuovo «cartello» 
moderato in grado di conqui- 
Stare la leaderscip della Dec. 

Unico intoppo al progetto di 
Andreotti-Piccoli-Forlani: la 
manifesta indisponibilità della 
sinistra del partito (l’area Zac- 
cagnini) a partecipare all’ope- 
razione. «La tentazione di ri- 
flusso verso i vecchi logoranti 
equilibri interni sta emergendo 
in alcuni interventi precongres- 
suali — ha spiegato ieri l’on. 
Cabras — la solidarietà nazio- 
nale per alcuni amici sta diven- 
tando sempre più una scatola 
vuota e la questione comunista 
viene rimossa ignorando, fra 
l’altro, che essa condiziona 
qualsiasi rapporto fra Dc e so- 
cialisti, 

«Dagli occupanti dell’area 
centrale, ci si attende un’indi- 
cazione precisa sull’identità 
della proposta de, sui modi per 
superare la crisi economica e 
sociale, sulle riforme istituzio- 
ali, sui rapporti sociali, sugli 
istituti di partecipazione e di 
democrazia di base perché su 
questi temi si giocano il ruolo e 
l'insediamento sociale del par- 
tito, il suo raccordo con le forze 
Vive del mondo cattolico e la 
‘sua capacità di rinnovamento». 


Il messaggio della sinistra è 
chiaro: o il cartello che sì sta 
formando è in grado di dare 
risposte precise a questi quesiti 
(e in questo caso avrebbe senso 
e possibilità un progetto di uni- 
tà del partito) oppure la divisio- 
ne in maggioranza e minoranza 
sarà inevitabile. 


Il dibattito interno alla Dc 
(da domani a Montecatini si 
svolgerà il convegno dei. doro- 
tei) si intreccia inevitabilmente 
con quello tra le altre forze 
politiche. Per oggi è in pro- 
gramma la direzione socialista 
ma ieri Manca, in una intervi- 
sta radiofonica, ha anticipato 
alcuni temi di fondo. 

I socialisti — ha detto — insi- 
stono per dar vita, dopo il con- 
gresso Dc, ad un governo di 
solidarietà nazionale con tutte 
le forze politiche; comunisti 
compresi. Questo presuppone 
però la caduta delle pregiudi- 
ziali democristiane. In altre pa- 
role i socialisti lasciano trapela- 
re la disponibilità ad un gover- 
no che «per colpa della De» non 
veda presenti i comunisti, pur- 
ché sia caratterizzato in modo 


tale da assicurarsi l’opposizio- 
ne «costruttiva» del Pci e delle 
forze sociali. 

Mentre si moltiplicano gli 
sforzi per individuare modi e 
strumenti per assicurare la go- 
‘vernabilità al paese i repubbli- 
cani hanno inviato una lunga 
lettera a Cossiga per esprimere 
il dissenso rispetto alla politica 
economica seguita sino ad oggi 
dal governo. «Con autentico al- 
larme — scrive il segretario del 
Pri Spadolini — noi assistiamo 
all’allontanamento della politi- 
ca economica dagli obiettivi 
del piano triennale». 

T. G. 


Caso Alessandrini 


Due giovani 


fermati a Milano 


MILANO - Due giovani, so- 
spettati di appartenere al 
gruppo terroristico Prima 
linea sono stati fermati dal- 
la Digos di Milano nel corso 
di un’operazione antiterro- 
rismo. La notizia è stata 
resa nota ieri mattina dal 
dottr Meterangelis, dirigen- 
te della Digos, che ha anche 
fornito i nomi dei due. Si 
tratta di Walter Andreatta, 
22 anni e di Giuseppe Crip- 
pa, 23 anni (quest’ultimo 
già conosciuto dalla poli- 
zia); entrambi gravemente 
indiziati di «partecipazione 
a banda armata». 

L’ordine di perquisizione 
alla Digos di Milano, era 
partito dai magistrati di 
‘Torino che si occupano del- 
l’inchiesta sull’omicidio del 
gennaio scorso del giudice 
Alessandrini ucciso da ter- 
roristi di Prima linea. Du- 
rante le perquisizioni gli 
agenti hanno anche seque- 
strato materiale documen- 
tale ora al vaglio degli in- 
quirenti. 

Intanto, dopo i tre di ieri, 
un nuovo arresto è stato 
eseguito dai reparti antiter- 
rorismo dei carabinieri del 
generale Dalla Chiesa nel- 
l'ambito delle indagini sul- 
l’attività del cosiddetto 
«comitato marchigiano del- 
le Brigate rosse» cui si at- 
tribuiscono furti, rapine, at- 
ti terroristici e attentati, 
fra cui l'assalto alla sede 
della De di Ancona. La per- 
sona fermata oggi è la stu- 
dentessa 19enne Sabina Pel. 
legrini, di Falconara. Gli in- 
quirenti ritengono si tratti 
della «telefonista» dell’or- 
ganizzazione, incaricata di 
telefonare ai giornali e agli 
organi di stampa per riven- 
dicare gli attentati compiu- 


ti dalla banda. 


vediamo davanti al giudice sulla 


ferita alla coscia, ha ottenuto ieri la libertà provvisoria dal 


tribunale della corte federale 


Sindona dal 


NEW YORK - L’ex banchiere siciliano Michele Sindona, che qui 


giudice 


sua sedia a rotelle a causa della 


(Telefoto Ap) 


È RIUSCITA IN EXTREMIS LA MEDIAZIONE DEL MINISTRO DEL LAVORO SCOTTI 


Autoferrotramvieri, alt allo sciopero 


Minacciate comunque nuove agitazioni «se le cose andranno per le lunghe» - Le altre vertenze 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Lo sciopero degli. 


autoferrotramvieri è stato 
sospeso ieri mattina grazie alla 
‘mediazione del ministro del La- 
voro Scotti. La decisione, ormai 
insperata, è stata presa dalla 
segreteria unitaria di categoria 
(nel corso di una riunione con le 
tre federazioni dei trasporti) 
che ha voluto rispondere con 
un atto di buona volontà alla 
convocazione di Scotti. s 

In un comunicato sindacale 
si afferma che la sospensione 
dello sciopero, oltre a eviden- 
ziare il senso di responsabilità 
dei lavoratori, «riafferma la pre- 
cisa volontà di giungere ad una 
Tapida e positiva conclusione 
della vertenza relativa al rinno- 
vo del contratto di lavoro sca- 
duto ormai da oltre dieci mesi». 
Ma, dato lo stato di esaspera- 
zione della categoria (da oltre 
tre anni si aspetta che il gover- 
no istituisca il «fondo traspor- 
ti» che dovrebbe risanare le 
aziende, e a causare l’interru- 
zione delle trattative è stata 
proprio l'impossibilità di copri- 
Te finanziariamente i costi della 
piattaforma) se le cose andran- 
no per le lunghe ci saranno altri 
scioperi. 

I sindacati, infatti — prose- 
gue la nota — si riservano di 
valutare i risultati dell'incontro 
e, qualora questi non si rivelas- 
sero positivi, di ufficializzare la 
decisione di effettuare lo scio- 
pero nei primi giorni della pros- 
sima settimana. Il nuovo scio- 
pero potrebbe essere proclama- 
to nel corso del direttivo unita- 
rio di categoria fissato per do- 
mani, che dovrà inoltre decide- 
re le eventuali ulteriori intensi- 
ficazioni della lotta-e le altre 
iniziative politiche necessarie 
per sostenere la vertenza fino 
alla sua conclusione. 

Sempre ieri mattina sono sta- 
te interrotte le trattative per il 
rinnovo del contratto dei circa 
300 mila lavoratori bancari, e la 
federazione di categoria (Flb) 
ha immediatamente proclama- 
to uno sciopero nazionale di 5 
ore e un quarto per la mattina 
del 5 novembre. Quel giorno, 
quindi, tutti gli istituti di credi- 
to resteranno chiusi. 

In una conferenza stampa, i 
responsabili della federazione 
dei bancari (cui aderiscono an- 
che due organizzazioni sindaca- 
li non affiliate alla Cgil-Cisl- 
Uil), hanno dato l'annuncio del 
nuovo sciopero accusando le 
controparti (Assicredito e Acri, 


principalmente) di mantenere 
un «atteggiamento arrogante», 
che non ha permesso il prose- 
guimento della trattativa in se- 
de sindacale. 


Nel contenzioso aperto fra le 
due parti si è inserita anche la 
richiesta delle aziende di pro- 
lungare l’apertura degli spor- 
telli bancari a fronte della con- 
cessione di mezz'ora di riduzio- 
ne dell’orario settimanale di la- 
voro. I sindacati rifiutano tale 
impostazione. Per quanto ri- 
guarda i dipendenti statali, ieri 
è intervenuto nella polemica 
sul costo del rinnovo contrat- 


tuale il segretario regionale ag- 
giunto della Uil-statali, Salva- 
tore Bosco. Secondo Bosco, il 
nuovo contratto dovrebbe co- 
stare intorno alle 100 mila lire 
pro capite. 


Gli statali ministeriali (circa 
250 mila dipendenti) saranno 
tra'le prime categorie a «parti- 
re» (dopo gli enti locali, che 
vorrebbero concludere la ver- 
tenza prima delle elezioni am- 
ministrative della prossima pri- 
mavera). Hanno già pronta la 
bozza di piattaforma, approva- 
ta dal direttivo di categoria 
della scorsa settimana; a parti. 


Îl tempo 


che farà 


Su tutte le regioni nuvoloso local- 
mente molto nuvoloso con isolate pre- 
cipitazioni. Mentre sul versante occi- 
dentale la nuvolosità sarà prevalente- 
‘mente medio alta, sulle regioni adria- 


tiche prevarranno formazioni cumuli- 
formi non escludendo anche qualche 
temporale. Probabile intensificazione 
delle piogge dalla serata sulla Sarde- 
gna; foschie estese e banchi di nebbia 
al Nord e notte tempo anche nelle valli 
e lungo i litorali delle ‘altre regioni. 
Temperatura: in lieve aumento. 
Venti: deboli. 
Mari: generalmente poco mossi. 
Temperature minime e massime di 
ieri: Trieste 9, 14; Bolzano 7, 18; Vero- 


na 8, 15; Venezia 4, 14; Milano 8, 13; Torino 8, 12; Genova 10, 14; Cuneo 
5, 8; Bologna 9, 14; Firenze 13, 18; Pisa 13, 16; Ancona Falconara 12, 15; 
Perugia 8, 12; Pescara 14, 15; L'Aquila 10, 15; Roma Urbe 10, 22; Roma 
Fiumicino 12, 23; Campobasso 8, 10; Bari 14, 18; Napoli 14, 20; Potenza 
9, 12; S. Maria di Leuca 16, 19; Reggio Calabria 15, 24; Messina 17, 25; 
Palermo 20, 24; Catania 13, 26; Alghero 15, 22; Cagliari 13, 22. 

Temperature minime e massime di alcune città e capitali straniere: 
Amsterdam 4, 11; Atene 15, 23; Belgrado 3, 13; Berlino 1, 9; Bruxelles 4, 
14; Copenaghen -2, 7; Francoforte 0, 12; Ginevra 9, 14; Helsinki -3, 4: 
‘Kiev -1, 6; Lisbona 13, 20; Londra 10, 14; Madrid 12, 18; Mosca -5, 0: Oslo 
-3, 5; Parigi 8, 13; Stoccolma 1, 8; Tokio 15, 18; Vienna 4, 9. 


re dai primi giorni di novembre 
sarà sottoposta alla base e, 
entro la prima quindicina di 
dicembre si terrà l'assemblea 
nazionale dei quadri a delegati 
per la definitiva approvazione. 
La bozza di piattaforma si 
compone di tre parti. La prima 
è costituita da una premessa 
politica sulla riforma della pub- 
blica amministrazione che pre- 
vede la ristrutturazione dei mi- 
nistri, che consente una mag- 
giore produttività. î 
La seconda parte contiene 
una novità: gli statali, per la 
prima volta chiedono — come 
già avviene per i contratti nel- 
l'industria - il diritto all’infor- 
‘mazione, in particolare su tutta 
la materia inerente all’organiz- 
zazione del lavoro, ai processi 
di adeguamento tecnologico 
nei ministeri, ai programmi di 
adeguamento e copertura degli 
organici. RR. 


Giovedì, 25 ottobre 1979. 


Un altro processo 


Dalla prima pagina 


razioni in contrario di «Rude 
Pravo» solo perché queste per- 
sone si erano illuse, o si illudo- 
no, che presto o tardi sarà pos- 
sibile un dialogo anche con un 
partito tenuto a battesimo il 21 
agosto 1968 da carri armati so- 
vietici. 

«Rude Pravo» ha cercato ieri 
di sostenere che il processo «ha 
dimostrato» che l’attività del 
comitato per la difesa delle per- 
sone ingiustamente perseguita- 
te farebbe parte «di un piano 
tattico e strategico dell’antico- 
‘munismo». Havel, Uhl e gli altri 
avrebbero voluto dare l’impres- 
sione, sempre secondo quel 
giornale, che in Cecoslovacchia 
«agisce una grande organizza- 
zione illegale sulla quale avreb- 
be potuto far conto l’anticomu- 
nismo internazionle». 

Male prove? La stampa ceco- 
slovacca si è ben guardata dal 
pubblicare il resoconto del pro- 
cesso. Non ha riferito cosa han- 
no detto gli accusati, né ha 
fatto conoscere le prove presen- 
tate in tribunale dal pubblico 
ministero a sostegno dell’accu- 
sa. Il commento di «Rude Pra- 
vo» termina con un avverti- 
mento all’indirizzo dei giornali- 
sti occidentali accreditati a 
Praga, affinché «non si presen- 
tino a essere persone di collega- 
mento» dei dissidenti. 

Intanto un altro processo è in 
preparazione contro altri cin- 
que membri del comitato per la 
difesa delle persone ingiusta- 
mente perseguitate, arrestati 
come quelli condannati marte- 
dì il 29 maggio scorso. Si tratta 
di Jiri Nemec, merito della 
Nemcova giudicata martedì, di 
Ladislav Lis, ex presidente del- 
la gioventù comunista cecoslo- 
vacca, di Jarmila Barlikova, in- 
terprete, di Vaclav Maly, un ex 
sacerdote, e di Albert Cerny.. 

E. 


La Francia 


Praga?», si chiede in Germania 
il Koelner Rundschau. «Hanno 
semplicemente fatto un appello 
diretto al governo. La Cecoslo- 
vacchia è senza dubbio il paese 
più gelido dell'Est: se în Polo- 
nia la gente venisse condanna- 
ta per i motivi per i quali sono 
stati condannati i sei di Praga, 
le prigioni sarebbero gremite». 

All’Est, insolitamente, la 
stampa polacca ha riportato 
ieri una notizia dell’agenzia uf- 
ficiale cecoslovacca «Ctk» sul- 
la condanna pronunciata. dal 
tribunale di Praga contro sei 
noti dissidenti cecoslovacchi. 
E° questa una delle rarissime 
occasioni nelle quali la stampa 


polacca si è occupata, sia pure 
nei limiti di un’informazione di 
fonte ufficiale e senza commen- 
ti» del dissenso nei paesi del- 
l'Est. Gli osservatori occidenta- 
lia Varsavia si chiedono se non 
si tratti di un monito alla dissi- 
denza locale, visti i collegamen- 
ti stabiliti ormai da anni fra i 
rappresentanti di Charta 77 e 
quelli del comitato di autodife- 
sa sociale polacca Kor. 

I sovietici invece non sanno 
nulla delle condanne a Praga. 
Emittenti e stampa di Mosca 
hanno del tutto ignorato il pro- 
cesso e le sentenze contro i sei 
dissidenti cecoslovacchi accu- 
sati di attività controrivoluzio- 
narie e di «sovversione dello 
Stato». Tutte le notizie perve- 
nute dalla capitale del paese 
fratello nelle redazioni della 
Tass, della Pravda e degli altri 
organi d'informazione del par- 
tito e del governo dell’URSS sul 
processo che l’«Unità» ha defi- 
nito «grave e inammissibile», 
sono finite nel cestino. Solo una 
ristretta minoranza di cittadini 
informati, coloro che ascoltano 
le radio occidentali, hanno ap- 
preso i particolari di un fatto 
che per l'URSS — finora - non è 
mai accaduto, 

Il silenzio di Mosca sul giro di 
vite a Praga contro i firmatari 
di Charta 77 o contro i loro 
simpatizzanti viene commenta- 
to negli ambienti diplomatici 
occidentali di Mosca, dove ci si. 
chiede anche se il processo 
avrebbe potuto svolgersi senza 
un tacito benestare delle auto- 
rità sovietiche. Chi a questa 
domanda risponde che «non 
sarebbe stato possibile», ag- 
giunge di non saper leggere le 
intenzioni del Cremlino nel mo- 
mento in cui questo lancia la 
‘più impegnativa «offensiva di 
pace e di distensione» di questi 


to degli accordi di Helsinki. A 
questi osservatori la condotta 
sovietica appare contradditto- 
ria, e rimane «anomala» anche 
per quelli che escludono il «dito 
di Mosca» nelle condanne di 
Praga. 


Per il Pci 


base a una corretta interpreta- 
Zione del diritto internazionale, 
e sì impone un passo formale 
del nostro governo che richiami 
al rispetto di clausole solenne- 
mente sottoscritte». 

La sentenza di Praga ha tro- 
vato ampio spazio anche sul- 
l’«Osservatore romano». Tra 
l’altro, il giornale vaticano, do- 
po aver riportato le dure criti- 
che alla sentenza espresse dal 
quotidiano del Pc francese e di 
quello italiano, nonché gli 
appelli in favore degli imputati 
diffusi da più parti poco prima 
della condanna, non manca di 
sottolineare la «assoluta indif- 
ferenza da parte delle autorità 
cecoslovacche a questa ondata 
di appelli e di manifestazioni di 
solidarietà con i sei dissidenti». 


Craxi 


Vivacchiando. Craxi ha anche 
detto di rendersi conto che su 
questo rapporto tra salvatag- 
gio dell'ottava legislatura e al- 
leanza per la grande riforma, la 
De potrà dare una risposta solo 
in occasione del prossimo con- 
gresso, 

Ma questa risposta, ha detto 
Craxi, deve essere data in ter- 
mini chiari e non equivoci; per- 
ciò i socialisti non premono 
subito, ma si aspettano dal con- 
gresso della Dc un chiarimento 
essenziale. Cioè in sostanza, 
Craxi ha inteso dire che il Psi 
esclude una crisi di. governo 
almeno fino al congresso della 
De, ma, che dopo questo con- 
gresso dovrà essere riapérto il 
discorso politico di fondo. 

Anzi, c'è stato uno scambio-di 
battute significative all’inizio 
dell'incontro: Zaccagnini ha 
espresso la sua soddisfazione di 
sedere allo stesso tavolo con i 
socialisti, di nuovo, dopo tanti 
mesi. «Se non sbaglio — ha det- 
to Zaccagnini — è dall’estate 
scorsa che non ci vediamo tutti 
insieme». «E' vero — ha detto 
Craxi — ma in quell'occasione 
voi d.c. eravate in 8, mentre io 
ero solo. Oggi, invece; siamo ad 
armi pari». 

Conla sua battutina Craxi ha 
voluto dire che il discorso tra i 
d.c. e i socialisti si era interrot- 
to sul problema della presiden- 
za del Consiglio ad un sociali- 
sta. Infatti, la riunione a cui 
accennava Zaccagnini fu pro- 
prio quella in cui la delegazione 
d.c. disse no alla presidenza' del 
Consiglio ‘Craxi’ Il segretario 
del Psi, ha voluto ricordare, con 
una certa malignità, questa cir- 
costanza. 

La delegazione liberale ha il- 
lustrato il testo di un documen- 
to scritto nel quale si afferma 
che la crisi dello stato «consiste 
principalmente nella crisi del- 
l’amministrazione pubblica». 
«Per affrontarla serve pertanto 
cambiare i comportamenti pri- 
ma e più delle istituzioni e delle 
leggi, ed occorre assicurare che 
alle norme di legge si accompa- 
gnino i necessari strumenti di 
attuazione. E’ tuttavia utile che 
una discussione sia iniziata tra 
i partiti per accertare quali re- 
visioni e aggiornamenti sono 
realisticamente possibili. Hi 


A.C. 


S'impicca in cella 
presunto brigatista 


CUNEO — Un presunto briga- 
tista rosso, Francesco Berardi, 
di 49 anni, detenuto nel super- 
carcere di Cuneo è stato trova- 
to impiccato questa sera nella 
propria cella. Il 31 ottobre scor- 
so il Berardi era stato condan: 
nato dai giudici genovesi a 4 
anni e 6 mesi di reclusione per 
partecipazione a banda arma- 
ta. Era stato arrestato perché 
sorpreso a distribuire volantini 
sulla risoluzione strategica del- 
le BR davanti all’Italsider di 
Genova, Per questo fu proces- 
sato e tra gli altri testimoni che 
lo accusarono vi fu il sindacali- 
sta Guido Rossa successiva- 
mente assassinato dalle Briga- 
te Rosse. Il Berardi era ritenuto 


ultimi anni e pretende il rispet- 


"Tutto è perduto fuorché la bina”. 


FRANCESCO 1 1525 


Produttori Italiani Birra 


un esponente della colonna ge- 
novese delle BR. po 


ARBORE 1979 


i di andare via, di lasciare itut- 


\ nostra prima figlia, la dolce 


Giovedì, 25 ottobre 1979 


Profumo di casa 


NEI due anni in cui ho di. 
retto il quotidiano della 
Mia città — ‘dal 1945 al '47 
— dle ‘autorità del governo 
anglo-americano mi avevano 
assegnato un alloggio in un 
palazzo del centro, proprio 
nel cuore dei (Giardini, la 
maggiore piazza di Pola: 1’ 
alloggio era ancora. libero, 
perché gli jugoslavi, nella 1o- 
To. prima breve occupazione 
della città, stavano allesten- 
do in quei locali una stazione 
radio, e poi, lasciando la ca- 
pitale dell'Istria, abbandona- 
Tono tutto, dimenticando lì 
mattoni, compensati, cemen- 
to. «A tal punto che le due 
stanze più grandi, che guar- 
davano verso i (Giardini, era- 
no inservibili per me le per 
mia ‘moglie — allora quasi 
due ragazzi davanti a proble- 
mi molto più grandi di noi — 
ed: io le ‘offrii volentieri all’ 
Ufficio alloggi, che ci ‘inviò 
subito un soldato inglese, il 
quale veniva lassù soltanto a 
dormire due 0. itre volte la 
settimana, sulla sua ibranda 
militare. 4 
Dalle. stanze, che moi non 
aprivamo . mai, entrava nel 
corridoio un buon profumo 
di pulito, di saponi di qualità 
ai quali noi non eravamo più 
abituati nei lunghi anni della 
guerra, un odore di bi....che- 
nia fresca, di tabacco da pi 
pa dolce, iil.cui aroma si span- 
deva non solo mel mostro al 
loggio, ma anche lungo!le sca- 
le. Una mattina, lil soldato in- 
glese mi domandò se durante 
fa notte io lo avevo scosso 
per ‘svegliano, perché aveva 
inteso.un rumore abbastanza 
forte nella sua icamera, e su- 
‘bito dopo: una cosa pesante 
Correre sul. suo braccio sco: 


‘ perto. Risposi che mai sarei 


entrato nella istanza, perché 
anche noi talvolta sentivamo 
‘provenire di là alcuni rumori 
sospetti: e così dicendo vidi 
che tutti ‘i suoi saponi ida bar- 
ba, stivati sul davanzale, era- 
no: ‘segnati dai. denti. delle 
pantigane, che certamente ve- 
nivano giù dall'intercapedine 
rotta, dopo essere salite dal. 
Je cantine del palazzo Heinin- 
gere. dallo stesso cinema 
«Impero», dove ognuno po- 
‘teva vederle mentre correva. 
to tra le luci schermate del 
soffitto, in un brivido di pau- 
ra; chio, ricordo fin dall'ado; 
‘lescenza. 10 fusti 

‘Da allora mia moglie ed io 
ci chiudevamo in cucina, o 
nella stanza accanto, che fa- 
ceva da salotto e da camera 
da letto, per la grande paura 
dei ratti; c'era ‘anche un ca- 
merino buio, senza. (finestre, 
che diventava. il nostro vifu- 
gio quando Pola era scossa 
dai tremendi temporali, e tut. 
ta. la grande casa ttremava 
quando venivano giù i fulmi- 
ni tra lo schianto spaventoso 
dei tuoni, che sembrava pro- 
prio di'essere alla fine del 
mondo. | 
' Eravamo troppo. giovani, 
con, problemi enormi che af- 
follavano le nostre giornate, 
la speranza che si affievoliva 
di. giorno in giorno, l'attesa 


to da un momento all'altro, e 
quell’atmosfera di. odio, di in- 
comprensione, quella polemi- 
‘ca violenta quotiliana che, in- 
sieme a me, tormentava mia 
moglie e quanto romaneva 
della mia famiglia, dopo la 
morte recente di mia madre 
e di mio padre, in piena guer. 
ra, mentre i bombardamenti 
stavano straziando la nostra 
povera città, 

Nella primavera del ‘46 sa- 
rebbe nata lin questa casa la 


Elisabetta, ch'io vidi partire 
da Pola nell'inverno dello 
stesso anno, avvolta in una 
grande coperta, tra le brac- 
cia della madre, isolo il pic- 
colo volto pallido contro il 
freddo delle mie strade, in 
un destino di esilio, di lon- 
tananza, di addio che allora 
sembrava senza ritorno. 

Queste. cose mi vengono in 
mente ogni volta che passo 
per i Giardini, e tante volte 
faccio finta di non osservare 
nulla, per non rattristare chi 
mi sta accanto, per non rom- 
pere quel tanto di sereno ch” 
io vivo nei miei ritorni, per 
superare l'amaro: perché 50 
che nella vita di ognuno c'è 
il dolce e l'amaro, la gioia e 
il dolore, la speranza e la\di- 
sperazione, la serenità e. il 
vuoto, la salute e la malattia. 

Evado oltre, su per la via 
Giovia, passo davanti allla bel. 
la chiesa di Sant'Antonio, ch' 
io vidi costruire dall’architet- 
to Brass nella mia infanzia, 
candida e armoniosa nella 
pietra delle (Cave romane, coli 
suo bel campanile da cui si 
vede tutta la città, le case gli 
orti il mare gli scogli fioriti 
di pini, di corbezzoli, di gine- 
stre, A sinistra c'è l'Arena, 
che vedevo dalla finestra del- 
la ‘mia cucina, sulle prime 
rampe che portavano al forte 
Monvidal: qui c'è la mia ca 


sa perduta, qui i ricordi si 
affollano ad ogni passo, ma 
senza odio, senza amarezza, 
soltanto con una struggente 
malinconia di cose lontane, 
che la memoria recupera per 
dare un senso più pieno alla 
vita. 

IMi fermo mell'orto di un 
amico, Mario, che invecchia 
più di me, e vive anche lui di 
ricordi, pur avendo scelto di 
rimanere dov'era nato, quan: 
do le vie della mia città sta 
vano vuotandosi di giorno in 
giorno, nel vento e nella neve, 
e sembrava che iutti li mali 
del mondo si abbattessero 
sopra di noi, come una male- 
dizione. 

Su quella finestra, che guar- 
do; dall’orto vicino, c'era tan- 
te volte mia madre, che sor- 
rideva a me e al papà men- 
tre mettevamo l'erba fresca 
tra i conigli, ed io toccavo 
i piccoli corpi morbidi, che 
si nascondevano sotto il ven- 
‘tre materno. O le galline, che 
guardavano lin ‘alto con un 
occhio: quando iero convale- 
scente, dopo le ‘febbri che 
spesso mi assalivano nell’in- 
fanzia, volevo pescarle con 
una itogna, al cui amo appen 
devo la mollica del pane. Le 
galline correvano come im- 
pazzite, appena vedevano la 
più veloce quasi presa dall’ 
amo, e mia madre che grida- 
va dalla corte se ero diventa- 
to matto, 


Quando: veniva la pioggia, 
le prime gocce battevano sul- 
la polvere rotolandosi, e tut- 
ta l’aria aveva i profumi dei 
boschi wicini, io conrevo a 
casa, e vedevo già da lontano 
la facciata grigia segnata dal- 
le lunghe righe: aprivo il por- 
tone, facevo alcuni salti su 
per le scale, ed ero subito 
in cucina, dove d'inverno era 
sempre ‘acceso do isparherd, 
che appannava i vetri della 
finestra. Mi piaceva fare dei 
disegni sulle lastre, che pre 
sto si ‘scioglievano: nel corti 
le vedevo î passeri nascosti 
tra le fascine accatastate in 
un angolo, accanto alla coni- 
gliera, le loro teste rotonde 
che uscivano dal groviglio, 
per guardare — così mi pa- 
Teva — verso. di me, Allora 
aprivo la finestra, e gettavo 
piccoli pezzi di pane in mez- 
zo al cortile, per vederli usci- 
Te dalle fastine, le loro piu 
me bagnate dalla pioggia che 
cadeva sempre più fitta, con 
un rumore familiare che ve- 
niva dal grande camino e dal 
tetto. Nella cucina calda ‘en- 
trava subito l'odore della pol- 
vere e dell'erba bagnata, e 
moi ci mettevamo seduti in- 
tomo ‘alla tavola, mentre la 
mamma preparava il caffe- 
latte del pomeriggio, con le 
fette del suo pane bianco, la- 
vorato:a tracce e condito con 
strutto e con un po' di zuc- 
chero, come incollato sulla 
crosta croccante. 


Guido Miglia 


morte del riformatore posta- 
le e inventore del francobol- 
lo Sir Rowland Hill. In omag- 
gio a questo geniale e lun- 
imirante inglese proprio og- 
gi le Poste italiane emettono 
l'annunciato commemorativo 
da 220 lire, L'annullo «primo 


giorno» è stato riservato 


Palermo, dove în questi gior. 
ni di annulli speciali vi è un' 
‘autentica: fioritura. La «Pa- 
lermo 79» ha avuto anche una 

‘postale celebrativa 
ascolori e illustrata con il-ce- 
lebre duomo della città; l'im. 
‘pronta di affrancatura ripro- 
duce l'emblema della. manife- 
stazione, Questa è da far ti 
salire all’auspicio espresso 
proprio qui a Trieste, nel '68, 


da un valoroso filatelista 


ciriano, Nino Aquila, Nel cor- 
so della lla Assemblea dei 
delegati delle società federa- 
te disse «timidamente che i 
tilatelisti siciliani sarebbero 
stati lieti di poter ospitare a 

i na 
zionali federali», L’auspicio si 


Palermo le manifestazioni 
è avverato nel 1974 ed .ora 


è ripetuto, Trieste ha mporta- 
ipa pe: a Palermo, Ne siamo 


Nella foto, un frammento 
di lettera affrancata con uno 
dei: sette francobolli recanti 


l'effigie di Ferdinando II 
‘Borbone emessi nel 1859, 


IL PICCOLO 


CERCHERANNO IN UN MUSEO PROTEZIONE DALL’ INQUINAMENTO 


Cariatidi in trasloco forzat 


Sono già pronte le copie che sostituiranno gli originali dell’ Eretteo sull’Acropoli 


ATENE — Legate, imbava- 
gliate, asportate di’ forza, sa- 
ranno sostituite con -delle ‘so- 
sia. Siamo in epoca di rapimen- 
ti, non è, comunque, cosa di 
tutti i giorni aver a che fare 
con le Cariatidi dell'Acropoli 
ateniese. 

Queste gigantesche statue-co- 
lonna sorreggono. l'architrave 
della tribuna meridionale dell’ 
Eretteo fin dal lontano V seco- 
lo a. C:, epoca in cui l’architet- 
to Philokles, sull’onda del rin: 
movamento architettonico pro- 
posto da Pericle, progettò que- 
sto tempio dall'architettura co- 
sì originale e meditata. La sua 
costruzione, iniziata dopo la 
pace di Nicia del 421 a. C, 
verso il lato settentrionale del- 
l’Acropoli, al posto dell’antico 
santuario dedicato ad Atena 
Poliàs, protettrice della città 
di Atene, sì prolungò per mol- 
to tempo, segnando in campo 
stilistico il trionfo. dell'ordine 
ionico, 

Fu un «parto» alquanto dif- 
ficile: il terreno era diseguale 
e vi era l'esigenza di riunire in 
una sola costruzione diversi 


| 


luoghi resi sacri dai cuito € 
dalle testimonianze delle leg- 
gende attiche. 

E qui si esternò il genio dì 
questo architetto, che seppe 
infondere armonia ed equili- 
brio alla varietà lineare dell’ 
edificio. Nel tempio ionico, 
dunque, con due porticati e un 
recinto, furono venerate anti- 
che testimonianze della vitali. 
tà degli dei: în quel luogo ri- 
mamnevano î segni della ‘lotta 
ira Atena e Posidone ‘per il 
possesso dell’Attica. 

Nel recinto sacro del Pan- 
droseion cresceva l'ulivo, pian- 
ta vetustissima, fatta sorgere e 
donata agli Ateniesi dalla dea 
tutrice della libertà cittadina, 
il quale era rinato în una sola 
notte dopo la distruzione per- 
siana. 

L'ambiente occidentale del 
tempio, il Prostomieion, era 
dedicato a Poseidon; dio mari- 
no, e celava sotto il piano una 
cisterna d'acqua salata, quella” 
che il dio stesso aveva fatto 
scaturire dal suolo con un vio- 
lento colpo di tridente, duran- 
te la lotta. L'ingresso Sud del- 


l'edificio era costituito da una 
scala, che portava alla tomba 
del mitico eroe Cecrope, celata 
da un'elegante loggetta, la cui 
trabeazione poggiava su sei 
bellissime statue femminili. 
Vitali ed equilibrate, queste 
figure — attribuibili al tabora- 
torio dello scultore Alcamene 
— mimetizzano la rigidità loro 
imposta dalla funzione essen- 
zialmente architettonica che 
esse svolgono; con le delicate 
increspature del pesante chi- 
tone, che d'altra parte ricopre 


sapientemente il loro corpo, 


delineandone le rotondità, La 
loro posizione è del tutto na- 
turale, per nulla forzata o ri- 
dotta a un rigido schema, e 
prese singolarmente danno |’ 
impressione di statue-ritratto. 
Secondo la comune tradizione 
— riportata da Vitruvio — es- 
se impersonano per eccellenza 
le Cariatidi, o donne di Caria, 
che, ridotte in schiavitù dagli 
Elleni, diedero poi il nome a 
tutte le statue femminili usa 
te con lo scopo architettonico 
di sostenere una trabeazione. 
Ma forse la scelta è ricondu- 
cibile alla vicina sede delle Ar- 


rephore, aiutanti della sacer- 
dotessa di Atena, scelte per 
portare în processione i pepli 
e gli altri oggetti sacri aa Ate- 
na Poliàs, il nome delle quali 
significava portatrici dì ogget- 
ti misteriosi»: le braccia delle 
Cariatidi sono rotte, perciò 
non sappiamo cosa esse tenes- 
sero nelle mani e forse si trat- 
tava, appunto, dei misterosi 
oggetti del culto, 

Fino a pochi mesi fa, dun- 
que, l’Eretteo con la sua deli. 
cata loggetta, era visibile e av: 
vicinabile. Ciò non toglie che 
conservasse ancora i segni la» 
scîati, prima ancora che dalla 
degradazione atmosferica re- 
cente, dalle vicende avventuro- 
se e drammatiche che lo coin- 
volsero nei secoli passati. 

Dopo il V secolo d. C., venne 
trasformato, a sua volta, in 
polveriera e colpito da una 
cannonata veneziana, esplose, 
danneggiando, gravemente |’ 
Eretteo. Nei. primi anni \dell 
800, poi, intervenne rapacemen- 
te Thomas Bruce conte di El- 
gin and Kincardine, ambascia- 
tore straordinario di Sua Mae- 
stà britannica presso la Subli- 
me Porta di Selim III, Sulta- 
no di Turchia. Lord Elgin'si 


pose al centro di una clamoro- 
sa polemica internazionale, 
non ancora’ conclusa, asportan- 
do dall'Acropoli — spinto da 
un irrefrenabile entusiasmo — 
un grande numero di.sculture, 
fra cui la Cariatide meglio 
conservata. che venne poi so- 
stituita da una copia. 
Nonostante queste traversie, 
l’Acropoli e i suoi monumen- 
ti hanno resistito, fino a che 
è intervenuta la polluzione at- 
mosferica, L’eccessiva quanti 
tà di aniaride solforosa, pro- 
dotta dagli scarichi della vi- 
cina. zona industriale, dell’ae- 
roporto, delle fabbriche e de- 
gli\impianti termici della città 
stessa ha intaccato il marmo, 
aiutata dalla pioggia e dall’ 
umidità. 

Dopo aver scartato — alme- 
no per il momento — i fanta» 
Scientifici progetti di restauro 
e protezione dell'Acropoli, si 
è proceduto ‘a un accurato 
«peeling» della superficie dei 
monumenti. Ma non è ‘sta 
to sufficiente. Particolarmente! 
grave, infatti, si è rivelata la 
situazione delle Cariatidi ab- 
bondantemente corrose dagli 
agenti atmosferici, Accantona- 
ta la proposta di inscatolarle 
în vetrine trasparenti protetti. 
ve, ne è stata iniziata, giorni 
fa la difficile asportazione, che 
| Avrà come destinazione alcune 
sale; del Museo, archeologico 
nazionale di Atene. Le copie 
che dovranno sostituire gli. o- 
«riginali seno già pronte da un 
perzo, ma si è cercato di tene- 
re la notizia ancora nell'om- 
bra, per non gettare scompi- 
glio fra studiosi e turisti. 

Può essere che un giorno, 
quando le condizioni ambien- 
tali.lo permettano, queste sta- 
tue ritornino nella loro sede, 
ma — a detta degli ecologi — 
è difficile, purtroppo, che la si- 
tuazione migliori, E' sperabile, 
almeno, che l’amore e la vo- 
lontà dell’uomo di oggi riesca- 
no .a conservare intatta un’ 
opera d'arte per gli uomini 
di domani, 

Patrizia Piani 


DUE CELEBRAZIONI A TRIESTE: GIUSEPPE RESSEL E IL MUSEO DEL MARE 


Due importanti’ ricorrenze 
saranno celebrate in fine' set- 
il 150.0 
crniversario dell'esperimento 
compiuto dal boemo Giusep- 
pe Ressel nel golfo con l'eli- 
ca navale di sua invenzione, 
«pplicata alla nave «Civetta», 
€ il 75.0 anniversario di fon- 
dazione del Museo del Mare. 
Fer î due anniversari sono 
slati concessi — come prean- 
nunciato — gli annulli spe- 
ciali qui riprodotti. Saranno 
usati, rispettivamente il gior- 
no 26 e il 27, dall'apposito uf- 
alla sede del 


timana a Trieste: 


Nicio distaccato 


a 


si 


si ‘Pontebbana sarà la Sezione 


della ferrovia, 


filatelica (del Dopolavoro fer- 
toviario di Udine in collabo. 
razione con l'Unafne. ‘Ed ec- 
co tin poche parole la storia 


Tl 25 luglio 1879 veniva aper- 


di to al traffico il tronco italia- 
no tra Udine e Pontebba di 


museo, in Campo Marzio; 
orario 8-14. La cerimonia ce- 


lebrativa delle due ricorren- © 


ze avverrà alle 10 di sabato 
27. Il maggior momento sarà 
l'apertura delle nuove sale 
del museo, dove è stato si- 
stemato altro importante ma- 
teriale che finora giaceva nei 
depositi (un 50 per cento, pe- 
TÒ, vi rimane ancora, ed è 
un vero peccato). E° questa 
un'altra. significativa tappa 
della rinascita del Museo del 
Mare, che gode vasta fama 
anche all’estero e che richia- 
ma numerose persone per 
studi e ricerche, 

Nei suoì 75 anni di vita il 
museo ebbe vita piuttosto 
travagliata, ma ora sembra 
godere dell'età migliore. Sor- 
to nel 1904 come mostra per- 
manente della Scuola di pe- 
sca e piscicultura, sette anni 
più tardi subì una radicale 
trasformazione con ampia im. 
pronta navale. Ma con la 

| guerra, vennero gi anni di 
una lunga crisi, Il museo fu 
traperto nel 1920, in alcune 
sale dell'Istituto nautico, sot. 
to la direzione della Società 


70 chilometri; il 14 agosto gli 
austriaci portavano ‘a termi- 
ne il ‘tratto Tarvis-Pontafel. 
Mancava la saldatura di con- 
fine; questa avvenne il 30 ot- 
tobre, con incontri alla fron. 


tiera di treni ufficiali e brin- 
disi augurali, Il prossimo 30 
ottobre, nel giorno esatto del 
centenario; la celebrazione fi- 
latelica dell’avvenimento av- 
verrà con l'allestimento di un 


adriatica 'di scienze: Nel 1930, 
trasloco in via dell'Annunzia: 
ta, Nel 1968, passaggio al Co- 
mune e successivamente al 
tro trasloco, nell'attuale di. 
gnitosa sede di Campo Mar: 
zio, aperta nel 1972, Vi fu un 
momento che sì temette for. 
temente per le sorti del mu- 
seo: un prezioso ed unico pa 
trimonio rischiava di andare 
disperso e distrutto. Fortuna: 
tumente l'istituzione si è sal- 
vata grazie anche all'opera 
del curatore Mauro De Pinto 
e dei modellisti dell’Associa- 
gione «Aldebaran. 


DA CENT'ANNI I TRENI SFERRAGLIANO LUNGO LA PONTEBBANA 


Della ferrovia Pontebbana 
si parla tanto a Trieste è nel- 
la Regione, soprattutto in re- 
UE al suo solai 
le raddoppio per le cresceni 
esigenze del traffico. Questa 
irnportante e vitale linea in- 
ternazionale sta per compie- 
Te cent'anni, eppure nessuno 
sembra accorgersi di tale an-. 
niversario, ad eccezione dei 
fiiatelisti, sempre pronti a 
cogliere simili occasioni per 
poterle rilevare e documen 
tare negli «oggetti postali», 
A curare il centenario della 


«dispaccio» (in parole pove- 
te, un sacco postale). ferro. 
viario straordinario Udine - 
Klagenfurt, per il qualé sia 
da Dari italiana sia da parte 
austriaca sono ‘stati ‘appron: 
tati due'‘annulli, illustrati con 
una locomotiva d'epoca: nel 
primo essa. marcia verso 
Nord, nel secondo verso Sud, 
Gli «oggetti postali» (lettere 
cartoline, stampe ecc.) da in- 
serire nel dispaccio dovran- 
no essere affrancati icon le 
relative tariffe per l’estero e 

ire, entro le ore 20 del 


“’perveniri 
29 ottobre all'ufficio PT di- 


staccato alla stazione di Udi. 
ne. Il dispaccio partirà. per 
Kilagenfurt. il giorno, seguen- 
te alle ore 9.12, Buste e car- 
toline celebrative sono state 
preparate dal Dopolavoro fer- 
roviario e dal Circolo filate- 
lico di Klagenfurt. 


‘XXI Giornata del francobol- 


Il museo accoglie anche 
una sala dedicata a Giusep- 
pe Ressel, un inventore sfor- 
tunato come tanti altri. La 
sua «Civetta» navigò per bre- 
ve tratto raggiungendo la ve 
locità di sei miglia, ma poi 
si arrestò a causa di un'ava 
ria alla caldaia. Nuovi espe 
rimenti non furono permessi, 
Ressel, tuttavia, continuò stu 
dre ricerche, ma altri se na 
impadronirono e li sfrutta. 
tono come l’inglese Smith e 
lo svedese Ericcson, La prio 
tità dell'invenzione dell'«elice 
archimediano» resta comun: 
que a Ressel, Austria e Ce. 
coslovacchia gli hanno dedi: 


i g 

cato dite noti IrancoRoLi 09 subi icno dell'orecchio de: 
stro) Vincent Van Gogh, usci. 
to da un manicomio, si ridus- 
se ad Anvers-sur-Oise pres 
so (Parigi. Continuò a dipin- 
gere, fissando in forme e co- 
lori inusitati visioni fantasti- 
che e drammatiche, tra la 
generale indifferenza. Ma la 
fcliia stava sempre in aggua- 
to e il 27 luglio 1890 l’infeli- 
ce pittore si sparò un colpo 
di pistola e morì due giorni 
dopo. Aveva appena 87 anni. 
Scomparso, la sua arte ver. 
tà ben presto in luce e gli 
assicurerà quella meritata fa- 
ma che mai in vita poté nean- 
che immaginare. Tra gli 800 
quadri lasciati, c'era anche. 
«La chiesa di Auvers», dipin: 
ta poco prima di morire, Ed 
ora le Poste francesi la pro; 
pongono all’ammirazione di 
quanti vogliono trasmettere 
lina lettera. ma soprattutto 
dei collezionisti, che sono i 
più attenti osservatori di que- 
ste piccole. ma esaltanti ri. 
produzioni d’arte, ormai no-. | 
ta come «Quadri di Francia», 
La chiesa 
parte .dell’abside, si staglia’ 
in un cielo fortemente azzur- 
To; in primo piano macchie 
verdi di ‘un tappeto erboso e 
dei campi; ‘a sinistra, su una 
strada che si ‘biforca, una 
contadina solitaria anima la. 
scena. Il «Van Gogh» uscirà | 
1 29 ottobre con il valore di 
2 franchi. 


gi l’annullo celebrativo viene 
a mettere in risalto proprio 
Uqelice» che in breve tempo 
doveva rivoluzionare | l’arte 
navale, Filatelisti e amatori 
Gi cose cittadine troveranno 
al museo anche cartoline ce. 
lebrative dei due avvenimenti. 


XXI Giornata'e concorso 


Il concorso fra gli alunni 
delle scuole medie per la 


lo, che si celebrerà il 25 no- 
vembra, si è concluso con 
il verdetto della commissio- 


no internazionale del fanciul: 
lo — due ragazze e un ragaz: 
Zo. Essi sono: Giorgia. Bon- 
giorno di Piacenza, Vita Lom. 
bardo di Alcamo (Trapani) e. 
Salvatore Bracciorosso . di 
‘Reggio Calabria. E’ stata, in- 
vece, demandata alla Giunta 
d’arte l'esame dei ‘17 disegni 
pervenuti in finale, per la 
scelta dei tre ‘bozzetti che 
serviranno alla realizzazione 
della ‘serie icelebrativa della 
XXI Giornata. 


Papa Wojtyla è stato nippro- 
dotto su un annullo che, ad 
iniziativa delle PT, è stato 
usato domenica 21 a Pompei, 
in occasione della visita del 
‘Pontefice a quel santuario, Ri- 
chieste prorogate di 20 giorni. 


La chiesa dî Van Gogh 


(Olanda, ‘Inghilterra, Belgio, 
Francia), dopo tante delusio- 
Di, inquietudini, angosce, cri. | 
sì @sichiche (in un accesso 
di follia aggredì l’amico Gau- 


) 


«La belva uamana» è il titolo di uno dei 


gialli della serie «Tre stanze è cucina» in onda nel 


corso di «Domenica in» con la regia di Luigi Bonori. Nella foto: Laura D'Angelo e Tullio So- 


lenghi (nella, parte dell’ispettore ‘Goker) 


de 


L'EX-REGINA MARIA JOSÈ IN PRESA DIRETTA 


Erano dei pasticcioni 
che sbagliavano tutto 


Questo il suo giudizio su Badoglio e Acquarone 


(M.L.M.) Vittorio Emanuele 
II1? «Un uomo di poche parole, 
freddo, per nulla cordiale, ma 
estremamente cortese, formal 
mente correttissimo, Era corte- 
Se e corretto anche quando do- 
veva dire cose spiacevoli», Bar 
doglio? «Era un po’ masnadiero, 
un facilone; un superficiale, Ri- 
teneva di essere un uomo for- 
tunato e perciò affrontava con 
leggerezza. anche le situazioni 
più ardue e pericolose». Dil du- 
ca ‘Pietro -Acquarone, ministro 
dcila Real Casa? «Fedele al re, 
agì sempre’ con grande lealtà 
nei suoi confronti. Ma non ave- 
va cultura né visioni politiche 
illuminate: in fondo, non era 
che uno sprovveduto ex ufficia- 
le di cavalleria». 

Sono. giudizi di Maria José, 
esposti dall’ex regina d’Italia in 
un'intervista, la prima iconcessa 
dopo la sua partenza per l’esi- 
lio, che ha avuto. per tema i 
tetroscena relativi al colpo di 
stato del 25 luglio 1943. 

Le domande hanno preso lo 
spunto dalla sua apparizione in 
televisione durante il program: 
ma di Nicolà Caracciolo dedica. 
to a Vittorio Emanuele III «il 
piccolo re», La «regina di mag: 
gio», ormai un'anziana signora 


e. +8 
Maria Josè oggi 


di 73 anni, ha voluto conoscere 
: le reazioni suscitate dalla tra- 
smissione. Non ha potuto assi. 
Stere allo sceneggiato perché .a 
Ginevra non si ricevono i no- 
stri programmi, Invitata a rac- 
contare quello che non ha detto 
in televisione, ha risposto: «Non 
sempre si può dire tutto ciò 
che si pensa»; ma poi come s'è 
visto si.è lasciata andare ad un 
colloquio quasi confidenziale 
con l'inviato della. «Domenica 
del Corriere» che l’ha intervi 

stata. 
{| Sull'incontro che ebbe. con il 
te all’indomani del 25 luglio ha 
detto: «Non accadde proprio 
nulla di drammatico... Fui invi- 
tata a colazione a Villa Italia e 
@ tavola, fira un piatto e l’altro, 
‘alla presenza della regina Elena, 
il re, con la consueta cortesia e 
con molta calma, mi spiegò sin- 
teticamente' che il paesè era 
giunto ad una svolta decisiva in 
quanto egli stava personalmen- 
te trattando l'armistizio con i! 
governi di Londra e di Washing- 
ton. Mi disse così: Non occu- 
patevi più di nulla. Ho preso: 
N} | in mano tutto io, speriamo be- | 

ne”. Poi accennandomi all’even- 
| |tualità di una reazione tedesca! 


SREANT 
USI apro OR 851 


è sl pericolo che Roma fossa 
«militarmente occupata, mi ordi- 
nò di lasciare al più presto la 
capitale per trovare rifugio in 
Riemonte». (4 

Fu una decisione difficile da 
accettare, una decisione che con- 
cludeva in modo drastico la sua 
carriera di cospìratrice antifa. 
Scista e antinazista accanto a 
personaggi come Croce, Gonel- 
la, Zanotti-Bianco; ma, non re. 
stava.altra scelta che, ubbidire, 
It: agosto Maria José lasciò 
Roma;portando don'sé + quattro 
Îigli: Maria Piaj' Vittorio Ema- 
nuele, Maria ‘Gabriella e Maria 
Beatrice. Si rifugiarono a Sant” 
‘Anna di Valdierì, presso Cunéo. 

Furono il generale Badoglio e 
il duca ‘Acquarone che spinse 
ro Vittorio Emanuele a sbaraz: 
zarsi dell’ingombrante presenza 
di Maria José: non volevano di- 
Videre il mento di aver defene- 
strato Mussolini e portato l’Ita- 
lia fuori dalla guerra. «Ma en- 
trambi erano dei. pasticcioni, 
sbagliarono: tutto. L'errore più 
grande fu di ritardare a settem. 
bre la firma dell'armistizio. Bi- 
sognava concludere le, trattati. 
ve prima, facendole magari co- 
incidere con il 25 luglio e con 
la caduta. del fascismo. Allera 
forse i tedeschi non:avrebbero 
avuto il tempo di organizzarsi», 

Nel corso di tuttaùl'intervista 
Maria Jose ha tenuto sempre a 
sottolineare. la sua. lealtà nei 
confronti di Vittorio Emanuele: 
«Non ho mai fatto nulla. senza 
avvisare il re, Di.tutti i miei 
tentativi per far uscire onorevol- 
mente l’Italia. dalla guerra ho 
sempre tenuto al' corrente Ac- 
quarone, che ne riferiva pun- 
tualmente.al re. Poi quando mi 
ordinarono di ‘star ferma, ub- 
‘bidii senza esitazioni», 

La «regina di maggio» è appar- 
sa stanca, provata: «Ho qualche 
disturbo di'circolazione» — pa. 
re risenta ancora dei postumi 
dei due incidenti nei quali fu 
coinvolta; uno aereo nel feb- 
hraio *72 e ‘uno: automobilisti. 
co nel maggio '73. © 


Dopo . tanto vagabondare 


ruin. con un coltello e poi si 


{| A cura di Lisa Baruffi: «Il de 
î |siderio di maternità» {Borin: 
ghieri; pagg, 288, lire. 5000). 
«Restando senza figli adempi. 
vo la mia missione naturale», 
scriveva Simone de Beauvoir 
in «L'età forte», Ma fino a che 
punto il desiderio di aver figli 
risponde all'istinto biologico e 
fino a che punto ai condiziona. 
menti dell'ambiente e della so. 
cietà? - A. questo interrogativo 
cercano ‘di rispondere i dodici 
saggi raccolti in questo volume 
della «Universale scientifica Bo- 
{{. | ringhieri», affrontando i ‘temi 
: [della maternità e della pater. 


sessualità sia sotto l’angolatura 
antropologica, sia sotto Vango. 
latura psicoanalitica. 

Il nome più noto che appare 
in queste pagine è quello ‘di 
Margaret Mead, la grande antro. 

ipologa americana scomparsa lo 
{| scorso (anno, che in «La ripro 
duzione umana» (1949) affronta 
il tema della limitazione delle 
nascite, 
rienze tra le 


gotica, vista dalla 


rica che le fa considerare i' 


derio 0. — all’ 
rifiuto di aver figli. 


parte. da Freud. («Sessualità 
femminile», 1931) per esaminare | 
f lo sviluppo del desiderio di un 
fi | figlio nella donna e nell'uomo, 
| | le vicissitudini della, sessualità 
i | femminile, l’organizzazione dei: 
la pulsione riproduttiva. 


Marcello Lorenzini 


nità, della riproduzione e della DE 


Libri ricevuti 


Nelle conclusioni viene. ripor. 
tata. la stabistica delle motiva: 
zioni riproduttive in un cam. 
‘pione di donne sposate ameri. 
cane anteriormente alla nascita 
del primo ‘figlio, realizzata) die. 
Ki anni or sono. 

) Fa. P. 


(©) 

Manrico Murzi: «Si va a sim. 
boli» (Pier Luigi Rebellato Edi. 
tore, 1979, Collana «Narrativa», 
pagg. 1’76; line 5000), 


‘a una i, Da 
tivo dell'Isola d'Elba, ci. offre 
con «Si va a simboli» una visto. 


sa dimostrazione dei suoi singo- 
lari ‘e stravaganti contenuti nar. 
Tativi. Suddiviso in XX tavole, il 
È UDO, di: e infatti un ro- 
.|vente.vespaio di parole, ; 
ni, simboli, rt i ian- 
te interloquire in cui. lo spropo- 
riferendo: le sue espe. |Sito diventa, tutto sommato, sa- 

comunità  asiati. |Piente dose gi saggezza e verità, 
che le del Pacifico, con la. con. |Cicaleccio pungente di riferimen- 


c - |td e di allegorie 
ssueta stimolante proiezione sto Bal carri (stidimaoiogio 


i C i - ifatica di Sisifo trasferita in una 
‘apprendimento e l'istruzione co. Lat 
i pri i j. (‘più moderna e ‘provocatoria at- 
me moventi principali Gaara tualità, E Sisto si 5 
punto il protagonista di quesi 
* Sul versante psicoanalitico ‘si «Si va a. simboli»: pagine .che 


paradossi; 


in un gioco ver- 


Gianni Toti nell'iniziale prefa- 
zione esamina con quel linguag- 
gio sgangherato, ironico, stupe- 
facente ed.esplosivo che così be- 
ne rispecchia la \convlusa «tra- 
ma» del libro di VER 


| 
È° 


amnia 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


PROGETTO DELLE PICCOLE IMPRESE PER L'OCCUPAZIONE GIOVANILE 


Una borsa di professionalità 
come incentivo del «turn-over» 


Nel dibattito sui probiemi del- 
l’industria triestina, che in que- 
sti ultimi tempi ha ripreso vigo- 
re, una posizione di primo pia- 
no è occupata dai problemi 
‘connessi con l'occupazione gio- 
vanile e l’istruzione professio- 
nale. Se ne è ampiamente occu- 
pato, nella sua ultima riunione 
(di ‘cui «Il Piccolo» ha dato 
‘ampio resoconto nell’edizione 
di martedì), il consiglio diretti- 
vo della federazione sindacale. 
A queste voci se ne aggiunge 
ora un’altra, quella della fede- 
tazione medie e piccole indu- 
strie, che ha predisposto un 
progetto inteso a favorire il ri- 
cambio per «turn-over» della 
forza lavoro. 

Il progetto, i cui contenuti 
innovativi non sovvertono il si- 
stema che regola attualmente il 
lavoro giovanile, configura una 
nuova impostazione del rap- 
porto esistente tra imprendito- 
re industriale e giovani, basan- 
dolo sull'istruzione professio- 
nale diretta. Ciò nella conside- 
razione che ogni piccola azien- 
da industriale costituisce di per 
sé la sede più idonea per lo 
svolgimento di un corso di for- 
mazione professionale in ag- 
giunta agli strumenti sta..liti 
dalla vigente legislazione sul- 
l'occupazione giovanile. 

In particolare, il progetto pre- 
vede concrete proposte per fa- 
vorire l’impiego di forze nuove 
‘mediante la costituzione di una 
«borsa di professionalità» a 
favore degli allievi dei corsi. La 
‘Regione, con propri finanzia- 
‘menti, dovrebbe incentivare sia 
la frequenza dei corsi da parte 
dei giovani sia l’istituzione dei 
corsi stessi da parte delle singo- 
le aziende, coprendo l'importo 
relativo ad una borsa annuale 
di professionalità. La parziale 
copertura dei fondi necessari 
dovrebbe venir assicurata con 


E° rientrato 
lo sciopero 
degli autobus 


E’ rientrato lo sciopero 
degli autobus già preannun- 
ciato per l’intera giornata 
odierna. La decisione è sta- 
ta presa dalla federazione 
nazionale Cgil, Cisl, Uil, la 
quale «ha responsabilmen- 
te considerato — è detto in 
una nota — l’opportunità di 
verificare fino in fondo il 
valore, che si auspica con- 
creto, dell'intervento go- 
vernativo», e ciò nonostan- 
te «la tardiva convocazione 
del ministro Scotti». 

Nella giornata di domani 
il direttivo unitario esami- 
nerà i risultati dell’incon- 
tro, con la riserva di effet- 
tuare la prossima settima- 
na lo sciopero sospeso oggi, 
qualora non sì arrivasse a 
una soluzione positiva della 
vertenza per il contratto. 
Anche la Cisnal ha fatto 
rientrare lo sciopero già 
proclamato per l’intera 
giornata odierna. 


speciali contributi, concordati, 
a carico sia della Regione stes- 
sa sia delle aziende. 

In sostanza il progetto della 
federazione medie e piccole.in- 
dustrie tende a far sì che ad 
ogni azienda minore venga ri- 
conosciuta la possibilità di 
istruire direttamente i giovani 
tramite speciali corsi di forma- 
zione. Tali corsi dovrebbero 
comprendere un addestramen- 
to pratico nell'ambito di cia- 
scuna impresa, per l’apprendi- 
mento delle tecniche produtti- 


STATO CIVILE 


NATI: Cermelj Miriam; Sik Daniel; 
Cossi Ilaria; Matta Marco; Bartoli Ele- 
na; Gregori Roberto; Bizzotto Cinzia. 


MORTI: Decarli Caterina 77; Dollenz 
ved. Ressman Augusta 84; Facchinetti 
ved. Capriati Maria 59; Gruden ved. 
Bkerk Emilia 66; Nepi Ernesto 70; Ma- 
gris ved. De Pol Letizia 88; Zeper ved. 
‘Komar 84; Badalich ved. Moretti Dolo- 
res 92; Waschl ved. Bin Virginia 82; 
Sega Cirillo 69; Babich Domenico 39; 
Lachi Francesco 64; Romanutti in No- 
nini Bianca 45; Vatta Giusto 67; Ferfo- 
glia ved. Rudanna Vittoria 78; Sergas 
Vittorio 63; Peschiani Giovanni 81; Pel- 
legrini ved. Sabelli Ester 64; Merkuza 
Mario 65; Mayer ved. Arneri Sara 88. 


ve e l'acquisizione della neces- 
saria capacità professionale, ed 
un insegnamento teorico, non 
cattedratico ma con caratteri- 
stiche specifiche relative al me- 
stiere da apprendere, impartito 
dallo stesso imprenditore o dai 
suoi collaboratori. 

Il progetto riserva un ruolo. 
determinante alle funzioni de- 
gli istituti per la formazione 
professionale dei corsisti, pre- 
vedendo una specifica istruzio- 
ne per più precisi e già indivi- 
duati indirizzi. Nello stabilire 
poi particolari normative e ore- 
videnze atte a disciplinare il 
rapporto costituentesi fra i cor- 
sisti e gli imprenditori, il pro- 
getto contiene altresì delle pro- 
poste circa il ruolo dell’istruzio- 
ne sul posto di lavoro, artico- 
landola in più cicli formativi. 

Sono inoltre previste l’obbli- 


gatorietà dell'avviamento al 
lavoro con chiamata nominati- 
va del 50 per cento degli allievi 
dichiarati idonei, l'adozione da 
parte della Regione di partico- 
lari incentivi per favorire l’av- 
viamento al lavoro del rima- 
nente 50 per cento, l’ammissibi- 
lità delle aziende alla gestione 
dei corsi di formazione profes- 
sionale, nonché l'istituzione di 
un premio di qualificazione. 


- Tecnici della Rit 
in visita all'Italsider 


Un gruppo di responsabili del- 
la formazione professionale del- 
la «Carl Duisberg Gesell- 
schaft», operanti nelle più 
importanti società industriali 
della Repubblica federale tede- 
sca, ospiti del locale Centro di 


formazione professionale del- 
l'Ancifap, ha visitato lo stabili- 
mento. dell’Italsider, interes- 
sandosi alla metodologia di for- 
mazione del personale in atto 
nello stabilimento basata sul- 
l'intervento finalizzato alla 
realtà operativa e condotto sul 
posto di lavoro. 

In particolare è stato posto 
all’attenziorie degli ospiti il pro- 
getto di formazione integrata 
sviluppato con la collaborazio- 
ne dei formatori dell’Ancifap, 
che ha interessato il personale 
di esercizio e di manutenzione 
del nuovo impianto per il trat- 
tamento della ghisa di altofor- 
no mediante forno elettrico. 


Carabinieri: telefono 212121. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

Telefono amico: numeri 766666- 
‘766667. 


La Giornata dell'Onu 


Uffici pubblici imbandierati, ieri, per la «Giornata dell’Onu» celebrata in tutto il mondo. Un 
picchetto in armi ha reso gli onori all’ammainabandiera in piazza Unità 


(Italfoto) 


DISEGNO DI LEGGE APPROVATO DAL SENATO 


IMPROVVISO DRAMMA A TARDA ORA IN UNA PIZZERIA DEL CENTRO 


Doppio il contributo 
dello Stato al porto 


Si passa così ai 4 miliardi 600 milioni annui 


Il Senato ha approvato ieri 
un disegno di legge di estrema 


importanza per il porto di 


Trieste, concernente l’adegua- 
mento della misura del contri- 
buto ordinario dello stato a 
favore dell'Ente autonomo 
triestino: dagli attuali 2300 mi- 
lioni annui esso è stato raddop- 
piato; 4600 milioni. Il disegno 
di legge è stato presentato dal- 
lo stesso ministro della marina 
‘mercantile Evangelisti di con- 
certo con il ministro del bilan- 
cio, Andreatta, e con quello del 
tesoro Pandolfi. 

Nell’illustrare la necessità 
dell’approvazione del disegno 
di legge, Evangelisti ha ricor- 
dato che nell’esercizio della 
delega legislativa derivante 
dall'articolo 3 (legge n. 73 del 
14 marzo 77) sulla ratifica e 
l'esecuzione degli accordi di 
cooperazione economica fir- 
mati ad Osimo il 10 novembre 
15, il Capo dello Stato ha adot- 
tato un decreto con ‘il quale 
sono state dettate disposizioni 
per il riassetto strutturale è 
funzionale dell'Ente autonomo 
del porto di Trieste in funzione 
del ruolo che all’ente stesso 
viene riconosciuto per il rag- 
giungimento delle finalità dei 
citati accordi. 

«La necessità di adottare 
specifiche misure per il porto 
triestino —ha detto Evangelisti 
— era stata pienamente indivi- 
duata sia dalla Regione Friuli- 
Venezia Giulia sia dalla com- 
missione interparlamentare 
costituita ai sensi della legge». 
Si è tuttavia verificato che, 
dato il ristretto limite delle 
disponibilità finanziarie reca- 
te dalla legge delega, è stato 
possibile costituire esclusiva- 
mente un fondo di dotazione 
che, per sua natura, non è 
‘apparso idoneo a risolvere il 
problema del riequilibrio fi- 
nanziario della gestione del- 
l'ente: di qui la necessità di un 
nuovo finanziamento. 

Il disegno di legge approvato 
ieri in Senato passa ora all’esa- 
me della Camera per la ratifica 
definitiva. 


are i ICE 


UNO SCHERZO CATTIVO 


Filo tra due alberi: 
donna all'ospedale 


Uno' scherzo non certo da 
buontemponi quanto da cretini 
pericolosi ha mandato all’ospe- 
dale una donna di 66 anni. L'e- 
pisodio, che potremo definire 
teppistico, è accaduto ieri 
‘pomeriggio poco dopo le 16 in 
viale XX Settembre, e sfortu- 
nata protàgonista è stata la 
signora Regina Toccaceli in 
Gilli, abitante in via Mazzini 46. 
La donna stava camminando 
tranquillamente quando, a un 
certo punto, è incespicata 
cadendo malamente sull’asfal- 


to: fra due alberi i soliti ignoti 
avevano teso un filo pratica- 
mente invisibile. 

La signora Gilli è stata soc- 
corsa e quindi accompagnata 
al Maggiore, dove i sanitari le 
hanno riscontrato un trauma 
frontale e una ferita lacero- 
contusa all’emifronte destra. 
Guarirà in otto giorni; non è 
stata accolta. 


CSR AIMEE VINGRA DI 


Strage di conigli 


Fa strage di conigli e rimane 
in gabbia: si parla, naturalmen- 
te, di un cane. Il fatto è accadu- 
to nella conigliera di proprietà 
di Antonio Privaz, 72 anni, abi- 
tante in via Ciannelli 37. Ben 
trenta bestiole sono state ucci- 
se dall’'animale prima che il 
Privaz si accorgesse di ciò che 
stava avvenendo. Il cane ran- 
dagio è stato quindi rinchiuso 
nella stessa gabbia in attesa 
degli addetti dal canile munici- 
pale, 


Dopo il diverbio per una borsetta 
gravissimo un uomo buttato a terra 


Uno spintone (o un pugno) a 
seguito di un diverbio per una 
borsetta ha mandato all’ospe- 
dale un uomo, per il quale la 
prognosi è riservata: forse ha la 
base cranica fratturata. 

Ore 1.45, Nella pizzeria «Al 
monaco» di viale d'Annunzio 
10, ci sono cinque persone. Gio- 
vanni Giorgini di 42 anni, abi- 
tante in via Tarabochia 5, com- 
proprietario del locale sta siste- 
‘mando i bicchieri sul banco di 
mescita; davanti a lui stanno 
conversando fra loro Vladimiro 
Pizziga, di 59 anni, abitante in 
via Veruda 25, e Lino Sardot, di 
58 anni, via Foscolo 27. Più inlà 
uno jugoslavo sta parlando con 
una donna che si esprime a 
volte in italiano, a volte in dia- 
letto triestino. Per Giorgini è 
‘un finale di giornata come tanti 
altri. Gli avventori stanno di- 
scutendo pacatamente. 

Ad un certo momento la don- 
na si allontana per dirigersi 
verso la toilette. Pochi istanti 
dopo, secondo. il Giorgini, il 
Pizziga urta involontariamente 
la-.borsetta..che la donna..ha 


Kutarcevic, l’arrestato 


lasciato su uno sgabello davan- 
ti al bancone. Pizziga la racco- 
glie e l’«incidente» sembra 
chiuso, ma lo straniero apostro- 
fa.il Pizziga e scoppia.un diver- 


bio. Più tardi lo.slayo dirà agli 


agenti di aver creduto che if 
Pizziga avesse tentato di ruba- 
ré la botsetta. I due vengono 
alle mani, e solo a fatica Giorgi- 
ni e Sardot riescono a dividerli, 
La situazione sembra ritornata 
alla calma e il comproprietario 
della pizzeria ritorna dieto al 
bancone. Non fa in tempo ad 
allontanarsi di pochi passi che 
sente un urlo. Si volta e vede il 
Pizziga a terra, esamine. «E' 
stato forse spinto dallo jugosla- 
vo» dirà in seguito alla polizia. 
Giorgini; infatti, chiama il 
«113» ma si leva un altro grido: 
Sardot è a terra e — sempre 
secondo il testimone — il giova- 
ne slavo lo colpisce in faccia 
con calci e pugni. Poi lo stranie- 
ro si eclissa seguito dalla 
donna, 

Intervengono gli agenti Schir- 
ru e Freda e contemporanea- 
mente arriva un'autolettiga 
della Croce Rossa. Il medico si 
rende subito conto della gravi- 
tà del trauma subito dal Pizzi- 
ga nel cadere a terra dopo lo 
spintone. All’astanteria dell’o- 
spedale,infatti, gli-vieneriscon- 


LA PARTECIPAZIONE PUBBLICA NON È UL TERIORMENTE AUMENTABILE 


Sirt: manca la quota privata 


I risultati dell’incontro di 
martedì in prefettura sulla 
situazione della Sirt sono stati 
esaminati nel corso di un'as- 
semblea dei dipendenti della ex 
Vetrobel svoltasi ieri mattina 
nella sede dello stabilimento, In 
un documento, approvato all’u- 
nanimità dai lavoratori, si rile- 
va che sì è raggiunto, grazie 
all’ulteriore impegno assunto 
dalla Regione, il tetto del finan- 
ziamento pubblico previsto dal- 
l’operazione di riconversione in 
base alla legge 675. «A‘questo 
punto — afferma il testo votato 
dall’assemblea della Sirt — è 
necessario che siano i soci pri- 
vati ad adempiere compiuta- 
mente all'aumento della loro 
quota parte di capitale, dando 
precise e concrete garanzie». 

La posizione dei lavoratori si 
richiama alla volontà della 
Regione, dichiarata, nella riu- 
nione di martedì, dal presiden- 
te della giunta Comelli, di far 
partecipare la Friulia al capi- 
tale sociale della Sirt con 9 
miliardi, cioè nella misura mas- 
sima del 35 per cento prevista 
dalla legge istitutiva della fi- 
nanziaria regionale; per sbloc- 
care la situazione occorre ora 
che le società che fanno capo 
all'imprenditore Landini assi- 
curino una partecipazione di 
capitale privato di 17 miliardì. 

L'assemblea della Sirt ha da- 
to mandato alla segreteria del- 
la federazione sindacale pro- 
vinciale di compiere i passi ne- 
cessari per sollecitare l’azien- 


da a dar corso ai suoi impegni. 
Risulta che una lettera, nella 
quale si chiarisce il ruolo del- 
l'azienda ai fini dell'avvio con- 
creto della riconversione, sia 
stata inoltrata all'imprenditore 
Landini sia da parte del com- 
missario del governo, prefetto 
Marrosu, sia da parte della Re- 
gione. 

Il documento votato dai lavo- 
ratori della ex Vetrobel critica 


CALENDARIETTO 


Oggi: Santa Daria. Il sole sorge alle 
6.34 e tramonta alle 17.04, La luna si 
leva alle 10.80 e cala alle 20.18. 

Teri: temperatura massima gradi 14, 
minima gradi 9; pressione millibar 
1022,3 in leggera diminuzione; umidità 
42 per cento; vento km 18 da E-N-E 
raffiche 36; mare poco mosso con tem- 
peratura di gradi 17,8. (Dati forniti dal 
Servizio meteorologico dell’Aeronauti- 
ca militare di Trieste alle ore 19 di ieri). 

Maree: oggi, alta alle 10.57 con cm. 40 
‘sopra il .m.; bassa alle'4.58 con cm 16e 
‘alle 17.53 con cm 46 sotto il lm. 

Farmacie in servizio dalle 13 e dalle 
16 alle 20.30: via Giulia 1, tel. 795369; 
via S. Giusto 1, tel. 794115; via Felluga 
46, tel. 793395; via Mascagni 2. 

Farmacie în servizio dalle 19,30 alle 
20.30: via Giulia 1, tel. 795369; via S. 
Giusto 1, tel.'794115; via Felluga 46, tel. 
"193395; via Mascagni 2, tel: 820002; via 
Mazzini 43, tel. 31785; via Tor S. Piero2, 
tel. 421049. 

Farmacie in servizio dalle 20.30 in 
poi: via Mazzini 43, tel. 31785; via TorS. 
Piero 2, tel. 411040. 

‘Aeroporto Ronchi dei Legionari: tele- 
fono (0481) 777001. 

Automobile Club d’Italia (soccorso 
stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 


altresì l'atteggiamento assunto 
dall’associazione degli indu- 
striali, che — a giudizio degli 
stessiì — proporrebbe per la,Siri 
«unicamente soluzioni di mobi- 
lità», cioè di collocazione dei 
dipendenti della ex Vetrobel in 
altre unità produttive della 
provincia. Viene riconfermata 
invece, da parte sindacale, una 
posizione di strenua difesa del- 
la Sirt come unità produttiva e 
del posto di lavoro dei 400 di- 
pendenti dello stabilimento. 
Anche dal documento dell’as- 
semblea appare evidente che 
spettano alla parie privata gli 
ulteriori passi per procedere 
alla riconversione della Sirt, 
dopo lo sforzo compiuto dalla 
Regione nel quadro degli inter- 
venti pubblici a sostegno dell’o- 
perazione. In questa prospetti- 
va, i lavoratori della Sirt han- 
no chiesto entro il mese un 
nuovo incontro in prefettura 
fra le partì (Regione, sindacati, 
imprenditore) «per verificare 
se da parte dell’azienda si sia 
dato corso con sollecitudine al- 
le operazioni necessarie per av- 
viare gli interventi della Friulia 
e del Frie, e i meccanismi con- 
nessi con la legge 675 per i 
finanziamenti statali». 


“Assemblea e protesta 
dei lavoratori ex Dreher 


Simbolica e temporanea occu- 
pazione ieri mattina della sede 
dell'assessorato regionale al- 


l'industria e commercio da par- 
te dei lavoratori della ex Dre- 
her per sollecitare la convoca- 
zione, da parte della Regione, 
di un incontro fra le parti inte- 
ressate alla riconversione dello 
stabilimento. 

In mattinata, i dipendenti 
della ex Dreher avevano tenuto 
un'assemblea per protestare 
contro la mancata presentazio- 
ne nel termine stabilito (fine 
settembre) del piano di ricon- 
versione della fabbrica, come 
assicurato dal nuovo imprendi- 
tore Snaidero. Preoccupazioni 
da parte dei lavoratori sono 
state espresse anche alla luce 
della notizia che il comm. Snai- 
dero si trova attualmente negli 
Stati Uniti. Da qui la decisione 
di recarsi all’assessorato regio- 
nale all'industria e commercio. 

Risulta che un incontro fra le 
parti è stato fissato per merco- 
ledì prossimo alle ore 16, alla 
Regione. 


VR e 

Incendio di sterpaglia 
I vigili del fuoco di Muggia 
sono stati impegnati per oltre 
un'ora ieri pomeriggio a causa 
di un incendio di sterpaglia di- 
vampato vicino ai serbatoi di 
petrolio greggio della Siot, lun- 
go il raccordo ferroviario che 
‘porta allo stabilimento Grandi 
Motori. 


AUTOMOBILISTI 
MAGGIORE PRUDENZA 


I LAVORI DI COSTRUZIONE DEL TUNNEL 


Nella primavera ?80 
via alle Caravanche 


Vi 


Nella primavera prossima avranno inizio i lavori per la costruzione 
del tunnel delle Caravanche, come è emerso in un incontro fra il 
direttore della austriaca Tauernautobahn, Karl Just, evil dirigente della 
sezione stradale della Repubblica di Slovenia, Lojzo Blenkus. L'opera 
verrà portata a compimento nel marzo 1984. 

Le trattative austro-slovene ebbero inizio il 15 settembre 1977 e 
l'accordo finale fu siglato il 1.0 novembre ‘dello scorso anno. La 
convenzione prevede anche le costruzioni delle strade d'accesso alla 
galleria. Il settimanale «Salzburger Wirtschaft», organo della Camera di 
commercio del Land Salzburg, fa rilevare che gli austriaci costruiranno 
la rampa d'accesso sul lato Nord, partendo dall'autostrada di Villaco, 
fino a Rosenbach, nei pressi dell'entrata del tunnel. A sua volta, la 
Jugoslavia provvederà alla rampa sul lato Sud fino a Jesenice, per il 
collegamento con la Transjugoslava che porterà fino al confine greco, 
con un allacciamento intermedio per Fiume. 

L'Austria e la Jugoslavia investiranno ciascuna 400 milioni di 
scellini, La somma totale del costo della galleria è stimato in 3,7 miliardi 
di scellini (circa 236-238 miliardi di lire). La somma rimanente verrà 


alimentata con crediti internazionali, estinguibili in 25 anni. La galleria | 


sarà lunga 7864 metri, di cui 4414 in territorio austriaco. Per il momento 
ci sarà soltanto un istradamento alternativo. Se la galleria dimostrerà di 
essere redditizia, verrà raddoppiata, ma non prima del 1990. 

Per quanto concerne la Spittal-Villaco, che costituisce una fonda- 
mentale via di collegamento con la Villaco-Tarvisio, il giornale di 
Salisburgo afferma che fino al 1984 il percorso avverrà sull'attuale 
strada federale. Soltanto dopo si penserà alla sua trasformazione in 


autostrada. 


ATTO SIMBOLICO 


I radicali occupano 
la sede della Rai 


L'associazione radicale «Elio 
Vittorini» informa che alcuni 
suoi aderenti hanno effettuato 
ieri un'occupazione «simbolica 
e non violenta» della sede della 
Rai in via Fabio Severo. Scopo 
della dimostrazione è stato 
quello — informa una nota — «di 
far cessare la sistematica disin- 
formazione della Rai, che ha 
ignorato, a livello regionale e 
nazionale, l'arresto di un segre- 
tario nazionale di partito, quale 
Jean Fabre, e tutte le battaglie 
radicali». 


Assemblea all'Ateneo 


sul problema dei precari 


Assemblea generale oggi alle 
11 del personale insegnante 
universitario nell’aula «Vene- 
zian» dell'ateneo. All'ordine del 
giorno il problema degli orari di 
lavoro, ma è prevedibile che la 
riunione sarà dedicata all’esa- 
me del disegno di legge del 
ministro Valitutti sulla siste- 
mazione dei cosiddetti «preca- 
ri», assegnisti, contrattisti e 
borsisti. 


IL CASO FIAT DISCUSSO NEL CORSO DI UN'ASSEMBLEA 


Solidarietà dei metalmeccanici 
con i 61 licenziati di Torino 


«Il movimento sindacale ha il 
dovere'di difendere i 61 licen- 
ziati dalla Fiat, altrimenti suc- 
cederebbe che l'impresa si erge- 
rebbe a giudice insindacabile 
dei contenuti delle lotte'di fab- 
brica e sociali»: è quanto è 
stato ribadito dalla federazione 
dei metalmeccanici nel corso di 
un’assemblea svoltasi nell’aula 
«Venezian» dell’Università per 
discutere il «caso Fiat». 

In un documento si afferma 
poi che la Fiat, con i licenzia- 
menti e con il blocco a tempo 
indeterminato delle assunzioni; 
«attua la volontà di provocare 
una dura svolta nei rapporti 
con il sindacato e con i lavora- 
tori, puntando alla modifica 
della natura di classe del sinda- 
cato stesso, per piegarlo e ren- 
derlo subalterno ad una logica 
di efficientismo e produttivi- 
smo aziendalistico». 

La tesi fondamentale della 
Fiat è — secondo la Flm — che 


conflittualità operata e terrori- 
smo sarebbero in diretta conti- 
nuità. Non casuale deve rite- 
netsi — aggiunge il sindacato — 
che si tratti della stessa tesi dei 
terroristi. 

Nel documento si afferma in- 
vece che il sindacato «con gran- 
de consapevolezza e senso di 
responsabilità non ha mai dife- 
so e non difenderà comporta- 
menti di sopraffazione, intimi- 
dazioni e aggressioni che sono 
la negazione di quei valori di 
democrazia basati sul consenso 
e frutto dell'esperienza più 
significativa del sindacato ita- 
liano». 


Quasi «prigionieri» 
in un mobilificio 
Un uomo e una donna hanno 
rischiato di passare la notte 


rinchiusi in un. mobilificio. Il 
fatto è accaduto in un.grande 


negozio di via Settefontane do- 
ve all’ora di chiusura C. B. e D. 
M. si erano attardati a guardare 
i mobili. I commessi non si sono 
accorti che al terzo piano c’era- 
no ancora visitatori e, dopo 
aver spento le luci, hanno 
sprangato le porte. 


I due giovani «prigionieri» so- 
no rimasti paralizzati dalla 
paura e dal buio. A tentoni e. 
con molta pazienza sono riusci- 
ti a raggiungere il pianoterra 
dove hanno telefonato al «113». 
Sul posto si.è recata una Volan- 
te con le guardie Furlanetto e 
"Trevisan, che hanno avvertito 
il custode del mobilificio. Pochi 
istanti dopo i‘due giovani sono 
stati liberati, 


Gioventù musicale — Perla gioventù 
‘musicale d’italia prosegue fino a sabato 
27 ottobre al Circolo della stampa (g. 
c.), corso Italia 12, dalle ore 18 alle 19, il 


rinnovo delle tessere e le iscrizioni dei 
nuovi soci. 


trata la probabile frattura della 
base cranica e viene ricoverato 
in neurochirurgica con progno- 
si riservata. Anche il Sardot 
deve ricorrere alle cure dei me- 
dici, ma le sue condizioni non 
ssono,preoccupanti: dieci {ori 
di prognosi per una contusione 
al naso, epistassi e contusioni 
alla guancia sinistra. Non viene 
accolto, Poi anche lui inspiega- 
bilmente scompare. 

La polizia intanto setaccia la 
città sulla base della descrizio- 
ne somatica fornita dal Giorgi- 
ni. Le indagini sono molto labo- 
riose, ma alla fine vengono co- 
ronate dal successo: verso mez- 
zanotte lo jugoslavo viene rin- 
tracciato in un albergo nella 
zona di San Giacomo dove ave- 
va pernottato assieme a una 
certa Clelia Caspard, di 39 anni, 
abitante in via Massimo D’Aze- 
glio 25; probabilmente si tratta 
della donna che era presente al 
fatto in pizzeria. L'uomo viene 
immediatamente identificato 
per Petar Kutarcevic, nato a 
Bajina 26 anni fa e risiedente a 
‘Bar, cuoco marittimo: Lo slavo, 
già noto sia alla polizia del suo 
paese. sia a quella italiana, è 
stato denunciato in stato di 
‘arresto per le lesioni provocate 
ai due triestini. Appena acciuf- 
fato dagli agenti, Kutarcevic ha 
ammesso ogni addebito ma si è 
giustificato affermando che 
‘avava reagito in quel modo per- 
ché era alticcio e perché non 
aveva ben compreso l’episodio 
della borsetta. «Poi ho dato un 
pugno a quell’altro uomo, poi- 
ché egli mi aveva afferrato per 
la camicia». 

Sul cruento episodio, dunque, 
vi sono delle. ombre, ma gli 
inquirenti sperano di fare piena 
luce dopo aver interrogato sia il 
Sardot sia la donna, anch'ella 
scomparsa. 


Investita da una moto 


Venti giorni di prognosi per 
‘una pensionata investita da 
una moto. L'episodio è avvenu- 
to in via Schiapatelli, e a farne 
le spese è stata Maria Soich 
abitante in via Gatteri 43. La 
donna stava attraversando la 
via fuori dalla zona pedonale, 
quando è stata urtata dalla 
moto di 250 cc targata TS 48911 
e guidata da Fulvio Ulach, di 18 
anni, abitante in via Ressel 10. 

La pensionata è stata soccor- 
sa dai sanitari della Croce rossa 
e trasportata al Maggiore dove 
è stata accolta in neurochirur- 
gica per trauma cranico e con- 
tusione al rachide lombare. I 
rilievi di legge sono stati svolti 
dagli agenti della Polstrada di 
Monfalcone. 


pianoforti 


Vendite, 
noleggi rimborsabili, 
permute. 


RICORDI 


via S.Lazzaro 12 


Pelliccerie 


france tich 


PELLICCE DI CLASSE 
A PREZZI 
DI FABBRICA { (©) 


via Sade 2k {} ® 
TRIESTE 
tel. 040/64910 


(#8 PO) 


MADRID 


È 


le 
LEVI ESKENAZI 


TRIESTE - VIA PALESTRINA 8 
VI OFFRE LA 
PIU' GRANDE SCELTA DI 
TAPPETI ORIENTALI 
"CON 
PREZZI BASSI 


— PIU' VALORE PER 
IL VOSTRO DENARO 


I TTOREUO: ” 


LE SQUISITE TORTE DI FORMAGGIO 
alle erbe 
alle noci 
al basilico 
al peperoncino 

al salmone 

alle olive 

ai fichi 

al tartufo 

Sono in vendita presso: 


VIA ROMA 3 - TEL. 30217 


ISTITUTO GEOGRAFICO DE AGOSTINI 
L'ENCICLOPEDIA DEI @ 


10 VOLUMI +1 SUI PERSONAGGI CELEBRI 
x SIACQUISTA»A 4 cati 


VOLUMI 


CON UNO SPLENDIDO OMAGGIO DI 328 PAGG: 
SUI «MODELLINI DA COLLEZIONE» 


A rate mensili di L. 4000 presso 


l'agenzia di Trieste, via Ronchetto 71/1 tel. 820712 
o dai suoi rappresentanti autorizzati 


una 4 SA 
boutique yy ‘; clientela 


diversa più esigente 


boutique 


SHE 


la moda 


autunno-inverno °79-’80 BI 
delle migliori firme 
Via Hermet 1/a - Tel. 772587 


SIMCA 1100 CANGURO 


Un veicolo da lavoro veramente eccezionale 


rezza, climatizzazione e 
porte. posteriori apribili 
completamente. 


HA IN Più QUALCOSA 
DI MENO. IL COSTO. 


Robusto. motore 1100 e 
portata utile di 1/2 ton- 
nellata. {guidatore  com- 
preso), per bassi costì d' 
esercizio ed elevata red- 
ditività. 


Nella versione  «SoPra- SIMCA 1100. CANGURO 
elevato», capienza di cir- L. 3.795.000 
ca 3 mc e altezza interna VERSIONE 

di 147 m. 

Si 1100 Canguro. SEIN 
Confortevole e ben equi. RR 
paggiato: freni anteriori GARANZIA TOTALE 

a disco, cinture di sicu- 12 MESI 


In aereo da Ronchi 
1.5 novembre 


Prenotazioni: Uffici U.TA.T. 


CONCESSIONARIA TALBOT - SIMCA - MATRA - SUNBEAM 


DUPLICA Giovanni 


Viale Ippodromo 2 2 - TRIESTE - Telefono 763487 


Giovedì, 25 ottobre 1979 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE — ©"?»—©&@»nO@O©@&*" “ “"_O_O CO 


Questa rubrica è al servizio dei lettori, le cui do- 
mande. specifiche o generiche possono trovare una 
risposta nei dati statistici relativi alla nostra regione 


Un' tempo, fa lavorazione del vimine — impiegato nel- 
la fabbricazione di ceste, canestri, panieri, ecc, — era, 


nella nostra regione, molto 


diffusa; e i prodotti che usci- 


vano dalle abili mani dei nostri artigiani (fra i quali, nu- 
imerose erano le donne) venivano inviati in vari Paesi d' 


Europa, 
Nell'ultimo dopoguenra, 
re, analogamente a quanto 


‘anche questo antico mestie- ‘ 
è ‘avvenuto per altre attività 


iradizionali è andato gradualmente scomparendo. Secon- 
do le ultime statistiche ufficiali (purtroppo non molto re- 
centi), in tutto il Friuli-Venezia Giulia sono rimasti pre- 
sentemente soltanto 155 cestai, canestri e simili: .98 sono 
donne, 57 uomini. Di essi, 133 (fra cui 93 donne) lavorano 
nelle province di Udine e di Pordenone, 17 in quella di 
Gorizia e 5 (tutte donne) nella provincia di Trieste. 


Quello che mangiamo 
Come si nutrono e che cosa mangiano gli abitanti del 


Friuli-Venezia Giulia? Dai 


mnisultati di un’indagine dell’ 


Istituto centrale di statistica, si desume che nel 1977 le 
famiglie residenti nella nostra regione hanno consumato, 


in media, 7 chilogrammi di 
te (il che, per una famiglia 


frutta al mese per componen- 
idi tre , equivale a cir- 


ca un chilogrammo di frutta al giorno; soltanto in Puglia 
è stato megistrato un consumo individuale di frutta più 


elevato), 4,8 chilogrammi di pane e 46 chilogrammi di 
came (2,3 chilogrammi di (carne bovina, 1,4 chilogrammi 


di pollame e 0,9 chilogrammi di altre carni, quali maiale, 
‘coniglio, camne equina, .ecc.), Quest'ultima cifra corri. 
Sponde‘ad un consumo medio di circa un etto e mezzo 
di carne al giorno, per «abitante. 

X Gli altri consumi di generi alimentari sono risultati 
pari ad una media mensile «pro capite» rispettivamente 
di; 2,4 chilogrammi di pasta, 2,3 chilogrammi di zucchero, 
1,6 chilogrammi di formaggi, 475 grammi (cioè, meno di 
mezzo chilo) di pesce, 264 grammi di caffè, thè e sunro- 
gati, 15 uova, 10 litri di vino, 8 litri di latte, 2,1 litri di 
‘acqua minerale e 1,7 litri di olio di oliva e di semi. 

Un confronto con il resto del Paese rivela che nella 
nostra regione i consumi individuali di pane, pasta, pol 
lame ed altre carni (esclusa quella bovina), pesce ed: ac- 
qua minerale sono inferiori alle rispettive medie nazio- 
nali. Tutti gli altri consumi, invece, risultano mediamen- 
te più elevati: il consumo di formaggio (1,6 chilogrammi 


mensili «pro capite») è, per 
cento alla media nazionale 
(a 


esémpio, superiore del 64 per 
(994 grammi). 
cura di Giovanni Palladini) 


vostra 
| to più vasto 


Rancio cremisi 

In occasione della ricorrenza del. 

lo sbarco dei bersaglieri a Trie- 
ste, la sezione «E. Toti» organizza un 
«rancio cremisi» per la sera del 3 
novembre, I bersaglieri che deside- 
rano partecipare sono invitati a pre- 
notarsi in sede (Casa del combatten- 
te) martedì e giovedì dalle +18 alle 
20, oppure telefonando, nelle stesse 
ore, al 64306, 


Round table 


L'odierna. riunione conviviale or- 

dinaria della Round Table 9 Trie 
ste è sospesa. L'appuntamento è per 
martedì 30. 


Lega Nazionale 
Un concerto d'arpa di Patrizia 
Tassini è in programma per que- 
sta. sera con inizio alle 19 nella 
sede della Lega Nazionale di via Pao. 
lo Reti 4, 


Cinema del ragazzo 

Per il Cinematografo del ragazzo 

è in programma oggi nella sede 
della Repubblica dei ragazzi (Opera 
figli del popolo) il film a colori co- 
mico-fantastico «La valigia gialla». 
La sala sarà aperta alle 16.45 e la 
proiezione avrà inizio un quarto. d' 
ora dopo per terminare alle 18.30, 
senza. ripetizione del primo tempo. 
Si entra dall'androna Baciocchi, late 
rale di largo Papa Giovanni, 


Betty Bombacigno 
Vi attende nel suo negozio com. 
pletamente rinnovato di via Bat. 
tisti 20 per presentarvi tutte le no 
vità dell'autunno-inverno. 


A Telequattro 


Questa sera alle 20.50, a Tele. 

quattro, «Buib in sala. Sipario!» 
rubrica dello spettacolo: a cura di 
Nuccio Messina. La puntata odierna 
è dedicata alle marionette di Po- 
drecca e al drammaturgo cecoslo- 
vacco Vaclav Havel, processato in 
questi giorni a Praga. 


Beltrame vi ricorda... 


serietà deve consigliarvi, indirizzarvi 
e farvi bene il vostro de- 
naro, Beltrame, corso Italia 25 è a 
one con l’assortimen- 

di ogni genere sia di 
‘pellicce già coniealonzo 
ni ed anni di lavoro, 


Scuola... Viale Sport 


rerete: scarpe da lire 


Armani 


Al Bagaglio. Piazza della Borsa, 


Missoni 

Al Bagaglio. 
Krizia 

Al Bagaglio. 
Callaghan 


Al Bagaglio. 


Complice 


AI Bagaglio. 


‘Piazza della Borsa. 


‘Piazza della Borsa, 


Piazza della Borsa. 


Piazza della Borsa. 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Radio Antenna 101 


Alle ore 13.30 da Radio Antenna 

10L va oggi in onda, condotta 
da Fulvia Costantinides, l’intervista 
della settimana, Sarà ospite in stu. 
dio il dott. Maurizio Pessato, presi- 
dente del Consorzio sanitario pro- 
vinciale. 


Messa degli alpini 
Martedì 6 novembre alle ore 19.30 
nella chiesa della Beata Vergine 
del Rosario, verrà celebrata una 
messa in suffragio di tutti gli alpini 
caduti in guerra e in pace, Interve- 
nire con il cappello alpini, 


AI Cemp 


Continuano al Cemp (Centro edu- 

cazione matrimoniale  prematri- 
‘moniale di via Genova 21) i due 
corsi paralleli per maestre di scuole 
materne ed elementari sulle proble- 
‘matiche di informazione ed educa- 
zione sessuali. La seconda lezione, 
sul tema «Lo sviluppo sessuale ma: 
schile» sarà tenuta dal dott. Gio 
vanni ‘Muto, alle 18.30. per il primo 
corso e alle 20.30 per il secondo. 


Italo- Francese 


L’ Associazione culturale italo- 

francese comunica che l’assem- 
blea dei soci che doveva aver luogo 
venerdì 28 corrente è rinviata al 16 
novembre p.v. con identiche moda- 
lità di convocazione ed ordine del 
giorno. 


Mini sport boutique 
L'abbigliamento per bambine e 
‘bamhini firmato: Petit Vagabond + 

‘Portobello . Daniel Hechter . Capo 

ni 37-39. 


Terzetto violento 


I cari ragazzi. Tre carrozzieri sui vent'anni enirarono, 
nella tarda serata di un giorno di luglio, in un bar del 
centro dove, oltre al personale, sì trovavano un pensiona- 
to settantenne e un suo amico. Senza dir parola, gli ulti- 
mi sì avvicinarono ai due uomini, presero a ceffoni l’an- 
ziano signore, impedirono ai banconieri e all'amico di in- 
tervenire e, dopo avere minacciato i presenti di morte, 


coraggiosamente si diedero 


alla. juga. L'aggredito, che ci 


aveva rimesso un paio di denti, venne medicato all'ospe- 
dale, e sul caso fu aperta un'inchiesta. 

Gli indiziatì, rintracciati e interrogati, sostennero che 
il pensionato li aveva proditoriamente aggrediti ed essì 
erano stati costretti a difendersi. Non era né vera né ben 
trovata: furono, difatti, imputati di concorso in minaccia 
grave e in lesioni personali volontarie. 

Giudicati dal Tribunale penale, vennero condannati 
a due mesi e 15 giornì di reclusione a testa per la minac- 
cia, mentre il Collegio dichiarò l'improcedibilità dell’azio- 
ne penale in merito alle lesioni per intervenuta remissio- 


ne di querela, 


Impugnarono la sentenza con il patrocinio dell'avv. 
Godnic, e della violenta sera d’estate si riparla, pertanto, 
davanti alla Corte d'appello, presieduta dal primo Presi- 
dente doit. Zumin e formata dai consiglieri dott. Cossu 


e dott. Cola, p.g. il dott. de 


Franco, cancelliere Milcovich, 


che applica nei loro confronti l’amnistia. 

Mattane dell'età? Potrebbe anche darsi ma la giovi- 
mezza, per quei tre e per tutti gli altri mortali, è l’unica 
malattia che passa con gli anni, Ed è anche uno stato 
che non promette nulla di buono perché ha, per chi so- 
pravvive, per fatale traguardo la vecchiaia. 


mir 


SEGNALAZIONI 


LAVORI PER QUARANTA MILIONI AL «PADOVAN» 


Tradizioni e avvenire 
dei nostri ricreatori 


Dal servizio Pubbliche re. 
lazioni del municipio rice: 
viamo: 

xCon riferimento alla  se- 
gnalazione ‘Appello dal Pa- 
dovan” pubblicata il 4' otto- 
‘bre, nella quale si lamenta. 
va lo stato della pavimenta; 
zione del campo giochi del 
ricreatorio ’’Padovan’, l’am- 
ministrazione comunale co- 
munica che già nell'aprile 
scorso era stata espletata una 
prima gara d'appalto per l'a- 
sfaltatura del campo giochi 
andata però purtroppo de- 
serta. 

«La Giunta aveva quindi pre- 
disposto un nuovo provvedi. 
mento. amministrativo teso a 
rifinanziare con altri 16 milio- 
ni la realizzazione dell’opera. 


xiNon appena il Consiglio co- 
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| QUESITI PREOCCUPANTI E POSSIBILI RISPOSTE IN TEMA DI RIFORNIMENTO IDRICO | 


Un mare di quattrini tra due fiumi 


Per costruire l’acquedotto dell’Isonzo destinato a soddisfare il fabbisogno di Trieste 
dopo l’abbandono del Timavo bisogna affrontare una spesa doppia di quella preventivata 


N va 


È IV 

Trieste vedrà risolti tutti 1 
‘problemi del suo rifornimento 
idrico «solo quando entrerà. in; 
esercizio l'acquedotto dell'Ison. 
#o. Viene così chiamata la iu- 
tura condotta ‘idrica per il' con- 
Vogli: delle acque pro- 
fonde, artesiane, della sinistra 
Isonzo dai pozzi di Cassegliano 
(fra Turriaco e San Pier d’Ison- 
‘z0) e Pieris fino agli impianti 
del Randaccio, e ‘di; qui fino; 
‘alla città attraverso le due con: 
dotte esistenti. C'è «il. rischio 
‘che questo traguardo venga rag- 
giunto fra parecchi anni. 

Gli oltre 20 miliardi già stan- 
ziati per i lavori dell’acque- 
dotto (12 miliardi dallo Stato 
con legge speciale del 1977, e 
‘altri 10 miliardi con contributi 


‘‘della Regione) coprono oggi so- 


lo i costi iniziali e appaiono 
totalmente «insufficienti per i 
esecuzione dell'intera opera. 
Molti dei costi programmati so- 
no fortemente. lievitati per ef- 
fetto dell'inflazione: si conside 
‘ri che la tubazione di acciaio, 
‘che è la voce più importante 
el preventivo. delle spese per 
d'orgnsigno, ‘costa attualmente 
“il doppio della cifra. calcolata 
‘appena tre anni fa (il progetto 
frenerale è del marzo 1976). 
Fra breve, il comune esami- 
‘nerà una deliberazione della 
‘commissione . amministratrice 
‘dell’Acega che contiene indica- 
gioni precise sull’aggiornamen- 
to della spesa complessiva per 
l’acquedotto. Non appena, sulla 
‘base dei nuovi costi, il Comune 
Avrà approvato la deliberazione 
\dlell’Acega; si dovranno reperire 
con la massima sollecitudine 
ulteriori contributi. ade 
è Nella sua recente visita a 
Trieste, su invito della Giunta 
‘regionale, il ministro dei Lavo- 
ri pubblici, on. Nicolazzi, fra i 
diversi impegni assunti a favo- 
re delle: grandi infrastrutture 
Cittadine, ha assicurato il suo 
intervento anche per il rifinan- 
ziamento dell'acquedotto dell’ 
Tsonzo. 


L'opera ‘dev’essere concretata. 
8) più presto per rendere meno 
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precario il rifornimento idnico 
di Trieste, tenuto conto della; 
necessità di abbandonare le sor- 
genti del Timavo e nella pro- 
spettiva certa di un incremen- 
to dei consumi di acqua pota» 
bile, 

L'ing. Tullio Devescovi, il di- 
rigente a capo dei servizi gas, 
Bcqua e lavori dell’Acega, al 
Quale ci siamo rivolti per fare 
Èl punto sullo stato dell’opera, 
riconosce che oggi come oggi 
non è possibile neppure una 
previsione sicura sui tempi di 
realizzazione. Eppure s'era par- 
lato di acquedotto degli anni 
"80, con riferimento alle neces- 
sità idriche della città. 

Intanto, si è deciso di sfrut- 
tare, ai fini della distribuzione 
a Trieste dell’acqua potabile, le 
acque sorgenti Sablici-Pietra- 
rossa, nella valle del Mosche- 
nizze, nella zona dei raccordi 
autostradali prima dei caselli 
del Lisert. }° una soluzione 
provvisoria ma si teme che la 
pi Dro) \duri un bel pezzo. 

captazione di queste acque 
consentirà in ogni modo di e- 
scludere il prelievo di quelle 
del Timavo che ora riescono a 
soddisfare fino alla quarta par- 
Li a idrico della 
città. E' stata proprio la possi- 
bilità di servinsi delle acque del 
Sablici- Pietrarossa a suggerire 
l'avvio dei lavori del nuovo ac- 
quedotto dal «Randaccio» in di- 
rezione di Monfalcone. Il pri- 
mo lotto dell’opera, in corso di 
esecuzione, prevede appunto la 


È - VIENNA 


1-4/11 in pullman da Trieste 
Lire 157.500 + tassa 


— Trieste: 
d'Italia 6 tel. 62621 . Muggia: 
Riva de Amicis 19 tel, 271205 


IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


vasta di'ascillazione 
"LE MOCILLE" 


AUTOSTRADA 


posa in opera di una condotta 
del diametro di 2000 millimetri 
nel tratto di due chilometri 
dalla stazione del «Randaccio» 
fino alla valle del izze. 
Il costo è di oltre due miliardi 
di lire, Le acque delle sorgenti 
Sablici-Pietrarossa, sono di buo- 
na qualità; «migliori — afferma 
l’ing. Devescovi — di quelle del- 
lo stesso Sardoz e non soggette 
a ricorrenti inquinamenti da so- 
stanze organiche come succede 
per il Timavo». ; 

Questa fonte idrica sarà in 
grado di fornire una portata 
dell’ordine di 1200 litri all secon- 
do, pari a 103 mila metri cubi 
al giorno, quasi metà fabbiso- 
gno idrico di Trieste. Si potrà 
quindi fare a meno del Timavo, 
e ciò, presumibilmente, già en- 
tro la fine del prossimo anno. 
I lavori del primo lotto (ossia 
la posa della condotta) dovreb- 
bero venir ultimati nella prima- 
vera prossima. Sono tin corso 
di appetto intanto i lavori del 
SS on: Sat preti opere 

ilioni: sono iste opere 

da realizzare nei pressi della 
stazione del Randaccio, per col- 
legare la. nuova condotta agli 
impianti esistenti. Se l’appalto 
andrà! tempestivamente in por- 
to, poiché non si tratta di la- 
vori complessi, l’intero sistema 
dalle sorgenti Sablici-Pietraros- 
sa & Trieste dovrebbe appunto 
essere attivato entro il dicem- 
‘bre 1980, C'è un intoppo da con- 
siderare: riguarda l’autonizza; 
zione per la destinazione delle 
acque a usi civili da parte dell’ 
autorità competente, ‘in questo 
caso l'ufficio del Magistrato alle 
acque con sede a Venezia. I fun- 
zionari del Magistrato falle ac- 
una, 

i che 


"prove 
già i tecnici dell’Acega hanno 
effettuato. Sulle acque del Sa- 
blici-Pietrarossa punta da tem- 
po gli occhi anche il Consorzio 
per la zona industriale di Mon- 
falcone, ed è uma richiesta che 
attende risposta. In genere si 
dà la preferenza agli usi idro- 
potabili rispetto a quelli indu- 
striali, sul tipo di quelli solleci- 


tati dal Consorzio monfalcone 
se. Il problema va in ogni caso 
risolto: c'è da confidare che 
vengano. preferite le impellenti 
necessità della popolazione trie- 
Stina, e senza indugi. Abbiamo 
visto la natura delle opere dei 
primi due lotti del nuovo ac- 
quedotto dell’Isonzo. L’Acega 
ha redatto finora i progetti ese- 
cutivi di quattro lotti (compre- 
si i due di cui si è appena det- 
to), mentre sta per essere com. 
pletato il piano di un quinto 
lotto, che entro novembre do- 
Vrà passare  all’approvazione 
della commissione istra- 
trice della municipalizzata e al 
vaglio delle autorità superiori, 
Bisogna premettere che il pro- 
getto generale del nuovo acque- 
dotto prevede il convogliamen- 
to delle acque artesiane del bas- 
so Isonzo da due diverse zone: 
dai pozzi di Cassegliano e dai 
pozzi di Pieris. In una prima 
fase verrà realizzata solo la co- 
siddetta «linea di Cassegliano», 
cioè la condotta fino ai pozzi 
di questa località, Successiva- 
nente si dovrà passare all’ese- 
cuzione della «linea di Pieris». 
Le due «linee», che utilizzeran- 
no una condotta idrica del dia- 
metro di 1.300 millimetri, si 
congiungeranno nella. zona di 
Cave di Sels, fra Monfalcone e 
Ronchi dei Legionari, per poi 
raggiungere la stazione del Ran- 
daccio con una condotta unica 
di 2000 millimetri. Vedremo in 
dettaglio, mell’ultimo articolo 
di questa serie di servizi, i la- 
vori previsti da ciascuno dei 
lotti successivi ai primi due. 
E? il costo di questi lotti che 
inciderà. purtroppo sui tempi 
della loro esecuzione e che get- 
ta fin d'ora una pesante ipote- 
ca sulla necessità di risolvere 
pli attuali problemi idrici di 
Trieste. Perché, va ripetuto, la 
soluzione  «Sablici-Pietrarossa» 
deve restare temporanea. ‘Anche 
per dare spazio, in futuro, alle 
esigenze della zona industriale 
monfaliconese circa l’utilizzazio 
ne di queste sorgenti. 
B. U. 
(Continua) 


munale, in una delle prossi. 
me sedute, avrà approvato la 
deliberazione, sarà indetta una, 
nuova gara per l’aggiudicazio- 
ne dei lavori per una spesa 
complessiva di oltre 40 mi- 
dioni». 


«Quale anziano ex allievo del 
"Giglio Padovan” vi prego di 
concedermi un po’ di spazio 
al fine di sviluppare le argo- 
mientazioni contenute nella let- 
tera comparsa il 4 ottobre sul- 
le carenze di que] ricreatorio. 

«Anche gli altri ricreatori 
laici cittadini sono, più o me- 
no, nelle stesse condizioni, U- 
na sottoscrizione, del tipo 
”una tantum”, come quella 
suggerita darebbe a mio avvi- 
so frutti inadeguati. Sarebbe 
più costruttivo formare comi- 
tati permanenti che avessero 
il compito di assistere l’istitu- 
zione e di raccogliere le con- 
tribuzioni, come già facevano 
nei premi anni dopo la fonda- 
zione, î comitati dei cosiddet- 
ti curatori”, 

«Ancor oggi. una modesta 
attività in questo senso viene 
svolta da un Comitato di ex 
allievi”, legalmente costituito, 
che raccoglie le elargizioni dei 
parenti degli ex allievi scom- 
‘parsi e versa circa un milio- 
ne all'anno per aiutare qual- 
che sezione ricreativa, a nep- 
pure questo, ovviamente, ba- 
sta, Resta il problema di fon- 
do e bisogna trovare uma solu- 
zione che consenta realmente 
di migliorare e completare la 
formazione giovanile, Questa 
finalità, che è del più alto va 
lore sociale, dovrebbe interes. 
sare tutti i cittadini e tutti gli 
organismi politici, Invece, qui 
da noi, la gestione dei ricrea- 
tori dipende dal solo Comu- 
ne che con il suo ristretto bi- 
lancio e seppure con le mi- 
gliori intenzioni, può fare ben 
poco, Bisogna trovare vie del 
del tutto nuove, A-mio parere, 
sarebbe opportuno creare un’ 
unità collaterale alla scuola 
(ma non obbligatoria) per 
mettere a frutto il tempo libe- 
ro dei ragazzi, aiutandoli a 
passare dalla. teoria alla pra- 
tica attraverso i giochi, lo 
sport, il lavoro ricreativo, le 
arti plastiche e musicali, il 
teatro e le attività femminili. 
Inoltre al termine delle ore di 
scuola dovrebbe venir servi- 
ta una refezione, gratuita per 
i meno abbienti. L'attività dei 
ragazzi a tempo pieno appia» 
nerebbe anche, nelle famiglie 
dove la madre lavora o sia 
gravata\ da impegni, molti di- 
sagi, 

«Posto che il raggiungimen- 
to,.sia p'a:e graduale di questo 
traguar:#, è molto arduo, la 
spinta al suo conseguimento 
dovrebbe essere tenace e al 
più possibile vasta. Per pri- 
ma cosa dovrebbero sorgere, 
su iniziativa individuale, dei 
comitati, formati da genitori, 
che si prefiggessero il compi- 
to di interessare del problema 
le associazioni didattiche, i 
Consigli rionali e, attraverso 
la propaganda e la stampa, l’ 
opinione pubblica e i partiti 
al fine di maturare una propo- 
sta organica da presentare al- 
le sfere decisionali del Paese. 

xLa posta è alta ma, data la 
‘bontà del fine conviene .ten- 
tare, [Ringrazio sentitamente, 
‘Bruno Furlani». 


«Sono una vecchia lettrice 
del ‘’Piccolo” (ottant’anni) e 
ho visto l'appello con 217 fir- 
me pubblicato il 4 ottobre in 
cui si chiede ai cittadini di 
‘buona volontà di aiutare il ri. 
creatorio ’’Padovan”, 

«Due persone che amavo 
tanto — mio marito e mio 
fratello — frequentarono quel 
ricreatorio dal 1908, sino a 
quando compirono nove anni, 
con il nostro carissimo diret. 
tore Cobol, 

«Sarei felice di poter contri- 
buire alla spesa per i lavori, 
ma dove devo spedire: l'im- 
‘porto? IV.B.», ma 


Gli «assediati» 
di via Margherita 


«Mi rivolgo alla cortese at- 
tenzione delle autorità compe- 
tenti affinché per quanto sotto 
esposto prenda i provvedi 
menti che il caso richiede. 

«Sono due mesi (troppi di. 
rei) che in via Margherita ci 
sono dei lavori in corso per i 
quali ‘i suoi abitanti nel caso 
di incendio non possono far 
arrivare sotto alle loro case le 
autobotti dei vigili del fuoco, 
né in caso di malore l’auto- 
lettiga della Cri, 


cioè da quando si svolgono i 
lavori nella parte alta di via 
Margherita (la quale non ha 
altri sbocchi) i suoi abitanti, 
in più, rischiano, ogni qual- 
volta escono o rientrano in 
casa, di scivolare sulla ripida 
stradina diventata ormai un 
ammasso di terra sassosa. Le 
probabilità di caduta aumen- 
‘tano quando il terreno per la 
pioggia diventa scivoloso o nel 
caso di raffiche di bora che 
in que? punto, quando c'è, sof- 
fia gagliarda, Mi risulta che 
già siano cadute delle persone, 


Omaggio all'arte 
di Renato Daneo 


Si inaugura oggi nella sala 
d’arte di palazzo Costanzi, 
a cura del Comune di Trie- 
ste, l'attesa mostra antologi. 
ca del pittore Renato Daneo, 
nel primo anniversario della 
sua scomparsa, Con una scel. 
ta appropriata l’esposizione 
compendia efficacemente le 
principali opere dell’artista 
triestino: \opere eseguite ne- 
gli anni giovanili e poi via 
Via sino alle più recenti, 
1977-78, La rassegna è cor- 
redata da un esauriente cata. 
logo ricco di illustrazioni in 
bianco e nero e a colori, e 
si apre, nell’ordine, con un 
elzeviro «Mare dalmata» di 
Roberto Damiani, un saggio 
«Storicità della pittura e na- 
tura nella storia» del critico 
Giulio Montenero e una «No. 
ta essenziale» di Ketty Da- 
neo. La pubblicazione è ino]. 
tre arricchita da una nota 
biografica-informativa a do» 
cumentazione della sua ope 
rosità, 

Ml pittore triestino era um 
poeta - pittore che operava 
con gli strumenti della pittu- 
ra, un poeta che usava tele 
e peimelli, un poeta in quan: 
to portava una varietà di no. 
te e di temi con ì colori dei 
suoi tubetti e con le più sva- 
riate tecniche in cui sì sbiz: 
zarrivano il suo ingegno e il 
suo estro: Renato Daneo in- 
ventava-.la sua tecnica, con 
collages, olio, tempera, li 
amalgamava in inusitate for- 
me miste, li armonizzava in 
giochì miai prima espressi, 
fabbricando nuovi stili. La 
mostra antologica di Renato 
Daneo, scomparso Îl 25 otto- 
bre del 1978, rispecchia no- 
bilmente la sua opera di pit- 
tore e disegnatore, 


ma sconosco con quale esito, 
Fra i predetti abitanti ci so- 
no anche delle persone anzia- 
ne, o per men ioni malfer- 
me sulle gambe, 

«E” da tener presente anche, 
che nel caso di disgraziato ac- 
cidente è ovvio che il cittadi- 
mo leso, o chi per lui, non la 
scerà correre, e quindi gradi. 
rei conoscere, a titolo pura: 
‘mente informativo, chi ne ri- 
sponderà, i 

«To dico una cosa sola, non 
‘basterebbe per il momento li. 
vellare il terreno dove già esi- 
steva il marciapiede e metter. 
ci sopra delle passerelle anti- 
scivolo con corrimano? Poi, 
perché non affrettare i lavori 
approfittando di tutte le ore 
della luce del giorno (cosa 
che non è stata fatta nemme- 
no durante l'ora legale) e non 
con orari limitati, usufruendo 
pure delle giornate del sabato 
e della domenica, il tutto con 
una squadra di operai più so- 
stanziosa e non con i pochis- 
Simi che ci sono attualmente? 

«Sembra che quanto sugge 
rito non sia altra cosa da fa- 
te per tutelare un sacrosanto 
diritto del cittadino. 

«Ancora una considerazione, 
‘perché lavori di quella porta. 
ta non sono stati iniziati a pri- 
mavera anziché su] finire dell’ 
estate quando incombe il pe- 
ricolo delle piogge con conse 
guente sospensione dei lavo- 
ri?». Seguono una sessantina 
di firme, 


«Da una ventina di giorni e, 


VIA GENOVA: 21 
TRIESTE 
TEL. 69424 


FFiorentine JFiowers 


L'ASSOCIAZIONE DEGLI ARTIGIANI DI TRIESTE 
aderente alla CONFARTIGIANATO - Via Ghega 1, tel. 64514 
comunica che oggi GIOVEDÌ 25 ottobre 1979 alle ore 20.30 si svolgerà presso la propria 


sede 
l'assemblea della categoria CALZOLAI 
con il seguente ordine del giorno: 
Comunicazione del Presidente uscente 
Discussione sull'attività sindacale 
Elezione del Presidente 
Elezione del Comitato direttivo 
Varie ed eventuali 


COMPRA LA MOTO ADESSO 
nei nuovi modelli 1980 
con i prezzi del 1979 

ton immatricolazione anno nuovo 


VIA XXX OTTOBRE 11, TEL. 68600 
Concessionaria escliisiva 
SUZUKI e KAWASAKI 
T#/RATA 1°. FEBBRAIO£1980. 
Posteggio gratuito invernale. 
Fino al 1° marzo 1980 L. 40.000 
di omaggi su ogni moto 


25 ANNI 


Nell'occasione si 
ricordano le ultime 
acconciature 
impreziosite e 
personalizzate da 


FELICE 
E LA SUA EQUIPE 


In via Valdirivo 30 


sono ancora aperte le iscrizio- 
ni'al 


CORSI DI SLOVENO 


quadrimestrali ed annuali per 
adulti e bambini a tutti i livelli! 


Segreteria: dalle 17 alle 20 


CALZATURE 


nuovi 
arrivi 
autunno! 
inverno! 


Via:S. Sebastiano (ang. piazza Cavana), tel. 730610 


ECCEZIONALE OFFERTA SPECIALE 


CENTRODISCO 


Viale XX Settembre 32 - Telefono (040) 795305 


DISCHI LP a 33 giri originali e d'importazion 
diretta A PREZZI INCREDIBILI - 
PINK FLOYD - SANTANA - VILLAGE 
PEOPLE - JOHNNY CASH - DEMIS 
RUSSOS - PEETER SEEGER ecc. ecc. 


VISITATECI ! 


PER LA PRIMA VOLTA DALLA CRISI PERSIANA 


VENDITA ALL'ASTA 


AFFIDATO DI VENDITA ALL'ASTA 


da DITTA IRANIANA per il realizzo al miglior offerente 
di 460 tappeti pregiati orientali antichi vecchi e moderni. 
Presenta. il sig. Mario Vandelli. 


L’asta avrà luogo nei saloni del «Savoia Excelsior 
Palace Hotel» di Trieste 


FINO A LUNEDI" 29 c.m. 


ESPOSIZIONE: tutti i giorni dalle 10 alle 12.30 e dalle 16 in poî' 
ASTA: da mercoledì 24 a lunedì 29 dalle 17 in poi. 


Tutti i tappeti sono muniti di certificato di autenticità e garanzia. 


SRAZIRARI 


pe 


I 


IL PICCOLO 


UN SISTEMA «GONFIATO» CHE FUNZIONA SEMPRE PEGGIO (BERE NOTE DC E PRI SUL COMUNE DI MUGGIA 


Lacune e incongruenze Critiche più vivaci 
della sicurezza sociale 


Appare più saggio cercare di razionalizzare le prestazioni erogabili 


piuttosto che sognare per l’oggi un impossibile «Stato del benessere» 


In un momento in cui il le- 
ma della sicurezza sociale ha 
assunto un nilievo senza prece. 
denti nell’ambito delle attribu. 
zioni primariamente assegnate 
all’amministrazione pubblica, 
vale: forse la pena di tentare 
di superare le diffuse enuncia: 
zioni di mero stile per verifi. 
‘care in concreto quanto di rea- 
lle esse effettivamente conten-; 


gano. 

Stando il dettato della no- 
stra Costituzione la sicurezza 
sociale dovrebbe essere intesa 
come l'insieme della normati 
va.volta a disciplinare tutte le 
forme d'intervento pubblico a 
carattere previdenziale ed assi. 
stenziale. Fondamentalle in ma- 
teria appare il disposto dell’ 
art. 98 della Costituzione ove 
sono ‘definiti i concetti di pre- 
videnza ‘e di assistenza sociale. 

La prima ha sostanzialmen- 
te la funzione di itutelare il la- 
oratore dai rischi e dai biso- 
gni ricollegabili all'attività la- 
vorativa; la seconda risponde 
ad un'esigenza più generale, e 
‘per. questo finanziata con il 
prelievo fiscale, di ‘tutela di cit-‘ 
tadino in quanto tale in situa- 
zioni particolani di necessità. 

‘Va detto subito che le due 
forme d'intervento, seppure di. 
stinte per quanto concer > i. 
finanziamento e per il fatto che 
la prima si fonda tradizionali, 
mente isul principio della mu. i 
tualità e la seconda su quello 
della ‘solidarietà sociale, con- 
fluiscono, lin effetti, in un uni. 
co alveo, quello della sicurez. 
za sociale che lo Stato intende 
‘perseguire :quale fine primario, 
nell’ambito, dei suoi compiti 
più attuali: 

Indubbiamente, fra i due, pur 
mon nascondendoci le palesi ca- 
renze della previdenza sociale, 
il settore più lacunoso risuita 
essere quello ‘dell'assistenza, 
per l’indeterminatezza degli in- 
terventi previsti; la loro fram- 
mentarietà e le incredibili di. 
versità fra le prestazioni ero- 


Niky cerca padrone 


Il srande dramma di ‘una 
‘piccola bestiola: Niky, un ca- 


gnetto brasiliano, affettuoso 
e bonaccione, Come tutti i 
cani, talvolta abbaia e il suo 
modo di esprimersi disturba 
gli altri condomini, La padro. 


na di Niky è, pertanto, co- 
stretia ‘a regalare il cagnetto 
e cerca una persona buona 
e di cuore che possa pren- 
dersi cura di lui. Se c'è qual- 
cuno che vuole «adottare» 
questa bestiola, che ha il so- 
lo. difetto di «parlare» come 
tutti i suoî simili, telefoni al 
415133. 


Fulvio Monai 

alla Tribbio 
Sabato alle ore (18, nella gal- 
leria ‘Rettori Tribbio 2 di piaz- 
za Vecchia 6, si inaugurerà la 
mostra personale del pittore 
Fulvio Monai che presenterà 

oli, oilpastels e disegni. 
Fulvio Monai, nativo di Po- 
ia, laureato in lettere, eserci- 
ta” la critica d’arte, Espone 
dal 1946/;Ha al suo attivo nu- 
‘merose mostre personali e di 
gruppo in Italia ed all’estero. 
Ha partecipato a tutte le edi- 
zioni. della Biennale Trive. 


neta, 

Dalla presentazione di Ser- 
gio Tavano annotiamo: «...tut- 
ta la pittura di Monai si libra 
nella ricchezza soffice e dia- 
fana del colore e della luce 
che lo esalta...». 

La mostra rimarrà aperta 
fino al 4 novembre con il se- 
guente orario: feriali 11-13 e 
1730-1930; festivi 11-13, Lune- 
dì chiuso. 


Ferruccio Bernini 


al Bastione 


Sabato alle ore 118, avrà luo- 
go nella galleria al Bastione: 
l'inaugurazione di una mostra 
personale dell'artista Ferruc- 
cio Bernini con una serie di 
«appunti su un territorio ipo- 
tetico», La presentazione è di 
‘Sergio Brossi, La mostra ri. 
marrà aperta Dee 9 oo 
‘bre con il seguente ora) 
riali 10-12.30 e 17.30-19.30; fe- 
stivi 11-12.30. 


GALLERIA RETTORI 
TRIBBIO 2 


GIOVANNI BLANDINO 
Sculture in legno 


000ONCNodOc ndo ODO] 


Galleria Teatro Romano 
via Donota 20 
| Eccezionale personale 


ROBERTO. HLAVATY: 
Carso « Marine 


Ferialit 18-21 
RA 
SALA D'ARTE MODERNA 

GALLERIA ROSSONI 


espone 
MARCELLO SEVERI 


Galleria d'Arte Rossoni 
Corso Italia 9 


espone 
ALFERIO COLAUTTI 


DODODOcOCcNcO nc OD, 


GALLERIA COMUNALE 


espone il pittore 


DUREN 


gabili alle diverse categorie ai 
persone assistite. 

Recentemente più di qualche 
voce si è levata a proporre l' 
assimilazione di un settore all’ 
altro, in ‘una visione unitaria 
ed indifferenziata di sicurezza 
sociale, 


‘Tale proiezione, peraltro, 0: 
tre a contrastare con il dispo- 
sto costituzionale che ha chia- 
ramente delineato la diversa ri- 
levanza dell'intervento pubbli. 
co seconda che lo stesso sia 
diretto a soddisfare ij bisogni 
idell lavoratore ‘o del semplice 
cittadino, appare anche incon- 
ciliabile con le presenti possi 
bilità economiche del Paese. 


Del resto, piuttosto che so- 
gnare per l’oggi un impossibile 
«Stato del benessere» in grado 
di corrispondere tutte le pre- 
‘stazioni di tipo sanitario, pre- 
Videnziale ed assistenziale ad 
ogni cittadino accollandosene il 
carico ‘totale, appare ben più 


Es A r I 
Si: può; in nessuna maniere. na \ «numerosi ritardi», di «inadem- 


saggio cercare di razionalizzare 
con interventi programmati ed 
articolati le prestazioni eroga- 
bili cercando di attribuire loro 
un carattere di uniformità €, 
quindi, di equità in relazione 
agli effettivi mezzi a disposi. 
zione, 


Tn un momento in cui, qua- 
lora si prescinda dalle valuta- 
zioni di mera circostanza, non 


scondere l’abisso finanziario } 
che sta travolgendo il sistema 
di sicurezza sociale del Paese, 
l'assimilazione della previden: 
za all'assistenza, di fatto attua. 
ta da anni soprattutto nel Me- 
ridione, deve trovare rigido ar- 
gine, 

‘Anche per evitare, come da 
troppi sintomi si sta evincen- 
do, il progressivo, inarrestabi. 
le ‘scadimento di ‘uno dei mo- 
menti basilari nelle funzioni di 


un moderno organismo statale. 


alla Giunta Bordon 


I problemi scolastici di Mug: 
gia, e in particolare quello del. 
la scuola materna statale, co- 
stituiscono il tema di due note, 
diffuse dalla Dc e dal Pri. Nel 
documento della De di Muggia 
viene rilevato «il grave senso d’ 
irresponsabilità e l’atteggiamen- 
to contradditorio e incoerente 
con cui l’Amministrazione co- 
munale ha finora affrontato i 
delicati problemi, provocando 
momenti di preoccupante ten- 
sione fra la popolazione e si. 
tuazioni di grave prolungato di- 
sagio per tanti bambini e tante 
famiglie». 

Dalla nota della Dc, la Giun- 
ta Bordon viene incolpata di 


Îpienze», della «mancanza di una 
programmazione seria e attua- 
‘bile in tempi utili», di «promes- 
se fatte e non mantenute sia 
agli italiani che agli sloveni», 
di «scarso rispetto per le com- 
petenze e le funzioni di enti 
pubblici e di organismi di par- 
tecipazione democratica», di 
atentativi: di prevaricazione del- 
le norme e delle disposizioni le- 
gislative», di «tracotanza nei 
Tepponi con i genitori interes. 
satii, 


‘Romano Sancin 


Traendo lo spunto dal recen- 


RICORDO DI UN ESEMPLARE COLLEGA A 15 ANNI DALLA SCOMPARSA. 


Di Bin, un anticipatore 


del giornalismo moderno 


La fine della guerra, nell’esta- 
te del ‘45, portò nelle redazioni 
dei giornali italiani una ventata 
di libertà e di giovinezza (quel- 
la autentica, temprata dai nuo- 
Vi ideali, non certo quella fino 
allora «manipolatà» dall’inno det 
Tegime), che rapidamente mo- 
dellò, parallelamente alla rina- 


scita e alla crescita sociale dell 


‘Paese, la ‘prima generazione 
postbellica del giornalismo ita- 
liano, Una generazione che fu 
protagonista della grande tra- 
sformazione della società italia 
na, ma seppe anche fare tesoro 
degli insegnamenti raccolti nel- 
le redazioni dei giornali: dove 
non tutti scomparvero o sì na- 
scosero; anzi, i rimasti aveva- 
no da offrire ai giovani che ap- 
pena si cimentavano con il 
‘giornale, preziosi insegnamen- 
ti. Su come fare un giornale ve- 
ramente capace di rispondere 
alle ‘attese dell’opinione pubbli- 
ca, così drammaticamente ar- 
tivata alla conquista della liber- 
tà di espressione, fondamenta: 
le presidio della vita ldemocra- 
tica. Insegnamenti che avevano 
radici lontane, affondate nel 
giornalismo poi soffocato dalla 
dittatura, 

In ciò maestro fu Umberto Di 


Bin, capocronista e segretario 


Adriano Alberti 
alla Cartesius 


Sabato alle ore 18, nella gal- 
leria Cartesius avrà luogo l’ 
inaugurazione di una SLI 
di inediti (sculture, 
incisioni) di Adriano ‘Alberti. 
La rassegna rimarrà aperta 
fino al 14 novembre con il se- 
guente orario: feriali 10,30-13 
e 16.30-19,30; festivi 11-13, 


Si prepara la «natalizia» 


dî pittura e scultura 


Nel periodo dal 22 dicem- 
bre 1979 al 6 gennaio 1980, 
avrà luogo nella Sala comu: 
nale d’arte la tradizionale 
«Mostra natalizia di pittura e 
scultura», organizzata dal Co- 
‘mune di Trieste riservata agli 
artisti nati o residenti nella 
provincia di' Trieste, 

Gli artisti che intendessero 
partecipare alla mostra do- 
vranno far pervenire le opere 
alla ripartizione XIV . istitu- 
zioni culturali di via del Tea- 
tro 4 (II piano), durante i 
giorni dal 27.11 al 29.11, osser- 
vando l'orario dalle ore 10 al- 
le ore 13, Le opere presentate 
dopo il giorno 29 novembre 
1979 non saranno accettate, 


Ogni. artista potrà inviare 
una sola opera (pittura, bian- 
co 0 nero, bassorilievo, scul- 
tura tridimensionale), Le ope 
re di pittura ed i bassorilievi 
non dovranno superare, cor- 
nice compresa, le dimensioni 
di cm 50 di base e di cm 60 
di altezza; le sculture non do- 
vranno superare le misure di 
cm 40x40 di base e di cm 70 
di altezza. 

‘Sul retro di ciascuna opera 
dovrà essere apposta, a cura 
dell'artista, l’indicazione del 
nome e cognome dell'autore, 
il suo indirizzo e l'eventuale 
numero di telefono, il titolo 
dell’opera ed il suo prezzo di 
vendita, Le opere non corri- 
spondenti alle prescrizioni di 
cui sopra saranno respinte. 

La commissione ‘consultiva 
per la. Sala comunale d'arte, 
a suo insindacabile giudizio 
provvederà alla scelta delle 
opere da ammettere alla Mo- 
stra. 

La commissione predetta — 
pure a suo insindacabile giu- 
dizio — sì riserva di propor- 
re l’acquisto di un limitato 
numero di opere con il fondo 
all'uopo messo a disposizione 
dalla locale Cassa di Rispar- 
mio. Verrà data, in linea di 
massima, la preferenza a que 
gli artisti le cui opere siano 
state meno frequentemente 
acquistate iano precedenti 
mostre nata) 

A mostra RR: dulte. La 
opere esposte potranni 
te ritirate nella ripartizione 
TV - istituzioni culturali di 
via Teatro 4, solamente a par- 
tire dal 10 gennaio .1980, Le 
opere non ritirate entro il 31 
gennaio 1980 rimarranno. di 
‘proprietà del Comune di 'Trie- 
ste, 


vi 
id 
DE. 


> 


Umberto di Bin 


di redazione de «Il Piccolo» fra 
le due guerre, del quale oggi ri- 
corrono quindici anni dalla, 
scomparsa, avvenuta il 25 otto- 
bre ‘1964, all’età: di 78 anni e 
quando ormai da tempo aveva 
abbandonato il lavoro, profuso 
generosamente nella redazione 
del giornale, Praticamente Di 
Bin si appartò prima del ’45, 
‘per sua scelta in quegli anni 
difficili, allorché rifiutò ogni 
compromesso, relegandosi ‘nell’ 
archivio del giornale, per for- 
mare, in solitaria operosità, un 
patrimonio a pochi. noto e de- 
stinato a costituire un retag. 
gio cittadino di grandissimo va- 
lore: archivio storico del gior- 
nalé: ritagli e tante annotazio- 
ni, personali, su fatti e perso- 
naggi legati alle vicende della 
città. Nel contempo quell’archi- 
viò divenne fucina e scuola per 
i nuovi giornalisti, che a Um- 
‘berto Di Bin ricorrevano per no- 
tizie e consigli, sempre aperti, 
cordiali, stimolanti, 
‘Ricordandolo oggi, va sottoli- 
neata anche la singolarità del 
suo impegno professionale, af- 
frontato con entusiasmo giova- 
nile nelle battaglie irredentisti- 
che dell’«Indipendente», ma in 
affetti iniziato piuttosto in tar- 
da età, a 32 anni, con l'ingresso | 
al «Piccolo» nel 1919, nel segno! 
della Redenzione, Negli anni, 
‘precedenti Di Bin maturò la sua: 
‘personalità, che doveva poi me-| 
ritargli l'appellativo di «solda- 
to e giornalista per l’Italia», \Al- 
la vigilia della prima grande | 
guerra, egli infatti fu a Vienna,; 
insegnante di italiano in quella 
‘Università, ma immediato fu il 
suo accorrere, volontario, nella 
‘fila dell'Esercito italiano nella 
guerra contro l’Austria, Nato a 
Trieste nel 1886, qui ritornò 
quindi al termine del conflitto, 
tenente in grigioverde (arrivò 
poi al grado di colonnello) e 
‘animatore del rinato «Piccolo». 
E? possibile sintetizzare in po- 
che righe la vita di lavoro spesa 


cda Umberto Di Bin nella reda- 
zione del giornale? Non. vale 
nemmeno tentarlo, per non 
commettere le omissioni che li- 
miterebbero l’omaggio dedica- 
to alla sua memoria, Una cosa 
Però piace sottolineare, in un 
‘momento di strepitosi progres- 
si tecnologici della stampa, che 
Di Bin certo non poteva preco- 
nizzare, Eppure lui va ricorda» 
to come un artefice de] nuovo 
‘giornalismo, perché in anni or- 
‘mai. lontanissimi improntò «Il 
Piccolo», in particolare la cro- 
naca del dae allo spirito 
dei tempi nuovi, con titoli e im- 
postazione delle notizie che su- 
bito dicevano tutto al lettore, in 
luogo delle prolisse e smorte ac- 
cademie letterarie del giornali 
smo di allora, E così il suo a- 
cume, ed il suo impegno, nell’ 
organizzare la «presenza» del 
«Piccolo» nella vita cittadina, in 
quella regionale, con i corri- 
spondenti disseminati nel Friu- 
li, nell’Isontino, su] Carso e nel. 
l’Istria, fino in Dalmazia: una 
«presenza» che rimane a testi: 
moniare: validità e vitalità di u- 
na, funzione. .che è ancora del 
«Piccolo» e che al nome di Um: 
berto Di Bin resterà legata, 


Marco Cadelli 


e episodio della scuola mater- 
na occupata dai genitori sloveni 
e poi riaffidata agli alunni ita- 
liani, la nota della De rileva tra 
l’altro che «il buon senso avreb- 
be fatto comprendere che era 
impossibile attuare di punto in 
‘bianco una. ristrutturazione a 
pochi giorni dall'inizio dell'anno 
scolastico ignorando completa» 
mente le disposizioni legislative 
i decreti già emessi, le nomine 
già fatte, le iniziative già avvia- 
‘te, i legittimi diritti delle fami. 
glie. 

«Ed ora — polemizza la nota 
— la Giunta s'impegna a ricer- 
‘care una valida e adeguata so- 
duzione per i ‘prossimi anni, co- 
me avevano fin qui sostenuto 
la Dc e le altre forze d'opposi. 
zione, nonché le autorità scola- 
stiche e i genitori», 

(Di analogo tenore la nota del 
Pri, che in particolare saluta il 
ritorno dells due sezioni della 
scuola materna statale nell’edi- 
ficio loro legittimamente asse- 
gnato per l'attuale anno scola- 
stico come «un primo atto di 
ripristino della legalità nelle 
scuole dell'infanzia nel Comune 
di Muggia». 

«Un risultato positivo che è 
stato reso possibile, commenta 
il Pri, «solo dalla lotta congiun- 
ta da parte dei partiti d'opposi- 
zione contro veri e propri abusi 
di potere, prepotenza ed illega- 
lità della Giunta socialcomuni- 
sta, sui quali non escludiamo 
che ci possa essere in futuro 
un intervento da parte della 
stessa magistratura». 


Manette a un sanitario 
è Je pepege 
per atti di libidine 

Una ragazzina di 15 anni, Ro- 
berta M., sarebbe stata oggetto 
di attenzioni innominabili da 
parte di un sanitario, Il 29 lu- 
glio scorso, l'adolescente cadde 
con il motorino e, in giornata, 
si fece sottoporre a una prova 
Tadiologica nell'apposito repar- 
to dell'ospedale Maggiore. Co- 
me ha poi riferito alla mamma, 
l’aiuto tecnico Maurizio Tami, 
27. anni, da Cormons, via Mat- 
teotti 9/3, avrebbe avuto con lei 
‘un particolare atteggiamento, 

L'inchiesta sul fatto è stata 
‘coordinata dal sostituto procura- 
tore della ‘Repubblica dott. Ro- 
berto Staffa, .che ha imputato 
Tami di atti di libidine ed ha 
emesso contro di lui ordine di 
cattura. Il provvedimento del 
magistrato è stato reso esecuti- 
vo dal maresciallo Fiordigigli 
del Nucleo di polizia giudiziaria 
dei carabinieri. 

ni i iti 


Lavori di manutenzione 


della «Sandrinelli» 


La galleria Sandrinelli sarà 
chiusa al traffico dei veicoli da 
lunedì a sabato e nei giorni 30 
è, 31° prossimi, da mezzanotte 
alle 5 del mattino, per consen- 
tire l'esecuzione dei lavori di 
Tpulizia della volta. } 


AMBITO RICONOSCIMENTO 


Dott. Franca Gridelli: 
consigliere d'appello 


La dott. Franca Gridelli è con- 
sigliera di Corte d’appello: il 
riconoscimento è ambitissimo 
perché, nel nostro Paese, soltan- 
to sei donne hanno raggiunto si- 
nora questo alto incarico nei 
quadri della magistratura, 

La dott. Gridelli iniziò il pro- 
prio mandato tra i codici quale 
uditore a Venezia. Venne poi 
nominata pretore a Monfalcone 
e, in seguito, entrò a fare parte 
dei collesi giudicanti del Tribu. 
nale di Gorizia, Nel 1970, venne 
destinata al Tribunale di Trieste. 

Nella seduta del 10 ottobre 
scorso del Consiglio superiore 
della magistratura, la dott. Gri- 
delli è stata elevata al. grado 
di consigliere di Corte d’'appel- 
lo. Per ora non si sa se conti- 
nuerà ad assolvere le funzioni 
di giudice oppure se entrerà a 
fare parte della composizione 
della Corte, Un mutamento cer- 
to .ci sarà; i cordoni della toga 
che, da argento, diventeranno d’ 
oro. 

Il neo consigliere è un magi. 
strato circondato da unanime 
stima, oltreché per le sue pecu- 
liarità giuridiche, anche per ia 
cordialità del tratto, l’altissima 
‘umanità e un profondo senso 
del dovere. Al consigliere Gri. 
delli giungano i nostri più fervi- 
di rallegramenti e l'augurio di 
una sempre più brillante car- 
riera. 


Mostra antologica di Antonio 
Guacci al Castello di San Giusto, 
174 opere nate durante vent'anni 
di incalzanti evoluzioni, dal 1959 in 
qua. Le omologie, strutture in pro- 
filato d'acciaio ‘incornicianti. vetri 
traslucidi e luminosi, esposte, in. 
sieme ai disegni. a china colorati 
pertinenti, nell’ingresso del museo, 
Una scultura in bronzo sugli spalti. 
Le sculture, raggruppate in tre ci- 
cli (serie naturalistica dal 1964 al 
1975; legni ferrati dal 1973 al 1977; 
serie ecologica dal 1977 al 1979) e 
dontrappuntate dai disegni attinen- 
ti ciascuna sezione, esposte nella 
sala del Bastione Fiorito dove c'è 
anche la grafica, pure essa divisa 
in tre cicli: serie naturalistica dal 
1970 al 1975; serie carsica dal 1974 
al 1977; serie dei poeti dal 1977 
al 1979, 

Il primo sentimento è di stupore, 
‘ammirazione, incredulità di fronte 
a tanta ricchezza d'invenzione e per 
l'unitaria complessità del congegno 
formativo che presiede al tutto e 
che trova la propria realizzazione 
‘ultima nel ben ordinato sistema di 
collocazione delle opere nella mo- 
stra, mostra curata, quanto all’al- 
lestimento, da Giovanni Ceiner, 
Euro Sponza, Nane Zavagno. 

Quindi, secondo sentimento, un 
attimo di smarrimento: come se 
fossimo stati trasportati di colpo 
in un mondo affatto estraneo al 
nostro, nel quale incomprensibili 


energie (sviluppo logico e pertur. 
bazioni caotiche) hanno generato 
regni naturali diversi, lasciando a 
noi il compito di provvedere ad 
una sistematica delle specie che 
per la prima volta incontriamo. 

Sarebbe — occorre dirlo? — una 
strada falsa, Ad essa potremmo es. 
sere portati dall’'equivoco dell'illu- 
strazione: come alcune grafiche 
commentano pagine di prosa e di 
‘poesia, così anche le altre opere 
potrebbero sembrare la rappresen: 
tazione di qualcosa di preesistente 
che ‘invece non. c'è. 

Potremmo essere fuorviati ariche 
da qualche momento in cui si av- 
verte. la tendenza ‘a condizionare 
l'estensione del progettabile alla 
promulgazione di leggi fisiche ade- 
guate ai nuovi campi, secondo la 
prassi dell'ingegneria, mentre in 
arte sono i segni a determinare le 
leggi, ossia le convenzioni. lingui- 
stiche, 

Ed in effetti ciò che conta per 
Antonio Guacci sono i segni. A co- 
sto di essere rozzi e forse di sba- 
gliare di grosso (chi fa sbaglia, 
nel pensiero come nell'azione) ten- 
tiamo una schematizzazione storica 
lungo il filone dei tre cicli di seul. 
tura. 

La concatenazione delle affinità 
ci sembra chiara: Martini nell’ac- 
corata solitudine che intozza il 
tronco umano e rastrema gli arti 
e specie la testa; Marini per i più 


UN IMPUTATO DI DIFFAMAZIONE ASSOLTO IN PRETURA CON FORMULA PIENA 


‘Attriti tra sindacalisti nelle 
aule giudiziarie, Davanti al pre- 
tore dott. Reinotti, p.m. l'avv. 
Rovina, cancelliere Antonella Ca- 
stellucci, compare Giovanni Ber. 
gagna, via della Madonna del 
Mare 19, per rispondere di dif- 
famazione, 

Nella sua qualità di compo- 
nente la segreteria provinciale 
degli enti locali e responsabile 
politico sindacale della Cgil al 
Comune di Trieste, il 20 gen 
naio dello scorso anno egli in- 
viò una circolare alla XV ripar- 
tizione del Comune. Nello scrit- 
to, Marino Pitacco, via San Mar- 
tino 35, rappresentante sindaca- 
le della Fidel-Cis] e addetto agli 
impianti sportivi, e Giovanni 
fpauschè, via dei Macelli 4, capo 
squadra. degli impianti ‘stessi, 
avrebbero rilevato frasi lesive 
della doro dignità per cui spor- 
sero querela, 

Interrogato, Bergagna escluse 
ogni intento dXfamatorio in 
quanto il suo.scritto — disse — 
aveva il solo fine di mettere in 
luce una situazione. ‘Al proces- 
sO, il sindacalista ripete tale te- 
si. Un' pubblico imponente se- 
gue lo svolgimento della cau- 
sa: dopo le deposizioni dei que- 
relanti e di qualche teste, pren- 


A PORTE APERTE E SENZA CLAMORI UN PROCESSO A TRE AMICI 


Non fu difficile abusare 
della giovane divorziata 


A porte aperte e senza clamo- 
ri, il Tribunale penale, presiedu- 
to dal dott. Macchiarella e for- 
mato dai giudici dott. Bidoli e 
dott. Ligori, pm il dott. Brenci, 
icancelliere Egle Meyak, proces- 
sa tre amici accusati di avere 
labusato di luna giovane signora 
divorziata. Gli imputati sono 
lAdriano Licen, 85 anni, strada 
di Guarrdiella 16, Antonio Villa, 


‘36 anni, via dei Giacinti 20, e 


Luciano Madotto, 37 anni, Stra- 
da per Longera 38, 
Il fatto si impose all’attenzio- 


‘ne della polizia nella serata del 


2 febbraio dello scorso anno 
quando, in piazza Garibaldi, An- 
namaria V., 35 anni, nimase co- 
involta in un incidente stradale. 
La collisione fu rilevata dai vi- 
gili urbani Galizzi e Beacovich, 
@i quali confidò quanto le era 
occorso il precedente 30 gennaio. 

Secorido il suo racconto, do- 
po avere trascorso la notte con 


Pa 
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Prenotazioni: 


Uffici UTAT 


‘un amico a Portorose, era rien-; 
trata a Trieste intorno alle 8 
Tecandosi in un bar di via Bel-i 
‘poggio. Qui incontrò Villa — è! 
fratello di un suo ex fidanzato 
— il quale le offrì un bicchie- 
rino e poi la invitò ad accom- 
‘pagnarlo ad Opicina, dove do- 
veva conferire con un medico. 

Al ritorno, Villa le avrebbe 
proposto di ‘fare una capatina 
nella casa di Licen, il quale ver- 
sò loro due bicchierini di liquo- 
re. Quello che la signora portò 
alle labbra avrebbe contenuto 


del «Valium», Subito dopo — è 
sempre il racconto di Annama: 
tia — fu colta da uno strano so- 
pore, e alle 15.30 del pomeriggio, 
quando si destò, vide Licen nu- 
do accanto a lei'è in cucina Vil 
la e Madotto. 

I vigili invitarono la signora 
in Questura, dove confermò il 
Tacconto al commissario dott. 
Abate, al quale dichiarò, inoltre, 
di avere notato nella casa com 
plesse apparecchiature fotogra: 
fiche ed esternò .il dubbio che, 
durante il particolare incontro, 
fosse stata ritratta, 

I funzionari operarono una 
perquisizione nell’abitazione del. 
l’indiziato, rinvennero una serie 
di fotografie, diciamo così auda- 
ci ma non quelle della. denun- 
cCiante. 

Interrogato, Licen ammise di 
avere versato nel bicchiere 20 
gocce di tranquillante e di aver. 
lo passato per errore all'ospi- 
ite mentre, in realtà, avrebbe 
dovuto berlo lui. Precisò di ave- 
[re l’hobby della fotografia ma 
|negò di avere ritratto Annama- 
ria e negò, altresì, di avere abu. 
sato di lei. 

Villa raccontò di avere incon- 
trato la donna, già mezza sbron- 
za, smentì: di avere avuto. con 
lei particolari incontri ed ‘ester- 
inò stupore peri la denuncia 
sporta nei suoi confronti. 

Madotto, infine, disse di esse 
re arrivato buon ultimo e di es- 


Lo specchio dei prezzi 


sersi limitato a scambiare qual. 
che parola con Annamaria, Fu, 
comunque, imputato di tentata 
violenza carnale mentre i suoi 
amici furono incriminati per a- 
vere posto unia persona in stato 
di enaca e per violenza car 
nale. 


All'udienza, i tre confermano { 
rispettivi assunti e la donna 
avalla il proprio racconto, De- 
pongono poi i vigili, il dott. Aba- 
te e Gennaro Perelli, l’uomo che 
trascorse con la denunciante la 
notte a Portorose. 

{La discussione si inizia con 1’ 
anringa dell'avv, Nardi, patrono 
di pe di Amnamaria: chiede la 
condanna degli imputati a con- 
grua pena e al risarcimento dei 
danni alla sua assistita. Dopo 
avere valutato brevemente il fat. 


to, il pm chiede che Licen e Vil. 
la siano condannati a tre anni 
e un mese ciascuno e l’assoluzio- 
ne per insufficienza di prove 
di Madotto. Per quest’ultimo di- 
scute la causa l'avv. Gianfranco 
Graziano mentre per Licen par. 
la l'avv. Muciaccia e per Villa 
l'avv. Maniacco da.Gorizia, 

Il Collegio niconosce Licen e 
Villa colpevoli di violenza icar- 
nale e, con le «generiche», li con- 
danna a due anni di reclusione 
a testa, al risarcimento dei dan- 
ni alla pe, applica l’ammistia per 
l'altra imputazione e proscioglie, 
infine, Madotto con ‘la formula 
del dubbio. 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: MINIMO MASSIMO 
'CAVOLFIORI 115 (300) 345. (350) 
'BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) | 240. (200) 420. (500) 
288 (—) 403 () 
CICORIA CATALOGNA d20. (250) 360 (350) 
RADICCHIO VERDE 480. (600) "20 (3000) 
CIPOLLE GIALLE 250 () 350) 
FAGIOLINI 403. (—) 1150 (—) 
LATTUGHE 420. (600) N20 (2500) 
230 (1) 60 (—) 
PATATE RO (-) 320 (—) 
COSTOLUTI 288 (—) 403 ke) 
SEDANI VERDI 400 (I) 800 (—) 
PEPERONI 230 (-) #48 (-) 
ZUCCHINE 288 (©) 150 (—) 
FRUTTA: 
UVA 230 () 518 (—) 
BANANE 90 (I) 1100 (—) 
FICHI D’INDIA 460. (—) "8 (-) 
PERE 288 (—) 863 =) 
MELE 230, (—) 748 (—) 
MELONI 3845 (—) 518. (1) 
KAKT 345 (I) 460 (—) 
ARANCE 518 (1) 1380 (—) 


MERCATO ITTICO 


PESCI: 


ALL'INGROSSO (**) 


MINIMO MASSIMO 
14000 (14800) 14000 (16800) 
300. (1980) 3500 (2880) 
600. (2400) 3500, (4800) 
2500. (4800) 7000 (5600) 
6000. (—) 60 (—) 
4000: (8800). 6000 (16800) 
1800 (3600) 2500 (3980) 
1700 (4800) 5000 (6800) 
1000 (16800) 5000 (16800) 
6500 (10800) 71000 (10800) 
390 (880) 700. (1680) 
4200 (+) 1500 (—) 
1000 (1900) 2000. (3600) 
2500 (8800) 3300. (6800) 


400. (3600) R600, 


LMR (2) ir 
(4800) 
(5800) 
— ‘(3000) es 
(600) 
— (1000) = 
SSA] Rei 


2500 (4400) 


si intendono per chilogrammo — (**) Listino del prezzi all'ingrosso del 23.10.1979 — Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi praticati 
al dettaglio alla Pescheria centrale il 24.10.1979 — I prezzi si intendono per chilogrammo, 


EEE EOTS E TETTTEOUE[yTZTEEEEeeeee eee eee === fanciuilo. 


(3680) 

ta): 

(5600) 

(6800) 

(5000) 

(600) 

(1000) 

at 

(5600) 

(*) Listino prezzi del 24.10.1979 — Le cifre tra parentesi sì riferiscono al prezzi di provenienza locale — I prezzi al netto di tara (15-20%) 


de la parola l'avv. Ginaldi, pa. 
trono di parte civile di Pitacco 
e di Pauschè e chiede la con- 
danna dell'imputato a pene di 
giustizia. Il rappresentani_ dol 
l’Accusa chiede che a Berga- 
gna siano inflitte centomila li- 
te di multa. 


I difensori. avv. Nobile e avv. 
Gian Matejka, dopo avere po- 
sto l’accento sulla libertà di 
espressione e di critica, garan: 
tita anch. dalla carta costitu- 
zionale, chiedono l’assoluzione 
piena di Bergagna, che il pre- 
tore Reinotti scagiona in quan- 
to il fatto ascrittogli non costi 
tuisce reato. Un fragoroso ap- 
plauso sommerge le ultime pa- 
tole del dispositivo. 

irta lei i ue 


Contributi speciali 


per alloggi popolari 


Un disegno di legge che con- 
sentirà all’amministrazione re- 
gionale di erogare contributi a 
favore degli Iacp del Friuli- Ve. 
nezia Giulia per la costruzione 
Gi alloggi in regime di edilizia 
convenzionata, finanziati. con 
‘prestiti del Fondo di ristabili. 
mento del {Consiglio d'Europa, 
è stato definito dalla Giunta re- 
gionale su proposta dell’asses- 
sore alle finanze, Tripani, di 
concerto con l'assessore ai la- 
vori pubblici Biasutti. 


Si tratta del primo provve. 
dimento legislativo regionale in 
questa materia, relativamente 
all’utilizzazione dei prestiti, 
particolarmente favorevoli, del. 
l'organismo del Consiglio d’Eu- 
ropa. Con esso, la Regione si 
prefigge il duplice scopo di for: 
nire adeguate garanzie per lo 
smobilizzo del prestito a favo: 
re degli Istituti autonomi case 

popolari, nonché di intervenire 
‘con un limite di impegno (di 2 
miliardi di lire annui per ven- 
t’amni, a partire dal 1979) che 
consenta di adeguare il costo 


Attriti tra sindacalisti 
nelle aule di giustizia 


dei mutui a quelli relativi all’ 
edilizia convenzionata. 

Nel disegno di legge, infatti, 
è prevista l'erogazione di con 
tributi decennali costanti nella 
misura del 7 per cento) annuo 
della spesa ammissibile per la 
costruzione di alloggi dell’edi- 
lizia convenzionata sino alla 
concorrenza di ventotto miliar- 
di e seicento milioni di lire, fi- 
nanziati con prestiti del Fondo 
di ristabilimento. Si. dispone, 
inoltre, la concessione della ga- 
ranzia integrativa o sussidiaria 
regionale a favore degli Istituti 
mutuatari, a condizione che ab- 
biano stipulato la convenzione 
Sa dall’articolo 35 del. 

là legge n. 865 del 1971. 

Grazie al nuovo provvedimen- 
to, gli Tacp saranno in grado di 
dare ulteriore, sensibile incre- 
mento alle iniziative di edilizia 
convenzionata nelle quattro pro- 
vince, 


«Che bel che iera» 
a favore dell’Astad 


Che bel ‘che iera», lo Spetta- 
colo del contro cabaret triestino 
di Luciano (Bronzi, sta per ta- 
gliare il traguardo della quarta 
replica, Come abbiamo già rife- 
rito, Bronzi e la sua compagnia 
hanno allestito Ja manifestazione 
per reperire fondi destinati al 
rifugio animali Astad di Opicina, 

(Alle 20.30 di Sabato, 27 otto- 
bre, «Che bel che iera» andrà 
in scena nel teatro di Santa Ma- 
ria Maggiore, in via del Collegio 
6, e alla stessa ora verrà pro- 
grammato il 3 novembre al ci- 
nema Roma, in piazza della Re- 
pubblica, a Muggia, il 10 novem- 
bre nel teatro-oratorio france- 
scano di ‘via Rossetti, il 17, nel 
teatro San Sergio di via Fran- 
ca 15, il 24, nel teatro parroc-: 
chiale di San Luigi, in via Ci- 
vrani 12, e l’ultima serata avver- 
tà I°1 dicembre, al cine-centro 
di via del Ronco 5. 


In memoria di Egidia ‘Tamaro nata 
Colautti nel I anniv. (25.10) dal tha- 
rito, i figli Susi, Gianni, la mamma 
‘Bruna, fam, Barbini Nitti @ Daniele 

ro Centro tumori 
FI idi Mario (25.10) dalla 
‘moglie 50,000, dal fratello 50.000 pro 
Centro cardiologico osped. Maggiore 
Xprof. Camerini). 

In memoria di Maria Favento ved. 
Fontanot (25.10.1978) dalle figlie 10.000 


10.000 pro Domus Lucis, 110.000. pro; 
Assoc. Famiglia e Scuola. 


centesimo compleanno (24.10) e della 
madre Lucia dai figli 50,000 pro Do- 
mus Lucis, 

in memoria di Oreste Lago nel XIV 
anniv. dalla nipote ‘Bruna Brill. 5000 
‘pro S. M. G, Brunner (borsa di stu- 
dio Gemma Brill), 

In memoria di Giorgi Ricciotti nel 


pro Centro malattie cardiovascolari 
‘osp. Maggiore (prof, Camerini). 


Kogoi nel primo anniv. (23.10) e per 
il compleanno (25.10) dalla sorella, 
cognato e cugina 5000 pro Centro tu- 
mori, 5000 pro Banca del sangue, 5000 
pro Domus Lucis, 

Th memoria di Amalia ved. Vidorno 
nel 47.0 anniv, (23.10) dalla figlia 


‘Burlo Garofolo. 


anniv. da Gilda 30,000 pro Uildm, 

In memoria di Francesco Di Vito 
nel X anniv. dalla moglie Di Vito Ma- 
ria 30.000 pro Uildm. 

In memoria di Ezio Minelli nel VII 
‘anniv. dalla moglie Pierina 10,000 pro 
Istituto Rittmeyer; dalla sorella Ne- 
rea 5000 pro Centro tumori, 

In memoria di \Antonietta Vivoda. 
nel 37.0 anniv. (23.10) dai figli Vale 
Tiano e Argene 110.000 pro Conferenza 
San Vincenzo de’ Paoli (parr. S. Cuo- 
te di Gesù). 

In memoria del capitano Bruno 
Scoffì nel ILI anniv. (22.10) dalla mo- 
glie e dal figlio 20.000 pro Centro car 

diologico ospedale Maggiore (prof. 


De 
In memoria di Maria Onorina Tof- 
fanin nel IV anniv. dalla figlia Laura 
e dal generro Paolo 5000 pro Uildm. 
‘In memoria di Moro Marino nel It 
anniv. (24,10) dalla moglie e figli 10 


(isitu Rifimeper tumori, 10.000 pro 


1 dott. Mario Ponti- 
gina da Bruna e Luigi Fat- 
torello 10.000, da Lea e Giorgio Tre- 
visini 10,000, da Nina e Pepi Dapret- 
to 10.000 pro Istituto Rittmeyer. 

Im memoria di Massimo Raffaele dai 
nonni e zii 5000 pro Uic e 5000 pro 
Uildm. 

Im memoria dei suoi defunti da 
‘Francesca Romana 50.000 pro Pro Se- 
nectute, 50.000 pro Centro tumori, 50 
mila pro Uildm, 50.000 pro Cri. 


‘Bruno Angeli 20.000 pro Villaggio del 


Elargizioni 


pro. Missione diocesana nel Kenya, | 


In memoria di Alberto Rasen per il ì 


V.anniv. dalla moglie e le figlie 20,000. {' 


In memoria di \Argia Cipolla nata || 


‘Bruna 5000 pro Istituto per l'infanzia || 
In memoria di Mario Gnot nell XI || 


Farsone da Gea de Calò e famiglia 

110.000 pro Piccole suore dell’’Assun- 

zione; da Sindici Fonda Maria 10.000, 

da Sindici Ida e figli 20,000, da Mozzi 

Maria 110.000, da Sindici Serafino e 

Vera 10,000 pro Orfanotrofio San Giu: 
seppe. 

In memoria di Elisa Zanier da Ma- 
tia Vittoria Cini 10.000 pro Casa di 
Tiposo di Clauzetto (Pordenone). 

In memoria di Maria lAlbanese e di 
| Luisa Marì da Cristina e Maria Laura 
{ Albanese 10.000 pro Istituto Burlo Ga- 
rofolo, 

In memoria di Guido Sabatini dalla 
cognata Rita Gabrielli 25.000 pro Eca 
e 25.000 pro Piccole suore dell'Assun 
zione; da Ferruccio, Giorgia e Piero 
Zanon 25.000 pro Eca e 25.000 pro Isti. 
tuto Rittmeyer, DI 


È In memoria di Angela Ogrin ved. 


NEVE 


Antonio Guacci al Castello di San Giusto 


stringati nessi attorno alla tenera 
goffaggine del cavallino; Moore. at- 
traverso la sostituzione dei pieni 
con i vuoti inarcati dall'avvolgente 
monumentalità, al limite astratta 
e geometrizzata; Mirko all’irrom- 
pere della ferinità dei mostri e 
dell'epicità dei totem; l’arte povera 
nel secondo restringimento dei nes. 
si, anzì del nesso fra legno e ferro, 

Non che ciò abbia rilevanza ail’ 
interno del procedimento formati 
vo, E* soltanto una chiave di let- 
tura storica. Antonio Guacci .non 
adopera citazioni altrui, semmat 
‘preferisce approvvigionarsi alle fon: 
ti che hanno alimentato l'altrut 
poetica, 

Ossia, ripercorrendo la catena: il 
romanico tranese, il minoico,. il 
‘megalitico, l'azteco, gli strumenti 
rurali carsici. Codesta rapida. pe: 
riodicizzazione dal neoprimitivo al. 
la raffinata eleganza — intricarsi e 
districarsi delle linee-forza di orl-. 
gine secessionista, immelanconirsi 
nell’ironico e financo nel grottesco, 
specie nella grafica — per tornare 
al barbarico e al monumenta:e, è 
di certo un filo conduttore impor- 
tante, ma non è il movente più 
intrinseco, 

Questo va individuato in un.so- 
spensivo bilanciamento fra arte.e 
scienza, fra intuizione e tecnica, 
in prossimità dell’utopia della. pro- 
gettabilità, (Ci insegnarono. che il 
limite di ciascun sistema filosofico 
coincide con il fondamento: e, ciò 
vale anche per le arti). 

L'utopia è il motore del pro. 
cesso evolutivo e del procedimento 
‘creativo. E’ Un atteggiamento sem» 
‘pre presente, ma viene manifestato. 
con maggior intensità quando il 
complesso ed anche il complicato 
delle strutture formali si scioglie 
tutto nella gioia intellettuale enel 
piacere sensuale del balocco denso 
di mistero geometrico: il cavallino 
in fili di rame avvolti da guaine 
variopinte; gli zanni, gli arlecchini, 
l'*Imbrunita» in cemento policro- 
no, le stampe indimenticabili. di 
«grafica in officina» e della «serie, 
dei pooti». 

Analoghe osservazioni calzano ‘& 
proposito delle omologie. DI recen- 
te, recensendo uno scritto di Cons 
tessi, abbiamo detto della genesi 
storica (Depero, Melotti) e seman: 
tica (manichino per esposizione di 
moda, scultura costruttivista, lam: 
bada) del Luminator di Baldessari, 

Anche qui, nelle omologie di An- 
tonio Guacci, ci sono radici stori 
che (Groplus, Mies, Mondrian) e 
c'è una processualità di trasposi 
zioni semantiche: la lampada, la 
componibilità modulare, l'architet- 
tura con materiali prodotti in se- 
tie, le teorie della fisica, i modelli 
‘matematici. 

‘Ed il raggiungimento ultimo: coin: 
cide con la libera progettabilità 
lungo le frontiere del sapere scien» 
tifico e del costruire tecnologico. 

La mostra, promossa dall'Azien» 
da di soggiorno e turismo, ci ‘ha 
dato il più bel catalogo fra quanti 
sono stati stampati per l'arte con. 
temporanea a Trieste. Presentazio 
ni di Fulvia Costantinides, Italo. 
Giorgi, Carlo Milie, Carlo Munatt 
e venti pagine di testimonianze 
‘critiche dense di dottrina e di af 
fettuosa.. partecipazione.i - 

A intermezzare le serie di tavole 
e i blocchi dei testi vi sono sel 
pause, fogli neri nei quali sono in- 
castonate sei splendide illustrazioni 
a colorì, rapide zumate sui parti 
colari vividi, sulle gemme preziose, 
sulla quintessenza magica della tra- 
sformabilità alchemica di Antonio 
Guacci, 

Fra le molte notazioni ché sareb- 
bero da riportare, scegliamo quella 
di taglio psicologico che si deve 
a Fulvia Costantinides: «Nativo di 
Trani, Antonio Guacci passa. la. 
sua infanzia, schivo e solitario, tra 
le contrade acciottolate di Spilim: 
bergo e sulle rive del fiume Taglia» 
mento, Dai tre ai sei anni, al di« 
Tetto contatto con-la natura, ' crea 


i quelli che egli definisce. recinti, 


ossia assemblaggi corali di ciottoli, 
ciuffi. d'erba ed arbusti, svolgende 
grazie a questi ‘oggetti tramite” 
una inconscia ma determinante ope 
razione di sintesi e di raccordo 
tra la sua interiorità ‘individuale 
e il mondo esterno. La tensione 
Infantile, volta alla ricerca di que- 
ste armonie tra pensiero e mate- 
Tia, si traduce nell’individito adulto 
in quella sempre. più essenziale 
della conoscenza dell'universo, nel. 
la necessità di. stabilirvi un ‘ordine, 
di sintetizzarla». 


Giulio Montenero 
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LA:GIUNTA RITIENE POSSIBILE UN'ULTERIORE RIDUZIONE DELLA PRESENZA MILITARE 


Consiglio regionale movimentato 
dalle tensioni sul Monte Bivera 


Le «servitù militari» e la 
situazione ‘nel poligono di tiro 
di Monte Bivera sono state og- 
getto di una lunga seduta del 
Consiglio regionale che ha avu- 
to ariche qualche attimo di ten- 
sione. 

Ilavori erano iniziati da poco 
più di un quarto d'ora e il consi- 
gliere Barazzutti del Pdup sta- 
va»per. replicare all’assessore 
Biasutti che aveva risposto a 
una: sua interpellanza affinché 
fosse condotta una approfondi- 
ta indagine geologica sul terri- 
torio regionale, quando il consi- 
gliere socialista Zanfagnini ha 
chiesto la parola per motivi 
‘urgenti e ha comunicato all’as- 
semblea di aver ricevuto in 
quel momento notizia che sul 
Monte Bivera si stava sparando 
e che nell’area di tiro vi erano 


Il Consiglio regionale ha 
preso posizione, in seguito 
alla richiesta del democri- 
stiano Persello, sulla ‘sen- 
tenza di Praga: il presidente 
Colli; alla fine della seduta, 
ha letto una dichiarazione 
nella quale ha stigmatizza- 
to i metodi con i quali è 
stato condotto il processo ai 
dissidenti. (a porte chiuse, 
senza garanziè per gli impu- 
tati, con l’allontanamento 
dei giornalisti stranieri) e 
la'durissima sentenza, giu- 
dicata ingiusta e antide.no- 
cratica. «Il consiglio regio- 
nale del Friuli-Venezia Giu- 
lia - ha concluso Colli - non 
può non associarsi alla 
riprovazione espressa da 
molte altre. parti». 


degli abitanti che rifiutavano di 7 


allontanarsi. «Propongo la so- 
spensione della seduta — ha det- 
to Zanfagnini - affinché il Con- 
siglio possa: decidere l’azione 
da'intraprendere in merito». 
La seduta è stata subito 
sospesa e il presidente del con- 
siglio, Colli, ha chiamato i vari 
capigruppo per una riunione 
ristretta. L'interruzione è dura- 
ta.poco meno di due ore. Alle 
12.25 Colli e i capigruppo sono 
rientrati in aula e il presidente 
ha'informato l'assemblea che la 
riunione, allargata al presiden- 
te ‘della Giunta, Comelli e ‘al- 
l'assessore al turismo; Bomben, 
aveva stabilito di affidare al 
presidente del Consiglio e al 
presidente della Giunta il com- 
pito di un ulteriore intervento. 
presso .le autorità militari. Il 
‘presidente Comelli, a sua volta, 
ha affermato che il. problema 
delle servitù militari andava 
discusso: nelle sedi ‘appropriate 
e che era' opportuno non ina- 
sprirela polemicaicon le autori- 
tà militari che negli ultimi anni 
avevano dato prova della loro 


‘anche a risolvere parzialmente 
i problemi in questione. 

Si è poi passati alla discussio- 
ne di sei interpellanze presenta- 
te sull'argomento da socialisti, 
Dp, democristiani, Movimento 
Friuli, Comunisti e Pdup. Le 
interpellanze riguardavano la 
xentilata installazione del poli- 
gono di tiro sul Monte Bivera, 
la posizione della Giunta regio- 
nale rispetto. alle «provocato- 
rie» dichiarazioni del sottose- 
gretario alla Difesa, Petrucci, 
sulla demanializzazione del po- 
ligono di Monte Bivera e l’im- 
posizione di nuovi vincoli e gra- 
vami militari con riferimento al 
piano di concentrazione dei po- 
ligoni e di nuove infrastrutture. 

La risposta è stata fornita 
dall’assessore al Turismo, 
Bomben, delegato alle servitù 
militari, il quale ha riferito sul 
lavoro compiuto dalla Giunta e 
sui rapporti con il Comitato 
misto paritetico. Rispetto alla 
proposta fatta dai militari, la 
Giunta ritiene possibile una ul- 
teriore riduzione della presenza 
militare nella regione (26 poli- 
goni di cui 10 per armi pesanti, 
demanializzazione del Monte 
Bivera e costruzione di 4 nuovi 
depositi militari lungo il Ta- 
gliamento, a Osoppo, Teor, 
‘Ronchis, San Vito e Morsano) 


riconosciuto che esistono esi- 
genze militari «ineluttabili» 
che debbono però cercare di 
accordarsi con le esigenze civi- 
li. Questi problemi saranno 
portati dalla Regione al conve- 
gno di Bologna sull’argomento 
in programma il 17 novembre. 
«In sostanza - ha detto Bom- 
ben — la Giunta ritiene non 
attuale né consono alle esigen- 
ze della zona interessata la 
creazione di un poligono per- 
‘manente sul Bivera». 

Quasi tutti gli interroganti, in 
sede di replica, si sono dichiara- 
ti soddisfatti per l’atteggiamen- 
to della Giunta sulla questione 
particolare del Monte Bivera, e 
insoddisfatti sulla questione 
generale. A sua volta il presi- 
dente della Giunta, Comelli, 
prendendo la parola in chiusu- 
ra, ha ancora puntualizzato i 
rapporti con le autorità militari 
definendoli «una lunga corsa a 
tappe» e sostenendo che «non 
bisogna arrivare a decisioni im- 
poste» tenendo anche in consi- 
derazione le esigenze militari. 

Successivamente il presiden- 
te Colli ha letto all'assemblea 
‘un ordine del giorno con cui il 
Consiglio regionale, «preoccu- 
pato della situazione di grave 
pregiudizio determinatasi per 
la popolazione interessata» 


so» e impegnava in tal senso la 
Giunta regionale «ad esperire 
ogni utile iniziativa nei con- 
fronti della competente autori- 
tà militare». 

‘L'ordine del giorno era firma- 
to dai rappresentanti di tutti i 
gruppi politici che si trovavano 
in aula: Dal Mas (Psdi), Domi- 
nici (Dc), Magrini (Pci), Zanfa- 
gnini (Psi), Barazzutti (Pdup), 
Giuricin (LpT), Cavallo (Dp), 
Puppini (MF) e Barnaba (Pri). 
Posto in votazione è stato 
approvato all’unanimità. 

La riunione del Consiglio re- 
gionale è stata quindi aggiorna- 
ta a martedì prossimo. Nel 
pomeriggio il presidente Colli 
ha inviato al V Comiliter di 
Padova un telegramma per in- 
formare quel comando delle de- 
cisioni prese dal Consiglio re- 
gionale e per ottenere una «sol- 
lecita e positiva risposta» alla 
richiesta di sospensione delle 
esercitazioni, «onde evitare 
tensioni che pregiudichino i 
rapporti tra ‘autorità militari e 
poteri locali, nel quadro di una 
proficua collaborazione che 
tenga conto delle reciproche 
esigenze». 

In serata il Comitato regiona- 
le del Pci ha diramato un comu- 
nicato con cui afferma di aver 
preso in esame i problemi delle 
servitù militari nel. Friuli- 
Venezia Giulia. ùi 


INCONTRI CON COLLEGHI E AUTORITÀ 


Conclusa la visita 
di giornalisti serbi 


Si è conclusa la visita della 
delegazione dei giornalisti dellà 
Repubblica di Serbia a Trieste, 
durata tre giorni durante i qua- 
li la graditi ospiti, oltre a tratta- 
re temi professionali e tecnici 
riguardanti la categoria, hanno 
avuto contatti con le massime 
autorità politiche e ammini. 
strative locali, e precisamente 
con il presidente della giunta 
regionale Comelli, con il vice- 
presidente Coloni, con il presi- 
dente del Consiglio regionale 
Colli, con il commissario di go- 
verno Marrosu, con il presiden- 
te della Provincia Ghersi, con il 
vicesindaco Seri, con il ‘presi- 
dente dell'Azienda di soggiorno 
Giorgi e con vari rappresentan- 
ti di sodalizi culturali italiani e 
sloveni. 

Hanno accompagnata i colle- 
ghi ospiti, che rappresentavano 
le maggiori testate della stam- 


ne di Belgrado, capitale della 
Federativa di Jugoslavia e di 
altre città della Serbia, i rap- 
presentanti regionali dell’Ordi- 
ne dei giornalisti, Soncini, del- 
l'Associazione stampa, Soli, 
dell’Inpgi, Milossevich e, per le 
categorie di specializzazione, i 
colleghi Ponis (cronisti), Re Da- 
vid (sportivi) e Mazzi (cinema- 
tografici). 


Durante la loro permanenza 
nella nostra città, oltre ad 
approfondire discorsi fattivi e 
concreti sul piano politico, eco- 
nomico e culturale con le auto- 
rità locali, i giornalisti serbi 
‘hanno visitato le sedi della Rai 
di Trieste, e dei quotidiani «Il 
Piccolo» e «Primorski, Dnev- 


nik», dove rispettivamente 


hanno:-fatto.gli.onorì di.casa i. 


direttori Guido Botteri. (Rai- 
Tv), Ferruccio Borio (Il Piccolo) 
e Joze Koren (Primorski). 


IL PICCOLO 


Mi rivolgo a voi con la speranza di 
vedere pubblicata questa mia lettera 
che interessa molte persone, Sono ve- 
dova pensionata e fino a dicembre 
dello scorso anno avevo la pensione di 
reversibilità di mio marito. Dico ave- 
vo perché in quel mese ho riscosso 
l'ultima rata. 

Di recente ho ricevuto una lettera 
con la quale mi è stato detto che devo 
rimborsare 412,000 lire in quanto mi 
sono state erroneamente pagate. Nella 
stessa situazione si trovano le vedove 
nelle mie condizioni cioè con la pensio- 
ne minima. Conosco due vecchiette 
che dal dispiacere sono state colte da 
‘malore e sono state ricoverate in ospe- 
dale per lo stupore dî tale ingiustizia 
perpetrata nei nostrì confronti, cono- 
scendo oltretutto l'ammontare degli 
aumenti che hanno avuto le pensioni 
superiori al minimo. Guarda caso lì 
non sbagliano mai, né chiedono rim- 
‘borsi ai pensionati. 

Mi venne chiesto di firmare un docu- 
mento nelquale sì diceva che avrei 
dovuto accettare una trattenuta men- 
‘sile fino all'estinzione del debito, ma io 
non accettai e così il debito si estinse 
in giugno. Questo mese dovevo avere 
la mia rata regolare ma purtroppo non 
c'è e nessuno ha saputo dirmi quando 
potrò riscuoterla né quanto mi spetta 
per legge. Pur avendo il libretto di 
questa pensione da due anni. 

A quelli che hanno la pensione socia- 
le pur avendone già un’altra, nessuno 
ha chiesto rimborsi, tutto cancellato. 
Si è mai visto che prima ti danno 
aumento e l’anno successivo ti chie- 
dano un rimborso di quanto è stato 
pagato? Tutto questo si è verificato a 
‘Trieste e temo solo a Trieste. Lina 
Anelli. 


Deve trattarsi della revoca della inte- 
grazione al trattamento minimo della 
| pensione di riversibilità di cut la lettri- 


UN APPELLO:DELLA FAMIGLIA 


La gattina 


passanti. 


conciliare il sonno. 


suo gesto. 


e la bambina non mangia 


Piccoli manifesti sono affissi da alcuni giorni sulle mura di 
via Rittmeyer e su quelli delle strade vicine: una volta tanto, 
non reclamizzano alcun prodotto ma bussano alla pietà dei 


Sui volantini è scritta una patetica storia: domenica, 14 
ottobre, è scappata da casa una gattina siamese di piccola 
taglia, Chicca, che ha una macchia marrone sul dorso. La 
micetta era l’inseparabile compagna di una bimba. di poco 
più di due anni, Consuelo Doronzo, che abita in via Rittmeyer 
2 (telefono 60876). Dal giorno della scomparsa di Chicca, la 
piccola rifiuta il cibo, piange per lunghe ore e non riesce più a 


I suoi genitori, dopo avere inutilmente cercato la gattina, 
hanno affisso i piccoli manifesti, che promettono 50 mila lire a 
chiunque ritroverà la fuggitiva. Inutilmente. 

I:signori Doronzo hanno allora portato il premio a 100 mila 
lire, e ieri mattina nelle cassette per la posta della zona è 
stato infilato il seguente messaggio: «Sono giorni.che cerchia- 
mo disperatamente Chicca, 
profondamente sulla nostra bambina ». 

Chi ha visto Chicca oppure la ospita sì metta una mano sul 
cuore: Consuelo sta soffrendo îl primo, amarissimo dolore 
della sua vita. Ha appena due anni: perché lasciarla nella 
disperazione? Chi sa-qualcosa di Chiccd, Telefoni al 60876. 
Farà felice una piccina e, da lassù, San Francesco vedrà. il 


è scappata 


la cui. scomparsa ha inciso 


disponibilità a esaminare e 


pa, della radio e della televisio- 


| Cronache degli spettacoli 


La teatralità scarna ed essenziale di Kaiser 
da domenica al Rossetti con il Teatro Stabile 


È’ stata rinviata la «prima» per l'infortunio occorso all'attrice Cecilia Polizzi 


Domenica sera il Politeama 
Rossetti aprirà ufficialmente le 
sue potte.alla stagione di prosa 
’79/’80; presentando. il suo pri- 
mo ‘allestimento, «Il funziona- 
rio!Rrehler», di Georg Kaiser. 
Con'questo testo, la Trieste del- 
la cultura mitteleuropea si 
riavvicina all’espressionismo, 
dopo ‘alcuni anni di oblio; cer- 
tamente è un movimento arti 
stico-culturale di non facile 
presa, che può, anzi, suscitare 
imbarazzo!e disagio a un primo 
incontro-scontro. 

| Pet'‘inquadrare: brevemente 
l’espressionismo, occorre dire 
che nacque come reazione al 
simbolismo decadente e al più 
rigido naturalismo, in un perio- 


La. caduta 
i. della Polizzi 

Un incidente all’attrice 
i| Cecilia Polizzi, una delle in- 
terpreti principali de «Il 
funzionario Krehler» di |! 
Kaiser ha costretto la dire- 
zione del Teatro Stabile a 
rinviare la prima dello |. 
spettacolo. a domenica sera 
‘alle 20,30, Nel corso della |. 
prova generale l’attrice ‘ab- 
‘bagliata da un proiettore 
‘nel mentre recitava sul pro- 
scenio, è caduta dal palco- 
scenico in platea. Subito 
‘soccorsa e trasportata al- 
Ospedale Maggiore, dopò 
un esame radiolog?co che 
ha escluso fortunatamente 
lesioni ossee, le è stata 
riscontrata una distorsione 
al'‘ginocchio e alla caviglia 
destra con conseguente im- 
possibilità di poggiare il 
piede a terra. LITI 


do storico tormentato e proble- 
matico quale può essere stato 
l’inizio del ’900. Ed è proprio 
per queste ragioni prettamente 
storiche che l'espressionismo 
trovò consensi, seguito e svilup- 
po soprattutto tra gli'scrittori 
tedeschi. Ma, anche se crebbe 
in Germania, non bisogna di- 
menticare che îl suo padre spi- 
rituale fu lo 'svedese August 
Strindberg, che costruiva le vi- 
cende dei suoi drammi attra- 
verso gli occhi sconvolti dei 
suoi personaggi. Uno dei suoi 
discepoli più fedeli fu proprio îl 
nostro Georg Kaiser e ciò si 


vedrà analizzando il suo testo. 


E’ la mattina dopo il matri- 
monio di Ida, figlia di Krehler: 
la casa è ancora sottosopra, la 
fisionomia delle stanze è stra- 
volta dalle tracce della grande 
festa, protrattasi fino all’alba. 
Proprio grazie ai bagordì del 
rinfresco, al funzionario viene 
concesso un giorno di permesso 
retribuito. 

Krehler si trova così ad 
attraversare una città della cui 
esistenza non aveva mai so- 
spettato, quasi vivente di una 
vita propria, a lui del tutto 
sconosciuta. Anche la casa gli 
appare diversa, senza quell’or- 
dine che lui era abituato a tro- 
vare ad ogni ritorno dell’uffi- 
cio; i tappeti sono arrotolati, il 
tavolo da pranzo spostato, la 
figlia fuori casa. 

Tutto ciò sconvolge la sua 
mente; per la prima volta si 
tende conto che, mentre lui è in 
ufficio a lavorare, il mondo 
continua la sua vita e che, in 
questo modo, egli ha perso i 
contatti con l’esistenza stessa. 
E’ stata forse la moglie a co- 
stringerlo ad abbandonare i 
contatti con la vita, a ridurlo 
ad una macchina spersonaliz- 
zata per potergli succhiare il 
sangue e vivergli alle spalle? 
Da questa crisi, quasi di identi- 
tà, sorgerà il suo nuovo propo- 
sito, suggeritogli da una con- 
versazione con la figlia, di tra- 
scorrere cioé il resto della vita 
studiando il modno attorno a 
sé. Ma non l'ambiente che lo 
circonda, bensì un enorme 
mappamondo, simbolo di tutto 
ciò. che non ha mai potuto 
avere. 

Ma questa decisione sì scon- 
tra con la volontà della moglie, 
che lo vorrebbe obbligare a 
continuare la sua vîta di impie- 
gato, per poter finalmente sod- 
disfare i suoi capricci, dopo 
vent'anni passati a sorvegliare 
la figlia e a mettere via i soldi 
per il corredo. 

Marito e moglie sì scontrano, 
con odio feroce, cercando di 
sopraffarsi a vicenda, La situa- 
zione potrebbe aggiustarsi, per- 
ché il genero Maz si accollereb- 
be il mantenimento dei suoceri, 
grazie ai proventi di una fanto- 
matica invenzione. Ma ciò con- 
trasta con i propositi di Kreh- 
ler, che vorrebbe veder la mo- 
glie morire di fame; per blocca- 
re questi progetti ucciderà Max 
precipitandolo dalla finestra e 
seguendolo poi nel tragico volo. 

Da questo breve riassunto 


potrebbe sembrare un qualsiasi 
dramma borghese dall’appa- 
rente ovvietà della vicenda. Gli 
avvenimenti sono caricati di 
forza stravolgente, fino ad ap- 
parire totalmente deformati. 
Spesso, nell’espressionismo, gli 
autori sì scagliarono contro il 
concetto borghese della fami- 
glia, scardinandolo e rivelan- 
done gli intimi contrasti e gli 
odi serpeggianti. 

Kaiser, proseguendo il di- 
scorso di Strindberg, preferisce 
appuntare la sua forza dram- 
matica sul rapporto. uomo- 
donna. privilegiando invece, 
l'amore filiale. Infatti ‘Krehler è 
soffocato dalla moglie, una sor- 
ta di demoniaco «spirito della 
terra» (parafrasando un famo- 
so titolo di Wedekind), una don- 
na uterina, carnivora; la sua 
salvezza è vista nei rapporti 
con la figlia, poetica figura sur- 
reale, con cui ha delle conver- 
sazioni condotte sempre sul filo 
del sogno e dell’irrealità. Ma 
tutte queste sensazioni sono fil- 
trate attraverso la profonda 
crisi che ha sconvolto la vita 


interiore dì Krehler, ragion per | 


cui vengono pesantemente de- 
formate dalla sua soggettività. 

Ma se în Strindberg îl dram- 
ma del personaggio si risolve 
attraverso simboli: non sempre 
decîfrabili, in Kaiser il dramma 
si costituisce mediante una 
struttura semplice, în cui le bat- 
tute sono piane, quasi da con- 
versazione di tutti i giorni; la 
loro forza drammatica sta nello 
stravolgimento dei sentimenti, 
delle sensazioni, nell’allesti- 
mento registico. 

Proprio in questo sta la gran- 
de differenza tra î due scrittori, 
che pure sono în stretto rappor- 
to tra di loro: Strindberg è 
spesso classificato come «ir- 
rappresentabile», Kaiser è 
altamente teatrale, di una tea- 
tralità. scarna ed essenziale, 
ma che, trasportata sul palco- 
scenico, acquista una corposità 
che sulla pagina scritta non 
possedeva. 

Chiara Vatteroni 


AUTOMOBILISTI 
MAGGIORE PRUDENZA 


la stagione 


Lavoro e previdenza 


Minimi di pensione 


ce è titolare congiuntamente ad altra 
‘pensione diretta dî vecchiaia 0 di inva- 
lidità. In questi casi il trattamento mini- 
mo (L. 102.500 mensili per il 1978) spetta 
solamente sulla pensione diretta, men- 
tre quella di riversibilità rimane nella 
misura corrispondente alla contribu- 
zione e non viene integrata al tratta- 
mento minimo stesso. 

Se però chi ci scrive ha denunciato 
entro il 29 marzo 1979 l'errata attribu- 
zione del trattamento ‘minimo sulla 
pensione di riversibilità, nulla le deve 
essere ricuperato, ai sensi dell'art. 28 
della legge 21.12.1978 n. 843 sulle som- 
me indebitamente percepite, analoga- 
mente a quanto avviene per le pensioni 
sociali. 

Consigliamo la lettrice di rivolgersi 
adun Ente di patronato per un comple- 
to esame del caso, eventualmente an- 
che alla luce della citata legge 843/78 e 
per un possibile intervento presso 
l'Inps volto a sollecitare la regolarizza- 
zione della pensione. 


pae table ie, 


Dibattito sulla droga 


Il Circolo Arci «Tina Modotti» 
organizza per questa sera, alle 
ore 20, nella Casa del Popolo di 
via Ponziana 14 una tavola ro- 
tonda sul tema: «Droga: per 
una conoscenza esatta del pro- 
blema». 

Interverranno Maurizio Pes- 
sato (assessore provinciale al- 
l'assistenza e presidente del 
consorzio sanitario) dott. Vin- 
cenzo Pastore (medico dell’O- 
spedale Psichiatrico) dott. Cri- 
stoforo La Corte (responsabile 
regionale dell’Antidroga). 


PRI RE SI 


Liquido spray negli occhi 
di un'anziana signora 


Per qualche giovinastro c'è un 
nuovo passatempo: gettare cal- 
ce o spruzzare liquido negli oc- 
chi. Alcune settimane fa, infat- 
ti, un giovane aveva perso un 
occhio a causa di una banda di 
teppisti uno dei quali gli aveva 
lanciato sul viso un sacchetto 
contenente calce. 

Ieri sera, invece, è stata la 
volta della bomboletta spray. 
Ottilia Calusa, di 68 anni, abi- 
tante in strada di Guardiella 
16, stava dirigendosi verso casa 
quando è stata avvicinata da 
un ragazzo di 14-15 anni che le 
ha spruzzato negli occhi del 
lingquido la cui composizione è 
ora allo studio dei sanitari del- 
l'ospedale. 

Con l'occhio destro immedia- 
tamente infiammato, l’anziana 
signora ha tentato di voltarsi 
per redarguire il giovinastro, 
ma il brusco movimento l’ha 
fatta cadere a terra e Ottilia 
Calusa si è rotta il polso sini- 
stro. 

Trasportata al Maggiore è 
stata accolta in ortopedica con 
prognosi di 20 giorni. I medici 
hanno riscontrato alla pensio: 
nata «anche un’iperemia \con- 
giuntivale all'occhio destro. La 
Calusa non ha saputo fornire 
una descrizione del teppista. 


Si apre con Rigoletto 


al «Verdi» 


Oggi la presentazione del musicologo Tintori 


«Rigoletto» va in scena doma- 
ni in serata di gala con inizio 
alle 20. L’opéra di Giuseppe 
Verdi è stata scelta per inaugu- 
rare la stagione lirica al Comu- 
nale e lo spettacolo è in turno di 
abbonamento A. per platea e 
palchi, B perle gallerie e loggio- 
ne. L’opera è diretta dal mae- 
stro Anton Guadagno; la regia, 
le scene e i costumi sono di Pier 
Luigi Pizzi. Le scene sono state 
Tealizzate dallo stabilimento 
scenogrwfico del Teatro Verdi, i 
costumi dalla sartoria Tirelli di 
Roma. 

Il ruolo del protagonista sarà 
sostenuto. dal baritono Leo 
Nucci, quello di Gilda dalla so- 
prano Daniela Mazzucato, il 
Duca di Mantova sarà il tenore 
Vasile Moldoveanu e con loro: 


mida, Gianna Jenco, Lucio Rol- 
li, Mario Sarti, Maria Loredan, 
Gloria Scalchi, Vito Susca. AL 
fredo Mariotti e Mario Guggia 
interpreteranno rispettivamen- 
te i ruoli del Conte di Montero- 
ne e di Matteo Borsa, in sostitu- 
zione rispettivamente di Enzo 


Ferruccio Furlanetto, Ida:Bor- |. 


L'orchestra e coro sono del 
Teatro Verdi; maestro del coro 
Andrea Giorgi, 

Prosegue presso la bigliette- 
ria del Teatro la distribuzione 
dei blocchetti di abbonamento 
relativi .a tutti i turni. 

«Rigoletto» sarà. presentato 
oggi nella sala maggiore del 
Circolo della cultura e delle arti 
da Giampiero Tintori, composi- 
tore e musicologo italiano fra i 
più apprezzati. 

Assolti gli studi di pianoforte, 
organo e composizione, Tintori 
si è laureato all’Università di 
Parma. 

La conferenza avrà inizio alle 
ore 18.45 precise e sarà ad 
ingresso libero. 


fa VSS ricalca 


Cinema francese 
stasera all'Ariston 


Questa sera, al cinema. Ari- 
ston,.con inizio alle 20, verrà 
proiettato il film «Dis-moi que 
tu m’aimes» di Michel Boisrond 
con Mirelle ‘Dare e Marie-José 
Nat, in edizione originale fran- 
cese, 


Viaro e Dario Zerial, indisposti. 


Stasera 
primo film 
alla Cappella 


Primo film in abbonamento 
da questa sera (ore 18, 20, 22) 
alla «Cappella Underground» 
ci via Franca 17. Verrà presen- 
tato, per la sezione «Novità» il 
film diretto e interpretato da 
Jack Nicholson: «Verso il Sud» 
(1978), un originale tentativo di 
dare una nuova forma al we- 
stern, un film ricco di inventiva 
ed estremamente godibile, con 
selvaggi tuffi nei ritmi delle co- 
miche mute e ironiche musi- 
chette che punteggiano la 
struttura apparentemente 
anarchica del film. S 

«Verso il Sud» sarà seguito 
nelle prossime settimane da 
«La rabbia giovane» di Terren- 
ce Malick, «La Signora omici- 
di», di Alexander Mackendrich, 
«Falstaff» di Orson Welles, 

Per informazioni, programmi, 
vendita tessere e abbonamenti 
rivolgersi alla biglietteria cen- 
trale Utat di Galleria Protti o 
direttamente presso la sede del 
centro . 


DUE GIOVANI PIANISTE NELLA BASILICA DI S. SILVESTRO 


Morbide atmosfere schubertiane 


(C.G.) La Basilica di S. Silve- 
stro ha riaperto le porte alla 
musica. La nuova stagione pre- 
vede molte giovani proposte e 
durerà fino a maggio all’inse- 
gna di quella familiarità che ha 
distinto fin qui gli appunta- 
menti e che sola può mettere a 
proprio agio chi debutta cer- 
cando il consenso dell’uditorio. 

Un’atmosfera di gradevole in- 
timità è stata creata dal duo 
pianistico a quattro mani Flo- 
rit-Narder. Fedra Florit e Sonia 
Narder si accostano con umiltà 
alle pagine da eseguire, con una 


cautela che torna a loro onore | 


poiché è sinonimo di consape- 
volezza. 

In effetti suonare un pianofor- 
te in due è agevole fino a quan- 
do non si riesce a prescindere 
completamente dal proprio 
ruolo per ascoltare il partner, 
adattando dinamica e fraseggio 
in perfetta reciprocità. Nel pro- 
gramma, presentato dalle due 
pianiste che comprendeva la 


Sonata «in re maggiore di Mo- 
zart, la fantasia di Schubert e i 
Sei pezzi op. 1l di Rachmani- 
noff, si è respirata tale univoci- 
tà in frequenti momenti dell’o- 
pera schubertiana, evidente- 
mente più vicina alla ‘sensibili- 
tà delle interpreti. 

La serietà della preparazione 
e l'impegno del Duo sono co- 
munque emersi lungo! l’intero 
arco della serata che si è con- 
clusa con festosi. consensi, 


Il pianista Campanella 
alla Società dei concerti 


. Lunedì prossimo per la Socie- 
tà. dei concerti sarà ospite al 
Politeama Rossetti il pianista 
Michele Campanella, uno degli 
strumentisti più apprezzati dal- 
le plateee di tutto il mondo. 
Il programma proposto met- 
terà in luce le sue alte qualità di 
virtuoso e di interprete. Cam- 
panella, dopo cinque Studi del 


«Gradus ad Parnassum» di Cle- 
menti eseguirà la Wanderer 
Fantasie di Schubert, e dedi- 
cherà la seconda parte a para- 
frasi di Franz Liszt dal don 
Giovanni, Lohengrin, Olandese 
Volante e Rigoletto. 


Le canzoni del Festival 


‘domani in «passerella» 


Domani sera, dopo le 21, si 
terrà la seconda «passerella» 
musicale con le canzoni e i 
cantanti che hanno dato vita 
alla II edizione del Festival del- 
la nuova canzone triestina. 

La serie di esibizioni si terrà 
nella stessa taverna ove ha avu- 
to luogo il festival e vedrà la 
partecipazione di otto interpre- 
ti che eseguiranno canzoni pro- 
poste nella classica manifesta- 
zione, £ 

L'accompagnamento orche- 
strale è affidato al gruppo citta- 
dino «I Baroni del folk». 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


ROMA - Il regista Bruno Cor- 
bucci, specializzato in film poli- 
zieschi di ambientazione roma- 
na, ha appena finito di girare il 
suo primo film «milanese». 

Si tratta di «Agenzia Riccar- 
do Finzi, praticamente detecti- 
ve», interpretato da un Renato 
Pozzetto diventato investigato- 
re per corrispondenza che, 
giunto dalla provincia nella 
grande città, si trova coinvolto 
in un delitto più grosso delle 
sue apparenti capacità. 

Abbandonato il poliziesco al- 
l'italiana un po' comico e un po’ 
thrilling delle varie squadre 
antiscippo, antitruffa e antira- 
pina, Corbucci sostiene di af: 
frontare con questo film il gial- 
lo all’inglese sui modelli di 
Agatha Christie, cui Renato 
Pozzetto provvederà ad 
aggiungere un pizzico di'comi- 
cità surreale. 

La vicenda è ambientata nel- 
la «Milano di notte» ove lo 
sprovveduto investigatore vie- 
ne introdotto da una affasci- 
nante ed ambigua ragazza di 
cui si innamora. Per questo 
ruolo è stato lo stesso Pozzetto 
a proporre Simona Mariani 
(entrambi nella foto), una gio- 
vane attrice di origini napole- 
tane, che Corbucci ha subito 
accettato per una sua vaga 
somiglianza alla «diva» di Hol- 
lywood Lauren Bacall. 


Altri interpreti del film, che 
uscirà durante le festività nata- 
lizie, sono Enzo Cannavale e 
Olga Karlatos. Corbucci è 
intanto tornato a pieno ritmo 
anche alla sua attività teatrale, 
dopo aver curato una versione 
comica dell’«Angelo azzurro», 
sta adesso preparando una pa- 
rodia del «Faust» dal titolo 
«L'inferno può attendere» che 
sarà interpretata da Alighiero 
Noschese ed esordirà il 13 
dicembre al «Nuovo» di Milano. 


Rossellini — Un omaggio al 
regista italiano Roberto Ros- 
sellini sarà reso in occasione 
del festival cinematografico di 
Orleans. 


Divi e divine 
in mille fotografie 


PAVIA - Mille e più fotografie 
esposte, provenienti da archivi 
privati e in gran parte molto 
rare, danno un’esauriente im- 
magine di mezzo secolo di divi- 
smo cinematografico alla mo- 
stra «Divi e divine», in corso a 
Pavia presso l’«aula del 400» 
dell'Università. La mostra, che 
durerà fino al 28 ottobre, si 
tiene per iniziativa dell’assesso- 
rato provinciale all'istruzione, 
ai servizi culturali e all’informa- 
zione, e col patrocinio del sin- 
dacato nazionale critici cine- 
matografici, 

Nell'ambito della mostra, i 
nostalgici, curiosi e amanti del 
cinema possono fare una vera 
scorpacciata di film che hanno 
per protagonisti i grandi divi 
dello schermo: sono previste 
150 ore di proiezioni, fino al 30 
ottobre, presso il cinema «Cri- 
stallo», sono inoltre in pro- 
gramma: una retrospettiva di 
Erich Von Stroheim, una mo- 
stra di manifesti, libri, riviste e 
documenti sui divi, e una mo- 
stra-mercato dei libri italiani e 
stranieri sugli attori e delle foto 
da collezione. 

Il 26 e 27 ottobre, presso il 
collegio «Cairoli», si terrà un 
convegno su «I divi dello scher- 
mo. Analisi di un fenomeno ci- 
nematografico e dei suoi riflessi 
sociali». Il convegno presieduto 
da Giulio Castello, Giovanni 
Grazzini ed Ernesto G. Laura, 
si articolerà su quattro rela- 
zioni. 


Berio — Grande successo ha 
riportato a Lione una serata di 
opere di Luciano Berio, com- 
prendente «Passaggio» e «ope- 
Ta», cooprodotte dal «Teatro 
dell'Opera» di Lione, e dal «fe- 
stival d'automne» di Parigi. Le 
due opere sono state eseguite 
da una «équipe» tutta italiana, 
con la regia di Luca Ronconi 
(con il suo laboratorio dì pro- 
gettazione teatrale), 


L’anno che verrà 


Rete 


«L’anno che verrà» (rete 1 - 
ore 20,40 - colore) - In onda un 
concerto di Lucio Dalla regi- 
Strato a Bussola-Domani prima 
che il cantante avesse sciolto il 
sodalizio con Francesco De 
Gregori. Nel programma affiora 
il contributo dato da Dalla al 
rinnovamento degli schemi tra- 
dizionali della musica leggera. 
Traspare, inoltre, la funzione di 
vari stili musicali, dal rock al 
jazz, alla musica popolare. Re- 
gia di Antonio Moretti. 


Rete 


«Circuito chiuso» (rete 2 - ore 
20,40 - colore) - Nel ciclo «5 film 
italiani per latv», il «giallo» sui 


Bollettino 


‘ dei sequestri 


BARI - Il sostituto procu- 
ratore della repubblica Sa- 
vino ha ordinato il seque- 
stro in tutto il territorio 
nazionale del film ‘«Blue 
erotik movie», ritenuto 
osceno. La pellicola, inter- 
pretata da attori con nomi 
svedesi, veniva proiettata 
sino a ieri sera nel cinema 
«Margherita» di Bari. Il se- 
questro è stato compiuto da 
assistenti di polizia femmi- 
nile, che avevano segnalato 
al magistrato il contenuto 
osceno del film. 


generis che segna l'esordio di 
Giuliano Montaldo come regi- 
sta televisivo. Secondo gli sche- 
mi classici dei «gialli» Montal- 
do propone una metafora sulla 
civiltà delle immagini. E' la sto- 
ria di un delitto commesso in 
un cinema durante la proiezio- 
ne di un western. Per trovare 
l'assassino si ricostruisce il de- 
litto facendo tornare sullo 
schermo il pistolero che stava 
sparando proprio mentre era 
partito il colpo. di pistola che 
aveva ‘ucciso uno spettatore. 
Mobilitate la polizia e magi 
stratura inutilmente. Pubblico, 
sospettati e inquirenti sono 
coinvolti dalla stessa emozione. 
Interpreti: Flavio Bucci, Brizio 
Montinaro, Aurore Clement, 
Giuliano Gemma, Ettore 
Manni. 


Premiata una vita 


per il melodramma 


MILANO —- Mafalda Favero, 
Giulietta Simionato e Renata 
Tebaldi hanno ricevuto al tea- 
tro «San Babila» il premio «una 
vita per il melodramma», con- 
segnato per la prima volta que- 
st'anno dalla «Associazione mi- 
lanese amici della lirica». La 
Favero e la Simionato hanno 
ritirato personalmente il pre- 
mio, mentre la Tebaldi non è 
potuta intervenire alla cerimo- 
nia. La consegna del premio 
alle tre cantanti è avvenuta in 
occasione della serata di aper- 
tura del quinto anno di attività 
dell’Associazione, serata in 
onore del soprano Katia Ric- 
ciarelli. Accanto alla Ricciarelli 
sono state presentate due nuo- 
ve voci: il baritono Franco Sioli 
e il tenore Ferrero Poggi. 


DOPO LA PROPOSTA DI SPONSORIZZAZIONE DELLA SCALA 


Per uno spettacolo in più 
Abbado come Villeneuve 


MILANO - «Con la collabora- 
‘zione della Candy», «per inizia- 
tiva della Candy», «con la Can- 
dy». Ancora la formula precisa 
non è stata varata, ma si sa già 
che probabilmente una frase 
come questa potrebbe essere 
inserita accanto al nome ‘della 
Scala, sulle locandine, sui ma- 
nifesti murali, sui programmi 
di balletto delteatro lirico mila- 
nese. 

L'«abbinamento» clamoroso 
— come abbiamo già brevemen- 
te annunciato — è stato pensato 
da Niso Fumagalli, l’industrià- 
le monzese proprietario della 
azienda di elettrodomestici, 
che ha serie trattative in corso 
con il consiglio di amministra- 
zione della Scala per un’opera- 
zione di sponsorizzazione. «E 
ancora un po’ presto per dire 
con esattezza come si espleterà 
questa operazione — dice Fuma- 
galli — perché prima è necessa- 
rio che la Scala definisca bene i 
suoi programmi, che una legge 
dello stato poi stabilisca come e 
in quale misura interverrà sul 
bilancio dell’ente lirico. In se- 
guito a ciò, se la Scala pensa 
che le resta una fetta di pro- 
grammi scoperta da finanzia- 
mento, eccomi qua». 

Nella trattativa che già da 
alcuni mesi è stata avviata (il 
prossimo incontro avverrà a 
metà della prossima settima- 
na) Fumagalli aveva proposto 
il finanziamento del program- 


» ma di balletti, che la passata 


stagione è stato ridotto al lumi- 


‘cino proprio per risparmiare. 
In linea di massima l’idea 
sarebbe stata accolta dalla 
Scala, anche se tante cose, lo 
stesso programma di balletti 
deve essere ancora definito. 
«Se poi lo stato, con la nuova 
legge, decidesse di stanziare 
per la Scala fondi sufficienti a 
coprire ampiamente il pro- 
gramma stagionale di opera e 
balletti — aggiunge Fumagalli — 
meglio per tutti, per la musica, 
di cui sono appassionato, per 
la Scala, per la comunità». 

Ma c’è sempre spazio in que- 
ste cose, c'è sempre modo di 
contribuire a uno spettacolo in 
più. «E’ vero — dice Fumagalli — 
anche in questo caso abbiamo 
pensato a una soluzione: po- 
tremmo infatti finanziare qual- 
che tournée all’estero della 
Scala. E se essa verrà pro- 
grammata in un paese in cui la 
Candy ha una sua rappresen- 
tanza nel mercato, meglio an- 
cora». 

Ma in che modo il finanzia- 
mento si tradurrebbe in pubbli- 
cità? 

«E tutto ancora allo studio — 
risponde Fumagalli — per îl mo- 
mento si sta pensando a una 
frase da aggiungere in piccolo 
alnome della Scala (in grande) 
sulle locandine, sui manifesti, 
sui programmi. Una cosa tipo 
«con la collaborazione di... per 
iniziativa di...», ma è difficile 
trovare il verbo giusto, la paro- 
la giusta, ci stiamo pensando e 
spero che accanto al nome, del- 


la Scala possano essere più di 
‘unoinomi di industrie milanesi 
che decidano di aiutare questo 
grande teatro». 

C'è già la prospettiva che 
qualcuno altro aderisca all’ini- 
ziativa di Niso Fumagalli? 

«E’ presto per dirlo — rispon- 
de l'industriale — ma ritengo 
che sia un'iniziativa meritevole 
di attenzione da parte di altri 
gruppi industriali». 

— In termini di soldi, quanto 
può essere grosso il finanzia- 
mento? 

«Di questo proprio non si è 
ancora parlato, perché non c'è 
ancora una base per discutere. 
Non si sa ancora bene quali, 
quanti spettacoli finanziarie. 
La stessa riunione della prossi- 
ma settimana sarà a questo 
proposito ancora una riunione 
interlocutoria». 

Dopo il «regio» di Torino la 
Scala sarebbe così il secondo 
teatro lirico d’Italia a ricevere 
finanziamenti da industrie pri- 
vate. Niso Fumagalli, vicever- 
sa, non è alla sua prima espe- 
rienza in cose del genere. Anni 
fa ha infatti aiutato un altro 
teatro, anche questo opera del 
Piermarini: il teatrino della Vil- 
la Reale di Monza, una Scala in 
miniatura. Era mezzo dirocca- 
to e in rovina. Un gruppo di 
giovani prese l'iniziativa di re- 
staurarlo e Fumagalli, sponsor 
delle auto da corsa «Tyrrell», 
non lesinò il suo aiuto. Per 
l'inaugurazione fu invitata 
Carla Fracci. 


IL PICCOLO 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI. Stagione lirica 1979-80. Do- 
mani alle ore 20 inaugurazione in 
serata di gala con «Rigoletto» di G. 
Verdi. (turni A/B). Direttore Anton 
Guadagno, regia di Pier Luigi Pizzi. 
Biglietti presso la biglietteria del 
teatro (tel. 31948). 

TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI, Stagione lirica 1979-80. Do- 
menica alle ore 16 seconda di «Rigo- 
letto» di G. Verdi (turni D). Direttore 
Anton Guadagno, regia di Pier Luigi 
Pizzi. 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI. Domenica ore 20.30, 
turno prime. rappresentazioni: «Il 
funzionario Krehlér» di Georg Kai- 
ser. In abbonamento tagliando 1. 
Prenotazioni Biglietteria Centrale 
per le recite fino al 31. 

TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM. Ore 9.30 recita.per le scuole 
delle famose marionette di Vittorio 
Podrecca. Sono in prevendita i bi- 
glietti per le repliche aperte al pub- 
blico di sabato (ore 20.30) e di dome- 
nica (ore 16). 

TEATRO STABILE. Abbonamenti 
alla stagione 1979-80. Nove tagliandi 
per undici spettacoli. Particolari 
‘agevolazioni per lavoratori dipen- 
denti, giovani, studenti e pensionati. 
Sottoscrizioni presso la propria 
azienda, scuola, sindacato o diretta- 
mente alla Biglietteria Centrale. 
TEATRO STABILE SLOVENO (via 
Petronio 4). Ore 16 Etbin Kristan: 
«Kato Vrankoviè» per il turno di 
abbonamento H. Vendita dei bigliet- 
ti un’ora prima dell'inizio dello spet- 
tacolo alla biglietteria del teatro. 
TEATRO SLOVENO (via Petronio 
4).Stagione di concerti della Glasbe- 
na Matica. Venerdì ‘26 ottobre alle 
‘ore 20.30: Orchestra sinfonica della 
Radiotelevisione di Lubiana, solista 
Alojz Zupan, clarinetto; direttore 
Samo Hubad. 

TEATRO CRISTALLO. Ogni marte- 
di due rappresentazioni di cinema- 
varietà-strip-tease, con una nuova 
compagnia e un nuovo spettacolo. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17 - tel. 764327 - bus 
8-9-15): Inaugurazione stagione 
1979-80. Da oggi a sabato, ore 18,206 
22: «Verso il Sud» (1979) di Jack 
Nicholson, con J. Nicholson, Mary, 
Steenburgen, John Belushi. Tessere, 
abbonamenti e. programmi prima 
delle proiezioni e alla biglietteria di 
Galleria Protti. 

ALDEBARAN. 16, 18, 20,22: «Pop & 
Rock». Solo oggi in prima visione 
assoluta per Trieste l'eccezionale 
film-concerto con Rolling Stones, 
‘The Traffic, The Queen, Bob Marley, 
‘Huriah Heep, Boston, Aereosmith, 
Neil Young, Kevin. Coyne, Manfred 
Mann. Colore. Prezzi normali. 


ARISTON-I.N.C. Riposo. Sala ri- 
servata all'Associazione Italò- 
Francese. Da domani ih prima visio- 
ne; «Sybil», di Daniel Petrie, con 
Joanne Woodward e Sally Field (mi- 
glior attrice al Festival di Cannes 
1979). 


EDEN. 16.30, 18.20, 20.10, 22.15: 
«Chiaro di donna» un film di Costa- 
Gavras tratto dal romanzo di Ro- 
man Gary con Yves Montand, Romy 
Schneider, Romolo Valli, Roberto 
Benigni. 

EXCELSIOR. 16, 18, 20, 22.15: «Il 
corpo della ragassa» con E; M. Saler- 
no e Lilli Carati. Vietato minori 14 
anni. 

FENICE. 16, 18, 20, 22.15: «Le ali 
della notte», con N. Mancuso e D. 
Warner: V.m. 14 anni. 
FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Film porno: 15 ult. 22. «Le ragazze 
del porno show». Severamente v.m. 
18 anni. 

GRATTACIELO. 16.30 ult. 22.15: 
‘Bud Spencer, Cary Guffey, interpre- 
te indimenticabile di «Incontri rav- 
vicinati del terzo tipo» superano tut- 
ti i loro precedenti film in: «Uno 
sceriffo extraterrestre... poco extra e 
molto terrestre». Regia di M. Lupo. 
Bud Spencer scatenato, con un piz- 
zico di fantascienza: pugni, mischie 
furibonde e tante, tante risate. 
MIGNON. 16, ult. 22: «Le nuove 
avventure di Capitan Harloch, 
NAZIONALE, 14.40, 17, 19,30, 22: 
«La scarpetta e la rosa» con Gemma 
Graven e Richard Chamberlain. Il 
più bel film degli ultimi 20 anni. 
RITZ. 16, 18, 20, 22.15: «Ogro». Un 
film di Gillo Pontecorvo con Gian 
Maria Volontè, Angela Molina, Save- 
rio Marconi. 


OGGI AL PORNO 


Filodrammatico 


IL SINEMA CON LA LUCE ROSSA 


| pe pRARIZZE DEL 
porno show. 


TTORBERC MEISEL 


AUKORA, 16, 18, 20, 22. 'Iratto dal- 
l'omonimo romanzo di M. Crichton 
il divertente technicolor «1855, la 
grande rapina al treno». Eccezionali 
interpreti: Sean Connery e Donald 
Sutherland. Vederlo dall'inizio. Per 
tutti. 

CAPITOL. 16: R. O'Neal e B. Strei- 
sand nella loro ultima spassosissima 
interpretazione «Ma che sei tutta 
matta?». Technicolor. Per tutti. Ulti- 
mo giorno. 

CRISTALLO. 16. Per esigenze di 
programmazione, soltanto per oggi: 
«Guerrieri dell'inferno» (Dog Sol 
diers) con Nick Nolte e Anthony 
Zerbe. V.m. 14 anni. 

MODERNO. 16.30. Ancora oggi: 
«Tra squali tigre e desperados» con 
C. Wilde, Technicolor. V.m, 14 anni. 
Domani l'atteso technicolor: «Elvis, 
il re del rock». 

VITTORIO VENETO. 16.30. Techni- 
color. «Questa è l'America» (L'Ame- 
rica vera che non vedete in tv). Le 
orgie di Satana - Terapia dell'amore 
di gruppo - La fabbrica degli organi 
sessuali - Porno Oscar a Hollywood - 
‘Aborto made in USA. Colossale 
mondo cane di sesso e violenza. V.m. 
18 anni. 


ABBAZIA, 16: «Cugine mie». La più 
divertente porno-commedia con Su- 
san Scott e Franca Gonella. Colore. 
ALCIONE (tel. 796162). 16.30. Un 
film di classe di Bruno Barreto pre- 
mio speciale al Festival di Taormina 
e preceduto dal grande favore del 
pubblico americano: «Donna Flor ei 
suoi due mariti». Technicolor. V.m. 
18 anni. 

LUMIERE (Via Flavia 9) ore 16, 18, 
20, 22: Steve McQueen è «Getaway» 
(Il rapinatore solitario). Il più duro e 
violento film di Sam Peckinpah con 
Ali Mac Graw e Ben Johnson. Co- 
lori. 

RADIO. 16. Technicolor. Ultimo 
giorno a grande richiesta: «Civiltà 
del vizio» con Roman Polansky, 
Sonja Embritz. Un film porno svede- 
se. Domani: «Zio Adolfo, in arte 
Fuehrer», con Adriano Celentano e 
Amanda Lear. 

SAN GIOVANNI. Cinema per ragaz: 
zi. 16 ult. 18: «La tana della volpe 
rossa». 


Riduzioni C.I.C.A. (Acli-Arci- 


Endas): escluse prime visioni. Ra-- 
dio, Capitol, Alcione, Vitt. Veneto, | 


Aurora. 


MUGGIA 


VOLTA. Oggi chiuso. Domani: 
«L'insegnante» con Edwige Fenech. 


UDINE 


DIANA. 18: «La calda bestia». V.m. 


18 anni. 
ARISTON. 15: «Ratataplan». 


I programmi RAI-TV 


RADIOUNO 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
15, 19, 21, 23. jegnale orario - 
Stanotte stamane; 7.20: Lavoro 
flash; 7.30: Stanotte stamane (2); 
"1,45: La diligenza; 8.40: Ieri al Pat- 
lamento; 8.50: Istantanea musica- 
le; 9: Radioanch'io; 11: Una com- 
media in trenta minuti: «La zitel. 
la» Di Carlo Bertolazzi; 11.30: Or- 
nella Vanoni presenta: Incontri 
musicali del mio tipo; 12.03: e 
13.15: Voi ed io '79; 14.03: Musical: 
mente; 14.30: Sulle ali dell’Ippogri- 
fo (1); 15.03: A. Barante presenta 
«rally»; 15,30: Errepiuno; 16.40: Al- 
la breve; 17: Love music; 17.30: 
Globertrotter, 18 di corda in corda 
fino a sei; 18.35: Spazio libero, i 
programmi dell'accesso, centro 
culturale italiano «A. Ristori»; 
19.15: Ascolta si fa sera; 19.20: 
‘Emisferi musicali; 20; opera quiz; 
20.30: Racconti italiani: «Gli acci- 
denti di un viaggio» di Antonio 
Altomonte; 21.05: Trallaleri e altri 
canti; 21,30: Combinazione suono; 
23.10; Oggi al Parlamento - Prima 
di dormir bambina, con Aldo Giuf- 
frè; 23.28: Chiusura, 


RADIODUE 


Giornali radio: 6,30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 18.30, 
19,30, 22.25. 6, 6.35, 7.05, 7.56, 8.18, 
8.45: Un altro giorno musica; 7: 
Bollettino del mare; 7.50: Buon 
viaggio: Un minuto per te; 8.15: 
GR 2 Sport mattino; 9.20: Doman- 
de a Radiodue; 9.32: «Ippolita» di 
A. Denti di Pirajino, regia di M. 
Parodi (14 puntata); 10.12: In atte- 
sa di... musica e indiscrezioni; 
11.32: Cinquanta è bello; 12.10: 
‘Trasmissioni regionali; 12.45: Alto 
gradimento; 13.40: Belle epoque e 
dintorni; 14: Trasmissioni regiona- 
li; 15, 15.45, 16.20, 16.37, 17.15, 
18.33, 19: Bollettino del mare; 16: 
Thrilling: Minigallo «Protagonista 
la morte», di G. Ganzini Granata e 
©. Caramashi; 16.50: Vip (vera- 
mente importante perchè?); 17.30: 
Speciale GR2; 17.55: Cantautori di 
ieri e di oggi; 18.40: Io la so lunga, e 
voi, puntatine al microfano di 
Woody Allen, doppiato da Oreste 
Lionello; 19.25: Radiodue autunno 
commiato; 19.50: Intervallo musi- 
cale; 20: Pianeta scuola; 20.20: 
Spazio X formula 2 C. De Robertis 
e la disco music; 20.40: Stefano 
Mesi e il rock; 21.05: Teatro di 
Radiodue: «La dilazione», di F. 
Durematt, da Radio Genova; 
22.05: Semibiscrome; 22.15: Pano- 
Tama parlamentare; 23.29: Chiu- 
sura, 


RADIOTRE 


Giornali radio: 6.45, 8.45, 10.45, 
12.45, 13.45, 18.45, 20.45, 23.55. Quo- 
tidiana radiotre - 6: Preludio; 7: Il 
concerto del mattino; 7.30: Prima 
pagina; 8.25: Il concerto del matti- 
no (2); 9: Il concerto del mattino 
(3); 10: Noi, voi, loro donne: Le 
parole per dirlo: maternage; 10.55: 
Antologia operistica; 12.10: Long 
Playng; 13: Pomeriggio musicale; 
17: Su viaggia con me...; 17.30, 
19.15: Spazio tre; 18.45: Europa '79, 
settimanale europeistico; 21: 
«Lord inferno»: commedia armoni- 
ca da «L’ipocrita felice» di M. 
Beerbohm, musica di G. F. Ghedi- 
ni, direttore C. M. Guilini; 22.10: 
Laborintus II di E. Sanguinetti; 
22.45: Libri novità; 23: Franco 
Fayenz presenta il jazz; 23.40: Il 
tacconto di mezzanotte; 24: Chiu- 
sura. 


RADIO TRIESTE 


7.30: Il Gazzettino del Friuli - 
Venezia Giulia; 11.30; Una regione 
alla volta: Friuli - Venezia (repli- 
ca); 12: E' la verità: l'ho visto io; 
12.15: Sullo scafale; 12.35: Il Gaz- 
zettino del Friuli - Venezia Giulia; 
13.21: Nell’occhio dello spettacolo; 
14.45: Il Gazzettino del Friuli - 
Venezia Giulia; 18.30: Il Giazzetti- 
no del Friuli - Venezia Giulia; 
Programma per gli italiani in 
Istria; 


14.30: L'ora della Venezia Giulia: 


Che tempo fa#** 


Ferro»** 


TG 1 Cronache** 
arrivo».#* 


Telegiornale.* 


i Speciale TG1,** 


Come, Quanto.** 
TG2 - Ore tredici.* 


TV RETE 1 


Quando è arrivata la televisione.** 

Giorno per giorno.** 

Telegiornale - Oggi al Parlamento.** 

Remi: «I miei nuovi amici» 4.0 episodio.** 

Chi era Antonio Pigafetta.** 

Quel rissoso, irascibile, carissimo Braccio di 


Schede - Pedagogia.** 
Non! stop - Ballata senza manovratore.** 


‘ Tre nipoti e un maggiordomo: «Un bambino in 
‘Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa.** 


L’anno che verrà, L. 
Dolly, a cura dì G. Fava e S. Spina.** 


Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


TV RETE 2 


Dalla in concerto.** 


Infanzia oggi - A che gioco giochiamo?** 
La famiglia Felice,** 

Capitan Harlock.** 

Un nome per mia sorella** 

Le abilità manuali,** 

Dal Parlamento - TG2 - Sportsera.** 
Buonasera con... Macario.** 


Circuito chiuso.** 


calcio.** 
TG 2 - Stanotte* 


Previsioni del tempo.** 
TG 2 - Studio aperto.* 


Finito di stampare** 
Eurogol - Panorama delle coppe europee di 


**Programmi a colori — *Parzialmente a colori 


14.45: Discodedica, musica richie- 
sta dagli ascoltatori. 
Programma in lingua slovena. 
'T: Segnale orario, GR; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 7.45: La fiaba 
del mattino; 8: Gazzettino regio- 
nale; 8.05: Almanacco del mattino; 
9: Rassegna della stampa; 9.05: 
Dagli archivi: «Il buon uomo sel- 
vaggio», radiodramma di Leopold 
Suhadolcan, compagnia di prosa 
«Ribalta radiofonica», regia di Jo- 
ze Peterlin; 10: GR; 10.05: Concer- 
to alla radio; 11.30: GR; 11,35: Echi 
dalla Jugoslavia; 12: Segnale ora- 
rio, GR; 13.15: Musica a richiesta; 
14: Gazzettino regionale; 14.05: 
L'angolino dei ragazzi: «Tomi il 
biricchino»; 14.30: Qui Gorizia; 15: 
Giovani scrittori; 15.30: GR; 15.35: 
Rock revival; 16: Ascoltiamo il 
film; 14.40: Discomania; 17: GR; 
17.05: Noi e la musica: composizio- 
ni d'ispirazione religiosa; 18: Cro- 
naca culturale; 18.05: Spazio cul- 
turale: Incontri del giovedì; 18.30: 
Negro spirituals; 19: Segnale ora- 
rio, GR, Gazzettino regionale e i 
programmi di domani. 


Radio Capodistria 


7; Apertura, buongiorno in musi- 
ca; 7.30: Giornale radio; 8.30: Noti- 
ziario; 8.32: Solisti di strumenti 
classici: Johann Nepomuk Hum- 
mel: Concerto per pianoforte, vio- 
lino ed'orchestra, op. 17; 9.15: Un 
libro alla radio: Jack London, La 
valle della luna, 3.a puntata; 9.30: 


del giorno; 10.40: Mosaico: idee, 
consigli, musica con Vanna e Mi- 
rella; 11: Kim il mondo giovane; 
11.30: Notiziario; 11.32: L'oroscopo 
del giorno; 11.35: Carrellata di mo: 
tivi; 12: In prima pagina; 12.05: 
Musica per voi; 12.30: Giornale 
radio; 12.40: Controluce; 12.50: 
Brindiamo con...; 13.30: Notiziario; 
14: Hits internationals; 14.30: Noti- 
ziario; 14.33: Giostra di motivi ju- 
goslavi; 15; L’aquilone (replica); 
15.20: Zig zag; 15.30: Giornale ra- 
dio; 15.45: Mini juke box; 16: Brani 
celebri {a tempo di liscio; 16,15: 
Ghinassi; 16.30: Notiziario; 16.32: 
Crash; 16.55: Libri in vetrina; 17: 
Ascoltiamoli insieme; 17.15: Savio 


record; 17.30: Notiziario; 17,32: 
Scena pop YU; 18.15: La voce di 
Esther Phillips; 18.30: Notiziario; 
18.32: Orchestre di musica leggera; 
19: Opera, poesia, musica e ballo: 
‘Peter Iljic, Cajkovski: La dama di 
picche; 19.30: Giornale radio; 
19.45: Arrisentirci domani; 20; 
Chiusura. 


TV Capodistria 


19: Eurogol: Le reti delle coppe 
europee; 19.50: Punto d’incontro; 
20: Cartoni animati; 20.15: Tele- 
giornale; 20.30: «Il sadico», film; 
21,55: Cinenotes, documentario; 
22.25: La scena del rock. 


TV Lubiana 


15.45: Tv educativa; 16.45: Noti- 
ziario; 16.50: Tv dei ragazzi; 17.55: 
In settima corsia; 18.35: Orizzonti; 
18.45: La bilancia esatta; 19.15: 
Cartoni animati; 19.30: Telegior- 
nalé; 20: La terza dimensione; 
22.05: Telegiornale. 


TV Zagabria 


9,10 e 15.20: ‘Tv scuola; 17.15: 
Telegiornale; 17.35: Calendario 
Tv; 17.45: Ty dei ragazzi; 18.15: 
‘Programma educativo; 18.45: Te- 
lequiz; 19.30: Telegiornale; 20: Po- 
litica estera; 20.50: «Il caso del 
maturante Wagner», dramma; 
22.50: Telegiornale; 22,35: Pro- 
gramma culturale. 


TV Montecarlo 


17.45: Cartoni animati; 18: Paro- 
liamo e contiamo, telequiz; 18.20: 
‘Un peu d'amour, d’amitié et beau- 
coup de musique; 19.15: Vita da 
strega; una visita di papà Maurice 
con Elisabeth Montgomery, Dick 
Sargent, Agnes Mooreheard; 19.45: 
‘Tele menu; 19.50: Notiziario; 20: 
Pronto, sala stampa: Campagna 
elettorale con Dane Clark, Merce- 
des MeCambridge; 20.55: Bolletti- 
no meteorologico; 21: Il giardino 
segreto, film, regia di Margaret 
O'Brien, Herbert Marshall; 22.30: 
Oroscopo di domani; 22.35: Chro- 
no, rassegna di attualità automo- 
bilistiche; 23: Notiziario, seconda 
edizione; 23.10: Montecarlo sera. . 


'| scaffale; 15: Jim tonic; 16: Gio- 


PUCCINI. 16: «Le porno voglie». 
V.m. 18 anni. 

CENTRALE, 16: «Marito in prova». 
CRISTALLO. 16: «Quella porno- 
erotica di mia moglie». V.m. 18 anni. 
CAPITOL. 16: «Lady Chatterlay ju- 
nior». V.m. 18 anni. 

ODEON. 16: «Scorticateli vivi». V.m. 
14 anni. 


PALMANOVA 


ITALIA. 20: «Il poliziotto senza pau- 
ta» con M. Merli. 

GARIBALDI. 20: «La schiava del 
piacere». V. m. 18 anni. 


TARCENTO 


MARGHERITA, 20: «Io Bruce Lee». 


GRADISCA 


EDEN, 19-21: «La donna che violen- 
tò se stessa». 


GRADO 


CRISTALLO. 20: «Vittorie perdute» 
con B. Lancaster, C. Wasson, in 
technicolor. 


CASARSA 
ROMA. 20: «Partita a tre». 


CERVIGNANO 


NUOVO. «Porno erotico mania». 
V.m. 18 anni. 


GORIZIA 


CORSO. 17, 19,30, 22: «Una madre, 
un figlio, la luna» di Bernardo Berto- 
lucci. Colori. V.m. 14 anni. 
VERDI. 17.15, 22: «James Bond 007: 
Moonraker» con Roger Moore e C. 
Clery. Scope a colori. 

VITTORIA. 17, 22: «Pensionato par- 
ticolare ‘per pornosignorine di buona 
famiglia». Colori. V. m. 18 anni. 


MONFALCONE 


PRINCIPE. 17.30: «I guerrieri della 
notte». A colori. 

EXCELSIOR. 16.30: «Hair» con 
John Savage e Treat Willi: ns. A 


colori. 

PORDENONE 
VERDI. «Lady Chatterlay junior». 
SUPERCINEMA. «Gioco sleale». 
CAPIFOL. «I giorni del cielo». 
CRISTALLO, «I guerrieri delta not- 
te». V.m. 18 anni. 

CORDENONS 


RITZ. «Altrimenti ci arrabbiamo». 


SACILE 


NUOVO. «Andremo tutti in Para- 

diso», 

ZANCANARO, Riposo. 
MANIAGO 


MANZONI. «Giallo napoletano». 


RISTORANTE 
NOTTURNO: aperto fino alle 03 


Via Costalunga 113 
Tel. 827236 
CHIUSO IL MARTEDÌ 


Inserzione pubblicitaria 


La 


TIPOGRAFIA RIVA 


TIPO OFFSET 


Via Malaspina 1 
Telefono 828383-828580 


offre i programmi odierni di 


4P resouTTRO 


Canali 42-39-23 UHF 


18.20: Film «La battaglia dei 
sessi» replica**; 19.50: Controlu- 
cecittà a cura di Anna Orsini ed 
Elena Ragusin**; 20.15: Fatti e 
commenti, notiziario**; 20.50: 
Buio in sala. Sipario! rubrica 
settimanale di informazione tea- 
trale a cura di Nuccio Messina**; 
21.25; Pressing a cura di Giovan- 
ni Marzini**; 22.05: L'ispettore 
Reagan, telefilm poliziesco**; 
23.05: Trieste domani, informa- 
zioni e notizie del giorno dopo**; 
23.15: Per il ciclo dedicato ai film 
dell’orrore: «La lunga notte del- 
l'orrore». 


**a colori - *parzial. a colori 


Inserzione pubblicitaria 


RADIO TELE ANTENNA 


Tel. 568685 - 566352 


Radio F.M.10189700 MHz 


7: Apertura programmi; 7.20; 
Notiziario 1; 7.40: Oroscopo; 8: 
EI borineto; 9: Senza titolo; 10: 
Musicalmente; 11: La scuola si 
muove; 12: Operetta; 13: Locan- 
dina; 13.10: Notiziario 2; 13,30; 
Personaggi celebri; 14: L'ultimo 


chiamo insieme; 17: Parapsico- 
logia; 18: Discoteca Antenna; 19: 
Tutto pugilato; 19.45: Notiziario 
3; 20: Vetrina azzurra; 21: Con- 
certo a richiesta; 22.15: «Il Pic- 
colo» domani; 22.30: Buona not- 
te in musica - No stop. 


Tele canale 50-46 UHF 


13.40: Documentario a colori 
della serie «Il mondo in cui vi- 
viamo»; 14.05: Campionato 
mondiale di motociclismo 1978: 
classe 250 (replica); 18.45: Infor- 
mazioni di Borsa a cura della 
Banca Nazionale del lavoro di 
Trieste; 19: Cinegiornale fortis- 
simo; 19.30: Telefilm della serie 
«New York police diparte- 
ment»; 19.55: Disco magic; 20.10: 
‘Teleantenna notizie; 20.30: Tele- 
film della serie «New York poli- 
ce dipartement»; 20.55: Film: 
«Spalle al muro», con Jeanne 
Monroe e Gerard Oury; 22.20: 
Documentario a colori della se- 
rie «Il mondo in cui viviamo»; 
22,45: Disco magic; Al termine 
buonanotte con Donatella Ret- 
tore e i programmi di domani di 


Giovedì, 


25 ottobre 1979 


al RITZ 


LA «TRE GIORNI 


DELLA RISATA!» | 


regs PASQUALE FESTA 
CAMPANILE 


LA MEDUSA DISTRIBUZIONE e LUCIANO MARTINO presentano: 


OMO EDWIGE FENECH 


DOTTOR JERYLI 
e GENTILE 
SIGNORA 


«onGIANRICO TEDESCHI » cornon Mircnett. 


BtioDa DE SC mano: STENO 


Imminente 


MEDUSA DISTRIBUZIONE 


ADRIANO - 
CELENTANO , 


regs CASTELLANO 
e PIPOLO 


Imminente a Trieste 


Il più stravagante poliziotto nel 
suo ultimo e più divertente film 
Vitanu 
il commissario Nico. 


di 


no 
edi 


ASSASSINIO 
SUL TEVERE 


a Trieste 


Ogni anno c'è un film che il pubblico non dimentica. 


Questo è l'anno di: «THE 


CHAMP» «IL CAMPIONE» 


esclusiva per Trieste con 


ROLLING STONES 
THE TRAFFIC 

THE QUEEN 
MANFRED MANN 
BOSTON 


Solo oggi all’Aldebaran 


«POP & ROCK» 


L'eccezionale film-concerto a colori in prima visione 


Inizio concerti ore 16, 18, 20, 22 — Prezzi normali 


Metro-Goldwyn-Mayer presenta 
Un Film di» 
Franco Zeffirelli 
Jon Faye 
Voight Dunaway 


Prato CSCAR I 


Schroder 
Wi 
il Campione 
Dist. @ cie 


BOB MARLEY 
HURIAH HEEP 
KEVIN COYNE 
AEREOSMITH 

NEIL YOUNG 


Domani all’Ariston 


Lavera e straordinaria storia diuna donna 
divisa fra sedici diverse esistenze 


BOWLING DUINO 
DISCOTECA BOWLING 


Tutte le sere dalle 21 in poi. 
BIRRERIA DREHER 


libero. Questa sera ballo liscio. 


RISTORANTI E RITROVI 


DISCOTECA CLUB GREASE 


Pomeriggio danzante sabato e domenica, ore 16-19. 


AL TIFFANY CLUB DI PIERIS 


Domani sera l’annunciato cabaret con Renato 33. 


DISCO CLUB 7 NANI - SISTIANA 
Da giovedì a domenica seralmente dalle ore 21, 


Sport e divertimento dalle 17 in poi. Pizzeria, tavola calda. 


| Via Giulia 75, tel. 566286. - Domani ultima serata di revival delle 
canzoni che hanno partecipato al recente «II Festival della nuova 
‘canzone triestina», patrocinato e organizzato dalla Birreria. Ingresso 


WANG HO - REDIPUGLIA 
Discoteca. Ristorante notturno, chef Pino Verginella. 


Giovedì, 25 ottobre 1979 IL PICCOLO 


GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


i IL CALO ALLARMANTE DELLE NOSTRE NASCITE MUTA L'AMBIENTE UMANO 


i L'Europa sta diventando 
un continente di vecchi 


Vita media sempre più lunga e mortalità infantile quasi eliminata 
Si confida che la popolazione attiva aumenti nei prossimi decenni 


— volti della vita 


piente di vimini - 16 Vi è sepolto Petrarca - 17 Scrisse «Il 
processo» - 18 Si prende per. igiene - 14 Palla d'avorio - 21 
classe sociale - 22 Sofia attrice . 24 Ha per simbolo chimico 
‘Ba - 25 Lo stesso che nulla - 26 Velivolo - 27 Risultato di 
parità in certi giochi - 29 Il nome di Chagall . 30 Porto, sull” 
Adriatico - 32 Numero pari - 33 Il meridione - 34 (Centro 
d’Asti - 35 Suonano come che. 


Soluzione del cruciverba pubblicato jeri 
ORIZZONTALI: 1 boero; 5 bianca; 10 urto; ll tosse; 12 dea; 13 
Texas; 14 ci; 15 il; 16 Moser; 17 Lot; ‘18 virtù; 19 fuco; 20 ovest; 22 Reich; 
24 Inter; 26, stria; 28 foto; 29 esito; 31 ali; 32 Paola; 33 CS; 84 la; 
35 zolle; 36 nei; 37 Marte; 38 nord; 39 otaria; 40 Annie. 
VERTICALI: 1 budino; 2 ore; 3 età; 4 RO; 5 boxeur; 6 fisar; 7 ass; 
8 né; 9 abito; 11 test; 13 torte; 14 Cochi; 16 misto; ‘17 lucro; 18 venti; 
19 fitta; BI viola; 23 esile; 25 realtà; 27 abside; 28 falso; 30 sole; 32 pori; 
38 ceri; 35 zar; 86 Non; 37 ma; 38 nn. 


4 


comunità diventano sempre più 
importanti numericamente, 

La prospettiva di una popo- 
lazione che invecchia e nella 
quale quella lavorativa dovreb- 
be addossarsi l’onere (sempre 
maggiore) di quella inattiva ha 
destato molte preoccupazioni, 
Tuttavia Maurice Kirk afferma 
nella sua relazione che, anche 
se il tasso di natalità non au- 
menterà, i paesi europei avran- 
no — sotto questo aspetto — 
un periodo di tregua fino alla 
fine del secolo, 

Infatti nei due o tre prossimi 
decenni la popolazione lavorati. 
va aumenterà rispetto al totale 
della popolazione, perché nel 
frattempo cresceranno i ragaz: 
zi di oggi, quelli meno piccoli, 
nati cioè prima dell'ultimo calo 
della natalità. Perciò entriamo 
in un pericdo in cui l’onere 
rappresentato dagli mattivi si 
alleggerirà, e ciò dovrebbe dare 
ai governi il tempo necessario 
per prepararsi alla fase succes- 
siva in cui la tendenza rischia 
di capovolgersi. î, 

I vent'anni che ci separano 
dal Duemila dovrebbero insom- 
ma permetterci di adattarci al- 
la prospettiva di una popola- 
zione pressapoco stabile e nella 
quale la fetta degli inattivi sarà 
piuttosto consistente, Ma biso- 
gna pensarci fin d'ora. 


Mario Portici 


mila a 745 mila in Francia, da 
1.044 mila a sole 582 mila in 
Germania. Tutti ricordano il 
grido d’ailarme che lanciò. Loui- 
se Weiss nel discorso con. cui 
come decana dell'Europa inau- 
gurò il Parlamento di Strasbur- 
go nello sccrso luglio: parlò di 
una civiltà e di una cultura, 
quelle dell'Europa occidentale, 
che rischiano di essere distrut- 
te dal crollo della natalità, In 
questi paesi la famiglia con 
due soli figli sembra sia di. 
ventata la norma: per frenare 
Îl declino sì dovrebbe tornare 
a una famiglia media di almeno 
tre figli. Di conseguenza il nu- 
mero delle morti supera già 
quello delle nascite in alcu- 
ni paesi, e in particolare in 
Germania e nel Lussemburgo. 

I tassi di natalità sono diffi- 
cilmente prevedibili, poiché so- 
no spesso soggetti a fluttuazio- 
ni improvvise, dovute ai' più 
svariati motivi. Tuttavia si può 
osservaro, in questi anni, una 
chiara tendenza alla riduzione 
del numero dei figli. Il demo- 
grafo inglese Maurice Kirk ha 
studiato per cinque anni la si.. 
tuazione. Ebbene, tra le cause 
della minore natalità egli indi. 
ca il sempre maggior ricorso ai 
metodi antifecondativi, l’au- 
mento del numero dei giova- 
ni che — specialmente nei pae- 
si nordici — convivono senza 
sposarsi, l'aumento delle sepa- 
razioni e dei divorzi, il maggior 
numero di donne che lavorano 
fuori casa, un maggior deside- 
rio di agiatezza economica e 
di comodità e una minore ac- 

Per tutti î lettori che glor: | cettazione di assumersi la re- 
nalmente invieranno la rispo- | ‘sponsabilità di allevare dei fi- 
sta al quiz, verrà sorteggiato | gli. 5 
quotidianamente ‘un libro Alcune di queste ragioni po- 
messo a disposizione come | tranno rivelarsi passeggere; 
omaggio. dalla Libreria «Ita- | perciò è difficile prevedere l’at- 
lo Svevo» di corso Italia 9. | teggiamento delle coppie nei 

prossimi decenni, Tuttavia nuo- 

Quale autore triestino pub- | vi fattori, quali un'efficace re- 
golamentazione delle nascite, 
applicata*sularga:scala, e l’evo- 
luzione del compito della don- 
na nella società, rendono piut: 
tosto improbabile, a breve sca- 
denza, un ritorno a più alti 
tassi di natalità; per fortuna 
è anche improbabile che nei 
paesi dove la natalità è già 
molto bassa, cì sia in futuro un 
Ulteriore calo. 

Un altro fattore è l’emigra- 
zione. I lavoratori che hanno 
lasciato il Sud dell’Europa so- 
no andati ad aumentare sensi. 
bilmente la mano d’opera dei 
paesi più industrializzati, Ora 
questo movimento, a causa del- 
la crisi economica, si è quasi 
fermato, Alcuni di questi lavo- 
ratori tornano nel loro paese 
d’origine, ma molti si sono or- 
mai - stabiliti definitivamente 
con la propria famiglia nel pae- 
se che li ha ospitati: poiché 
gli emigrati hanno un tasso di 
natalità superiore a quello del. 
la popolazione locale, le loro 


= = La cicoria è saporita e si presta amclie a usi miedicamentosi 


STRASBURGO — L'Europa 
invecchia. Il vecchio continen- 
te sta diventando tale, oltre che 
per ragioni storiche e di civiliz: 
zazione, anche perché sempre 
più abitato da vecchi, E questo 
sia a causa del crollo della na- 
talità e quindi della nuova lin- 
fa giovanile, sia per l'aumento 
della durata media della vita. 

Il tasso di mortalità è sceso 
a livelli molto bassi e, salvo 
nel caso di un improvviso pro- 
gresso nella dotta contro il can- 
cro e le malattie cardiorasco- 
lari, ci sono scarse prospettive 
di un sensibile cambiamento, 
Due aspetti meritano tuttavia © 
di essere sottolineati: da un 
lato la mortalità infantile può 
essere ancora ridotta, dall’altro 
il divario tra la «speranza di 
Vita» degli uomini e quella del- 
le donne rimane costante, pari 
a sette anni: infatti la speran- 
za di vita e passata da 68 e 
70 anni per gli uomini e da 75 
a 77 per le donne, 

La natalità, invece, è in re- 
gresso in quasi tutti i paesi 
europei fin dagli anni 1964-65 
e soprattutto a partire dal 1970, 
Per esempio, tra il 1965 e il 
1977 il numero delle nascite 
annuali è sceso da 997 mila a 
657 mila in Inghilterra, da 866 


ORIZZONTALI: 1 Contiene la lettera - 5 Città della Fran- 
cia - 10 Arma che si tendeva - 11 Uncini - 12 Quelli essenziali 
sono profumati - 13 Tipico pugnale malese . 14 Sigla di Ca- 
serta - 15 Carlo, noto critico - 16 Adatta a volare - 17 Il nome 
di Norton, l’attore del film «Mandingo» - 18 Arde senza fiamma - 
19 Quella del cono è circolare - 20 Georges, pittore francese - 22 
Il ragazzo dell'ascensore - 23 Gianni attore - 24 Florinda at- 
trice -.26 Il nome della Moffo - 27 Indiani senza casta - 28 Io 
latino - 29 Fenomeno che interessa le acque - 30 Simbolo del 
‘berillio - 31 Sigla di Rovigo - 32 Tessuto per fodere - 33 Santo 
in certi casi - 34 Corona poetica - 35 Il nome di Waldheim - 
36 Erba.., prudente - 37 I mobili... più mobili. 

VERTICALI: 1 Albero gigantesco - 2 Grido - 3 Sport inver- 
nale - 4 Sigla di Torino - 5 Capanne alpine - 6 Manico d’ 
anfora - 7 Lettera incognita . 8 Le vocali di oggi - 9 La capi- 
tale con il Pireo - 11 La Kelly principessa di Monaco - 14 Reci- 


Nulla riempie una piazza più della musica d'una banda, soprat= 
tutto per merito dei «grossi calibri» come questo. Il volto del- 
la nostra vita cambia di continuo e quasi quotidianamente ci 
avvediamo che qualcosa cui avevamo fatto l’occhio (o l’erec- 
chio) non c’è più. Ma nei giorai di festa, nelle città grandi e 
‘piccole, l’aria si riesnpie ancora delle note festose emesse 
dagli vttoni, come tanti, tanti anni ta (Foto Dani) 


x 


OROSCOPO DI OGGI 


(GEE di non fermarvi alle apparenze e andate 
più a fondo se non volete incorrere in errori > 
di valutazione: sarebbe opportuno farsi consigliare 
da chi ha maggiore esperienza. Siate sinceri nei 
rapporti affettivi. Salute: forze fisiche in aumento, 
Preparate un programma per la sera, 


Soluzione del rebus pubblicato teri 
Tempia T; TU ali = tempi attuali. 


Via Piccardi 68 


ULTIME NOVITA' IN cAMOSCIO 
VISITATECI.! 


ARREDAMENTI DORLIGO 
mobili e progetti 
tel. 790080 


Messe le parole specie nell'ambiente di lavoro - 
e non fate delle confidenze a chi conoscete da 
poco tempo, Un grosso àffere finanziario andrà in 
porto se saprete agire con la necessaria tempe: 
stività, Per i ventenni nuvi amori all’orizzonte. Un 
invi: da rispettare, Salute buona, 


II quiz 
per un libro 
al giorno 


(UES franca spiegazione metterà in chiaro una volta 

per tutte i motivi dell’attuale incomprensione 
con la persona amata: tenete presente che il dia. 
logo dev'essere a due e che non dovete far inter: 
venire gli estranei. C'è un grosso affare in vista, 
però vi manca il fiuto necessario. Salute discreta. 


PAVSE conseguito un certo miglioramento nell’ 

ambiente di lavoro, ma non basta: fatevi ri 
spettare e valere maggiormente, Una grossa «grana» 
finanziaria non vi farà dormire tranquillamente; è 
opportuno correre ai ripari con tempestività, Sa. 
lute: sarete soggetto a un'influenza, 


Cicoria e porri: 


ortaggi sani economici e 


le possibile; in padella: la si 
Ja allora cuocere con la. sua 
cequa di lavatura, aggiustata 
di sale e pepe e si condisce 
quando è cotta con olio e 
succo di limone; soffritta;: in 
questo caso dopo averla — 
come sempre — ben lavata, 
la si lessa ela si trita, la si 
passa quindi ‘in un po’ di 
burro, vi si aggiunge un po' 
di brodo, una spruzzata di 
farina e si aromatizza infine 
con un pizzico di noce mo- 
scata. 

Gustosa per il gradevole sa- 
pore amarognolo che presen. 
ta è l'insalata di cicoria les- 
sa: dopo aver lavato la cico- 
ria in acqua abbondante la sì 
fa lessare a pentola scoperta. 
Si sgocciola per bene e si ser» 
ve fredda o leggermente tie: 
pida condita con sale, olio € 
succo di limone, 

Un altro vegetale di origi- 
ne antichissima largamente 
impiegato dai Romani per a- 


gustosi 
DI i 


| blicò nel 1903 la silloge dia- 
“li lettale «Falisohie»? 


Soluzione A DOGE rispettare le esigenze di coloro che vi 
TT TA TIT sono vicini e cercate di essere anche compren- 
sivi verso i loro problemi. La stima di cui siete 
circondati salirà ulteriormente e quanto prima ne 
potrete raccogliere i frutti. Salute discreta, Serata 
decisamente piacevole, 

Cognome 


N" date esca alla malignità di persone invidiose, 

ma dovete chiarire subito una situazione che 
rischia di nuocervi, Una frase poco felice della 
persona amata ferirà la vostra suscettibilità, In. 
giornata vi aspetta una novità, Salute: non impres- 
sionatevi per qualche disturbo, 


n po’ di pessimismo turberà je prime ore del 

mattino, Evitate di prendere decisioni impor: 
tanti e rimandate a più tardi, In questa situazione 
la vicinanza della persona amata vi potrebbe essere 
di grande conforto, Salute: dovete smetterla in 
modo assoluto con le sigarette. 


La soluzione del quiz pub. 
blicato giovedì scorso, 18 ot- 
tobre è «Baldassi». Ha vinto 

ti il libro il signor Mario Loy; 
il ritiro del premio può es- 
sere effettuato in libreria. 


(Gere di uscire un po’ dalle consuetudini quoti. 

diane e se riuscirete vi sentirete più forti e 
sereni e affronterete meglio quanto vì riserba la 
giornata. Per quanto riguarda l'affetto c'è qualcosa 
che non va con la persona amata: chiaritela subito, 
Salute abbastanza buona, 


PO ; 
mo spesso per aromatizzare minestre (Italfoto) 


I porri sì usa) 


Vino: «ascoltare» il profumo 


10, 


"Tre sono le sensazioni che 
comunemente si usano defini- 
re co] generico termine di pro- 
fumo: odori. aroma e «bou. 
quet», 

Odore: io preferisco chiamar- 
lo profumo: e viene dato dalle 
sensazioni captate dall’olfatto 
per via diretta ossia per inspiì- 
razione, In breve quando agi 
tate il vino nel tulipano inspi- 
rate le sostanze volatili che 
vengono assorbite dall’appara- 
to olfattivo in fase gassosa, mi. 
sta, all'aria; immediatamente 
inizia la percezione e la discri. 
minazione dei profumi, 

Aroma: è invece la sensazio- 
ne che ci arriva per via retro- 
nasale, Vale a dire attraverso la 
espirazione, Si confonde \spes- 
so tale momento con la. fase 
gustativa, dalla quale: però, con 
un po’ di attenzione, si scosta 


completamente, Basta infatti,, 


deglutito il vino, soffiare artra- 
Verso le narici e capterete esat- 
tamente l'aroma del vino. 
Bouquet: è l'insieme di profu- 
mi che il vino sa dare. Se ne 
distinguono tre e cioè il pri- 
mario costituito dalle sensa: 
zioni che provengono diretta- 


ERBE E PIANTE 


devono essere coltivate senza 
fertilizzanti, senza prodotti 
chimici, e devono essere con- 
servate. altrettanto natural- 
mente, Ecco perché è impor- 
tante rivolgersi ad un’ 


ERBORISTERIA 
DI FIDUCIA: 


AUX HERBES 
SAUVAGES 


Via Crispi 17/B - Tel. 764082 


mente dal vitigno, cioè agli a- 
romi stessi dell'uva, Se si an- 
nusa, il moscato si potrà nota. 
re che ricorda esattamente il 
profumo dell’uva. (Come per il 
Traminer e altri ancora. 

Il secondario è invece l’insie- 
me dei toni che nascono dalla 
fermentazione ‘del mosto a tra; 
Sformarsi in vino, sono le sen- 
sazioni dei vini ‘giovani in ge- 
nere, sia bianchi che rossi. 

Terziario: le sensazioni olfat- 
tive che si creano dall’invec- 


‘chiamento, massime in botti 


glia, E molto spesso tale mo- 
mento rappresenta la fase più 
affascinante, 

‘Torno ancora sul come «a- 
scoltare» un calice di vino. Va 
annusato prima a bicchiere fer- 
mo e poi, a controllare le pri- 
me sensazioni, roteando il vi- 
no, che va annusato attraverso 
brevi inspirazioni, intervallate 
tra loro, n 

Tale esame va fatto più vol. 
te fino ad assuefazione: ché il 
naso si abitua via via ai profu- 
mi più intensi fino a non co- 
glierli più, Ecco che allora ap- 
paiono quelli più tenui e leg- 
geri, che erano «coperti» dai 
toni più decisi. 

Walter Filiputti 


Conosciuta e apprezzata fin 
dalla più remota antichità 
tanto dai Greci che dai Ro- 
mani — Ovidio, Virgilio, Pli- 
nio ecc. ci documentano nei 
loro scritti dell'ampio uso 
che ne facevano iî loro con. 
simili — la cicoria dalle jo- 
glie lunghe frastagliate di un 
bel verde vivido, caratteriz- 
zata da graziosi fiorellini az- 
rurri, è una pianta apparte- 


«nente alla famiglia delle Com. 


posite che cresce spontanea 
un po’ dappertutto nei siti 
erbosi, nei campi e financo 
nei luoghi incolti. 

In Europa viene coltivata 
in svariate qualità alcune del. 
le quali presentano delle tur- 
gide radici che sottoposte a 
procedimenti di torrefazione 
e macinazione danno luogo a 
uno dei più moti surrogati 
del caffè. 

Per quanto umile, quest'or- 
taggio è stato altamente te- 
nuto in considerazione nel 
passato. Sono note infatti da 
tempo, e i nostri antenati fer. 
vidi assertori della farmaco- 
pea casalinga a base di essen- 
re vegetali ce ne danno la 
più completa testimonianza, 
le ‘proprietà depurative, diu- 
retiche, rinfrescanti, lassati- 
ve, tonificanti, aperitive, di- 
gestive della cicoria e le ri- 


cette in questo cerchio da 
essi tramandateci, confortate 
tutte dalla loro esperienza, 
ritornano ai nostri giorni, în 
cui la riscoperta delle essen- 
re vegetali sta ricuperando a 
esse il prestigio un tempo 
perduto, di piena attualità. 

Secondo taluni si suole a- 
scrivere alle radici della ci- 
coria, usate în forma di de- 
cotto, anche proprietà anti- 
reumatiche. 

Per favorire le funzioni di 
un intestino pigro sarà suf- 
ficiente assumere due o tre 
tazze al giorno di un infuso 
di poche foglie fresche di 
cicoria în un litro d'acqua; 
mentre per stimolare l’appe- 
tito sarà quanto mai efficace 
îl decotto costituito da una 
manciata di foglie fresche in 
un litro d'acqua e degustan- 
do il liquido filtrato dolcifi- 
candolo. 

Chi non ama infusi o de- 
cotti potrà sempre ricorrere 
alla verdura fresca condita 
come una comune ‘insalata, 

La Cicoria generalmente u- 
sata in cucina come contorno 
sì presta a diverse manipola- 
gioni: lessata, la si può con- 
dire con olio, succo di limo- 
ne, sale e pepe e aggiungen- 
dovì a piacere un po' di ci- 
polla tagliata il più finemen- 


romatizzare le vivande oltre 
che a rischiarare la voce, è 
il porro, una pianta della ja- 
miglia delle Liliacee, ritenuta 
originaria dell'Europa meri- 
dionale e largamente coltiva- 
ta în parecchie regioni italia» 
ne, particolarmente in Pie: 
monte e mell'Italia centrale. 

Ritenuto in tempi antichi 
afrodisiaco, tale vegetale che 
per il suo caratteristico pro- 
fumo che compendia quello 
dell’aglio e della cipolla, si 
presta a svariate preparazio- 
ni culinarie, trovò nella me- 
dicina antica largo impiego 
per i principi în esso conte- 
nuti, vitamine A e C, sali mi- 
nerali, ‘specialmente ferro, 
proteine ecc., nella moderna 
farmacopea viene apprezzato 
per le sue peculiarità tera- 
peutiche, 

E° utile per sedare il pruri- 
to provocato dalle punture 
degli insetti e în pùrticolare 
nelle punture delle api. Giova 
a tal fine applicare sulla par- 
te sofferente dei cataplasmi 
costituiti da porro tritato e 
aceto o ancor più semplice- 
mente strofinando la parte 
colpita su un perzo del vege- 
tale. 

Da tempo immemorabile il 
porro è stato considerato dal- 


\la medicina domestica un ot- 


timo diuretico; tornano utili 
in questa circostanza i semi 
della pianta messi a macera- 
re nel vino bianco, IL compo- 
sto che ne risulta verrà fil- 
trato e consumato più volte 
al giorno, 

Presenti sul mercato, nelle 
loro diverse varietà, quasi 
tutto l’anno, i porri danno 
luogo a saporite preparazio» 
ni culinarie; dalle minestre 
ai risotti, dalle frittate, agli 
intingoli ecc.» possono esse- 
re cotti alla crema, al pro- 
sciutto, al forno, degustati 
crudi in pinzimonio, 

Grazie al loro piacevole sa- 
pore i porri possono venir 
gustati în forma di insalata; 
in questo caso si fanno cuo- 
cere in acqua bollente le par- 
ti bianche del vegetale e si 
servono condite con olio sa- 
le e pepe. 

Le foglie verdi si usano ge- 
neralmente come ingrediente 
‘per aromatizzare le minestre 
di verdura, I porri, una voi- 
ta lessati, sì possono anche 


consumare persandovi sopra 
Hel A tas è Sol Dar- 
migiano grattugiato. 

Un piatto veramente sucu- 
lento e molto profumato è 
rappresentato dai porti «al 
gratin». Dopo aver mondato 
per bene i porri sì fanno les- 


sare in acqua salata, Intanto, 
în un tegame, si fa soffrigge- 
re a parte, un po’ d'olio e 
burro, una foglia di salvia e 
vi si sistemano i porri, ordi- 
natamente, una accanto all’ 
altro aromatizzandoli con un 
pizzico di pepe e lasciandoli 
cuocere per 30 minuti circa. 
Si prepara a parte una be- 
sciamella piuttosto liquida 
che verrà versata sui porri 
dopo averlì spruzzati di pane 
grattugiato e si passa il tutto 
al forno. Per arricchire di sa- 
pore questa vivanda sì potrà 
unire alla besciamella del 
prosciutto tritato il più fine- 
mente possibile, 

Con î porri sì può realizza» 
re anche un’appetitosa fritta- 
ta che risolve in modo rapi- 
do, ‘economico e un po’ nuo- 
vo un sostanzioso secondo 
piatto. Si fanno lessare come 
di consueto i porri in acqua 
salata e una volta sgocciola- 
ti di dispongono tagliuzzati 
în un tegame ove si fanno ro- 
solare nel burro. A parte si 
sbattono per bene le uova 
che sì incorporano ai porri 
e si fa cuocere fino a che il 
tutto assuma un aspetto piut- 
tosto corposo. Si aggiusta in- 
fine — a piacere — di sale 
e pepe e si serve caldo. 

Fulvia Gostantinides 


CARTE DA PARATI 


pronta consegna 


Via Zanettl 1, 
Telefono 750339 


0. 


TASSE Un'ottima condizione di spirito per. affron. 
tare qualsiasi problema professionale però do. 
vrete risolverlo prima di dichiararvi soddisfatti. 
Riducete al minimo i motivi di discussione con 
chi vi vuole bene. Salute: carie dentaria da elimi- 
nare, In serata vi occorre molto riposo. 
(Gerctie di non pensare esclusivamente al lavoro, 
ma ricordate che avete dei doveri anche verso 
la famiglia. Nel pomeriggio riceverete una visita 
inattesa. In serata i rapporti sentimentali saranno 
meno problematici, ma mon prolungateli troppo, 
Salute: in netto miglioramento. 


N” perdete la vostra consueta sicurezza per 

alcune piccole contrarietà nel lavoro facilmen- 
te superabili. L'ostacolo si può rimuovere con un 
po’ di buona volontà, Nel campo sentimentale 
Venere oggi vi sarà particolarmente amica, Salute: la 
stanchezza sì farà sentire verso sera: 


gi dovrete prendere una decisione importante 
di carattere finanziario: siate calmi e non im- 
pulsivi, Fate partecipe una persona cara di tutto 
questo e ascoltate il suo consiglio, Per i ventenni 
‘una simpatia potrà trasformarsi in sentimento più 
profondo. Salute: non affaticatevi. 


riposatevi, 


OP 
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(COSA CONSIGLI PER BERNIE, 


SPIRITO ? 


LE STELLE 
INDICANO 
UN MOMENTO 
DIFFICILE... 


en BRUCIA 1 TUOI 

CAMPI... UCCIDI IL 

BESTIAME E DIPINGI 
LA FATTORIA 


MA CHI SCRIVE | TUOI PEZZI... 
L'AUTORE DI "OLOCAUSTO" ? 


Accentuate 


flessioni 


MILANO — accentuate. fles- 
sioni nei prezzi con scambi di- 
scretamente attivi; 

Il mercato azionario è stato 
interessato anche oggi da una 
insistente corrente di vendite 
che, secondo alcuni operatori, 
avrebbe origine da forzosi smo- 
bilizzi di alcune posizioni, le 
quali, coni ribassi delle scorse 
settimane; hanno visto. ridursi 
sensibilmente gli scarti di ga- 
ranzia, In sostanza; è stato fat- 
to notare da alcune fonti del 
mercato, alcuni operatori isti 
tuzionali sembrano procedere 
con qualche giorno di anticipo 
alla liquidazione dei saldi debi- 
tori, in programma. per merco- 
ledì prossimo, smobilizzando le 
posizioni di quella clientela che 
non sembra in grado di reinte- 
grare i fondi di garanzia. Dopo 
una timida reazione iniziale ai 
forti ribassi di martedì, la quo- 
ta è tornata ad indebolirsi sot- 
to la pressione di vendite insi» 
stenti ‘che ‘hanno interessato in 
‘particolare i titoli recentemen- 
te più speculati facendo retro- 
cedere l'indice dello 0,70 per 
cento circa. 

Perdite rilevanti hanno accu- 
sato le Liquigas (—12. p.c.); 
Fond. Incendio (49,5 p.e.), 
Falck priv. .(—6,4 p.c.), Iniz. 
Ediliziù (-62 p.e.), Cantoni 
(5,7 p.c.), Finrexr (5,1 p.c.), 
Gilardini (4,9 p.c.), Banco La- 
tiano e Fond. Vita e Coge (4,2 
p.c.), Gim (3,8 p.c.), Bonifi: 
che Siele, Miralanza ‘e Medio- 
banca (—3,6), Cucirini e Sarom 
(34 p.c.), Finsider, Breda' € 
Dalmine (—3,2 p.c.), Comit (-3 
p.c.), Bii (28 p.c.), Sme (2,6 
p.c.), Invest e Sai (2 ni p.c.). 

In recupero le Broggi Izar 
(#58 p.c.), Pozzi Ginori (+5,5 
p.c.), Pacchetti (+5 D.c.), Lati- 
na priv. (+4 p.c.) e Trenno 
(+2,8), Rinviate al ribasso le 
Linificio risp. e le Romana Zuc- 
chero che hanno perso rispet: 
tivamente l'1,6 p.c. ed il 38 p.c. 
Rinviate al rialzo le Nord Mi- 
lano, che hanno guadagnato, l 
Ll'p.esii) 

Intonazione calma sul merca- 
to obbligazionario, Le vendite 
hanno interessato un po’ tutti 
j settori, anche i Bi ed 1CCt, 
sui quali tuttavia l'intervento 
della Banca SIRO da reso piu 

l'assorbimento. 
SIRTOLI TRATTATI: di Stato 
1.580.500.000; obblig. 3.794.000.000; 
azioni 10.176.325. 
‘DOPOBORSA — Senza scambi. 


TRIESTE 


‘1180, ‘Tripcovicì 

IFinmare 99, Finsi 

1145, Sme. 1801, Stet 1465, Generale 
Immobiliare 77, Fiat 2410, Fiat priv. 
1950, Dalmine 215, Italsider. 336, Terni 
sospesa, Lane Marzotto priv. 1340, 
Snia Viscosa ‘780, Snia Viscosa priv. 
445, Patriarca 2750. 


i. Leggermente 
ri i valori ameritani e canadesi. 
FRANCOFORTE — I prezzi hanno 


nari e di Wall Street. Hanno perduto 
terreno i titoli chimici, meccanici, al. 
tomobilistici, elettrici e delle indu 
strie di pubblica utilità. Irregolari 
‘bancari, i siderurgici e i titoli dei 
grandi magazzini, 


PARIGI — (Chiusura sostenuta con 
scambi discretamente attivi nel primo 
giorno del nuovo riporto. Una previ- 
sione del ministero dell'economia. sul 
rallentamento dell'inflazione negli ul- 
timi mesi dell’anno ha pure favorito 
la tendenza. Molti settori si sono raf. 
forzati eccetto automobilistici, costru- 
zioni, elettrici e metalli nimasti sta- 
bili. Debole il settore dei titoli esteri 
eccetto gli auniferi, in rialzo. 


ZURIGO — I prezzi sono rìmasti 
per lo più invariati e il volume degli 
scambi è stato limitato. (Gli investi. 
tori sembrano in attesa di una ripre- 
Trian 
p i un 
dei tassi d'interesse, I. titoli esteri 
hanno ceduto. I titoli ‘americani in 
particolare, hanno concluso la seduta 
al di sotto dei livelli di ieri sera a 
Wall Street. 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 24-10 
validi per transazioni tra banche 

1 mese 3 mesi 6 mesi 
Dollaro Usa 14-1/4 14-1/4 14.1/2 
ISterl, brit. 13-7/8 14-1/4 14.1/4! 
Franco sv. 1-1/4 (2:3/4,,3 


Marco germ, 7-1/2 73/4 8 

Prezzi dell'oro 
oncta troy: 
Francoforte 387,01 
Hongkong 384,50 
Londra 

) 

FONDI D'INVESTIMENTO 


"TITOLI PREZZI 
Capitalitalia 168 ‘— 
Fonditalia » 1995 — 
Interfund » 10.89 — 
Int. Sec. Fund. » 10 — 
Italamorica  » 10.99 — 
Italfortune Li 9.64 10.22 
Ttalunion » , 9.35 10.19 
Mediolanum.» 19.18 13,24 
Rominvest_ >» 12.76 13.78 
Fondo TreR Mre 793091 — 
Europrogr. frev. 152.22 
Rolinco fiorini 13850 — 
‘Robeco » 160.50 — 


N BANCO DI ROMA 


| Borse e Mercati 


IL PICCOLO 


Titoli azionari di Milano 
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Trieste: Sede tel. 7698'- Borsa.tel. 64609 
Monfalcone tel. 45191 - Udine tel. 206041 


ROMA — La bilancia come 
‘merciale si è chiusa nei pri- 
mi otto, mesi dell'anno icon 
‘un disavanzo doganale di 1148 
miliardi di lire. Anche se più 
ampio di ‘quello accusato nel. 
lo ‘stesso. periodo del 1978 
(202 miliardi), tale deficit è 
Tisultato decisamente più con- 
tenuto. nispetto a quello pre- 
ventivato in varie sedi ‘alla 
luce dei forti rincari delle 
‘materie ‘prime e del petrolio 
in primo luogo, Ove si consi- 
deri che a tutto agosto le im- 
portazioni petrolifere avevano 
già incorporato oltre i due 
terzi degli aumenti del prez- 
z0 del greggio decisi dai pae- 
si Opec nella riunione di Gi. 
nevra dello scorso giugno, si 
deve dedurre che la bilancia 
commerciale ha sin gui retto 
‘bene l’urto squilibrante della 
sempre più onerosa tassa 
araba», i 

Ha retto bene, peraltro, in 
runa situazione in cui l'offerta 
interna di prodotti manufatti 
è stata integrata nei mesì più 
recenti da un maggior ricorso 
ai mercati esteri, resosi ne- 
cessario per colmare i vuoti 
produttivi. occasionati dagli 
scioperi, Ha retto bene an- 
che, e soprattutto, in conside- 
razione del fatto che l’espan- 
sione in atto ha indotto una 
forte ripresa della domanda 
di scorte di materie prime e 
di prodotti intermedi per l’in- 
dustria, Tale ripresa, cui non 
è estraneo il rinnovarsi di 
aspettative infiazionistiche sui 
mercati internazionali, ha in: 
fatti dato luogo ad incremen- 
ti eccezionali nell’approvvigio- 
namento di taluni beni, 

Nel. confronto con i primi 
‘otto mesi del 1978, si sono ri- 
scontrati aumenti quantitati- 
vi dell’ordine del 40 per cen- 
to per le importazioni di mer- 
ci da immettere nel ciclo di 
‘produzione , dell'industria tes- 
Sile (filati, tessuti, lane sudi- 
ce), per quelle destinate al 
settore metalmeccanico (ghi- 
sa, ferro, acciaio, alluminio), 
nonché per 13 materie plas'i- 
che e le resine sintetico 
ritrovare analoghi tassi di al- 
largamento delle importazio- 
ni di materie di base per l’in- 
dustria occorre risalire al "76, 
cioè. ad un peniodo parimen- 
ti caratterizzato da, una fase 
espansiva e da un ingente ac- 
cumulo È a de rigo 
importanti. In quell’epoca tut- 
irta il deterioramento della 
bilancia commerciale risultò 
di dimensioni ben più ampie, 
ponendo le' basi per una pe- 
sante svalutazione della lira. 

Malgrado il maggior costo 
degli approvvigionamenti pe- 
troliferi ed un marcato ciclo 
delle scorte, l'economia ita- 
liana, a differenza di. quanto 
accaduto in altre analoghe fa- 
si cicliche, non si è dunque 
sin qui scontrata con un irri- 
gidimento del . vincolo "ester- 
no,iné si sono ‘registrate ten- 
sioni ‘sulla ‘lira di particolare 
rilievo, Stando salle previsio- 
ni, che scontano peraltro un 
‘ulteriore allargamento dello 
squilibrio commerciale nel 
corso dei mesi autunnali, 1° 
Italia dovrebbe chiudere il 
1979 con un attivo di bilancia 
dei pagamenti ancora rag- 
guardevole, Il saldo delle par- 
tite correnti (merci, servizi e 
trasferimenti unilaterali), av: 
valendosi del positivo contri 
buto del turismo, delle rimes- 
se degli emigrati e del ridur- 
si degli interessi sul debito 
estero, presenterà anzi l’avan- 
zo più consistente fra tutti i 
paesi industrializzati. Questo, 
in un anno'in cui anche la 
Germania ‘(per la prima volta 
nell'ultimo quindicennio) ed 
il Giappone chiuderanno in 
rosso le rispettive bilance 
correnti. 

L'economia italiana inizierà 
dunque il 1980 con una situa- 
zione di ‘bilancia dei paga- 
menti attiva, ma non solida 
ed esente da rischi dal mo- 
mento che il deficit commer- 
ciale in via di progressivo al- 
largamento comporterà una 


garantito dalle altre partite. 
Molti sono infatti gli elemen- 
ti che lasciano presagire un 
più accelerato deterioramen- 
to della bilancia commerciale. 
‘Basti qui citare il tasso di in. 
flazione interno. decisamente 
superiore, nel prossimo anno, 
a quello che si prospetta ne- 
Gli altri paesi industrializzati: 
‘una circostanza che indurrà 
Una perdita di quote di mer- 
cato delle esportazioni italia 
ne con l'aggravante che essa 
si produrrà in un contesto di 
scarso ‘dinamismo della do- 
manda mondiale, frenata dal. 
la prevista recessione statu- 
nitense e dalla decelerazione 
congiunturale dei paesi euro» 


Non ‘improbabili appaiono 
‘poi recuperi della moneta sta- 
tunitense con conseguente ag- 
gravio. dei costi delle impor- 
tazioni italiane: una situazio- 


ROMA — Gli aumenti delle 
tariffe Re-auto per il 1980 stan- 
no prendendo corpo, All'Ania, 
infatti, (associazione fra le as- 
sicurazioni) si susseguono riu- 
nioni tecniche della sezione 
Rc4auto per mettere a punto 
le richieste tariffarie che. do- 
vranno essere presentate, in 
base alla legge sulla assicura. 
zione ‘obbligatoria, al ministe- 
ro per l'industria entro la fi. 
ne di questo mese, Il \calen- 
dario delle riunioni, icon l’ap- 
prossimarsi della. scadenza, di- 
venta sempre più fitto ed al. 
cuni incontri sono previsti an- 
che per venerdì e sabato. 
=y Non si conosce ancora ‘quali 
saranno le richieste ma dalle 
indiscrezioni filtrate in questi 
giorni risulterebbe attendibile 
‘che l’Anîa è orientata a muo- 
versi in tre diverse direzioni: 
(1) un aumento della tariffa-ba- 
se per compensare i maggiori 


crescente erosione dell'attivo I 


mne esattamente opposta @ 
quella del. ‘1979, anno in cui 
gli approvvigionamenti di ma- 
ferie prime (e di petrolio in 
particolare) hanno beneficia. 
to della rivalutazione segnata 
dalla lira sul dollaro. 

Una accettabile tenuta dei 
nostri conti con. l’estero nel 
1980 sottintende pertanto il ri- 
‘petersi di un buon andamen- 
to delle «partite invisibili», 
nonché, soprattutto, una poli- 
tica monetaria che salvaguar- 
di gli equilibri interni senza 
pregiudizio per quelli ‘esterni. 
Al momento attuale non sus- 
sistono elementi che lascino 
presagire una inversione delle 
positive tendenze emerse nel 
corso degli ultimi anni con 
riguardo alla bilancia dei ser- 
vizi, Il riproporsi tuttavia di 
nuovi elementi di destabiliz- 
zazione del quadro mondiale 
‘potrebbe appesantire ulterior- 
mente il nostro. interscambio 
commerciale con immediati 
negativi riflessi sull'intera bi. 
lancia dei pagamenti, Un se- 
gnale d'allarme in ‘tal senso 
può essere ravvisato nella re- 
cente decisione della libia di 
innalzare il prezzo del greg- 
gio al disopra del tetto stabi- 
lito nello scorso giugno a Gi. 
nevra: un sintomo della fra- 
gilità del fronte Opec e della 
‘precanietà di ogni previsione 
che sì spinga oltre il brevis- 
simo periodo, 


Guido Salvi 


| LA CONGIUNTURA ECONOMICA i) 


Un confortante "79 
Incertezze future 


Mercati della lira | 


Blocco delle monete SME 


VALUTE COMMERO. | BANCONOTE | MEDIE UIO 
Marco tedesco 460,33 455,7 460,39 
Franco francese 196,46 194 196,49 
Fiorino olandese 414,96 41,7 415, 
Franco belga 28,63 28, 28,63 
Corona danese 157,67 155, 157,67 
Sterlina irlandese 1715,70 1640,— 1716,85 

© ° 
Monete liberamente oscillanti 

VALUTE | COMMERO. | BANCONOTE 

Sterlina inglese 1752,- 1758,— 
Corona norvegese 165,58 162, 
Corona svedese 195,43 195, 

Dollaro USA 830,05 825,50 
Dollaro canadese "700,80 685,7 
‘Peseta spagnola 12,54 11,30 
Escudo portogh, 16,70 15- 
Scellino austriaco 63,87 63,50. 
Franco svizzero 499,74 492, 
Yen nipponico 3,54 3,20 
Dracma,greca —,° 18,25 
Dinaro (Milano) ren 38 
» (Roma) co 32,— 
». (Trieste) rr 36,25 - 37 


I coefficienti di deprezzamento della lira — calcolati dalla Banca 
d’Italia, rispetto al 9 febbralo 1973 — sono risultati 1 seguenti: 
nei confronti del dollaro 50,— p.c. (30,15): nei confronti di tutte le 
‘valute 44,16 p.c, (44,52); nei confronti della Ces 49,97 p.o, (50,05). 
ORO E MONETE — Sterlina oro (vc) 9400-100000; sterlina oro 
(ne) 94000-100000; marengo svizzero 73000-83000; marengo francese 
marengo italiano 8000-8400: marengo belga 76000 - 
80000; 20 dollari oro 410000-450000; 100 pesos cileni 230000-250000; 
50 pesos messicani 390000-410000; oro 1050-109150; argento 440000 - 


"8000-8400; 


‘450000; plavino 14600. 


Le quotazione della sterlina (nc) sì riferisce alla coniazione fino al ‘73. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendita, stime di 


MONETE D’ORO 
Perito numismatico + TRIESTE - via Roma 3, tel. 69086 


Petrolio: equilibrio Nel ‘90 il deficit elettrico 


fra domanda e offerta 


DUESSELDORF — Offerta e 
domanda di petrolio nel mon- 
do sono in equilibrio, ma le 
scorté stanno, accumulandosi 
a livelli sani, per cui quest'in- 
verno non dovrebbero esserci 
difficoltà vere e proprie, Lo 
‘ha dichiarato il direttore ese- 
cutivo dell'Agenzia iriternazio- 
nale dell'energia, Ulf Lantzke, 
parlando. ad una conferenza 
sull’energia e l'industria, 

Lantzke ha sottolineato, pe- 
TÒ — che esistono rischi. seri: 
1) non si sa fino. a quando 1’ 


Arabia Saudita manterrà la 
‘produzione sopra il limite tra- 
dizionale; 2) la situazione po- 
litica in Iran non si è ancora 
stabilizzata per cui permango- 
no dei dubbi sui livelli pro- 
duttivi; 3) ‘altri paesi stanno 
considerando dei tagli alla 
produzione ed il grave è che 
nelle circostanze attuali un 
‘piccolo paese esportatore può 
provocare gli stessi effetti che 
avrebbe avuto l’anno scorso 
una riduzione da parte di un 
grosso produttore. 


| 


GIULIO BERNARDI 


Giovedì, 25 ottobre 1979 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


LE RECENTI DECISIONI DELLA' BANCA D'ITALIA 


Stretta a 


l credito 


ROMA — Non cl sarà un 
espansione del credito, ma'al 
contrario una restrizione dopo 
il recente provvedimento della 
‘Banca d’Italia con cui è stato 
rinnovato il massimale sugli 
impieghi bancari. Come spiega 
la stessa Banca d’Italia le per- 
centuali massime di accresci- 
mento consentite comporteran- 
no, nei primi sette mesi del 
1980, un incremento dell’insie- 
me degli impieghi in lire dell’| 
ordine del 18 per cento su base 
annua, Tale percentuale è sen- 
Sibilmente inferiore al tasso di 
espansione che si sta registran- 
do in questi mesi, A fine an- 
no il tasso di accrescimento ri- 
sulterà pari al 16 per cento, Ne- 
gli ultimi due mesi per i qua- 
li sì hanno dati, luglio e ago- 
sto, l'aumento (anche se su di 
esso ha notevolmente influito 
la riduzione che si è avuta ne- 
gli impieghi in valuta e il con- 
seguente trasferimento su quel. 
li in lire), è stato addirittura 
pari al 18-19 per cento, 


Come verrà attuata questa 
compressione dei. credito? Co- 
me chiariscono in ambienti 
bancari soprattutto: attraverso 
l’eliminazione dei «debordi», va. 
le a dire obbligando le aziende 
che hanno superato ‘i livelli 
stabiliti a riallinearsi ai massi. 
mi previsti e, di ‘contro, non 
consentento a quelle aziende 
che non avevano finora usufrui. 
to di tutta la disponibilità di 
espandersi fino ai nuovi mas: 
simi, In realtà il provvedimen: 
to di rinnovo dei, massimali, 
pur improntato a un'ottica di 
restrizione del credito, agisce 
in maniera differenziata, con 
qualche concessione in più per 
le piccole e medie imprese. 

Aver aumentato la’ soglia, de- 
gli impieghi esenti in lire da 
100 a 130 milioni permetterà.di 
fatto a queste stesse. imprese 
di poter usufruire di un. credi- 
to relativamente più ampio. L’ 
ammontare dei prestiti bancari 
esenti sale infatti di. circa 2800 
miliardi di lire, 


Dollaro cedente e 


ROMA — Dollaro leggermen- 
te cedente e sterlina in ribas- 
s0 dopo l'annuncio Wdell’aboli- 
Zione delle restrizioni ‘valuta. 
tie in Gran Bretagna. Questi 
gli elementi che hanno caratte. 
rizzato i principali mercati va. 
lutari internazionali. La quo- 
tazione dell'oro, a sua volta, 
è salita sul mercato di Londra 
2 396 dollari l’oncia contro il | 
precedente «fixing» di 385 dol. | 
lari l’oncia. 

Sul mercato . italiano ‘dei 


lira in recupero... © 


cambi la lira si è lievemente 
apprezzata rispetto al dollaro 
e, in misura più consistente, 
rispetto alla sterlina cedendo 
terreno però al franco swviz- 
Zero. Ecco le quotazioni di-0g- 
gi, espresse in lire, sulla base 
della: media (dell'Ufficio italia 
no dei i: dollaro 830 
(831,75 di.ieri); marco tedesco 
480,39 (480/59); franco france. 
se 196495 (19629); tira sterli- 
na 1.751,90 «(1.774,875);. franco 
svezzero 499,595. (497,10). 


sarà dì 109 miliardi di Kwh 


ROMA — ‘Il deficit elettrico 
da coprire nel 1990 «sarà ‘di 
109 miliardì dì chilowattore» 
e si avrà «un ulteriore fabbiso- 
gno di potenza di 26.700 mega- 
wattr. Lo ha reso noto alla 
Nato. il’ presidente dell'Enel 
commissione industria del Se- 
Francesco Corbellini, che è sta- 
to invitato a illustrare program- 
mi dell'Enel con particolare ri- 
guardo alla promozione dell’ 
energia solare e delle altre fòn- 
ti energetiche. Corbellini ha 
spiegato che il deficit energeti- 
co potrà essere coperto, a quel 


Recessione negli USA e in Europa (Germania esclusa) 
WASHINGTON — L’inattesa .ma.a un. rallentamento econo 


crescita del'2,4 per: cento! regi- 
strata dal prodotto. nazionale 
lordo americano, nel terzo tri- 


‘mestre non dovrebbe impedire” 


una recessione negli Stati Uniti 
nel "79. Ne sono convinti sia un 
‘membro dei consulenti econo- 
mici della Casa, Bianca, Lyle 
Grataler sia ‘un NO 
giapponese ‘rappresentante la 
Banca del Sa a New 
York, Akira Aoiki. Secondo Ly- 
le gli Usa accuseranno nel quar- 
to trimestre un calo dello 0,5 
‘per cento, ma già nel 1980 met- 
‘teranno a segno una .sia pur 
moderata ripresa. L'inflazione 
1979 dovrebbe superare il previ. 
‘sto 10,6 per cento, ma rallen- 
tare nel 1980 

Proprio l’effetto delle politi. 
che creditizie antinfiazionistiche 
porterà, secondo Aoiki, non so- 
lo alla recessione negli USA, 


LIRA AL PARALLELO 


Il mercato valutario italiano 

ha registrato i seguenti cambi 
in lire per valute estere trat 
tate all’esterno del mercato 
ufficiale: 
_ MILANO: dollaro Usa 834-844, 
franco svizzero 505-512, marco 
tedesco 463-470, franco francese 
197-200, sterlina 1750-1775. 


4S 


mico in Europa, Germania. e- 
sclusa. Aoiki ha. spiegato, a 
“questo proposito, che una re 
cessione può ridurre la doman. 
da di prodotti, ma che ci sono 
fattori strutturali che possono 
farla accelerare: fra questi un 
differenziale. fra salati ‘e pro- 
duttività, oppure ‘un aumento 


del: petrolio. Secon: 


li prezzi " 
‘do ‘il tàppresentani gna 


della. Banca del Ra Shi 
to Masuda, la lotta antinflazio. i 
nistica, che si esprime'nel con- 
tenimento dell’espansione mo- 
netaria, ha portato in Italia, 
Francia e Gran Bretagna a un 
nistagno dei consumi privati e 
degli investimenti fissi, 


la data, solo per il i2 
to con ‘le fonti tradizionali, 
mentre le risorse residue po-. 
tranno fronteggiare il jabbiso-* 
gno aggiuntivo di potenza solo | 
per tl 17 per cento. Sarà per-i 


tanto inevitabile il ‘ricorso al 


fonti energetiche non nazionali 
e a quelle così dette alternati 


ve come il sole, il vento e la; 
combustione dei residui solidi 


‘urbani. 

Corbellini ha, comunque, sot- 
tolineato che «il 
dell’En31 per il 1990, che è all 


esame del consiglio di ammini! 


strazione, ha dato tutto lo spa: 
zio possi: 
e rinnovabili e prevede pertan: 
to un cospicuo ricorso al car- 


bone e la realizzazione delle | 


Ì 
lamento e dal Cipe alla fine del; 
1977 ma ancora-in attesa delle‘ 
prescritte autorizzazioni, in mo. ' 


centrali. nucleari, oggetto. del 
programma approvato dal Par: 


do da ridurre l'incidenza degli 
idrocarburi nella produzione di 


energia elettrica al 42 per cèn-| 
to nel 1990 contro il 62 per cen | 
| #0 del 1978». 


it cen. [ 


programma | 


alle fonti interne: 


In tema di energia solare, l' 
ing. Corbellini ha ricordato che 
l'utilizzazione’ dì questa ‘fonte 
per la produzione di aèqua'cal- 
da'‘è quella che può già Oggi 
considerarsi competitiva. «Essa 
va quindi favoritaed è pertan- 
to opportuno che venga adegua: 
tamente: ‘incentivata “da. parte 
dello Stato: Appare quindi im- 
portante. un'azione © di proîmo- 
‘zione e sviluppo dei pannelli 
solari per acqua calda in. sosti- 
tuzione degli scaldacqua elettri- 
ci e a gas, «Altro campo di-ap- 
plicazione dell'energia. solare— 
ha proseguito Corbellini — è 
quello della produzione di elet- 
tricità per. via. termodinamica, 
ed in questo campo il program 
ma principale dell'Enel. è ine 
centrato: sulla. centrale  sperk 
mentale di Adrano, it ‘ida, 
della potenza di 1 mw, che.en- 
trerà in servizio alla fine ‘del 
1980». L'impresa’ rienira ‘in ‘un 
programma della comunità € 
viene. realizzata grazie a ‘una 
collaborazione italo-franco-tede- 
sca. 


= EZI 


OGGI GIUNGE A ROMA IL MINISTRO PER IL COMMERCIO ESTERO, PATOLICEV 


Rinnovo di rapporti Italia-URSS 


ROMA — Rinnovo del pia. 
no quinquennale idi collabora- 
zione con l'URSS che scade 
all'inizio del prossimo anno, 
Tipresa del negoziato per il 
‘programma. di ‘cooperazione 
Kecennale, possibilità di un au- 
mento del credito italiano all’ 
IURSS, forniture energetiche 
sovietiche all'Italia, maggiori 
comimesse per i grossi gruppi 
industriali privati e pubblici 
italiani: sono questi i maggio- 
Ti argomenti che verranno 
trattati nel corso della visita 
Ufficiale in Italia del ministro 


Cee: in forse la riforma viti-vinicola 


BRUXELLES — Entro la fi 
ne dell’anno, la Corte di giu- 
stizia europea dovrà decidere 
se il divieto di nuovi impianti 
nel settore viti-vinicolo, intro- 
dotto provvisoriamente dal re- 
golamento Cee del 1976, non 
lede i diritti del proprietario 
sulle sue terre. La decisione 
della Corte rischia di mettere 
in causa la politica agricola 
comune nel settore viti.vinico- 
Îlo, tanto più che la proroga 
del divieto di nuovi impianti 
mappresenta uno dei punti ba- 
silari della riforma del Mer- 
‘cato comune del vino iche do- 
‘vrebbe essere approvata dal 
‘consiglio dei ministri agricoli 
della (Cee lla settimana prossi- 
ma a Lussemburgo. 

La storia è cominciata quan- 
do una. coltivatrice tedesca, 
Liselotte Hauer, si è vista ri. 


costi che le compagnie incon- 
trano per. le spese idi risarci- 
mento degli incidenti, legati 
all'andamento. inflazionistico; 
2) un aumento dei caricamen- 
ti (le spese di gestione le di 
‘commercializzazione delle com- 
‘pagnie nelle. quali sono com- 


Rc-auto: allo stud 


È 


fiutare dalle autorità tedesche 
l’autorizzazione a piantare un 
vigneto in un tenreno si tua 
‘proprietà, Tra gli altri moti- 
i veniva addotta la megola- 
mentazione comunitaria. Nel 
ricorrere ad un tribunale am- 
ministrativo, la Hauer aveva 
sostentito iche il regolamento 
Cee ledeva il suo diritto di 
proprietà che viene garantito 
dalla stessa legge fondamenta. 
le della Repubblica federale. 

Fino ad ora il governo tede- 
isco, il iconsiglio dei ministri 
della Cee e la commissione eu- 
Tropea sono intervenuti a so- 
stegno della validità \del rego- 
lamento comumitario. Tuttavia 
da Hauer ha già dichiarato che 
se la Corte ii giustizia euro- 
a, le darà torto, riconrerà 
alla Corte costituzionale te- 
desca. 


‘prese anche le percentuali per 
gli agenti); 3) un nitocco dei 
‘massimali per sideguarli ai li. 
velli europei, portandoli dagli 
attuali valori di 50,20 e 5 mi. 
ioni 100,30 e 7. Complessi. 
vamente il maggior onere, per 
gli automobilisti dovrebbe es- 


‘ciale italiana con WURSS si 


per il commercio con l'estero 
dell’Unione Sovietica, Patoli- 
‘cev. L'esponente del governo 
sovietico ‘(che amiva stasera) 
si tratterrà in Italia, su invito 
‘del ministro Stammati, fino al 
‘prossimo 31 ottobre, 

‘La visita di Patolicev appare 
di estrema importanza perché, 
in ‘sostanza, getterà la basi per 
la cooperazione economica tra 
l'Italia e Unione Sovietica ne. 
gli anni ’80, Tra ji dell’ 
st, lfUnione Sovietica è il 
‘imaggiore partner commerciale 
dell'Italia: in otto anni, l'in- 
terscambio è dai 370 
miliardi di lire del 1970 ai cir. 
ica 2400 del 1978. Gli interscam- 
Ibi totali dell'Italia con i paesi 
dell'Est. sono ammontati lo 
‘scorso anno e circa 4.500 mi- 
Hardi di dire, 

Nonostante la crescita degli 
scambi, però, la situazione 
commerciale tra i due paesi 
Tisulta negli ultimi anni iero. 
nicamente passiva per l’Italia, 
Nel 1978 la bilancia ‘comimer- 


è chiusa con un deficit di 452 
miliardi e nei primi sei mesi 
‘di quest'anno il passivo è già 
stato di 180-200 miliardi di li- 
Te. Il 1979 si chiuderà con 
un deficit inferiore per 1° 
Italia — intorno ai 400 mi- 
Îliardi di lire — ma questa ri- 
duzione non è legata ad un 
aumento delle nostre esporta. 
zioni in Russia, bensì ad un 
rallentamento degli scambi. 
Sotto questo aspetto, gli incon- 
tiri appaiono molto delicati 


io gli aumenti per il 1980 


sere idel 20.25 per cento. Per 
‘quanto riguarda la tariffa ba- 
se, le eventuali richieste del- 
lle assicurazioni dovranno es- 
‘sere presentate alla direzione 
generale per le assicurazioni 
private del ministero dell’in- 
dustriaà che, a sua volta le sot- 


Stangata di 10 miliardi per gli editori se rincara la carta 


ROMA — Se il prezzo della 
carta per quotidiani dovesse 
‘aumentare di 36 lire e 37 cen. 
tesimi al chilo, come chiesto 
dai cartal, gli editori vedreb- 
bero salire i loro costi di al. 
meno, 10 miliardi l’anno, Il 
prezzo, della carta passerebbe 
dalle attuali 455,63 lire alle 
492 lire al kg. Tutto ciò an. 
drebbe ad aggravare una si. 
tuazione già pesante per il 
settore, Infatti i contributi al- 
l'editoria sono fermi per la 


mancata proroga della legge 
172 mentre la riforma del set- 
tore continua a subire ritardi. 

In pratica, con l’aumento ri- 
chiesto dai cartai, ogni copia 
di quotidiano costerebbe ‘agli 
editori dalle 5 alle 6 lire in 
più, il che equivale ad una 
perdita di oltre 30 milioni di 
lire al giorno, Naturalmente 
un ulteriore aumento del prez: 
zo dei giornali è impensabile 
anche. se un quotidiano :do- 
vrebbe costare dalle 350 alle 


400 lire per permettere all’ 
editore di recuperare anni di 
gestione passiva. 

Il prezzo del quotidiano che 
è restato fermo a 150 lire dal 
1974 al 1977 per poi passare 
@ 200 e raggiungere quest’an- 
no in due volte le 300 lire, 
mon può permetersi di salire 
ancora in un Paese in cui si 
legge troppo poco, Dopo gli 
ultimi due aumenti si è già 
verificata una flessione anche 
se defficilmente quantificabile. 


considerando anche che i so- 
vietici stanno approntando il 
doro piano decennale di svi. 
luppo che comporta. investi 
menti per diversi miliardi, di 


. dollari, 


Compito dei rappresentanti 
del governo italiano sarà quel. 
lo. di ‘spingere affinché — co- 
me lo sono state nel passato 
— le grandi industrie italia. 
ne possano collaborare fattiva. 
mente alla: realizzazione del 
piani di sviluppo sovietici, I 
mussi sono propensi ad avva 
lersi della collaborazione del 
le industrie italiane, ma occor- 
me impegnarsi affinché l'inter. 


scambio non.crei pesanti dell. 
cit per uno dei due paesi, 

Sul tavolo di queste itrattà- 
tive pesano comunque (due im 
portanti fattori: da un dato.4 
sovietici sono. favorevoli, all’ 
aumento delle importazioni 
dall'Italia, a «patto però «che. 
vengano regolate, icon’ \crediti 
i Rat Me, la I. 
si lana di importare si 
l'URSS maggiori quantità di 
idrocarburi, soprattutto ìdi gas. 
Im realtà, vista la forte con 
‘correnza e l'interesse di: altre 
nazioni a lavorare in URSS, 
‘sul tavolo delle trattative l’Ita- 
lia appare la più debole. 


Forse non sufficienti 9000 alloggi 
per gli sfrattati nei grandi comuni 
ROMA — I 9000 alloggi che | cuzioni deoretato nel corso; del- 


i grandi comuni dovranno ac- 
quistare per dare una icasa va 
‘coloro per i quali lo sfratto 
diverrà esectitivo entro il 31 
‘gennaio ‘1980, non saranno for- 
se sufficienti a risolvere il pro- 
blema. immediato del reperi- 
mento di un tetto se si consi- 
deranno gli sfratti più imme 
diatamente attuabili, Il Consi 
glio dei ministri del. 16 otto- 
bre, ha. infatti, deliberato lo 
stanziamento di 400 miliardi di 
line da suddividere fra i) 

comuni (quelli cioè con\ioltre 
400 mila abitanti) dove il pro- 
blema degli sfratti, nonostante 
dl rinvio generalizzato delle ese- 


toporrà all'esame della com- 
missione Filippi, 

La legge sull’assicurazione 
‘obbligatoria. prevede che even- 
tuali ritocchi tariffari vengano 
decisi in base alle indicazioni 
fornite dal’ conto consortile 
(organismo istituito presso 1’ 
Ina per fornire annualmente i 
dati sull'andamento. del ramo 
‘Re-auto). I dati del conto con- 
sortile non sono ancora 


nuove proposte per il mini. 
Stro dell'industria che le sot- 
toporrà al Cip, Entro dl 31 di. 
cembre il comitato prezzi do- 
‘vrà poi fissare le nuove tariffe 
per il !1980, 


la stessa riunione, diverrà c0- 
munque un problema impellen- 
te entro brevissimo tempo, Il 
Primo iscaglione di sfratti, che 
sarebbe divenuto esecutivo il 31 
‘ottobre prossimo, Jo divertà 
invece il 1.0 febbraio del 1980 
e per quella data i comuni di 
Roma, Milano, Napoli, ‘Torino, 
(Genova, Palermo, Bologna,e Fi- 
trenze dovranno aver trovato ed 
acquistato i 9000 alloggi. _.- 

Ancora non è ‘stato ‘stabilito 
come dovranno essere ri) 
questi 400 miliardi fra j vari 
comuni interessati ita appo- 
sita commissione istituita, pres 
so il ministero dei Lavori pub 
blici ha però quasi terminato 
l'elaborazione dei criteri secon 
do i quali dovrà avvenire 18 
suddivisione) ma mesta il fatto 
che alcune: forze sociali, fra le 
quali ‘il sindacato inquilini, nu- 
trono ‘mon. poche perplessità 
che. il provvedimento: tungente 
[possa ‘essere sufficiente. di 

Imnanzitutto. il prezzo di aC 
no SSRONIII dire Ru 
media) è alquanto. elevato 
‘considerando l'incremento subi” 
to, quest'anno dal. costo di, 0” 
struzione di un fabbricato rest 
denziale (+20/7%. ad ‘agosto. TE 
Spetto allo stesso mese dell'a 
no passato); se gli acquisti &V 
verranno in blocco, inoître, nol 
è improbabile che nella icubs” 
tura totale vengano incluse all: 
che le autorimesse, i postiaut9, 
i locali per negozi, cantine e 
‘soffitte con il risultato di GE 
minuire — almeno mell'imme 
diato.— Tacreale disponibilità 
di alloggi ve di: aumen Tn 
prezzo medio» per. alloggio. 2° 
media, poi, gli alloggi dove 
bero essere. almeno 1300 pei 
ogni comune, a fronte. la 
sfratti resi ormai rg 
o comunque esegui: 7 
nt no — che, son? 
spesso pari, 
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GUERRA DICHIARATA A VALITUTTI DOPO I PROVVEDIMENTI 


I precari insoddisfatti 
confermano il «blocco» 


Il ministro non avrebbe tenuto conto delle indicazioni del Gun 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA - I sindacati, perso- 
nali docente e i precari hanno 
dichiarato. guerra al ministro 
Valitutti dopo l’approvazione 


del provvedimento sull’univer- | 


sità. L'opinione comune è che il 
ministro abbia presentato al 
Consiglio dei Ministri una boz- 
za che non tiene in nessun con- 
to le indicazioni del Consiglio 
nazionale universitario (il Cun) 
e della Federazione unitaria. È 
stato quindi confermato il bloc- 
co totale delle attività. 

Lo schema proposto da Vali- 
tutti prevede tre fasce di docen- 
ti: i professori ordinari e straor- 
dinari, quelli associati e i ricer- 
catori, nuova collocazione che 
però non consente neanche la 
sistemazione di tutti gli attuali 
precari. L'accusa: Valitutti non 
ha neppure sfiorato la soluzio- 
ne del problema del precariato. 
La difesa del ministro: questa è 
una strada che permette di 
cambiare gradualmente l’uni- 
versità colpendo alla radice le 
cause che provocano il preca- 
riato. 

Ma vediamo in dettaglio cosa 
dispone il provvedimento. Si 
‘prevedono due fasce di docenti 
di ruolo. Alla prima, quella dei 
professori ordinari e straordi- 
nari, si arriverà media *e con- 
corso. su' scala nazionale. I do- 
centi potranno' scegliere tra 
l'impegno a tempo pieno e 
quello a tempo definito. Se op- 
teranno per il tempo definito 
non potranno assumere le fun- 
zioni di rettore, preside, diretto- 
Tè di. scuola. Sarà anche possi- 
bile al docente dedicarsi per 
alcuni’ periodi esclusivamente 
alla ricerca. Alla seconda fa- 
scia, quella dei professori «as- 
Sociati», si accederà ugualmen- 
te attraverso concorso su scala 
nazionale nel quale saranno va- 
Iutati i titoli scientifici dei par- 
tecipanti. Vi saranno inquadra- 
ti i professori incaricati stabiliz- 
zati e gli assistenti universitari 
ad esaurimento. Duemila posti 
Saranno messi a concorso. e 
questo concorso sarà aperto a 
tutti. Verrà poi introdotta una 
‘nuova figura di docente: il pro- 
fessore a contratto. Costui po- 
trà svolgere dei corsi integrati- 
vi a quelli ufficiali. I contratti 
dureranno un anno accademi- 
co. Si arriva quindi al ruolo del 
«ricercatore», in cui si riverse- 
ranno gli attuali precari. Si ac- 
cede mediante concorsi decen- 
trati, banditi annualmente, con 
prove scritte e orali. Potranno 
diventare ricercatori i cosiddet- 
ti contrattisti, gli assistenti in- 
caricati. o. supplenti. ed: altre 
categorie di borsisti e «assegni- 
Sti». Quelli che attualmente 
hanno contratti, assegni, borse 
di studio, incarichi v supplenze 
avranno la proroga del loro rap- 
porto con l’università fino a 
quando non saranno espletati 
tutti i concorsi, 

Si può restare ricercatori al 
massimo per sette anni, dopo di 
Che si può chiedere una siste- 
‘mazione definitiva o negli orga- 
nismi di ricerca pubblici o in 
altri ruoli statali. Ci sono 16 
mila posti per ricercatori, 12 
mila dei quali riservati ai preca- 
ri. Per quanto riguarda le altre 
fasce ci sono 12 mila posti per 
professori ordinari e straordi- 
nari e 12 mila per gli associati. 
Un'altra novità. A partire dal 
prossimo anno accademico sa- 
Tanno messe a disposizione di 
giovani laureati delle borse di 
studio triennali non rinnovabi- 
li. Le università potranno poi 
istituire corsi triennali per il 
conseguimento del titolo di 
dottore di ‘ricerca, che potrà 
andare a studiosi che abbiano 
conseguito qualificati risultati 
scientifici. 


‘Qual è la chiave di lettura del 
provvedimento sull’università? 
Secondo il ministro Valitutti 
che lo ha elaborato, è un pro- 

‘ gramma che si prefigge tre sco- 
pi distinti, convergenti però 
verso «un unico obiettivo: cam- 
biare ‘gradualmente l’universi- 
tà». Il primo scopo è colpire alla 
Tadice le cause del precariato. Il 
Secondo, riaprire ai giovani lau- 
reati più validi le vie della car- 
tiera universitaria. Il terzo è più 

«ambizioso, e cioé quello di 
«aprire varchi a nuovi provve- 
dimenti atti a rinnovare le isti- 
tuzioni universitarie». Il mini- 


Tunisino ucciso 


in centro a Milano 


LILANO — Un tunisino di 28 

‘ anni, Mohamed Abderazak, è 

stato ucciso ieri con una coltel- 

lata all'addome in una via del 
centro di Milano. Ù 

All’accoltellamento, avvenu- 
to in via Palazzi nella zona di 
Porta Venezia, non ha assistito 
alcun testimone. I primi ad ac- 
‘corgersi di quanto era accaduto 
sono stati alcuni passanti che 
hanno visto il tunisino acca- 
Sciarsi davanti al numero civi- 
co uno della via. Soccorso pri- 
ma dagli stessi passanti e quin- 
dida un’autoambulanza, Abde- 
Tazak è stato portato all’ospe- 
dale Fatebenefratelli. Poco do- 
bo esser giunto all'ospedale è 
orto: le coltellate gli avevano 
infatti provocato lesioni molto 
gravi e aveva perso molto 
Sangue. 

Addosso non aveva documen- 
Ù d'identità ma soltanto una 
denuncia di smarrimento del 
Passaporto. Sulla denuncia era- 
Noriportati i suoi dati: aveva 28 
‘anni; ed era nato a Tunisi. 

La zona dove è avvenuto l’ac- 
coltellamento, nei dintorni di 
Porta Venezia, è battuta da 

‘afficanti di’ merce rubata e 
Piccoli ‘spacciatori di sostanze 
Stupefacenti. E’ possibile quin: 

| Si che il delitto sia maturato in 
Quest'ambiente. 


stro ha ricordato inoltre che la 
soppressione della libera do- 
cenza e la sospensione del re- 
clutamento dell’assistente di 
ruolo, decise vari anni fa hanno 
di fatto escluso il giovane lau- 
reato dalla carriera accademi- 
ca. «In fondo è stato proprio a 
seguito di queste scelte — ha 
detto Valitutti— che si è genera- 
to il precariato fino a fargli 
raggiungere le attuali abnormi 
dimensioni». 

L'entusiasmo del ministro 
per le decisioni prese, non ha 
avuto comunque molto seguito 
presso i diretti interessati. I 


precari si sono dichiarati «delu- | 


si e profondamente insoddisfat- 
ti», mentre i docenti hanno de- 
ciso di intensificare la lotta con 
assemblee aperte agli studenti, 
l'eventuale occupazione del ret- 
torato o di alcune facoltà entro 
il 31 ottobre, a seconda dell’an- 
damento della vertenza nazio- 
nale. I sindacati hanno fatto 
appello a tutti i docenti per 
riaffermare i seguenti obiettivi: 
organico docente di 45 mila 
‘unità nelle figure di ordinario e 
associato, istituzione di un ca- 
nale di informazione della fun- 


zione docente retribuito, im- | 


missione in un ruolo ad esauri- 
mento (e non a termine) di tutti 
gli attuali precari. Anche la se- 
greteria generale del sindacato 
autonomo dei lavoratori della 
scuola (lo Snals) ha espresso la 
sua disapprovazione per «la li- 
nea di livellamento tenuta dal 
governo nei confronti dei pre- 
cari». 
M. Regina Perissinotto 


Giovane a Roma 


ferito dalla polizia 


ROMA - Un giovane è stato 
ferito gravemente da un colpo 
di pistola sparato da un agente 
di polizia nel corso di un inse- 
guimento. E’ vittorio Amaranti 
di 20 anni, di Roma. Insieme 
con un altro giovane si trovava 
a bordo di una «Mini» che non 
sì era fermata all’alt della poli- 
zia in piazza Risorgimento, po- 
co dopo l’una di martedì notte. 

Uno degli agenti che insegui- 
va la «Mini» in via Baldo degli 
Ubaldi ha sparato un primo 
colpo a suo dire verso l’alto 
quindi un secondo che, infranto 
il lunotto della «Mini», ha rag- 
giunto Amaranti alla testa. 


IL PICCOLO 


SORPRESO DALLA DIGOS A REGGIO CALABRIA 


Arrestato l'uomo 
che favorì Freda 


Gli prestò il passaporto per consentire la fuga 


REGGIO CALABRIA — Ma- 
rio Vernaci Saccà, lo studente 
universitario accusato di aver 
favorito la fuga da Catanzaro di 
Franco Freda, cedendogli il suo 
passaporto, è stato arrestato 
ieri a Reggio Calabria. 

Vernaci Saccà, cercato sin dal 
momento dell’arresto di Fran- 
co Freda, avvenuto in Costari- 
ca, è stato sorpreso in via mon- 
signor De Lorenzo, vicino alla 
casa del padre, dal dirigente 
della Digos di Reggio Calabria, 
Ennio Gaudio. Vernaci Saccà è 
accusato di favoreggiamento. 
Mario Vernaci Saccà, il quale è 
ritenuto dagli inquirenti un mi- 
litante dell'estrema destra, so- 
stiene di non conoscere Freda. 

Al momento dell'arresto gli 
investigatori trovarono addos- 
so. al neofascista veneto, con- 
dannato all'ergastolo nel pro- 
cesso di Catanzaro perla strage 
di piazza Fontana, un passa- 
porto intestato a Mario Vernaci 
Saccà. Lo studente universita» 
rio fece sapere però dalla lati- 
tanza, che il passaporto poteva 
averlo smarrito durante un tra- 
sloco o che, poteva essere stato 
Tubato dalla sua autovettura, 
nel corso di un tentativo di 
furto dell'automobile avvenuto 
nel novembre 1978. 


Vernaci Saccà aveva conte- 
Stato l’accusa di essere un mili- 
tante di organizzazione estre- 


mistiche di destra ed aveva re- |- 


centemente fatto sapere di es- 
sere intenzionato a costituirsi. 
Per la vicenda della fuga di 
Franco Freda da Catanzaro è 
accusato, oltre a Mario Vernaci 
Saccà, il quale avrebbe fornito 
il passaporto al procuratore le- 
gale veneto, anche Marco Ber- 
nabò, che è ancora latitante e 
che avrebbe finanziato la fuga. 


Uccide la madre 


ferisce moglie e figlio 


CAGLIARI - Un uomo ha uc- 
ciso a coltellate la madre e 
ferito gravemente la moglie e. il 
figlio. 

Il fatto è avvenuto poco dopo 
le 18 di ieri a Sorso, nel Sassare- 
se. Mario Polo, impugnato un 
coltello, ha colpito mortalmen- 
ta la madre Rosa Ruzzetto e ha 
ferito poi la moglie, Malbina 
Mura, e il figlio, Alessio. 


BI ‘TERREMOTO — Un terre. |. 


moto ha scosso ieri la città 
cilena di Valparaiso. Per il mo- 
mento non si hanno notizie di 


danni. 


ee a PINE) 


‘il È i 


Ca 


New York Cinquant'anni fa la Borsa di New York raggiunse i livelli pi 


st nn 


grande crisi 


iù bassi della storia. La grande crisi îniziò con il «giovedì 


nero» e, uopo una lieve ripresa, martedì 29 i titoli crollarono come mai sarebbe poi accaduto, Nella foto d'archivio, scattata il 
«martedì nero» 29 ottobre 1929, la folla che si raccolse preoccupata davanti alla Borsa 


(Telefoto Upi) 


AL DEPOSTO SOVRANO DELL'IRAN SAREBBE STATO RIMOSSO NEGLI USA UN TUMORE MALIGNO 
—__—_—_ e} Lc TV IV UDOT NGULI USA UN TUMORE MALIGNO 


Reza Pahlevi operato a New York 
Voci contrastanti sulla malattia 


NEW YORK - Farah Diba, la moglie dell'ex monarca iraniano 
arriva al capezzale del marito, ricoverato da lunedì sera al New 


York Hospital per la presunta rimozione di un tumore. 


(Tel.upi) 


Ridimensionate dai portavoce dell'ex Scià le notizie che lo davano 
in fin di vita - Polemiche anche in Iran sul visto per l'America 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NEW YORK — Mohammed 
Reza Pahlevi, il deposto Scià 
dell'Iran, è stato sottoposto sta- 
mane ad un intervento chirur- 
gico al New York Hospital dove 
si trova ricoverato da lunedì 
sera. 

L'intervento di natura e dura- 
ta imprecisate, è stato eseguito 
dal chirurgo dell'ex sovrano, il 
dott. Benjamin Kean e da una 
équipe di specialisti del Cornell 
Medical Center. La signorina 
Mary Wilson, portavoce del 
dott. Kean, ha detto che sì è 
trattato di una operazione 
esplorativa, ma sembra che si 


| siatrattato diun'intervento per 


la rimozione di un tumore mali- 
gno. Il paziente è stato portato 
fuori dalla camera operatoria 
poco dopo mezzogiorno. Sem- 
bra escludersi che questo inter- 
vento sia stato per l’asportazio- 
ne della cistifellea come qual- 
che giornale aveva scritto. 

La moglie dello Scià, impera- 
trice Farah, che era giunta al- 
l'ospedale ieri mattina alle (5 
ha atteso in una saletta attigua 
alla sala operatoria. Prima del- 
l'operazione il portavoce dello 
Scià, Robert Armao, aveva cer- 
cato di ridimensionare le noti- 
zie allarmistiche che davano lo 
Scià quasi in fin di vita. 

«Le sue condizioni di spirito 
sono buone. E° felice di trovarsi 
negli Stati Uniti, Quanto alle 
sue condizioni non sta certo 


SEDICENTI «BRIGANTI» ANTICOMUNISTI AGISCONO NEL LAZIO 


Dirottano un pullman di linea 
e sequesirano quattro persone 


ROMA - Quattro uomini ar- 
mati, con il volto coperto, han- 
no bloccato nella tarda serata 
un pullman dell’«Acotral», so- 
Cietà che ha in concessione i 
trasporti pubblici nel Lazio, 
della linea Roma-Tolfa, seque- 
Strando l’autista, il fattorino e 
due Passeggeri tra cui una 
bambina. Le quattro persone 
sono state quindi portate in 
‘una cava tra i paesi di Manzia- 
na e Tratanello, legate e abban- 
donate. 

Poco dopo, il sequestro è sta- 
to rivendicato da una organiz- 
zazione di estrema destra con 
una telefonata di uno scono- 
Sciuto alla sede centrale del- 
«Ansa». Le persone sequestra- 
te sono riuscite poco dopo a 
liberarsi e a raggiungere la sta- 
zione dei carabinieri più vicina 


per dare l'allarme. 

Lo sconosciuto ha detto di 
parlare a nome di «Gasparone e 
i briganti della Tolfa», una or- 
ganizzazione terroristica che fe- 
ce parlare di sé per aver riven- 
dicato alcuni mesi fa l'incendio 
di alcuni pullman dell'«Aco- 
tral» parcheggiati nella zona di 
Campagnano. L'uomo ha ag 
giunto che era stato colpito un 
servizio dell’«Acotral» e che 
quattro persone erano state fat- 
te prigioniere e abbandonate in 
una cava di fronte ai bagni di 
Stigliano. L'uomo, con un forte 
accento dialettale laziale, ha 
detto che il gruppo aveva com- 
piuto l’azione «contro il disser- 
Vizio e l'aumento delle tariffe 
dell’“Acotral” e contro'il siste- 
ma dei partiti». 

Le ricerche compiute dai ca- 


rabinieri e da auto della polizia 
per rintracciare i quattro se- 
questratori non hanno dato al- 
cun esito. Frattanto gli investi- 
gatori hanno ricostruito come 
si sono svolti i fatti attraverso 
le testimonianze delle vittime 
del sequestro. 

I quattro malfattori hanno 
atteso il pullman proveniente 
da Roma a bordo del quale si 
trovavano l’autista, il fattorino, 
e due passeggeri: una donna 
con il figlio di dieci anni — alla 
fermata all’altezza del chilom- 
tero 30, tra Manziana e Tolfa, 
‘Appena saliti, gli sconosciuti si 
sono calati sul viso dei fazzolet- 
ti e due di loro hanno estratto le 
pistole. 

L'autista, sotto la minaccia 
delle armiè stato costretto a 
rimanere al suo posto. 


esalando l’ultimo respiro an- 
che se ovviamente è un uomo 
ammalato». Armao ha detto 
anche che l’ex monarca ha ri- 
cevuto centinaia di telegrammi 
di auguri dai suoi ex sudditi 
iraniani. 

Quale sia esattamente la ma- 
lattia di cui soffre Reza Pahlevi 
ancora non è. possibile dirlo. 
Martedì una fonte del diparti- 
mento di stato americano ave- 
ba parlato di ostruzione del 
dotto biliare (il ché spieghereb- 
| be le voci di un intervento per 
la rimozione della cistifellea) e 
di cancro, senza precisarne la 
natura. Il Daily News parla di 
linfoma edîce che lo Scià da 
anni veniva sottoposto a tratta- 
mento chemioterapico. 

Lo Scià che venerdì compie 60 
anni, martedì aveva ricevuto la 
visita della moglie e di altri 
parenti che abitano nella lus- 
suosa residenza della sorella 
dell’ex imperatore a New York. 
Questa abitazione, come l'ospe- 
dale dove lo Scià spende 300 
dollari al giorno dî degenza, è 
‘presidiata da guardie del cor- 
po che l’ex sovrano si è portato 
nel suo esilio assieme ai due 
dobermann che aveva in Messi- 


co. 

Il governo degli Stati Uniti ha 
notificato al governo iraniano 
la presenza in America del de- 
posto sovrano dando assicura- 
zioni che il visto è stato conces- 
so unicamente per ragioni 
umanitarie per la durata del 
ricovero in ospedale. 

Sì dice che il presidente della 
Chase Manhattan Bank, David 
Rockefeller, abbia avuto una 
parte non trascurabile nella 
partenza dello Scià dal Messi- 
co, Egli sarebbe intervenuto 
per intercedere a favore di Re- 
za Pahlevi dopo che un medico 
americano gli aveva fatto visi- 
ta in Messico e aveva riferito 
che era gravemente ammalato 
e sarebbe dovuto venire a New 
York per una diagnosi sicura. 

Il dipartimento di stato si è 
consultato col Presidente Car- 
ter prima di far concedere il 
visto dall’ambasciata america- 
nain Messico. Il volo dal Messi- 
coaNew York siè svolto in tale 
segretezza che le autorità aero- 
portuali erano state semplice- 
mente informate dell’arrivo di 
un «carico prezioso» della ban- 
ca del Messico. 

Non fa parola della malattia 
dello Scià né dell’intervento 
chirurgico al quale è stato sot- 
toposto ieri a New York il di- 
spaccio rilasciato dalla Tass 
sulla presenza del deposto Scià 
dell’Iran negli Stati Uniti. 

L’agenzia di stampa sovietica 
scrive invece che Teheran con- 
sidera la decisione di Washing- 
ton di concedere un visto d’in- 


gresso al: deposto sovrano è 


collegata direttamente con 
quegli ambienti vicini a Reza 
Pahlevi che cercano di rove- 
sciare il nuovo governo ira- 
niano. 

Il ministero degli esteri ira- 
niano — ricorda la Tass — ha 
ufficialmente rammentato, agli 
Stati Uniti che il passaporto 
dello Scià è legalmente nullo e 
che concedergli un visto sareb- 
be stato considerato «un atto di 
inimicizia nei confronti dell’I- 
ran capace di ripercuotersi ne- 
gativamente sui rapporti con 
gli Stati Uniti», 

P. S. 


PER LA SECONDA VOLTA NEL GIRO DI POCHI GIORNI 


interrogato (si fa per dire) 
il brigatista rosso Gallinari 


Non ha parlato - «Posso rispondere soltanto al proletariato» 


ROMA - Prospero Gallinari, il 
brigatista rosso arrestato un 
mese fa ed accusato di. aver 
parte.ipato alla strage di via 
Fani ed all'uccisione di Aldo 
Moro, è stato'interrogato, perla 
seconda volta nel giro di pochi 
giorni, dal giudice istruttore 
Ferdinando Imposimato, e dal 
sostituto procuratore generale 
Domenico Sica. 

Nella prima occasione fu. il 
giudice Eugenio Mauro a conte- 
stargli - nella camera d’ospeda- 
le dov'era ricoverato - i reati 
connessi alla sparatoria avve- 
nuta in via Vetulonia al mi | 


mento del suo arresto, ieri i 
magistrati che conducono V'in- 


chiesta Moro si sono recati in- 
vece a trovarlo nell’infermeria 
del carcere di «Regina Coeli», 
\dove è stato trasferito, per chie- 
dergli se avesse da dichiarare 
qualcosa sulle accuse che gli 
sono state contestate per la 
vicenda del 16 marzo dello scor- 
so anno. 

Prevedibile e perfettamente 
rispondente alla sua qualità di 
capo delle «Brigate rosse» l’uni- 
ca dichiarazione fatta da Galli- 
nari: «Non so di cosa dovrei 
discolparmi davanti a voi. Pos- 
so rispondere delle mie azioni 
soltanto al proletariato». 

Nel centro clinico ‘di «Regina 
Coeli» sono entrati, oltre ai due 


ARRESTATI NEL «BLITZ» 


DEL GENERALE DALLA CHIESA 


A giudizio dodici genovesi 
| per l'assassinio di Rossa 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GENOVA — Partecipazione 
a banda armata e associazione 
sovversiva: queste le accuse 
per dodici degli arrestati nel 
blitz dei carabinieri del genera- 
le Carlo Alberto Dalla Chiesa, 
dei quali il sostituto procurato- 
re, Luciano Di Noto, ha chiesto 
il rinvio a giudizio. 

Gili arresti, quattordici, av- 
vennero nella notte del 17 mag- 
gio scorso a Genova, dopo un 
centinaio di\perquisizioni. Que- 
sti i rinviati a giudizio: Enrico 
Fenzi, docente di letteratura 
italiana, Isabella Ravazzi, 27 
anni, laureata in lettere, Clau- 
dio Bonamici, 57 anni, operaio, 
Giorgio Moroni, 28 anni, laurea- 
to in filosofia già «leader» del- 
l'autonomia genovese, Luigi 
Grasso, 33 anni, insegnante di 
scuola media, Mauro Guatelli, 
30 anni, insegnante di liceo, 
Paolo e Lorenzo La Paglia, ri- 
spettivamente di 30 e 27 anni, 
infermieri, Massimo Selis, 29 
anni, operaio, SilvioJenaro, 29 
anni, operaio, Vincenzo Masini, 
30. anni, laureato in sociologia, 
Angelo Rivanera, 30 anni, ope- 
raio dell'Italsider e sindacali- 
sta, messo in libertà provviso- 
ria il 9 ottobre scorso a causa 
delle sue precarie condizioni di 
salute. Secondo il medico del 
carcere soffre di «sindrome de- 
pressiva». 

Il proscioglimento è stato 
chiesto per Angelo Frixione, 34 
‘anni, per non aver commessio il 
fatto, Gino Rivabella, 30 anni, e 
Bruno Profumo, 38 anni, per 
insufficienza di prove. I tre sono 
già stati scarcerati da qualche: 
tempo. Le due donne per le 


GIORNALISTA E CONTINUATORE DEL VOCABOLARIO 


MENTRE C'È CHI PREME PERCHÉ SI PENSI PIÙ ALLA PREVENZIONE 


È morto 


a Roma 


Italo Zingarelli 


ROMA — A funerali avvenu- 
ti, per sua volonta, si è appresa 
la. notizia della morte del gior? 
nalista e scrittore Italo Zinga- 
relli, avvenuta a Roma domeni- 
ca scorsa. Una messa di suffra- 
gio sarà celebrata oggi. 

Italo Zingarelli, nato a Napoli 
nel 1891, era figlio di Nicola, 
autore del famoso «vocabolario 
della lingua italiana», che è sta- 
to consultato da generazioni di 
studenti negli anni trenta- 
quaranta ed è validissimo 
ancora oggi, anche grazie agli 
aggiornamenti ai quali Italo at- 
tendeva scrupolosamente, fino 
agli ultimi tempi, con grande 
competenza e con un amore 
alla materia che gli veniva dal 


padre. ; 

Laureatosi in legge, aveva co- 
minciato la carriera giornalisti- 
ca, a Milano. La sua grande 
«stagione» coincide con gli an- 
ni dal 1923 al 1943 quando fu 
prima corrispondente dall’este- 
To della «Stampa», e poi inviato 
di guerra per lo stesso giornale. 
Nel dopoguerra fu capo del ser- 
vizio esteri del «Tempo», diret- 
tore di «Libera Stampa», succe- 
dendo a Luigi jr., e poi direttore 
del «Globo». 

Attualmente, oltre a svolgere 
una intensa attività pubblici- 
stica, collaborava con «Il tem- 
po» tenendo una rubrica di lin- 
guistica, «dizionarietto» e conil 
nostro giornale. 


Stupefacenti: Altissimo ribadisce 
la «somministrazione controllata» 


ROMA - Con la replica del 
ministro della sanità Altissimo 
si è conclusa alla commissione 
sanità di Montecitorio il dibat- 
tito sulla droga. 

Il ministro ha ribadito la sua 
proposta della «somministra- 
zione controllata» ai drogati da 
parte delle strutture sanitario- 
ospedaliere - precisando che il 
metodo è già stato adottato 
con buoni risultati in altri paesi 
e che la sua proposta non deve 
essere intesa come un toccasa- 
na. «E’' solo una proposta - ha 
detto - che, insieme ad altre 
terapie come quella di gruppo 0 
la psicoterapia, piò contribuire 
alla soluzione di questo gravis- 


simo problema». La questione, 
secondo Altissimo, va insomma 
affrontata con estremo reali 
smo senza falsi pudori e, cosa 
peggiore, senza false ipocrisie, 
Bisogna perciò fare tutto il pos- 
sibile nel campo della preven- 
zione, della terapia e del recu- 
pero. 

Prima del ministro, sono in- 
tervenuti nel dibattito vari ora- 
tori. Per i comunisti gli on.li 
Aldo Pastore e Antonio Bernar- 
di hanno rilevato che la legge 
sulla droga non è stata attuata 
nel suo aspetto più importante, 
quello preventivo. Il governo è 
stato largamente inadempiente 
in quei compiti che la legge gli 


demandava. In sostanza, affer- 
mano, per combattere il feno- 
meéno occorre un grande impe- 
gno culturale e politico. I due 
parlamentari hanno anche 
espresso ad Altissimo l’insoddi- 
sfazione del gruppo per le sue 
‘analisi che hanno definito «su- 
perficiali e inadeguate» 


Mi ASSOLTO — Il direttore 
del quotidiano «Il Messaggero» 
Luigi Fossati è stato assolto 
ieri con formula piena dall’ac- 
cusa di aver diffamato Luciano 
Liggio, a conclusione di un pro- 
cesso per direttissima svoltosi 
davanti ai giudici della prima 


‘sezione penale del tribunale. ‘ 


quali è stato chiesto il rinvio a 
giudizio per falsa testimonian- 
za, sono state arrestate nel set- 
tembre scorso dai carabinieri di 
Firenze per una inchiesta su 
‘azioni terroristiche avvenute in 
Toscana, Esse sono Pasqualina 
Mazzeu e Rachele Monaco. 


Il dossier delle imputazioni 
(migliaia di pagine) comprende 
verbali di interrogatorio, testi- 
monianze, intercettazioni tele- 
foniche, Il magistrato, nella sua 
requisitoria, conferma che l'a- 
zione dei carabinieri, e succes- 
sivamente quella giudiziaria, 
partirono dall’assassinio del 
sindacalista Guido Rossa, del 


Pci, il quale aveva denunciato e 
fatto arrestare Francesco Be- 
rardi, postino delle Br, poi con- 
dannato. 

Rossa fu assassinato dai ter- 
roristi la mattina del 24 gen- 
naio scorso nel popolare quar- 
tiere di Oregina mentre, appe- 
na uscito di casa, stava per 
salire nell’auto per recarsi al 
lavoro, all’Italsider di Genova 
Cornigliano. 


Il sospetto che, in fabbrica, 
qualcuno. avesse fiancheggiato 
le Br, fu alla base dell’inchiesta 
ed ebbe una conferma con l’ar- 
resto di Angelo Rivanera, ami- 
co di Rossa. B. C. 


EUROPEO 


I PIRATI DELLA PAZZIA 
Prosperano a Napoli 
i manicomi privati 


ANTITERRORISMO 
12 giorni a scuola 
con i superpoliziotti 


EPPUR SI MUOVE 
Arriva la scienza 
in aiuto del sesso 


EUROPEO 


Una voce che copre il rumore 


magistrati, il cancelliere del 
‘giudice Imposimato e l’avvoca- 
to Giovanna Lombardi, che ha 
assistito Gallinari. Secondo il 
racconto fatto ai giornalisti dal: 
la penalista, al momento del- 
l'ingresso dei magistrati, il bri- 
gatista stava mangiando; subi- 
to dopo c’è stato un vivace 
scambio di battute tra i giudice 
e Gallinari. «Se vuole termina- 
re, torniamo dopo» - ha detto il 
giudice Imposimato.. «Non ce 
n'è bisogno - ha risposto l’impu- 
tato - ho mal di testa e non'ho 
fame, La colpa è di chi ha deci- 
so che venissi qui prima che le 
condizioni me lo permettesse- 
To. ma qualcuno il medico do- 
Vvrà pagarlo?» «Penso di.sì - ha; 
detto ‘il dottor Sica - forse lo 
faranno i suoi amici». «Certo - 
‘ha aggiunto Gallinari - saranno 
le “Brigate rosse” a saldare il 
conto». 

In seguito, il dott. Sica ha 
mostrato al brigatista il man- 
dato di cattura emesso il 12 
dicembre scorso contro di lui e 
contro le altre persone accusa- 
te di aver partecipato alla stra- 
ge di via Fani ed al rapimento 
dell'on. Moro. Il magistrato ha 
chiesto a Gallinari se fosse già a 
conoscenza del contenuto del 
provvedimento. «Sì - ha rispo- 
sto l'imputato, che è rimasto 
sempre sdraiato sul suo letto - 
mi sembra di ver avuto dei 
fogli, ma li ho dati al mio avvo- 
cato e nonricordo sei holetti». 

I magistrati, comunque, non 
hanno letto il mandato di cat- 
tura a Gallinari. Il brigatista ha 
poi ribadito la sua intenzione di 
non rispondere ad alcuna do- 
manda ed il pubblico ministero 
Sica, sempre secondo le dichia- 
razioni dell'avv. Lombardi, gli 
‘ha detto se si rendeva conto del 
fatto che l’interrogatorio serve 
ad un imputato per discolparsi. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Tre pareggi e due sconfitte per le italiune in Coppa 


UEFA - L'INTER ACCIUFFA CON TOCCO ASTUTO ALL’INIZIO DELLA RIPRESA IL FORTE BORUSSIA 


Altobelli non perdona 


MOENCHENGLADBACH — 
Finalmente una bella partita 
di una squadra italiana all’este- 
ro, Merito dell'Inter, chiamata 
ieri sera ad interpretare una 
difficile nemesi calcistica. Il 
pareggio, ottenuto sul campo 
del Borussia, vale non solo co- 
me quasi sicuro lasciapassare 
al terzo turno di Coppa Uefa, 
ma lava anche antichi rancori, 

Questa partita ha dato alcu- 
ne importanti indicazioni, tut- 
te positive per l'Inter. La squa- 
dra sta rapidamente maturan- 
do, anche a livello internazio- 


nale e si rende sempre più ; 


conto dei suoi indifferenti mez- 
zi. Opposta ad una formazione 
che evocava il ricordo di una 
clamorosa disfatta, seppure di- 
luita da una lattina di birra, 
e con un nome tra i più pre- 
stigiosi del calcio europeo, | 
Inter ha disputato una grande 
partita, Grande sul piano tec- 
nico e tattico più che su quel- 
lo ‘del gioco, anche se per le 
migliaia di lavoratori italiani 
in Germania presenti allo sta- 
dio tali sfumature, visto il ti- 
fo, sono apparse inesistenti. 


Borussia - Inter1-1 (1-0) 


MARCATORI: al 39’ Hannes, 
BORUSSIA: 
Ringels, Schafer; Del'Haye, Kulik, 
Fleer, 14 Klinkhammer, Bodeker, 


Kneib; Schaffer, 


al 54° Aitobelli, 
Wohlers (58° Matthaus); Hannes 
Nickel, Nielsen, Lienen, 12 Sude, 13 


INTER: Bordon; Canuti, Baresi; Pasinato. (85° Pancheri), Mozzini, 
Bini; Caso, Marini, Altobelli, Griali, Muraro (5l' Heccalossi). 12 Cipol. 


lini, 14 Occhipinti, 16, Ambu, 
ARBITRO: Wurtz (Francia), 


NOTE: sèrata fredda ma serena; terreno in ottime condizioni, spet- 


tatorì 35 mila; ammoniti: Baresi e Hannes; 


sua battaglia prima a tavolino 
che sul campo. Due le decisio- 
ni importanti di Bersellini: l 
esclusione di Beccalossi, ge- 
niale ma inadatto ai ritmi fre- 
netici e alle marcature severe, 
in favore di Caso e la colloca. 
zione di Marini davanti alla di- 
fesa come centromediano me- 
todista, 

In questo modo l’Inter, che 
ha mantenuto per tutta la par- 
tita marcature attentissime (le 
più importanti:  Pasinati su 
Nielsen, Oriali su Kulik e Moz- 
zini su Nickel) togliendo ogni 
spazio di manovra ai tedeschi, 
ha potuto disporre di un fil- 
tro sulla trequarti praticamen- 


“In effetti l'Inter ha vinto la Jte inestricabile, La difesa ha 


angoli 8-2 per il Borussia. 


poi completato il piccolo ca- 
polavoro con un controllo sen- 
ga incertezze sugli attaccanti 
avversari. Per tuita la partita 
l'Inter ha poi cercato con osti- 
mazione il contropiede, che sa- 
rebbe stato micidiale per il Bo- 
russia se solo Muraro fosse 
stato un po’ meno spento. La 
squadra di Bersellini è comun- 
que andata vicinissima al gol 
în moltissime occasioni (la più 
clamorosa al 6° con palo di 
Muraro) e nessuna meraviglia 
avrebbe dovuto destare un suo 
successo pieno, 

Se la squadra milanese è ap- 
parsa grande, deludente è sta- 
to invece il Borussia. Non so- 
lo non è più squadra di gran- 
di campioni ma il suo giovane 


UMBRI DAI NERVI 


SALDI IN GRECIA 


Un gol-fantasma 
pareggia il conto 


Aris - Perugia 1-1 (0-1) 


MARCATORI: al 16' Rossi; al 64’ Semertzidis. 
ARIS SALONICCO: Pantziaràs; Mokalis (74' Giropulos), Pallas; Ve. 
nos, Firos, Kouis; Zindros (64’ Ballis), Baguis, Anianadis, Ore, Se: 


metzidis. 


PERUGIA: Malizia; Nappi, Geccanici; Frosic, Della Martira, Dal 
Fiume; Bagni, Goretti, Rossi, Casarsa, Tacconi, 
ARBITRO: Van Lengenhove (Belgio), 


SALONICCO — Un gol valido 
quello di.Rossi, e un pallone 
contro la traversa (di Tacconi) 


Quel pareggio avrà probabil- 
mente un largo seguito di di. 
scussioni solo che si possa rive 


contro un gol fantasma, o qua- |dere in ‘moviola l’azione del 


si, quello del pareggio dell’Aris: 
questa la sintesi della combat- 
tuta partita che il Perugia ha 
pareggiato sul campo di Salo- 
fhicco dischi DIGEtioA (cos Di 
’ le porte per l’accesso agl 
Si di finale della Coppa Ue- 
fa in quanto nell'incontro di ri- 
torno (il 7 novembre) il suc- 
cesso non dovrebbe, sfuggire ai 


perugini ‘dato che un gol in ]v 


trasferta vale il doppio. 

E” stata in realtà una partita 
difficile, e a tratti anche un po' 
dura, che l’arbitro belga rara- 
mente è riuscito a controllare 
con sicurezza anche perché al. 
cuni suoi interventi sono ap- 
parsi quanto meno estempora- 
nei ed imprevedibili per lo svol- 
gimento del gioco. Nonostante 
qualche comprensibile squili- 
brio, il Perugia Da confermato 
la sua salda ossatura 

L'incontro, dopo il veemente 
assalto dell’Aris spronato dalle 
trombe, dalle bandiere gialle 
e da un multicolore lancio di 
coriandoli dei suoi. tifosi, ha 
avuto. dei momenti agonistica 
mente impegnati ma la svolta 
della partita è avvenuta al 16° 
quando da ‘una punizione bat- 
tuta da Casarsa, Rossi ha avu- 
to l’intuito e lo spunto per 
toccare,lergermente la palla e 
deviarla in rete anche se su 
questa, in ultima Va, ERE] 
accorrendo Bagni. Tre minut 
dopo il gol di Rossi, Tacconi 
ha colpito la traversa della re- 
te greca. Sarebbe stato il 2-0 
con rimonta degli ellenici prati- 
camente impossibile. Invece il 
tempo ha dato spazio al gioco 
avversario e nella ripresa, sot- 
to la spinta di uno dei tre «stra- 
nieri» (Ole Skomboc) si è avu- 
to il recupero della formazione 
gialla che, dopo un peio di er- 
rori è giunta al pareggio. 


Standard - Napoli 
2-1 (0-1) 


MARCATORI: al 29° Capone, al 48° 
Riedl, al 58° Sigurvisson, 

STANDARD LIEGI: Preud’homme, 
Gerets, Renquin, Garot, Poel, Ples- 
sers, Voorderchers, Graf (86° De Ma. 
tos), Edstroem, Sigurvisson, Riedl. 
Dardenne, Onehee, Vandersmissen, 
Labarde, 

NAPOLI: Castellini, Gellugi, Tesser, 
Caporale, Ferrario, Vinazzani, Cele. 
stini, Lucido (86' Marino), Capone, 
Agostinelli, Speggiorin, Fiore, Vin 
cenzo Marino, Improta, Damiani. 

ARBITRO: Guruceda Mudu (Spa. 
gna). 


LIEGI — E' stata una partita 
‘drammatica, Il Napoli se ne tor- 
na con una sconfitta contenuta, 
che gli potrebbe garantire il su- 
‘peramento del turno nel match 
di ritorno. La squadra di Vini 
cio ha sfiorato il risultato cla- 
‘moroso nel primo tempo, quan- 
do è passata per prima in van- 
taggio grazie ad un grande gol 
di Capone, Ma la partita è di- 
ventata una battaglia nella ri 
presa. Dopo aver subito un gol 
di Ried] al 48’, il Napoli ha su- 
bito il gol del due a uno su un 
calcio di rigore .trasformato da 
Sigurvisson e concesso per un 
fallo di Agostinelli sullo stesso 
giocatore, I 

Nel finale della partita il Na- 
‘poli ha rischiato il tracollo, es- 
sendosi trovato prima in dieci 
uomini per l'espulsione di Cele- 
TE — allontanato lata somma, 

i ammonizioni — è ‘addi 
rittura in move dall’85' per l’ 
espulsione di Capone, anch'egli 
mandato fuori dalla spagnolo 
Crucieta Muro per doppia am- 
‘Îmonizione. 


gol greco per capire. se:la palla 
era realmente ‘al di là della 
linea bianca della porta di Ma. 
lizia. A questo punto l’Aris 
stringeva ancora i ietuni falli- 
va per un doppio salvataggio 
di Malizia prima e di Frosio 
poi (88’) il gol del successo con 
Kouis e proprio in fa di re. 
cupero era invece il Perugia a; 
OR E 


un presunto fallo di mani dii 
(Ceccarini: sulla punizione! bat-' 
tuta da Casarsa, 


collettivo ha dimostrato doti 
di potenza atletica e di conti- 
nuita, ma assenza di inventiva 
e fantasia. Un ostacolo duro 
come tutti quelli «made in 
Germania» ma surclassato ieri 
sera, e, se il calcio non è solo 
un'opinione, probabilmente in 
modo ancor più severo a San 
Siro. 

In uno stadio completamen- 
te rinnovato e di funzionalità 
tipicamente tedesca, la partita 
ha avuto inizio ‘alle 20. Fischi, 
ma neppure troppi, all’ingres- 
so dell'Inter, contrastati dagli 
applausi delle migliaia di ita- 
liani, L'Inter inizia senea ti- 
more e si spinge ripetutamen- 
te in avanti guadagnando alcu- 
ne punizioni, Su una di queste 
sfiora il gol: al 6 Caso batte 
dalla linea di fondo per Mura- 
ro appostato ai limiti dell'area; 
îl tiro in diagonale dell'ala su- 
pera il portiere ma il palo de- 
stro si oppone. La palla schiz- 
za ancora verso la rete ma il 
portiere riesce a smamacciare 
via, I tedeschi mon riescona a 
produrre il temuto pressing ed 
anzi l'Inter tiene con ‘molta 
autorità il campo, Al 19° ed al 
23’ difficili, interventi di Bor- 
don su attacchi di Del’Haje e 
Lienen. 

Al 25' viene ammonito Bare- 
si, che compromette così la 
sua presenza a San Siro, es- 
sendo già stato ammonito nel 
primo turno di coppa, Al 32° 
pericolosa azione in contropie- 
de di Altobelli sprecata da Mu- 
raro, Al 39” il Borussia passa 

| immeritatamente ‘în vantaggio, 
* visto l'andamento della parti: 


ta, C'è un angolo ed il pallone 

dopo una serie dì rimpalli fil- 

tra al centro dell'area per Han- 
nes, che ha il tempo di batte- 

re con un forte tiro centrale V 

incolpevole Bordon, 

All'inizio della ripresa l’In- 
ter parte subito in attacco ed 
al 46° Oriali svirgola malamen- 
te una facile palla-gol. Al 54” 
la rete del pareggio: da Bare- 
si la palla giunge a Marini, che 
crossa lunghissimo verso | 
area di rigore, Il pallone sfug- 
ge a Kneib ed Altobelli è pron- 
tissimo a segnare, L’Inter con- 
tinua a premere ed al 57° Han- 
nes atterra Pasinato, rimedian- 
do un'ammonizione. AL 60° tiro 
da fuori area di Baresi e pa- 
rata a terra, Al 68' il terziio 
Schaffer tira da lontano e la 
palla sorvola la traversa, Al 

77 Altobelli ha in contropiede 
la palla del 2-1 ma tira central 
mente con poca forza, 

All’81' Muraro viene sostitui- 
to da Beccalossi e pochi minu- 
ti dopo Pasinato, molto prova- 
to, lascia îl campo per Pan- 
cheri. Qualche rischio corre 
ancora Bordon ma il risultato 
non cambia, 


IL PICCOLO 


Così sui campi 
delle Coppe europee 


COPPA DEI CAMPIONI 
D. Berlino (Ddr) - Servette (Svi) 2.1 
Nottingham (Ing) + Arges (Rom) 2.0 
Velje (Dan) - Hajduk (Iug) 0-3 
Amburgo (Rît) » D. Tbilisi (Urss) 3-1 


Ajax (01) + Omonia (Ci) 10.0 
Dukla (Cec) » Strasburgo (Fr) 1-0 


COPPA DELLE COPPE 


Beroe (Bulg) - Juventus (It) 1-0 
Kosice (Cec) - Rijeka (Jug) | 2-0 
Panionis (Gr) » Goteborg (Sv) 1-0 
Arsenal (Ing) - Magdeburgo (Ddr) 2-1 
Barcellona (Sp) - Avis (Lux) 41 
D. Mosca (Urss) - Boavista (Port) 0-0 


Nantes (Fr) - Steana (Rom) 32 
Valencia (Sp) . Rangers (Sc) 11 
COPPA UEFA 
Aris (Gr) - Perugia (It) 11 
Borussia (Rft) - Inter (It) L1 


Standard (Bel) » Napoli {It) 21 
Craiova (Rom) - Leeds (Ig) 2-0 
D. Bucarest (Rom)-Entracht (Rft) 2-0 
Banik (Cec) - D, Kiev (Urss) 1-0 
D. Dresda (Ddr) + Stoccarda (Rft) 1-1 
Eindhoven (01) - St. Etienne (Fr) 2-0 
Diosgyoer (Ung) - Dundee (Sc) 1-0 
Bayern (Rft) - Aarhus (Don) 21 
Grasshoppers (Svi)-Ipswich (Ing) 0-0 
Feyenoord (01) - Malmoe (Sv) 4-0 
Zbrojovska (Cec) - Kefllavik (Is) 3-1 
Stella Rossa (Jug) - Jena (Ddr) 3-2 
Lokomotiv (Bul) - Monaco (Fr) 4-2 


Celtic (Sc) » Dundalk (Ei) del DEBRECEN — 


MITROPA CUP: L'UDINESE CHIUDE A RETI INVIOLATE SUL CAMPO DI DEBRECEN 


Giovedì, 25 ottobre 1979 


Galli imbattibile protagonista 


DAL NOSTRO INVIATO 

IL’ Udinese 
sembra essersi abbonata ai pa: 
Teggi e anche ieri nell'incontro 
di Mitropa Cup che la vedeva 
‘opposta in Ungheria alla squa: 
dra del Debrecen non è anda. 
ta oltre lo 0-0, Solo che in que 
sta occasione si è trattato di 
una divisione dei punti parti. 
colarmente sofferta, dal mo- 
mento che i bianconeri, forse 
cori la mente già rivolta alla 
trasferta di domenica ad \Avel 
lino, hanno dovuto subire la 
superiorità pressoché costante 
degli ungheresi. Un punto pre: 
ziosissimo: quindi quello con 
quistato e di cui gran parte 
del merito va ascritto al por: 
‘tiere Galli, vero e proprio eroe 
della giornata, per aver salva: 
‘to il risultato in almeno itre 0 
quattro occasioni, tanto da ap- 
parire senza dubbio di gran 
lunga il migliore dei bianco: 
neri, 

La fisionomia della partita 
è stata pressoché la stessa per 
tutti i 90°, anche se la supe 
riorità dei padroni di casa si 
è manifestata in maniera mol. 
to più netta nel secondo che 


Debrecen - 


gyi, Szucs; Timai (dal 46° Potyok), 
koviks. Varga, Toth, 


Fellet, Catellani; Vaghoggi (dal 46* 
sani. Borin, Francesconi. 
ARBITRO: Latzin di Villaco, 


doping negativo, 


non nel primo tempo e si è 
concretata in ben 12 calci d' 
angolo contro zero. Nei primi 
45° infatti la partita è stata tut- 
to sommato abbastanza noiosa, 
giocata ad un ritmo ridotto, 
con i bianconeri disposti in 
chiave chiaramente difensiva 
e con tutte le attenzioni rivol- 
te alla copertura, con qualche 
sporadica azione di contropie 
de, Gli ungheresi hanno inve 
ce cercato più spesso l’affon. 
do, puntando soprattutto sull’ 
estro di Timar, sul quale Fa- 
nesi ha disputato una gara 
molto puntigliosa 

Nella ripresa, maggiormente 
consci’ delle loro. possibilità, 


STARA ZAGORA — Un cal- 
cio di rigore a 9’ dalla fine è 
costato ai bianconeri un pa: 
Teggio, che essi, fino a quel 
momento avevano. giudiziosa- 
mente amministrato e che 
‘avrebbero anche. potuto. con 
durre agevolmente al termi. 
ne, con un po’ più di acume, 
La Juventus ha lasciato anzi 1’ 
impressio che, con una mag: 
giore aggressività, rischiando 
magari un po’ di più, sareb- 
be stata in grado in preceden- 
za di andare a sua volta in 
Tete ‘e di assicurarsi in. anti. 
cipo la qualificazione ai quar- 
ti di finale. 

Il Beroe non è parso. infat- 
ti quel,brutto cliente che il 
suo allenatore Tanev aveva di- 
pinto alla vigilia. I biancone- 
ni;-dopo alcuni ‘minuti inizia. 
li di studio, hanno «preso le 
misure» alla squadra bulgara, 
e ad essa hanno adattato in 
modo abbastanza convincente 
ed efficace Quella impostazio- 
ne tattica che Trapattoni ave. 
va annunciato: di prudente 
vigilanza ma non di rinuncia. 

La Juventus bia ‘allestito la 
propria ragnatela sul centro- 
campo, ed in particolare sul. 


Beroe Stara Zagora - Juve 1-0 (0-0) 


MARCATORE: all’81’ Stojanov (rigore). 


JUVENTUS: Zofî; Cuecureddu, 
slo, Tardellî, 
Marocchino. 


la diagonale  Verza-Tardelli, 
molto ‘attivi e. assai felice 
‘mente attestati in una attivi. 
tà di copertura non soltanto 
passiva, appoggiati da Muri. 
no, combattivo come sempre 
ma ieri molto impreciso, e da 
Bettega, più volte arretrato 
sulla stessa linea dei compa- 
gni di ‘centrocampo, 

La squadra. di Trapattoni, 
pur badando soprattutto a co- 
prirsi, non ha escluso dai pro- 
pri piani anche la possibilità 
di ottenere qualcosa di più; 
ma lo ha fatto con scarsa con- 
vinzione, e con insufficierite 
applicazione, Vuoi per da po- 
sizione prevalentemente arre- 
trata di Bettega, vuoi soprat 
tutto per lo scanso apporto di 
Virdis, ancora'una volta len- 
to, abulico, quasi del tutto 


BEROE STARA ZAGORA: Kostov; Mitkov, Dimitrov; Iliev, Mincev, 
Stojanov; Petrov, Stefanov, Petkov, Naidenev (‘0° Tenev), Lipenski 
(46° Janev). Crstev, Beltchev, Tanev. 


Cabrini; Furino, Brio, Gentile; Cau 


Bettega, Verza, Virdis (53° ‘Tayola). Bodini, Morini, 


ARBITRO: Eschweiler (Germania occidentale), 


inconcludente, 

E' stata quindi una vera © 
‘propria doccia ‘fredda per la 
squadra italiana il tiro dal di- 
ischetto che al 36’ della ripre 
sa Stojanov ha messo nella 
Tete di Zoff: lo aveva conces- 
so l’arbitro per ‘un fallo in 
area di Tardelli su Petkov, 

E’ stato questo in sostanza 
l'episodio chiave della partita; 
la cronaca non ha registrato 
in precedenza che scarsi ele- 
menti d'interesse, ‘Al 10° la pri- 
ma palla-gol della partita, per 
la Juventus: un gran tiro di 
Tardelli, su cross di Furino, 
ribattuto quasi sulla linea 
‘bianca da Dimitrov, Due minu- 
ti dopo Zoff è stato seriamen- 
te impegnato da un vero iboli- 
de siglato da, Mincev su puni. 


Tardelli troppo irruento 


zione da trenta metri e bloc- |. 
cato proprio sulla linea di 
porta. 

Non molti di più nella ripre. 
sa, il cui episodio più rilevan- 
te — calcio di rigore a parte — 
si è avuto al 27’: su azione di 
calcio d'angolo si è sviluppata. 
cin area juventina una violenta 
mischia, conclusa da Tenev 
‘con un preciso colpo di testa 
‘che ha costretto Zoff a una 
difficile parata. con palla bat- 
tuta di pugno dal portiere ju 
‘ventino e mandata a sbattere 
‘contro la traversa. 

Il calcio di rigore che ha de- 
finito il risultato finale avreb- 
be potuto essere magari an- 
che evitato: si è trattato più 
‘che altro di una componente 
dell’imtuenza idi 'Tardelli e del 
‘terreno fangoso che ha provo- 
cato durante l'intero incontro 
tutta una serie di cadute e di 
iscivoloni. Non è ‘stato un fallo 
particolarmente netto e grave; 
d'altra parte, in precedenza, 
l’arbitro aveva giudicato molto 
‘benevolmente un paio di inter- 
venti «sospetti» nell’area di ri- 
gore juventina ‘(probabilmen- 
te originati.dalle stesse cause). 


Udinese 0-0 


DEBRECEN: Szabo; Kiss (dal 46' Lipok), Szigeti; Halla, Garamuol. 


Menyhart, Feleii, Szeisgyarto, Jan« 


UDINESE; Galli; Sgarbossa, Fanesi (dal 46° Osti); Leonarduzz, 


Ulivieri), Pin, Vriz, Del Neri, Bres- 


NOTE: temperatura piuttosto fredda, con vento per quasi tutta la 
partita, Spettatori 6 mila circa. Ammoniti Szigeti, Fanesi, Osti: ,Sgar-. 
bossa e Leonarduzzi. Angoli 17-4 (5-4) per il Debrecen, Sorteggio anti: 


gli ungheresi hanno attuato un 
vero e proprio pressing a tut- 
to campo, o meglio a metà 
campo, 

Dna squadra tipica di pro- 
vincia, il Debrecen; svelta, pra. 
tica, veloce e il cui merito 
maggiore è forse quello di non 
aver mai perso la testa, con 
gli uomini che riuscivano a 
trovarsi anche nelle fasi di gio- 
co più aggressive e nonostan- 
te le marcature piuttosto stret- 
te alle quali erano sottoposti. 
L'Udinese dal canto suo. ha 
espresso le sue cose migliori 
proprio in fase difensiva, con 
Galli su tutti ma con tutti gli 
uomini all'altezza del compito 
non facile cui sono stati chia: 
mati e che tutto sommato han- 
no svolto con sufficiente cal. 
ma, sicurezza e ordine anche 
tattico. Non ha invece avuto 
la possibilità di insistere nel 
gioco offensivo, anche. perchs 
i due propulsori del centro- 
campo Del Neri e Pin sono 
stati superati nel ritmo dei lo 
To avversari diretti e non, Sen- 
za contare che oltre ad aver 
esercitato un prezioso ed at. 
tento filtro a centrocampo, gli 
ungheresi sono stati molto bra- 
vi in difesa a chiudere tutti i 
varchi e a non lasciare spazio 
né ai centrocampisti né agli 
attaccanti bianconeri, 

Neppure Vagheggi è riuscito 
del resto a creare scompiglio 
nella retroguardia ungherese, 
per cui anche le sue tradizio- 
nali incursioni in contropiede, 
condotte peraltro senza ecces- 
siva convinzione e senza la 
‘possibilità di un concreto ap- 
poggio da parte di Bressani, 
da cui naturalmente non si po- 
teva attendere un esordio bril: 
Tante, non hanno sortito effet- 
to alcuno, Una certa dose di 
fortuna ha poi fatto il resto, 
sotto forma di un Galli in gior- 
nata, strepitosa, e un palo col- 
‘pito dai padroni di casa, di ul 
salvataggio sulla linea por- 
ta da parte di Fellet e di un 
fallo di rigore compiuto! da 
Sgarbossa e lasciato correre 
dall'arbitro. 

.. La cronaca del primo tempo 
non riserva molte emozioni ma 
registra la prima strepitosa 
parata di Galli. All'11’ l’ala de- 
stra ungherese conclude a re- 
te però debolmente e centrale 


un'azione propiziata sulla fa- 
scia destra da Kiss. Poi al 24 
Timar crossa da destra per 1 
ala sinistra, sui cui piedi in- 
terviene Galli ‘in tuffo. E’ al 
28’ comunque che il portiere 
bianconero è bravissimo a de- 
viare in angolo un colpo di te- 
sta di Szucs che ravcoglie un 
cross del solito Timar, 

La ripresa, nella quale un vi. 
vacissimo Potyok subentra a 
Timar, è un continuo tambu= 
reggiare verso la porta bian. 


conera, per cul citeremo solo , 


gli episodi di maggior spicco. 
All’8' il numero dieci unghere 
se su ‘azione di \calcio d'ango- 
lo effettua un gran tiro respin 
to dalla difesa bianconera; su 
nuovo tentativo ungherese Gal. 
li con prontezza estrema di ri- 
flessi alza elto sulla traversa. 
Un minuto dopo è la volta 
di un contropiede bianconero, 
uno dei pochi /oltre a quello 
che al 40* del primo tempo 
aveva visto Bressani. liberarsi 
‘bene sulla sinistra per. conclù- 
dere poi addosso al portiere, 
non essendosi avveduto in tem- 
po della possibilità di passare 


Oggi alla Tv 


Sulla seconda rete televisiva, 
dalle 14 alle 15.30 sarà trasmes- 
sa la telecronaca registrata dell’ 
incontro di calcio Beroe-Juven- 
tus. Inoltre dalle 15.30 alle 16.15 
circa andranno in onda da Va- 
rano dei Meregali, prove in cir. 
cuito del Giro d'italia automo- 
bilistico e alle 13.10 «Eurogols. 


‘al centro area. 

A1 9° dunque Pin scende sul. 
fa sinistra e crossa al centro 
‘per Ulivieri che però viene pre- 
ceduto dal portiere in uscita. 
E’ al 20° che Sgarbossa falcia 
in piena area Szues in fuga ma 
l’arbitro lascia correre. Cinque 
minuti dopo un tiro di Szeis- 
gyarto. dalla sinistra vede im- 
pegnato Galli in una. parata: 
che però non gli riesce appie 
no; non trattiene cioè il pal 
lone e si incarica Fellet di sal. 
vare sulla linea di porta la 
sfera che stava ormai per si 
glare 1'1-0 a favore degli un- 
gheresi, 

Al 28' ancora un tiro del 
numero sei ungherese su en 
nesimo cross a spiovere in 
area ie Galli sventa di pugno, 
Al.35’ Potyok. colpi. dl palo 
esterno. sinistro della, mete di 
Galli raccogliendo in cross dal- 
la destra, che Lipok aveva la- 
sciato partire quasi dalla linea 
di fondo. L'ultima prodezza di 
Galli si registra al 38": Halla 
indirizza a rete un pericoloso 
pallone che il portiere bianco- 
nero respinge di pugno 


Giorgio Verbi 


I GORIZIANI ST IMPONGONO SUI TREVIGIANI IN UNA GARA TIRATISSIMA 


Dopo due tempi supplementari 


Pagnossin - Liberti 99-97 


(41-42, 79-79, 91.91) 
PAGNOSSIN: Turel 2, Pondexter 38, Premier 24, Ardesst 10, Laing 
16, Puntin 2, Valentinsig 7, Antonucci; n.e, Stiligoî e Friz. 
LIBERTI: Pressacco 10, Ermano 18, Zin 8, Sorenson 33, Scheffler 


8, Riva 8, Gracis 12, Battisti; n.e. 
ARBITRI: Cagnazzo e Rosi di 


GORIZIA — Pagnossin e Li- 
berti, di fronte per il derby 
che doveva decidere dell’eli- 
‘minazione di una delle due 
dal vertice della classifica, 
hanno puntualmente messo in 
pratica i temi tattici già de- 
lineati dalle due panchine sin 
dalla vigilia. 

La Liberti ha cercato di 
sfruttare il copione che ave- 
va utilizzato nei confronti pre- 
cedenti, puntando le sue car- 
te sulla forza difensiva, con 
LR, pari alla fama, 3a 
‘su ‘un gioco congegnato 
modo di ritardare al massi- 
mo le conclusioni delle ma- 
mnovre proprie e degli avver- 
sani, Inoltre De Sisti, come 
previsto, ha fatto marcare 
molto stretto Pondexter, al- 
‘ternando alla sua guardia, a 
rotazione, ben tre uomini. 

Sul fronte opposto, la Pa- 
gnossin con il suo collettivo 
veloce e pressante; che si av- 
valeva. anche del rientro di 
‘Valentinsig, giunto a (Gorizia 
in serata dopo una serie di’ 
trasbordi aerei lampo, ha cer- 
cato di alzare il ritmo del gio 
co e di contrastare i nifomni- 
menti da parte dei portatori 
di palla ospiti, soprattutto a 
‘Sorenson, 

La partita è terminata in 
modo rocambolesco, dopo 
‘Una serie di rovesciamenti di 
fronte a non finire. In breve, 
la Pagnossin si è trovata ad 
affrontare in drammatico, fi- 
nale con uno svantaggio di sei 
punti (73-79). Ridotte [le di- 
stanze con due tini liberi di 
Premier, la ha fal- 
lito due occasioni di seguito 
per dimezzare ulteriormente 
il distacco e infine ci è riu- 
scita, mentre mancavano so- 
li 18” al termine, grazie a 
Pondexter: Zin sbagliava la 
conclusione per la Liberti e 
Laing ‘catturava il rimbalzo 
‘offrendolo in contropiede a 
‘Pondexter; il «colored» si al- 
zava nel suo consueto sali. 
scendi di finte e a l” dal fi- 


+. Mauro e Bocchi. 


Roma, 


schio, benché pressato da due 
avversari, riusciva a scocca 
te il tiro che forava la reti- 
na e rimandava le due squa- 
dre ai supplementari, 
Inoredibili le emozioni an- 
‘Che nel primo tempo supple- 
‘mentare, La ‘Liberti coglieva 
tre vantaggi consecutivi con 
‘Pressacco e successivamente, 
a 30” dal termine, dopo una 
conclusione sfortunata di Pon- 
dexter, ‘si portava in vantag- 
gio con Gracis (8991), Lo 
stesso Pondexter rimediava 
ancora una volta la situazio- 


ne siglando una nuova parità. 
Anche ‘il .secondo tempo 
supplementare era elettrico e 
nervoso come tutto il resto 
della ‘gara, La Liberti .conta- 
va in questa frazione su So- 
Tenson, grande protagonista 
‘per i suoi colori. Il pivot dei 
trevigiani (sei i suoi punti in 
questo ultimo drammatico 
scorcio) portava di nuovo in 
equilibrio il confronto, dopo 
che la Pagnossin. con Pre- 
mier, un vero gigante, era 
riuscito a dare ai suoi colori 
l'ennesimo vantaggio. 
EDITA inevitabile il ri. 
corso ad un nuovo 
plementare, ma ETNA 
dopo aver rischiato di sciu- 
pare l’ultimo pallone giocabi- 
16, tornava in possesso di pal. 
la e Laing, freddamente, in- 


saccava a.2” dalla fine, 
Giancarlo Bulfoni 


i periori in altezza, 


De Santis 18, Grattoni, Della Fiori 


ARBITRI; Maggiore di Roma e 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


, VENEZIA — La piccola Hur- 
lingham ha fatto tremare la 
grande Canon. L'altezza nella 
pallacanestro non è un’opinio- 
ne: i neroverdi hanno fatto di 
tutto per dimostrare il contra 
rio, però non'è bastata la loro 
prova. di coraggio per battere 
degli avversari nettamente su- 


I ragazzi di Lombardi si so- 
no superati, hanno lottato su 


ogni palla per rimediare in 
qualche modo alla strapotenza 
della Canon sotto le plance, So- 
no riusciti nel loro intento, ma 


Cagliari - Mobiam 98-86 (48-50) 


CAGLIARI: Puidakas 30, Garrett 33, Firpo &, Vascellari 13, Schlich 
8, Billeri, Mastìo, Piscedda, Serra 6. 
-MOBIAM: .Dickey 28, Gallon 29, Savio Otello, Savio Giampiero 12, 


‘Andreani 6, Cagnazzo 9, Bruni 2, Fuss, Vanin, Tonin. 
ARBITRI: Raineri e Totaro di Palermo, 


CAGLIARI — La Mobiam per-|zetto e quando mancano nove 


de a Cagliari imbattibilità, pri- | minutì al termine dell’incontro ‘ 
mato in classifica e soprattutto | fa il suo ingresso in cam) 


‘parte di quella credibilità che si 
era conquistata grazie ai prece- 
denti turni, Superata nettamen- 
te da un non ‘irresistibile Basket: 
Cagliari (98-86) il punteggio fi- 
nale maturato negli ultimi minu- 
ti) la Mobiam è apparsa squa- 
dra debole in fase difensiva e 
soprattutto fragile psicologica» 
mente. 

La partita si è protratta per 
circa 30. minuti in perfetto equi. 
librio, Difese blande e discrete 
‘percentuali nel tiro da ambo le 
parti. Poi, la svolta improvvisa. 
«Tore» Serra, l'ala cagliaritana 
reduce dalla Libia dove ha, gio- 
cato con ila nazionale militare, 
sbarca all'aeroporto ‘di 
| quando la partita è già iniziata 
|jda un pezzo. Una staffetta lo 
conduce in un attimo al Palaz: 


pot 
RUDIGELO, a quel punto sul 

5-70 ver i padroni di casa, 

La Mobiam, sotto nel punteg- 
gio ma ancora in corsa per il 
successo finale, confortata da un 
gioco sufficientemente dinami. 
co, perde a quel punto letteral. 
mente la testa; Pochi istanti le 
sono fatali. 

Il (Cagliari, quasi incredulo, 
ringrazia e raccoglie con faci- 
lità ciò che la Mobiam gli con- 
cede e mette ali sicuro il risul- 
tato. Gli ultimi minuti 


Tonfo friulano a Cagliari 


del 
‘Mobiam), senza forzare troppo 


affermazione della squadra friu- 
lana c'erano tutti, maggiore con- 
sistenza fisica, mai. sfruttata 
peraltro dagli ospiti, quadri de- 
cisamente più completi e quindi 
‘una maggiore disponibili tat- 
tica della compagine. Nel corso 

‘primo tempo (5048 per la 


la squadra ospite era riuscita a 
Gre, no l'entusiasmo 

lei i di casa e a svilup- 
pare un gioco piacevole e, tutto 
sommato, redditizio, ma non gu- 
toritario. Pareva poi che la un 
momento all’altro dovesse stac- 
carsi nel punteggio, bastava so- 
lo che premesse maggiormente 
sull’acceleratore. Sembrava qua: 
si accontentarsi di portar via i 
due. punti senza né troppa in- 
famia, né troppa gloria; poi il 
tracollo. 


Nando Mura 


‘vedono 
poi la squadra ospite innervo-JBASKET «MILITARE» 


Sirsi ulteriormente, Espulso An- 
dreani (e con lui Firpo), poi 
tecnici a Giampiero Savio e alla 


‘Elmas | panchina, sintomo questo che ia 


squadra a quel punto è fuori 
gioco psicologicamente. a 
I presupposti, infatti, per un’ 


Si è coneluso dl campionato 
internazionale Cism cui hanno 
preso parte quattordici nazioni. 
Hanno vinto gli Stati Uniti che 
nella finale hanno battuto l’Ita- 
lia, classificatasi quindi al. se- 
condo posto, 


HURLINGHAM: Ritossa 20, Pieri, Baiguera, Tonut, Scolini 4, Flo. 
ridan, Meneghel 6, Iacuzzo 2, Laurel 26, Bradley 19, 


Canon - Hurlingham 87-77 (47-38) 


CANON: Bigot, Reghenini, Carraro, Lloyd 10, Pieris 2, Silvestrin, 


23, Serafini 14. 


Grotti di Pineto, 


forse hanno pagato gli sforzi 
con un leggero appannamento 
in fase di tiro, 

Rich Laurel, per fare un 
esempio, non è stato il consue- 
to «mitragliere»; forse ha in- 
fluito il fatto che nel secondo 
tempo non si trovava nelle mi- 
gliori condizioni fisiche. 

‘inizio la novità triestina 
viene da Tonut, nello starting- 
five, assieme a Baiguera, Mene- 
ghel, Laurel e Bradley. Tattiche 


prevedibili dei due quintetti, 
con la differenza che Lombardi 
deve affidarsi alla zona elasti» 
ca mentre Guerrieri «può» adot- 
tare questo sistema, Subito nre- 
sagio di un naufragio in lagu- 
ina. (8-0 in poche battute), No- 
nostante lo sbandamento ini 
ziale, l’Hurlingham è capace di 
una validissima replica: inizia 
Ritossa, subentrato a deo 

‘oseguono Bradley e n 
Adciritura il sorpasso al 7° (17 
a, 16) con I TI silian poi 

lesce a si loyd, «sgar- 
che gli viene ripetuto da 


urel, 
La situazione di equilibrio 
non dura molto sotto le frec- 
Ve Dea e o, 
però i ragazzi di [Lom] i reg- 
gono egregiamente il confronto, 
grazie ai centri di Ritossa e 
Meneghel, al quale ancora una 
volta spetta’ l’ingrato compito 
anche di pivot. A Bradley vie- 
ne attribuito il terzo fallo al 
13’, con \Lloyd «provocatore». 
Un contropiede di Carraro e 
la mano infallibile di Della Fio- 
ri fanno la differenza alla fine 
dei primi 20’ di gioco, y 
Nel. secondo ‘tempo subito 
k.o. Laurel per una distorsione 
alla caviglia destra; sull'altro 
fronte va in 7 Y il 
quale incorre nel quarto fallo 
e viene avvicendato da Pieric. 
Laurel rientra quando l'Hurlin- 
gham è sotto di 11 vunti per l 
imperversare. di Della Fiori, 
autore di tre mazzate Consecu- 
tive, alle quali mibattono ma-|, 
gnificamente Ritossa e Bradley. 
La Canon teme questi pieco- 
letti irriducibili che rimontano 
ancora alcune lunghezze: 59-54 


‘al 6’, poi il solito Della Fiori, il 
titrovato Carraro, fino allora 
piuttosto in ombra, e il lunghis- 
simo Serafini rimettono la soli- 
ta distanza di quindici lunghez- 
ze. Qualche briciolo di speran- 
za ancora da una stupenda en- 
trata di Scolini, da un canestro 
di Laurel un\po” sotto tono per 
l'infortunio e i leoni sono anco. 
ra a far sentire il loro fiato: 77 
a 72 a meno 3'30” con il pubbli- 
co a invocare Lloyd e con Del- 
la Fiori con quattro falli, In- 
credibile sequela di ‘errori di 
Laurel da sotto e sul contropie- 
de non perdona De Santis, Ap- 
parizione fugacissima di (Lloyd 
che è colto subito nel quinto 
fallo, 79-74 a 2° dalla conclu- 
sione. Centro di Serafini, altro 
errore da sotto di Laurel, esce 
Bradley, la partita in pratica è 
finita nonostante un rush ag- 
gressivo. 


Severino Baf 


Serie «A 1» 


I RISULTATI 
‘Billy - *Antonini 92-73 
Sinudyne + Jolly 89.855 
Arrigani - Acqua Fabia 105-83 
Scavolini - *Eldorado 98-84 
Gabetti - Grimaldi 88-77 
Superga - *Pintinox 68-66 
Emerson - *Isolabella 93-84 
LA CLASSIFICA 
Gabetti 5 50 461404 10 
Emerson 5 50 496418 10 
Sinudyne 5 50 453390 10 
Billy 5 41 433393 8 
Arrigoni 5 41 425.377 8 
Grimaldi 5 32 414417 6 
Antonini 5 23 397427 4 
Pintinox 5 23 398.387 4 
Jolly 5 23 458433 4 
Scavolini 5 23 392.387 4 
Superga 5 14 365417 2 
Acqua Fabia 5 05 407463 0 
Isolabella 5 05 448515 0 
Eldorado 5 05 402.521 0 


LE PARTITE DEL 28.10.79 
Antonini - Isolabella 
Grimaldi - Sinudyne 
Billy - Eldorado 
Gabetti - Pintinox 
Jolly - Arrigoni 
Scavolini - Emerson 
Acqua Fabia - Superga 


== 


Prendono il largo Pagnossin e Canon 
I VENEZIANI QUASI SEMPRE AL SICURO DI FRONTE AI GENEROSI TRIESTINI 


Vana rincorsa neroverde 


Serie «A 2» 


I RISULTATI 
Canon - Hurlingham 8771 
Honky - Rodrigo 88:83 
Postalmobili - Mercury 81:73 
Cagliari - Mobiam 98-86, 
Banco Roma-Il Diario 80.79 
Pagnossin - Liberti 99-97 
Mecap - *Sarila 79-16 
LA (CLASSIFICA 
Canon 5 50 509423 10 
Pagnossin 5 50 458427 10 
Mobiam 5 41 438396 8 
Liberti 5 41 407352 8 
Banco Roma 5 41 419403 8 
Mecap 5 32 424418 (6 
Hurlingham 5 23 6913350 4 
‘Postalmobili 5 23405413 4 
Cagliari 5 23 425.493 4 
Mercury 5 14 399397 2 
Rodrigo 5 14 410419 2 
Sarila 5 14 451468 2 
Honky 5 14 404452 2 
5 05 349439. 0. 


I Diario 
LE PARTITE DEL 28.10.79 
‘Banco Roma - Canon 
Il Diario + Sarila 
Mercury - Liberti 
Hurlingham - Cagliari 
Mecap - Postalmobili 
Mobiam - Honky | 
Rodrigo « Pagnossin 


Postal: punti preziosi 


Postalmobili - Mercury 81-73 (38-33) 


(POSTALMOBILI: Melilla 5, Masini 12, Sambin, Fantin 2, Young 10, 
Wilber 1?, Bechini 23, Dalla Costa 17; n.e, Lot, Perin. 


MERCURY: Bartolini, M 
Anconetani 4, Arrigoni 8, Starks 17, 
ARSITRI: Tallone e Paronelli di 


PORDENONE — La Postalmobili 
conquista la seconda vittoria di que. 
sto campionato a ‘spese di una Mer- 
Ccury che è scesa in campo troppo 
nervosa. per sperare di farla franca 
contro ima squadra così determi. 
nata e in palla come si è rivelata 
lla Postal. ieri sera. L'équipe di Pel. 
lanera sembra aver finalmente im- 
‘boccato la via giusta: la percentua- 
le nel tiro è salita vistosamente, se- 
gno che i.cecchini biancorossi han: 
no ormai raggiunto la giusta carbu- 
tazione e pian piano î lunghi co- 
minciano a conquistare terreno sot- 
to «i tabelloni. Il tutto condito con 
un gran ritmo, con una notevole ve- 
locità di base e schemi finalmen. 
te puliti. 

‘Parliamo ora degli eroi, vecchi e 
nuovi, che hanno contribuito in ma- 
niera decisiva al successo con la 
formazione felsinea, Tra i primi an. 
notiamo la conferma di Gianfranco 
Dalla Costa, che anche ieri ha ri.°, 


ifico 4, Tardini 2, Jordan 19, Ferro 12, 


Santucci 7; n.e, Balugani. 
Varese, 


marcato il suo felice momento, spe- 
Cie nei frangenti più delicati della 
gara. E mettiamoci pure Wilber, an- 
che se è stato molto in panchina, 
dato che si è trovato ben. presto 
gravato di falli. Tra gli eroi nuovi 
metteremo invece Bechini e (sorpre- 
sal) Jeremi Young, il quale è riu. 
scito finalmente a fugare tutte le 
perplessità ed erano molte — che si 
facevano sul suo conto, 

Si sa che la chiave del basket è 
data dalle cifre, Vediamole; Wilber 
5 su 9 nel tiro e 5 rimbalzi, Young 
5 su 9.e.1, Bechini 6 su8e 6, Ma: 
sini 6 su 10 e 5. La Postal ha. to- 
‘talizzato una percentuale complessi. 
va.nel tiro di 31 su 52, ha catturato 
29 rimbalzi difensivi e 5 offensivi, 
La Mercury ha fatto registrare una 
‘percentuale inferiore nel tiro (32 su 
66) e nei difensivi (188), dimostran- 
dosi però superiore in attacco (15 
palloni catturati). 

Mercury adotta la difesa indivi. 


duale, la Postal ribatte con una zo- 
na 2-1-2 modificabile a seconda del: 
le necessità. L’avvio dell'incontro, è 
decisamente scoraggiante: ‘al 3’ è 
2-ì e al 6' è 8-7 per i padroni di 
casa; Decisamente meglio vanno. Je: 


cose più tardi, la partita è veloce, |. 


tirata e si mantiene’ incerta per un 
bel pezzo, & x 

Dopo tre minuti della. ripresa la 
Mercury si fa sotto (4241), rientra 
Wilber che riequilibra. le. distanze, 


ma viene fermato pochi minuti do* | 
po ‘dal quarto fallo. Verso la metà 


del secondo tempo McMillen ordina 
il pressing e la sua squadra si av: 
vicina pericolosamente ai locali. (55 
a 53), ‘A questo punto Pellanera ri* 


schia Wilber, e i risultati‘ non st 


fanno attendere, tanto che la 


‘incrementa ulteriormente Îl suo sta©=<, 


co: al.15° è avanti di 7 punti, 6457. 


Negli ultimi ‘scampolt’ di \gio00 


MeMillen ‘tenta ]a carta del pressing 
@ tutto campo, ma la Postal dispo 
ne di ‘due eccellenti palleggiatori 
del calibro di. Dalla Costa e Meli 
la. Non è quindi un caso che pro” 
prio in questa fase la squadra di 
casa raggiunga il suo massimo van- 
taggio sugli avversari: 77 a 66 & 
meno di un minuto dal ‘termine. 
Tino Zava 
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Giovedì, 25 ottobre 1979 


CRONACHE DELLO SPORT 


TAGLIAVINI SI PREPARA AD AFFRONTARE LA «SUA» REGGIANA 


Giglio farà il tornante 
Mitri laterale di spinta 


La. Triestina ha continuato 
ieri'a preparare la partita casa- 
linga..di domenica’ contro la 
Reggiana. Sul campo del Vil- 
laggio del.pescatore gli alabar- 
dati (erano presenti tutti, fatta 
eccezione per Francini) hanno 
lavorato agli ordini di Tagliavi- 
ni, curando soprattutto la tec- 
nica.individuale. Il solo Paina 
‘ha svolto un allenamento parti- 
colareggiato; il giocatore ha ini- 
ziato praticamente da questa 
settimana la preparazione vera 
e propria e proseguirà ancora 
per alcuni giorni con footing e 
la corsa. 


Nel pomeriggio Tagliavini 
sperimenterà la formazione che 
opporrà alla Reggiana, la squa- 
dra della sua città. Ovvio, quin- 
di,. che il tecnico intenda pre- 
sentare una Triestina diversa, 
più determinata. «Domenica — 
dice — voglio in squadra solo 


gente che corra, giocatori che 
dimostrino tutto il loro caratte 
re e la loro grinta». Si deduce 
che rispetto all’undici di Biella 
le. novità potrebbero essere 
diverse. Mitri, tanto per comin- 
ciare, dovrebbe giocare media- 
no, in una posizione che il gio- 
catore predilige e dove riesce 
ad esprimersi al meglio. Ne con- 
segue che per Giglio verrà tro- 
vata una sistemazione diversa, 
quella di tornante; che fra l’al- 
tro non contempla compiti di 
‘marcatura asfissiante e consen- 
tirà al giocatore di prodursi in 
lunghe sgroppate sulla fascia 
destra. Fra le altre novità, 
domenica potrebbe esserci an- 
che quella del rientro di Franca 
se oggi, nella partitella contro 
la squadra primavera, dimo- 
strerà di avere ritrovato la pie- 
na efficienza fisica. 


C. N. 


DA NOVEMBRE LA SERIE NAZIONALE DI TENNIS 


Bertolucci in A] 
con il «team» Tct 


Il. T.C.Triestino «Costruzioni 
Visentin» ha presentato ieri 
mattina la squadra che dal 10 
novembre sarà impegnata nel 
campionato di serie A 1 di ten- 
nis. Alla.cerimonia sono inter- 
venuti i maggiori dirigenti 
sportivi locali (il delegato regio- 
nale del Coni Civelli, quello 
provinciale Felluga e il presi- 
dente del Comitato regionale 
della Fit Lenaz), i rappresen- 
tanti dell'U.S. Triestina Divo e 
il presidente dell’Hurlingham 
Calmonte. Gli onori di casa so- 
o stati fatti dal presidente del 
T.C. Triestino Presel, dal «pa- 
tron» Elio Visentin che è anche 
Vicepresidente del sodalizio, e 
del d.s.‘Livio Bonivento. 

L'ing. Presel,. nel suo breve 
indirizzo di saluto, ha illustrato 
i motivi che hanno spinto la 
società a compiere questo 
importante passo. «Ad una ma- 
nifestazione di così alto presti- 
gio — ha detto — il nostro club 
non poteva essere assente, Da 
qui la decisione di presentarci 
al.via del campionato a fianco 
dei'maggiori sodalizi italiani. Si 
tratta di un notevole impegno 
organizzativo e finanziario, ma 
siamo certi che il pubblico trie- 
stino risponderà ai nostri inviti. 
E' una grossa occasione per 
rilanciare definitivamente il 
"tennis nella nostra regione e 
“— mnon'abbiamo voluto lasciarcela 

scappare». — 

LA SQUADRA - L’uomo di 
maggior spicco della formazio 
ne biancoverde che sarà capita- 
nata da Alessandro Boccabian- 
ca, è Paolo Bertolucci, presente 
alla cerimonia assieme alla si- 
gnora Rossella, che è nata ed è 
Vissuta nella nostra città, dove 
risiedono i suoi genitori. Del 
quintetto fanno inoltre parte 
Flavio Mazzocchi, il bergama- 
sco che può ritenersi triestino 
d'adozione, il goriziano Mario 
Piuk e l’udinese Marco Armelli-' 
ni, i quali ritornano così a gio- 
care per una squadra regionale, 
€ il texano Dale Ogden. 

BERTOLUCCI — Il forte dop- 
pista di Coppa Davis, che con il 
T.C. «Visentin» disputerà 

anche il singolare, si è dichiara- 
to soddisfatto di poter giocare 
con la formazione giuliana. «Ho 
accettato di buon grado l’invito 
dei dirigenti locali, spinto un 
po’ anche dalle sollecitazioni di 
mia moglie, che così avrà modo 
di rimanere più vicono ai suoi 
genitori». ‘Bertolucci è stato 
molto esplicito anche per quan- 
to riguarda l'apporto che riusci- 
Tà a dare alla squadra. «Pur- 
troppo — ha sottolineato — gli 
impegni di Coppa Davis e la 
partecipazione ad alcuni tornei 
internazionali non mi consenti: 
ranno di giocare nella fase eli- 
minatoria. Il mio esordio coin- 


Ciderà con l’inizio del girone 


finale che i miei compagni non 
faticheranno: a conquistare». 
Per vedere Bertolucci in campo 
al palasport, quindi, bisognerà 
attendere febbraio, sperando 
naturalmente che le previsioni 
dell’azzurro si avverino. 

LE AVVERSARIE - La serie 
A 1 presenterà al palo di par- 
tenza dodici squadre, suddivise, 
in due gironi eliminatori. Nel 
Ttaggruppamento eliminatorio 
in cui è stato incluso il T.C.T. 
Visentin, figurano il T.C. Mon- 
viso Grugliasco di Torino, .il 
T.C. Match Ball Firenze, La 
Virtus Bologna, il Pisana Ro- 
Ima, e il T.C. Due Pini di Roma. 

LA FORMULA - Verranno di- 
sputate partite di andata e ri- 
torno. Al termine della fase eli- 
minatoria accederanno ai play- 
off le prime tre squadre classifi- 
cate di ciascun girone; più due 
squadre dalla serie A 2. Il cam: 
pionato avrà inizio il 10 novem- 
bre; la prima fase si concluderà 
il 26 gennaio. 

Claudio Nordio 


le della Federcalcio che ha deli- 
berato in merito alle partite 
disputate fra sabato e domeni- 
ca per i tre maggiori campiona- 
ti dilettanti: 

Squalifica una giornata: 
Mazzucchin (Aquileia), Cravan- 
ja (Gemonese), Baradel (Cane- 
va), Celestino (Visinale), Ce- 
scutti (Riviera), Mini (Reanese), 
Conti (Comello), Rossit (mereto 
di Tomba), Battiston (Torvisco- 
sa), Cattai (Libertas), Micussi 
(Zarja), Momesso (Pro Faga- 
gna), Margarita (Medea), Pobe- 
ga (Edile Adriatica), Micolin 
(Pocenia), Bonutti (Sagrado). 

Squalifica due giornate: 
Ventoruzzo (Spal Cordovado), 
Zilli (San Gottardo), Filippo 
(Dolegnano), Mocchiutti (Santa 
Maria la Longa), Roici (Giariz- 
zole), Dagri (Breg), Carli M. e 
Carli P. (Primorec), Puzzer 
(Zarja), Vecchio e Samez 
(Vesna). È 


Risultati di calcio 
modificati a tavolino 


Tre risultati di altrettanti in- 
contri disputati nelle ultime 
settimane per i maggiori cam- 
pionati dilettanti di calcio, so- 
no stati modificati a tavolino 
per la posizione irregolare di 
alcuni giocatori. Questi gli in- 
contri e i risultati con i quali 
sono stati omologati: Basilia- 
no-Pro Aviano (promozione) da 
2-1 a 0-2, Mortegliano- 
Castionese (Seconda cat.) da 
2-1 a 0-2 e Sedegliano-Mereto 
(seconda cat.) da 2-1 a 0-2. 


E' nato il Club 


postelegrafonici 


I Club rossoalabardati stanno 
sorgendo come funghi: è la sta- 
gione buona, del resto. L'ultimo 
nato è quello dei Postelegrafo- 
nici, di cui è presidente Attilio 
Davide, segretario Lorenzo Mu- 
sumarra. Al simbolico battesi- 
mo sono intervenuti il presi- 
dente della Triestina del Saba- 
to, il «vice» Divo, gli allenatori 
Tagliavini e Varglien, i giocato- 
ri Prevedini e Franca. Il saluto 
agli ospiti è stato particolar- 
mente festoso, perché è stato 
presentato in quella occasione 
anche «El novo inno de la Trie- 
stina», con parole di Mario Se- 
stan, musica di Umberto Lupi. 
Un inno pieno di calore, trasci- 
nante, il cui rullio dei tamburi 
dei più giovani tifosi sembra 
accompagnare l’appassionato 
sostegno dell’Unione. Merita 
certo la migliore fortuna. 

La festicciola è filata via con 
toni familiari, discorsi alla buo- 
na, pieni di contenuto. Dopo 
l'augurio rivolto alla Triestina 
dal presidente Davide e dal pre- 
sidente del Dopolavoro postele- 
grafonici Gasparini, il presiden- 
te del Centro di coordinamento 
De Vita ha illustrato la consi- 
stenza del nuovo club, che con- 
ta oltre 100 soci ed ha effettuato 
67 abbonamenti. Del Sabato ha 
sottolineato gli aspetti positivi 
indicati dal sorgere di nuovi 
Triestina club, quale segno di 
una maggiore partecipazione 
della città alla vita del sodalizio 
alabardato. Ha affermato chela 
crescita della Triestina è una 
realtà ed ha auspicato una bel- 
la affluenza di pubblico alla 
partita con la Reggiana. 

Tavaglini ha invitato i tifosi a 
restare tranquilli: la squadra 
Viaggia ancora in sordina mala 


MENDELLA:MONFALCONE 
L'U.S.M. Monfalcone ha acqui: 
stato dalla Muggesana Giusep- 
pe Mendella (classe 1955). L'at- 
taccante triestino» esordirà in 
maglia azzurra già domenica 


IL PICCOLO 
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PALLAVOLO PER FORMAZIONI UNIVERSITARIE 


Cus alle semifinali 
nel torneo federale 


E° iniziata bene la trasferta 
del Cus Trieste in Venèto ed in 
"Toscana dopo la prova non cer- 
to brillante disputata contro il 
Carpi nel secondo turno di cop- 
pa Italia. Dopo aver «impatta- 
to» per 2-2 l'amichevole con il 
Sai Belluno, ancora orfano di 
Massimo Ciacchi — trattenuto 
‘a Napoli dal servizio di leva — e 
dello «straniero», si è infatti 
brillantemente riscattato a 
Treviso con il Zorzi Rimorchi 
Treviso per 3-0 (parziali 15-9; 
15-10; 15-9). 

A Belluno, giocando con un 
sestetto base composto da 
Giorgio Manzin, Coretti, Bi- 
ziak, Fabio Pellarini, Di Bin e 
Robba ha vinto il primo (15-7) 
ed il quarto parziale (19-17), 
impostando la partita preva- 
lentemente sul muro e su delle 
ottime battute. 

Il.Cus Trieste ha poi prosegui- 
to per Siena per prendere parte. 
al I Gran Premio dei Cus in 
‘programma ieri ed oggi con la 
partecipazione dì una decina di 
centri universitari sportivi d'I- 
talia e l'Akademik Sofia. Impe- 
gnata nel girone eliminatorio 
contro il Cus Venezia si è impo- 
sta per 2-0 (parziali 15-7; 15-2), 
giocando piuttosto bene so- 
prattutto con Giorgio Manzin e 
Fabio Pellarini. Grazie a que- 
sta prima vittoria il Cus Trieste 
si è guadagnato l’accesso alle 
semifinali. 


Pallamano Cividin: 


aperti gli abbonamenti 


E' aperta la campagna abbo- 
namenti per il campionato di 
pallamano serie A che inizierà 
l’11 novembre. 

Le condizioni di abbonamen- 
to per 13 incontri sono le se- 
guenti: adulti lire 22.000; ragaz- 


zi (sotto i 14 anni) lire 11.000; 
(tali importi sono ridotti rispet- 
tivamente a lire 20.000 e lire 
10.000 per i soci del Club Amici 
della Pallamano Cividin). 

Per informazioni, prenotazio- 
ni e adesioni, rivolgersi agli 
esponenti del Club presso la 
sede sociale di via Valdirivo 40 
(presso Csi) ogni martedì dalle 
19.30 alle 20.30 (tel. 65272). 


Film alla XXX Ottobre 


sulla canoa fluviale 


Questa sera alle 20.30 si terrà 
nella sede del Cai XXX Otto- 
bre (via Pellico 1) la proiezione 
del film della televisione bava- 
rese ‘«La canoa sui torrenti 
montani». Scopo dell'iniziativa 
- promossa da un gruppo di 
canoisti già soci del Cai - è 
quello di far apprezzare e cono- 
scere. questo sport che può 
essere praticato enza limiti d’e- 
tà e senza discriminazioni fra 
maschi e femmine anche in vi- 
sta della costituzione di un 
gruppo presso la XXX Ottobre, 

n 

TENNIS:BARAZZUTTI 
Corrado Barazzutti ha supera- 
to il secondo turno del torneo di 
Vienna, valevole per il Grand 
Prix. 

GIUDICE SEMIPRO 
Il giudice di serie C ha squalifi- 
cato per una' giornata Degli 
Angeli (Pergocrema): ammoni- 
to con diffida Cichetto (Sanre- 
mese). In serie D squalificato 
per tre. giornate -Fanini 


CORSI NUOTO 
La Federazione italiana nuoto 
organizza un corso per allievi 
istruttori di nuoto. Iscrizioni 
presso il comitato regionale, pi- 


Scina «Bianchi», tel. 767244, 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 34981. Orario 8.30- 
12.30, 15-18,30, tutti i giorni 
feriali — GORIZIA: corso Italia 
103, telefono 87466 — MONFAL- 
CONE: via Duca D'Aosta 102, 
tel. 72597-41090 - UDINE: piaz- 
za Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 - MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 - TORINO: 
cortso M. D’Azeglio 60, telefo- 
no 658965 — GENOVA: via E. 
Vernazza 23, tel. 592560 — BO- 
LOGNA: via Rizzoli 38, tel. 
228826 — MANTOVA: corso Vit- 
torio Emanuele 3, tel. 24495 — 
BOLZANO: via Portici 30/a, te- 
lefono 23325 - ROMA: via 
Quattro Fontane 16, tel. 
4755904 -— TRENTO: piazza 
Londron 34, tel. 85000 - MERA- 
NO: corso Libertà 29, telefono 
30315 - BRESSANONE: via 
Bastioni 2, tel. 23335 - ROVE- 
RETO: corso Rosmini 53/15, 
tel. 32499 — NOVARA: corso 
della Vittoria 2, tel, 29381 - 
SAVONA: via Astengo 1/1, tel. 
36219 -— SANREMO: via Gio- 
berti 47, telefono 83366 — IMPE- 
RIA: via Matteotti 16, tel. 
78841, 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12,30 e dalle 
15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. I servizi di accettazio- 
ne telefonica degli annunci 
economici funzionano esclusi- 
vamente per la rete urbana di 
Trieste. 


Si avvisa che le-inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubulicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-197" n. 903). 


Le tariffe sono riportate în 
testa alle singole rubriche. La 
domenica gli avvisi vingono 
pubblicati con la maggiorazio- 
ne del 20 per cento. L’accetta- 
zione .delle inserzioni per il 
giorno successivo termina alle 


ore 12. 


Avvisi economici 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.p.a., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve:es- 
sere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(miînimo10 parole a cui va ag- 
giunto il 14 per cento di IVA). 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 
B Lire 230 per parola 


ASSUMO prestaservizi dalle ore 8 
alle 15 con referenze pratica cu- 
cina mattina serietà ottimo sti- 
pendio. Telefonare prime ore 
pomeriggio 767450. 18342 B 

CERCASI per Gorizia cuoca-o 
turno spezzato presentarsi per- 
sonalmente Hotel Internaziona- 
le via Trieste 175 ogni giorno 
escluso mercoledì dalle ore 12 
alle 14. ; B48B 

CERCASI prestaservizi lungo 
orario zona centrale. Telefonare 
‘732650. 7 18181B 

CONIUGI zona Gretta cercano 
persona referenziata sappia cu- 
cinare stabile o lungo orario. 
Telefonare 411141. 18406 B 

CONIUGI cercano prestaservizi 
dalle 8 alle 16 sappia cucinare 
zona Carlo Alberto. Telefonare 
ore pasti 765271 oppure 211585. 

PRESTASERVIZI cercasi dalle 8 
alle 16 con referenze casa signo- 
tile ottimo stipendio. Telefonare 
in mattinata tel. 723232. 18420B 

PRESTASERVIZI stabile con 
dormire o lungo orario pratica 
casa signorile. Telefonare 
422595. 18294 B 

PRESTASERVIZI con referenze 
tuttofare dea 4 ore giornaliere 
cercasi. Telefonare ore Eu 
1155753, 18373 B 

SIGNORAJINA libera o forno 
8-15.30 esperta bambini javori 
casa cercasi. Offresi stipendio 
fisso. Telefonare dalle 10-15 al 
567512. 18312B 

A GRADO cercasi anche mezza 
giornata persona di servizio 
eventualmente anche slava, ot- 
timo trattamento. Telefonare 


(0431) 80641.800B 
IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
G Lire 90 per parola 


ASSISTENZA qualificata infan- 
zia inabile anziano offresi. Tele- 
fonare 773216, 9-12. 177800 

CITTADINA tedesca 27enne lau- 
reata in scienze economiche a 
Ginevra conoscenza linguaggio 
Fortran tedesco francese ingle- 
se perfetti esamina offerte supe- 
riori 500.000 mensili nette, Scri- 


vere a Publikompass cassetta n. 
21 R.34100 Trieste. 18353 C 


sua maggior vitalità verrà al 
momento giusto. E’ importante 
arrivare in B, quello del tra- 
guardo cui bisogna tendere, e 
cui arriveremo se saranno un 
po’ abbandonate le polemiche. 
Se vinciamo domenica, siamo 
in testa ha concluso Tavaglini. 

E' stata quindi consegnata 
una targa a Massimo Prevedini, 


Giudice Dilettanti 
Questi i provvedimenti disci- 
plinari adottati dal giudice 


sportivo del Comitato regiona- 


PRESENTATO DAL PRESIDENTE TAMARO 


Alla quarta edizione 


il «Trofeo M. Cergol» 


Si alzerà domenica mattina il 
sipario sul «IV Trofeo Cergol» 
allestito dalla Triestina per 
onorare la memoria di uno dei 
più prestigiosi giocatori dell’ 
hockey triestino. Alla manife- 
stazione, che si svolgerà sulla 
pista di viale Miramare, tempio 
indiscusso dell’hockey a rotelle 
di casa nostra, hanno aderito 
oltre alla formazione alabarda- 
ta, tre squadre d’alto lignaggio 
che rappresentano attualmen- 
te il meglio dell’hockey nazio- 
nale: i neo campioni d’Italia del 
Laverda Breganze, l’Amatori 
Bonomi Lodi, detentore della 
Coppa Italia, e il blasonato 
Monza. 

Poiché tutte e tre queste tito- 
late compagini invitate dalla 
Triestina, si sono già assicurate 
una volta il «Trofeo Mario Cer- 
gol» con ogni probabilità que- 
sta sarà la sua ultima edizione, 
in quanto il regolamento preve- 
de che la squadra che riesca ad 
aggiudicarsi per due volte il 
trofeo, anche non consecutive, 
se lo porti definitivamente a 
casa. Solo la formazione alabar- 
data di Martellani, a questo 
punto, potrebbe compiere il mi- 
racolo di prolungare la vita alla 
competizione; ma, purtroppo, il 
divario tecnico tra la Triestina 


ele altre antagoniste è abissale. 


Per una giornata, comunque, 
l’hockey a rotelle triestino farà 
un gran balzo all’indietro nel 
tempo, che ha forse l'amaro 
sapore della nostalgia. Quando, 
infatti, dopo la finalissima si 
spegneranno le luci sulla pista 
di viale Miramare ritornerà ine- 
sorabilmente a galla la realtà 
che vede l’hockey a Trieste in 
declino da ormai parecchi anni. 

L’epopea della Triestina è 
ormai un lontano ricordo. Di 
ciò ce ne siamo resi conto 
anche nel corso della conferen- 
za stampa promossa dalla Trie- 
Stina nella sede di via Machia- 
Velli tenutasi ieri sera durante 
la quale il responsabile della 
sezione alabardata di ‘hockey, 
Tamaro ha tenuto un breve 
discorso per presentare il Tro- 
feo Cergol e per sottolineare i 
disagi in cui si dibatte questa 
disciplina: «L’amministrazione 
comunale purtroppo ci sta pre- 
cludendo le porte del palasport 
e come se ciò non bastasse 
siamo ancora alla ricerca d'uno 
sponsor». 

Durante la cerimonia sono 
stati premiati i giocatori e in 
particolare Schinaia Flavio, cui 
è stata assegnata la stecca 
d’oro quale miglior atleta della 
scorsa stagione, 


OTTIMA 


OTTIM 


OTTIM 


M. C. 


«Costruttori» 


«La squadra del T.C.T. «Costruzioni Visentin», 
Campionato di serie A1. Da sinistra il d.s. 


) 
1 


del tennis 


che dal 10 novembre sarà impegnata nel 
Livio Bonivento, Mario Piuk, Flavio Mazzocchi, Paolo 
Bertolucci, Marco Armellini e il capitano non giocatore Alessandro Boccabianca. Alla 
Presentazione della squadra non era presente il texano Ogden 


(Italfoto) 


Estetica seducente, comandi mol- 
to dolci, prestazioni brillanti e, so- 
prattutto, una sensazione di marcia riposante sia stando 
al volante sia viaggiando come passeggero.” 


IVO ALESSIANI 
CORRIERE DELLA SERA 


“La 505 è certamente tra le più 
gradevoli e classiche berline del- 
l’intera produzione mondiale. ” 


GINO RANCATI 
IL GIORNO 


“La “505” si propone come una 
vettura comoda bene equilibrata, 
in grado di affrontare viaggi anche molto lunghi senza 
affaticare chi guida, con accelerazioni e riprese di tutto 
rispetto, silenziosa, frenata pronta e sicura ...” 


CARLO MARIANI 
IL MESSAGGERO 


TTIMA volante di questo nuovo mo- 
dello. si scopre immediatamente 


unlivello di efficienza d’autotelaio finora sconosciuto...” 


ENRICO BENZING 
IL GIORNALE NUOVO 


OTTIM “Gli interventi sul corpo vettura, 
î anche se non appariscenti, hanno 


(tanto importante in questo 


OTTIM 


OTTIM 


consentito di migliorare il coefficiente di penetrazione 


che è sceso intorno a valori di 0,41-0,42.” 


“I francesi la definiscono “la bella 
europea” e non gli si può dare tor- 
to: la “505? è effettivamente bella.’ 


DANIELE 'P. M. PELLEGRINI 


“ L’accelerazione, in particolare del 
modello con motore a iniezione, è , 
brillantissima, una delle migliori riscontrate in automobi- 
li-della medesima categoria; 
crociera elevata, un'ottima tenuta di strada, una spiccata 
maneggevolezza, e freni efficaci, si presenta adattissima 
al gran turismo veloce insieme all'impiego in città.” 


periodo di crisi energetica) 


FERNANDO STRAMBACI 
L’UNITÀ 


QUATTRORUOTE 


insieme con una velocità di 


RAFFAELLO GUZMAN 
IL TEMPO 


Berlina 4 porte - 5 posti - 5 versioni con tre differenti motorizz 
Iniezione 1995 c.c., 5 marce - 
Prezzo a partire da lire 8.093.220 (IVA esclusa, franco Concessionario). 


«20333 PEUGEOT 


LINEA - ROBUSTEZZA - ECONOMIA 


Diesel 2304 c.c., 


4 marce - Cambio automatico in 0 


OTTIM 


CONTABILE ponsionasa lunga 
pratica contabilità generale Iva 
paghe bilanci per lavoro auto- 
nomo offresi. Telefonare 797380, 
(Ei 18034C 

EX Ps dinamico patente D offresi 
lavori fiducia. Telefonare 412952 
ore 14-17. 18282 C 

IMPIEGATA 28enne referenziata 
pratica lavori ufficio cerca ur- 
Spata lavoro. Telefonare 

196596. 18348 C 

MILITESENTE diplomato in edi- 
lizia non primo impiego volonte- 
Toso offresi anche per altre atti- 
vità. ‘Telefonare 748166 ore, 
pEr 18382 C 

OFFRESI giovane militesente pa- 
tente B mansioni autista fattori- 
no. Telefonare 727588 ore TEGO 

17976 C 


OFFRESI per villa esperto in po- 
tatura alberi viti rosai. siepi. Te- 
lefonare 209693. 18404 C 


OFFRESI stiro e cucìto referen- 
ziata. Telefonare 812538. 18412 C 
PENSIONATO giovanile attivo 
massima serietà pratico anche 
lavori ufficio cerca lavoro mezza 
giornata o tempo pieno o incari- 
chi fiducia. Telefonare 415941. 
s 18143 C 
PULITRICI in coppia offresi per 
uffici ambulatori ecc, Tel. 
813394 - 820940, 18381 C 


RAGAZZO 19enne patentato vo- 
lonteroso cerca qualsiasi lavoro 
mezza giornata possibilmente 
mattino. Telefonare 11-12 al 
66391. 18416C 

SIGNORA lavoro ufficio \offresî 
anche mezza giornata. Telefono 
‘749626 ore 13-15. 18417C 

SIGNORA vasta esperienza telex 
dattilo traduzione simultanea 
da e in inglese segreteria cerca 
occupazione Trieste o dintorni 
disposta brevi spostamenti. Te- 
lefonare 742982. 18222 C 

25ENNE offresi qualsiasi lavoro 
casalingo assistenza anche sco- 
lastica bambini qualsiasi età. 
Telefonare 574197 ore 21-22 na 
vedi-venerdì, 18358C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
ce Lire 200 per parola 


A.A.A.A.A.A. AVVOLGIBILI ve- 
neziane riparo sostituisco. Tele 
fonare 752806. 18214 CC 

A.A.A, RIPARAZIONI idraulica 
bagni nuovi scaldabagni rivesti- 
menti piastrelle. Telefonare 
796717. 18330. CC 


A.A. SGOMBERIAMO. apparta- 
menti ‘soffitte cantine eseguia- 
mo traslochi. Telefonare 828668. 

18086 CC 

ARTIGIANO parchettista rinfre- _ 

scatura dei pavimenti verniciati 
osatura plastica: moquettes. 
‘elefonare 754229. © 16913 CC © 

CERCASI. lavoro ‘a domicilio. 
Scrivere a Publikompass cas- 
settan.23-R 34100 Trieste, 

18393 CC 
ie e tai 


Continua in. 14.a pagina 


NUOVO STILE DUE LITRI 


“... la Peugeot ha puntato sul ri- 
sparmio di carburante, Per le ver- 


sioni “TI” e “STI” il cui motore sviluppa una potenza di 
110 CV (DIN), la velocità massima è di 175 Km/ora, 
con un consumo compreso fra 7.4 e 13,1 litri ogni 100 
Km secondo le norme convenzionali.” 

CARLO MASSAGRANDE 


GENTE MOTORI 


OTTIM “Eccezionale l’automatico, sia per 
la prontezza di risposta al “Kick- 


down”, sia perla scelta dei rapporti (la posizione “2” arri- 


va fino a 120 Kmh).” 


ATHOS EVANGELISTI 


LA GAZZETTA DELLO SPORT 


OTTIM 


“E la 505 una berlina classica a quat- 
tro porte e cinque posti, conforte- 


vole, costruita con criteri modernissimi, silenziosa, 


robusta e sicura...” 


ANGELO GIACOVAZZO 


LA GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO 


azioni - Carburatore ‘1971 c.c., 4 marce, 
pzione su modelli iniezione e diesel. 


ì 


pente. 


‘A.A.A. TRIESTE Gorizia 
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IL PICCOLO 


Consultare: confrontare, sceglie 


Continuaz. dalla 13.a pagina 


PORTE soffietto avvolgibili legno 
plastica tende veneziana verti- 
cali filtranti cappottine negozi e 

oggioli. FOR) RE - RIPA- 
AZIONI MALOSSI, Nordio 9, 
tel. 732833. 050360 CC 


PITTORE decoratore ADpara” 
‘menti porte finestre rivestimen- 
ti plastica. Prezzi modici, Tele- 
fonare 731840. 18331 CC 


PITTORE stanze cucine bagni co- 
loritura porte lavori accurati. 
Telefonare 824728. 18320 CC 


PITTORE esegue restauri appar- 
tamenti stanze tappezzate carta 
50.000. Telefonare 793616. 

18369 CC 

REDIL ditta artigiana esegue ap- 
plicazione parati e sugheri posa 
moquette controsoffitti in poli- 
stirolo pitturazioni pareti e ser- 
ramenti pavimentazioni rivesti- 
menti ceramiche restauro. tra- 
“sformazione le e lo- 
cali pubblici fornisce progetti e 
consulenze per arredamenti 
completi. Interpellateci trovere- 
te competenza è cortesia, Per 
informazioni telefonare 209823. 

18026 CC 

TRASLOCHI trasporti sgomberi 
lavoro ‘accurato. prezzi conve- 
nienti. Tel. 68214792054, 

18321 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 230 per parola 


A.A.A.A. ASSUMIAMO tecnici 


“Capaci cori esperienza manuten- 


zione e riparazione fotoriprodut- 
tori. Inquadramento commer- 
cio. Telefonare orario ufficio al 
60211. 18345 D 


T con- 
tinua crescente installazione 
computers cerchiamo amboses- 
si da addestrare comè program- 
matori IBM. Breve training se- 
rale o festivo in luogo. Possibili- 
tà stipendi per i più qualificati 
lire 600:700.000, mensili. Telefo- 
nare (049) 38913. 570D 

A. TRIESTE Gorizia selezionia- 
‘mo, ambosessi da istruire in set- 
tori Iva paghe contributi e con- 
tabilità pratica d’ufficio. Possi- 
bilità stipendi Jire 450/500.000 
mensili per i più capaci. Telefo- 
nare (049) 662211. - 570D 

A.A. ABILE venditore assume im- 
porone società offre stipendio 

isso superiore alla media inqua- 
dramento .sindacale settore 
commercio in alto livello inte- 
ressantissimi incentivi con pos- 
sibilità di ottimi guada 
tipo di lavoro qualificante e for- 
mativo nell’ambito di una socie- 
tà. all'avanguardia nel proprio 
settore luogo di lavoro Trieste 
richiedesi età 24-35 anni posizio- 
ne militare assolta automezzo 
proprio cultura scuola ‘media 
superiore indispensabile espe- 
rienza campo vendite di qual- 
siasi settore. Scrivere detta- 

liando Publikompass cassetta 

2R34100 Trieste. ._ . 14/10D 

ABBIGLIAMENTO cerca com- 
messa-0 pratica-o ‘conoscenza 
croato. Emporio, Mazzini 40. 

h 18333 D 


PRIVATO ACQUISTA 
| STABILE INTERO 


anche se società 
edificato da più di 3 anni 
‘trattative ‘riservate 


PAGAMENTO IN CONTANTI 


Scrivere;a PUBLIKOMPASS CASSETTA N. 27/A 
9 34100 TRIESTE 


Non sempre è facile ottenere 
le migliori condizioni, soprattutto 
quando si hanno tempi precisi da 
rispettare. Si rischia di fare lunghe ‘ 


ricerche prima di trovare 


l'interlocutore giusto. A meno che 
non si consultino le Pagine Gialle, c 


allora il discorso cambia. Perché 
con le Pagine Gialle si può trovare 


decine di na 


avete lì, in casa 


Con la possibilità di sce 


Consultate [e Pagine 


APPRENDISTA conoscenza ser- 
bo-croato cerca prontamente 
Vetri di Murano, Torri 2. 18394 D 

AUTOTAPPEZZERIA cerca per- 
sona volonterosa anche. non 
pratica purché cognizioni auto- 
‘meccanica. Telefonare 729361. 

18307 D 

CERCASI acconciatore per uo- 
mo. Salone Paolo, via Carducci 
12, Tel. 732683. 18371D 

CERCANSI aiuto-barman e inter- 
nista. Telefonare 827236 dalle 
ore 20.30 alle 22. 18380 D 

CERCASI buffettista. anche pri- 
mo impiego per ristorante pizze- 
tia. Telefonare 764323 dalle 12 in 
poi, 18328 D 

CERCASI cameriere. Telefonare 
774908. 18355 D 

CERCASI commessa-o per abbi: 
gliamento capace referenziata 
conoscenza croato sloveno. Pre- 
sentarsi via Valdirivo 13, Mash. 

T.A,. 1933 D 


| CERCASI commessa-0 ‘Abbiglia- 


mento preferibilmente cono: 
scenza sloveno. Presentarsi cor- 


soItalia 25. 18376 D 


CERCASI lavorante o mezza la- 
vorante parrucchiera-e capace 
manicure. Telefonare 761978. 

18386 D 

COMPAGNIA Triestina Ostricol- 
tura Spa cerca 5 giovani operaie 
stagionali ‘e 4 giovani operai 
disponibili apprendere lavora- 
zione mitili e ostriche in stabili- 
mento sito laguna Grado ottima 
retribuzione. Presentarsi dome- 
nica 28-10 ore 9-12 filiale società 
Via L. Rizzo n.11/12 Grado. 

18409 D 

ENGLISH mother tongue tea- 
chers and director of studies 
required urgently. No experien- 
ce necessary. Send curriculum 
and telephonen to: Publikom- 
pass Box n. 24 R 34100 Trieste. 

18413 D 

GUARDAROBIERA/E assume 
dancing Paradiso lavoro bisetti- 
anale. Telefonare 813259 mat- 
tinata. 18344 D 

IMPIEGATA/O anche primo im- 
piego buona conoscenza croato 
cercasi, ‘Telefonare 568569 ore 
Ufficio. ” 18340D 

INDUSTRIA locale ricerca per 
pronta assunzione autista pa- 
tente D-E. Scrivere a Publikom- 
pass cassetta n. 17R 34100 Trie- 
ste. 18346 D 

INDUSTRIA locale ricerca 
pronta assunzione meccanico- 
SA Scrivere detta- 
Elio ‘a Publikompass casset- 
‘an.18 R34100 Trieste. 18347 D 

FALEGNAMI specializzati assu- 
‘me stabilmente impresa artigia- 
na allestimenti fieristici. Rivol- 
gersi Publiesse, via B. D’Alvia- 
no 15/1, tel. 731360. 18310D 

MECCANICO auto cercasi Con- 
cessionaria TALBOT SIMCA, 
viale Ippodromo?2, IRR s, 

SEGRETARIA/O perfetto jugo- 
slavo-italiano disposta-o fre- 
quenti viaggi in Jugoslavia età 
non inferiore anni :25 patente 
auto. Scrivere con referenze a 
SSPI, cassetta 12 K 50129 Firen- 
ze, 04/100559 D 

TORREFAZIONE Haiti cerca 
banconiere-a festività, libere. 
‘Presentarsi via Dis 6. 

‘A1935 D 


. tarie 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 
Lire 230 per parola 


AFFITTASI stanza in più possibi- 
lità in condominio con citofono. 
Scrivere Publikompass cassetta 
n.25 R 34100 Trieste. 18421 F 

STANZA ammobiliata affittasi si- 
gnorine occupate. Tel. 231347 
ore 12-13. 18389 F 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 200 per parola | 
BORSA con indumenti sportivi 


smarrita. Prego telefonare 
‘731442 lauta mancia.  18398H 


SMARRITA agenda telefonica 
contenente documenti di lavoro 
a Trieste, Lauta mancia al tro- 
vatore. Telefonare (0481) 778919, 

2410MF H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 

Lire 230 per parola 
AFFITTASI soffitta stanza cuci 


na persona sola anziana. Telefo- 
nare 728340, 9-12. 183661 


' BONZANINI affitta adiacenze 


Gozzi magazzino 40 mq più sop- 
alco, Telefonare 31792: 184031 
LOCALE libero zona Teresiana 
affittasi 700.000 mensili 160 mq. 
Scrivere a Publikompass cas- 
setta n. 20 R 34100 Trieste. 
18352 I 
PORDENONE affittasi 3 stanze 
salone cucina biservizi cantina 
garage 150.000. Scrivere detta- 
PRLNCO a Publikompass casset- 
al R:34100 Trieste, 181501 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L Lire 230 per parola 


CERCO appartamento 3 stanze 
poggiolo ‘accessori non zona ma- 
re. Telefonare 726582 ore 14-19. 

18399 L 

GIOVANE Coppia cerca apparta- 
‘mento in affitto anche periferi- 
co. Telefonare 812867. . 18365 L 

LIBERO professionista cerca ap- 
REdio ammobiliato in 

leste per un anno, Telefonare 
71792, 18327 L 

REFERENZIATI cercano affitto 
3-4 stanze comfort. Telefonare 
728514. ' 18138L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 230 per parola 


PELLICCE giacche guarnizioni 
vasto assortimento ogni qualità 
‘ultimi modelli prezzi eccezionali 
Pellicceria Cervo viale XX Set- 
tembre 16 III p. Ascensore. 

15100 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
Lire 200 per parola 


A. ACQUISTO cianfrusaglie \vec- 
chie, oggettini antichi, bigiotte- 
rie, curiosità, cartoline, libri, 

lornalini, lampade, bilance, ra- 
lio, grammofoni, eccetera pur- 

ché vecchi. Telefonare 793972. 
18028 N 

A. ANTIQUARIO via Cadorna 13 
acquista sempre quadri so- 
REIIONI FEDDEI oggetti an- 

ichi e liberty intere giacenze 
ereditarie telefonare 760719. 
I 18301 N 

A. LIBRI vecchi di ogni argomen- 
to, periodici, stampe, cartoline 
acquistansi prontamente. Tele- 
fonare, feriali, 68525. 18228 N 

EL CANTON compera quasi tutto 

urché vecchio o curioso. Tele- 
fonare 794242-796856. 16804N, 

IL GIARDINO di via Mazzini 12. 
Acquista oggetti antichi, porcel- 
lane, quadri lampadari vecchi, 
strumenti bordo, soprammobili, 
prologi e intere giacenze eredi- 

lefono 68242. ‘  16816N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 230 per parola, 


A;A. ACQUISTO mobili tutti stili, 
tappeti, orologi, quadri, sgom- 
bero appartamenti tel. 88808- 
763758. 18172NN 

A. ACQUISTIAMO quadri orologi 
‘pianoforti mobili antichi moder- 
ni sgombero appartamenti tele- 
fonare 30358. 18260 NN 

ACQUISTIAMO mobilia vecchia 
viennese salotti scrivanie chin- 
caglierie giacenze ereditarie, Te- 
lefonare 31037-742669. 18270 NN 


ACQUISTIAMO soprammobili 
orologi pianoforti mobili ‘inta- 
gliati antichi moderni telefona- 
Te 31500. 18277NN 

ACQUISTO quadri tappeti orolo- 
gi pianoforti stanze letto pranzo 
cucine mobili intagliati 31428 
1734640. 18162 NN 

APPROFITTATE! Mobili a prezzi 
eccezionalmente. favorevoli da 
«Polli», Grimani 11, tel. 796754. 

9/10 NN 

MATRIMONIALI lussuosissime 
grande occasione, massima pa 
ranzia; altra usata, Piccardi 49. 

4 177836 NN 

VENDO privato soggiorno divano 
Snedlo quasi nuovi. Telefonare 
dalle 14 alle 15,30 al 753045, 

18367 NN, 


COMMERCIALI 
(0) Lire:230 per parola 


A. ALTISSIME quotazioni acqui- 
stiamo oro, argento, gioiellerie 
antiche. Realizzerete più van- 
taggiosamente Goldmarket Via 
Roma. 17961-0 

AQUISTASI ORO; argento; di- 
simpegno polizze. CORSO ITA- 
LIA 28 primo piano. 169450 


DARWIL acquista ORO 


anche rottami pagando fino a lire 8,550 
‘al grammo secondo titolo. Massima se- 
rietà, disimpegno polizze. Trieste, piazza 
Sant'Antonio Nuovo n. 4, secondo piano. 


DOMESTICA problema difficile. 
Affrontatelo sorridendo: ìl «par- 
co-elettrodomestici» compilato 
con modicissima rata mensile, 
anche solo 10 mila senza cam- 
biali né scandenza. Universal 
tecnica, corso Saba, immensa 
mostra elettrodomestici. 

050373 O 

L'OREFICERIA Liberty acquista 
oro, argento, gioielli antichi, 
orologi vecchi via Malcanton 14/ 
B tel. 31641. 183220 


Nonostante la sopratassa sui tubi catodici 3 


il 
PAGINE 
. 


ALIMENTARI 
00 Lire 235 per parola 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 230 per parola 


DI.BE.MA. distribuzione bevande 
di marca a domicilio senza de- 
posito cauzionale offre ad un 
prezzo eccezionale sino ‘al 27 
ottobre pe oligominerale 
Alba delle valli del Pasubio sia 

‘assata che naturale a lire 110.il 
Îtro le bibite Alba da litro a lire 
300 l’olio di semi vari o di soia a 
790, la passata di pomodoro a 
210, la grappa da 1 litro 40° a 
1.750. Approfittatene nelle bot- 
tiglierie. di via Canova 9, via 
Pagliarieci 2, via Commerciale 
27. Oppure usufruite del nostro 
efficiente servizio a domicilio 
quotidiano in ogni zona della 
città e del circondario telefo- 
nando semplicemente ai n. 
569602793661 418762. 


"T.A. 1823 00 
RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 230 per.parola 


CAMICERIA medio fine uomo 
donna classica sportiva agenti 
veramente introdotti. Ritmo via 
F.lli Lechi 32 Brescia. 927P 


PRIMARIA azienda settore com- 
mercio materiale elettrico cerca 
Agente per Trieste e Monfalco- 
ne mano scrivere a Publikom- 
pass cassetta n. 48-Q 34100 Trie- 
ste; 18064 P 


STABILIMENTI Chiesa Liquori 
spa cerca agenti esclusivisti per 
immissione sul. mercato nazio- 
nale nuovissimi prodotti di alta 
classe per bar, ristoranti e dro- 
(Ha per Trieste-Udine- 

'ordenone-Gorizia e province, 
Si richiede serietà, ottima 
volontà, auto propria, liberi 
subito, Si offre: ottimo. tratta- 
mento economico, possibilità 
carriera, massima assistenza. 
Scrivere: Stabilimenti Chiesa 
Spa 27040 Portalbera (Pv). 619 P 


Dagli expert 


prezzo invariato dei TV color 
fino al 10 novembre* 


Abbiamo letto nei giorni scorsi sui 
giornali la notizia che per i televisori a colori i 
prezzi sono aumentati di 75.000 lire, a causa 
della sopratassa sui tubi catodici (o cinescopi) 


recentemente introdotta. 


Nei negozi expert compri meglio. 


Gorizia 


RIAVEZ RADIO via Crispi 15- tel. (0481) 5471 


Trieste 


RAMANI SERGIO via Revoltella 10 - tel. (040) 728368 


Ora, nell’intento di tutelare il consumatore, 
i negozi Expert offrono agli acquirenti fino al 

7 10 novembre*itelevisoriacolorialvecchio prezzo. 

Gli Expert costituiscono l’unico Gruppo 

di negozi specializzati in radio, tv, stereo, hi-fi, 

elettrodomestici operante in dodici paesi d’Europa. 

Rivolgetevi quindi, con assoluta fiducia 

- e prima della scadenza - al vostro negozio Expert. 


* Salvo esaurimento: delle scorte. 


A.A. AUTODEMOLIZIONE paga 
bene macchine da demolire riti- 
randole sul posto, tel. 566355. 

18271 Q 

A.A., AUTOMERCATO DEL- 
L'OCCASIONE della CONCES- 
SIONARIA RENAULT di via 
Flavia 118, tel. 828731; autovet- 
ture in GARANZIA pagamento 
dilazionato fino a 36 mesi senza 


impianto a GAS, 
FIAT 500, 850. Special, 850 Cou- 
pè, 126, 127, 128, 124, BETA 
Coupé, Alfetta, A.R. Yunior, 
MINI 1000, 1001, Citroèén GS, 
Simca 1000, 1100, Opel Kadett 
familiafe, Olympia, ‘Escort, 
PROVE e PREVENTIVI senza 
impegno in esposizione la nuova 
gamma RENAULT 1980, APER- 
TO IL SABATO MATTINA. 
16/10 Q 
A. ACQUISTATE la Vs. nuova 
vettura presso autosaloni Fiat, 
via di Prosecco 239, tel. 61550, 
Opicina e via F. Severo 65, tel. 
54089. Massime valutazioni Vs. 
usato, rateizzazioni 36 mesi sen- 
za cambiali, usati garantiti: Fiat 
127 72,176, 3p. 73, 127 1050 78, 128 
coupé 3p. 76, 131 1300/77, Alfetta 
G.T. 1800 76, Alfetta: 1800 73, 
Alfasud 74, Giulia Super 1,3.73, 
Lancia Beta 1.6 73, Beta HPE 
‘78, 1600, Renault 5 TL 76, VW 
1200 67, VW Porsche 914 73, 132 
1.8 73, G.T. Yunior 72, Range 
Rover75. T.A. 1923Q 
A, (CONCESSIONARIA Talbot 
Simca Padovan De Carli, via 
Flavia 47, tel. 827782: BMW 3.0 
5, Matra Bagheera, Fiat 131 S 
1600, Lancia Fulvia 5.V, 127, 128, 
128 fam., 124, Citroén CX 2.0, 
Ami 8, Alfasud sprint, Opel Ka- 
dett fam., Simca 1000 LS-GLS, 
‘Rally 1, 1100 GLS special, 1301 


S, 1307 GLS-S, Horizon SX au- 
tomatica, Chrysler 21 automati- 
ca. T.A.1902Q 


A. EUROCASION. Viale Mirama- 
te 1. Prenotate la Vs Citroén 
nuova. La pagherete in 36 mesi 
senza cambiali e ipoteche, mas- 
sime valutazioni Vs. usato: oc- 
casioni garantite, Fiat 128 4p. 
"74, 124 Special 72, 126 75, Ci- 
troén GS Club 78, 1015 Break 72, 
DS 6 73, Mini Cooper 72, MK3 
‘71, Alfa Romeo GT 1,3 72, Alfa- 
sud TI 75, Lancia Fulvia Coupé 
1.3 71. Occasioni Opel Rekord 
2.0 Diesel #75. Guzzi California 
850 cc. T.A.1922Q 

A. FIAT 850 Coupé vendesi, Con- 
cessionaria T. jOT: SIMCA, 
viale Ippodromo 2, BUEDICE È 

A. FIAT 127 ’77, perfetta vendesi; 
Concessionaria. TALBOT SIM- 
CA, viale Ippodromo 2, DUPLI- 
CA. 7/10 

A FIAT 128 2 e 4 porte vendesi, 
Concessionaria T'ALBOT SIM- 
GA, viale Ippodromo 2, DUPLI- 
CA. 7/10 

A. FIAT 132 vendesi, Concessio- 
naria. TALBOT SIMCA, viale 
Ippodromo 2, DUPLICA. 7/10@ 

A. FIAT 124 Sport vendesi, Con- 
cessionaria TALBOT SIMCA, 
viale Ippodromo 2, DUPLICA. 

7/10 Q 

A. MINI MINOR vendesi, Conces- 
sionaria TALBOT SIMCA, viale 
SRO 2, DUPLICA. 7/10Q 

A. CHRYSLER 1308 GT perfetta 
vendesi, Concessionaria TAL- 
BOT SIMCA, viale Ippodromo 
2, DUPLICA. 7/10Q 

A. SIMCA 1000 vari modelli ven- 
desi, Concessionaria TALBOT 
SIMCA, viale Ippodromo 2, DU- 
PLICA 7/10 


o Q 
A. CITROEN CX 1200 vendesi, 
Concessionaria TALBOT SIM- 
CA, viale Ippodromo 2, DUPLI- 
CA. “ 7/10Q 
A. PEUGEOT 204 vendesi, Con- 
cessionaria TALBOT SIMCA, 
viale Ippodromo 2, RICE 


A. SIMCA 1100 3 e.6 porte vende- 
si, Concessionaria TALBOT 
SIMCA, viale Ippodromo 2, DU- 
PLICA. 710Q 

A. SUNBEAM 1250 perfetta ven- 
desi, Concessionaria TALBOT 
SIMCA, viale Ippodromo 2; DU- 
PLICA. Ù 7/10 

A. FIAT 128 Coupé SL ottime 
condizioni vende privato, tel: 
756191, 16-19. 18400Q 

ACQUISTO e valuto il massimo 
‘auto da demolire, tel. 821378 - 
727978. 18020Q 

ALFA Romeo 2000 berlina 73, Al- 
fa Sud 73 - 74, GT Yunior 70-72- 
"73, Peugeot 504 diesel e benzina 
173-74, Opel Manta 1900 72, Rey- 
nold R8 70, tel. 231193. 

T.A. 1891 Q 

ALFA Romeo GT Yunior 1600 
uniproprietario . 1974, perfetta 
vende, rateizza senza anticipo 
Dinoconti, F. Severo 124, tel. 
573173. 5/10Q 

ALFA ROMEO ZANARDO_ RI- 
VENDITORE AUTORIZZATO 
via del Bosco 20, tel. 796348. 
Valutando al massimo il vostro 
usato, offriamo nuove e usate 
con minimi anticipi e rateazioni 
fino.a 36 mensilità, permutiamo 
usato per usato. ALFA ROMEO. 
Alfetta 2000 L 78, Alfetta 1.8/78, 
Alfetta GT 1,875, Alfa 2000 GTV 
"72, Giulia 1.3 74, Alfa Sud'TI 
1300 7'7,Alfa Sud 5M 78, Alfa Sud 
L 75, Alfa SudN. 73. FIAT 132 
2000 aria condizionata 78, 132 
1800 impianto fo 176,127 spe- 
cial, Giannini 78, 127 special 78, 
127 3 porte 77. INNOCENTI Mi- 
ni De Tommaso 78. AUTO. 
BIANCHI A112 E 74. CITROEN 
GS 1200'Club.76, LN. 78, Dyane 
6 76. RENAULT Alpine 77, STL 
75: FORD Fiesta s 1100 78. 
VOLKSWAGEN Cabriolet 778. 
RANGE ROVER 76. SUL NO- 
STRO USATO GARANZIA 3 
MESI, VISITATECI!!!. .18259Q 

AUTOCASIONI Carli vende 500, 

. 126, 127, 128, 124, 125, Fulvia 
Coupé 1300, ARGT 1300, AR 
2000, Alfa Sud, A112, 850 pulmi- 
no 70, 1100 R, 1300 Fiat, Peugeot 
304, 128 Coupé, Citroén DS 71. 
B. Casale 7, tel. 826084. 

È T.A, 1727Q 

AUTOMERCATO Rossetti 41, tel. 
1712122, Citroèén GS Club 78, 
‘Alfetta 1800 73, 125 SRO 71, 
‘Alfa 2000 73, Simca 1100 5 porte 
175, Simca 1000 GLS 75, Fulvia 
Coupé 1300 71, Fiat 124 73, Giu- 
lia 1300 TI 70, Mini 1001 73, Alfa 
1750 70, 850 Coupé 69, 126 73, 500 
L Giannini 72, 238 CASSONE 
CON’ CABINA ALLUNGATA 
DOPPIA 72. 'T.A.1903Q 


AUTOCASIONI ‘Pipan, Gatteri 
13, permuto rateizzo: Giulia 71, 
125 S 69, 127 75, 1100 R, Pulmino 
‘750 67, 500 R 74, Renault R4 74, 
Simca Rally 2 73, 1000 72, WV 
Porsche 91474, Kavasaki 90075, 
Vespa Primavera 76, Ciclomoto- 
re Peùgeot. Acquisto auto usa- 
te. T.A.1914Q 

A112 70, motore km 30.000 perfet- 
to vendesi 1.000.000. Telefonare 
749982. 18411Q 

BED FORD CF. pronta:consegna 
tutti.modelli presso ditta Auto- 
cat, tel. 828655. Nuovo punto di 
Vendita via S. Forti 4/1. 18318Q 

"BETA ‘Berlina ‘1600-1979, colore 
bianco perfettissima vendesi 

resso Auto-car. Via S. Forti 4/1, 
1. 828655. 18318Q 

BMW 320 vendo ratealmente per- 
‘muto, via della Valle 6. 18386Q 

CICLOMOTORE Peugeot con 
‘omaggio di assicurazione contra 
furto e giubbetto ‘originale, tro- 
verete nel:nuovo Autosalone di 
Via Ghirlandaio 5, tel. 790659. 


CITROEN CX Pallas 2000. servo 
sterzo interno in pelle 40000 km 
perfetta vendesi anche con per- 
muta ditta Auto-Car via S. Forti 
4/1, tel, 828653. 18318Q 

CITROEN CX 2000 1976 impianto 
gas autoradio uniproprietario. 
GS Break 1976 ottima. Vende 
rateizza Dinoconti F. Severo 
124, tel. 573173. 5/10Q 

CITROEN GS 1220 Club prezzo 
interessante vendesi presso dit- 
ta Auto-Car via S. Forti 4/1, tel. 
828655, 18318Q 

CONCESSIONARIO Volkswagen 
Dinoconti F. Severo, 124, tel. 
573173, vende Audi 80 L 1300 
‘uniproprietario 1978. Polo 900 
‘uniproprietario. 1977. Maggioli. 
no 12001977 come nuovo, 5/10. 

DINOCONTI F. Severo 124, tel. 
573173 vende Citroén LN bellis- 
sima 1977 uniproprietario, 2 ca- 
valli 1978 km 11.000, GS 1220 
uniproprietario 1973'L. 
1.500.000. Visitateci! 5/10Q 

DISPONGO nuove di fabbrica, 
pronta consegna: Fiat-131 Bra- 
va, 128 1300 Abarth, 128/1100 
Rally, 128 panorama, Seat. 124 
special, 133/L, in arrivo altri mo- 
delli, prenotateli: Sconti senza 
permute, massime valutazioni 
sull’usato. Autosalone. Fiegl, 
strada di Friume; 19. Telefono 
"766880. 18188Q 

FIAT 127 76 vendo. Telefonare 
65259. 20/10Q 

FIAT 128 coupé SL 55.000 km. 
vera occasione vendo telefonare 

z 20/10Q 

FORD Transit Diesel 1974 vendo 


con ‘anzia di un anno tel. 


1742267 9-12. 18405@ 
FUTURAUTO via San Francesco 
‘44, vende Fiat 500 furgone 69 e 
Fiat, 128 rally 72 con facilitazio- 
ni, rateizzazioni. 18316Q 
FUTURAUTO via San Francesco 
44, vende A 112 Abart 58 Hp fine 
73. perfette condizioni con im- 
ianto radio. L. 2.000.000 tratta- 
ili. 18316Q 
FUTURAUTO yia San Francesco 
44 vende AR 2000, berlina 73 aria 
condizionata, radiostereoman- 
anastri, perfette. condizioni 
-600.000 trattabili. 18316 
GORIZIA vendesi R4 km. 7000 
telefonare ore pasti 87549 ore 
negozio 83070. 838Q 


INNOCENTI Mini' 90 L 1977 uni- 
proprietario occasione L. 
2.500.000. Fiat 126 personal 1978 
km. 19.000. Fiat 124 uniproprie- 
tario 1974 1, 1.800.000 vende ra- 
teizzando Dinoconti F. Severo 
124 tel. 573173. 5/10 

LANCIA Beta 2000 1977 unipro- 
prietario L. 5.000.000 Autobian: 
chi 112 Abart 1977: Autobianchi 
112 1974 perfette vende, permU- 
ta rateizza anche senza anticipo 
Dinoconti F. Severo 124 tel 
573173. 5/10Q 

LANCIA fulvia coupé accessoria” 
ta vendo telefonare 65259! 


2 
OCCASIONE vendo Diane 1 
perfetta tel. 815219-820775. — 
18284 Q 
OCCASIONI alla concessionaria 
Lancia-Autobianchi via Flavia 
59 tel. 820204. Lancia Beta berli- 
na 1600 76; 2000 77; Beta Monte- 
carlo 77; Fulvia coupé 3 76; M 
1001 71-72-73; Fiat 128 coupé S 
1100 72; Alfa Romeo giulia 1300 
muova super 76; Alfasud super 
78: Citroen GS 75-77. 18426@ 


PRIVATO vende Renault T1 14 


anno 1977 km. 20.000. bianca 
uniproprietario L.-4.000.000. Te- 
lefonare 212626. 18425Q 
PRIVATO, vende, rateizza Fiat 
124 special 72 e Citroen Gs club 
1220 ‘73 - perfette telefonare mat 
tinata 9-12 226474, 18317 
PRIVATO vende 500 familiare 72 
revisionata. telefonare. 740540 
dalle 17 alle 20. 18378 
RENAULT R 5 Alpina dic. 1978 
garanzia. R 5 automatica 1979 
perfetta vende rateizza: Dino 
conti F. Severo 124 tel. Ms @ 


R. 5L 74 occasione vendesi rateal- 
mente via della Valle 6. 18386Q 

R.5 TL garanzia 5000 km vendo, 
telefonare 65259: 20/109 

SIMCA 1000. 72 autoradio km. 
80.000 vendesi tel. 573666. 


18392 

SIMCA 1000 Gls 1974, km'40. 

officina Rozzol tel734233. 

". 18361Q 

VENDO Fiat 126 1977. Telefonare 

dopo ore 14 0481-41289' 9860 

500 126 e 850 berlina ottime condi- 

zioni vendo tel, 793578. 18396@ 

127 e 128 QUAL corte perfetto 

stato vendo tel. 793578, 18396@ 
850 coupé Fiat 1970 verido 560. 
ottime condizioni tel. 567228. 

18401 @ 


124 sport 1975 cerchioni,in leg® 
meccanica garantita vendesi 
lazionando anche con permu! 
ditta Auto-car via S. Forti 44 i 


828655. 183. 
CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 300 per parola 


A.A. AFFARE cendo- negozio Hi 
cenza mercerie. Gorizia KoA 
80210. 846 

CERCASI buffet in gestione, ? 
eventuale compravendita. Ri 
756406: -183354 

GELATERIA rimodernata, cel 
trale, vasta licenza, alto reddito; 
locale adatto altre attività com 
merciali. Occasione vende S0l8 
rio Immobiliare piazza S. DA 
vanni, 3116-19. 18308 
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Un tetto sicuro, 

di lunga durata, 
economico all'acquisto 

e nella messa in opera. 

In vendita presso 

i piu importanti magazzini 
di materiali edili, legnami e 
Consorzi Agrari Provinciali. 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


IL PICCOLO sE a 
"re eT a it, tz OI AA 


BASCHI E CATALANI VOTANO OGGI SUGLI STATUTI DI AUTONOMIA 


L'ipoteca del terrorismo 
sui referendum in S 


pagna 


Sventato all'ultimo momento un attentato a Barcellona: evitata una strage 


SAN SEBASTIAN — Oggi si 
vota nelle provincie basche e in 
Catalogna, le due regioni della 
Spagna poste all’estremità del- 
la frontiera con la Francia, su- 
gli statuti delle autonomie con- 
cesse dal governo centrale di 
Madrid. 

E’ la prima volta dalla guerra 
civile di 40 anni fa, che le popo- 
lazioni basca e catalana hanno 
la possibilità di riconquistare 
col voto ciò che avevano avuto 
anticamente dai re di Spagna e 
che si erano visto togliere dal- 
l’autoritarismo franchista. 

Mentre in Catalogna l’af- 
fluenza alle urne dovrebbe esse- 
re ‘soddisfacente, nonostante 
l’energica opposizione delle de- 
stre, nelle province basche le 
minacce del terrorismo indi- 
pendentista e la convinzione di 
‘molti‘che i baschi devono esse- 
re totalmente indipendenti da- 
gli. spagnoli terranno lontani 

lalle urne, prevedibilmente, al- 
meno il 40. per cento degli elet- 
tori, che sono 1.300.000 in Cata- 
logna, gli elettori sono sei milio- 
ni e mezzo e l'affluenza alle 
‘urne sarà sicuramente molto 
più alta. Per l'approvazione 
degli Stati dell'autonomia sarà 
sufficiente la maggioranza sem- 
plice dei voti. 

La campagna per l’approva- 
zione, curata dalle forze politi- 
che che si riconoscono nel go- 
verno Suarez, è terminata ieri 
dopo una ventina di giorni di 
intensi messaggi all’elettorato 
perché voti «sì». Le tribune 
elettorali hanno visto il 95 per 
cento del tempo disponibile as- 
segnato alle voci del «sì», ma 
sulle mura delle città le scritte 
‘anonime e i manifesti dell’Unio- 
ne popolare (Harri Batasuna) 
hanno avuto presa su molti, col 
raccomandare l'astensione, Ti- 
pico è l'atteggiamento di un 
negoziante di Bilbao che si è 
così espresso: «Non voterò, 
neanche per posta. Non volgio 
che nessuno sappia come la 
penso», 

In Catalogna non c’è la stessa 
paura, ma nelle province ba- 


‘che gli effetti del terrorismo si’ 


‘fanno sentire. Solo dall’inizio di 

‘Quest’anno, i separatisti dell'E- 
ta hanno ucciso 60 persone. 
Come-ha osservato un giornali- 
sta di Bilbao, «i terroristi han- 
no parlato chiaro e i loro atten- 

' tati non cesseranno con l’acqui- 
sizione dell'autonomia». 

Del, resto, la stessa «Harri 
‘Batasuna», che è la voce politi- 
“ca ‘dell’Eta, per bocca del suo 

‘autorevole esponente, il sena- 
- tore Miguel Castells, che deve 


Scontro al confine 


Thailandia - Cambogia 
BANGKOK — Un'unità 


militare thailandese si è 

scontrata ieri con una pat- 

tuglia «straniera» penetra- 
ta in territorio thailandese 

‘a Ban Nong Chan, 20 chilo- 
, | metri a Nord del posto di 

| frontiera di Aranyaprethet. 
|| Martedì un centinaio di sol- 
dati vietnamiti avevano 
‘varcato la frontiera thai- 
landese in un punto più a 
Nord'di quello dove è avve- 
nuto ieri lo scontro. 

Si apprende intanto che 
la Nuova Zelanda prende- 
rebbe in considerazione 
ogni richiesta di aiuto da 
parte della Thailandia nel- 
l'eventualità di un conflitto 
con il Vietnam in virtù del 
»|\patto concluso a Manila nel 
1954; lo ha dichiarato ieri a 
Wellington il ministro della 
difesa Frank Gill. 

(Il vice premier e ministro 
della difesa vietnamita, ge- 
nerale Giap in visita uffi- 
‘ciale in Cecoslovacchia ha 
incontrato infine a Praga il 
"| Presidente cecoslovacco 
\|-Husak. 


‘rispondere di apologia del ter- 
rorismo, ha dichiarato in questi 
giorni: «Il nostro atteggiamen- 
te è lo stesso del tempo in cui 
comandava Francisco Franco. 
‘Anche allora ci sono stati tanti 
referendum, e si trattava di re- 
ferendum antidemocratici. 
Continueremo ad agire nello 
stesso modo di prima». L'Unio- 
ne del Popolo è peraltro contra- 
ria, ufficialmente, al metodo 
della violenza. «Noi — ha detto il 
senatore Castell — non prendia- 
mo parte alla lotta armata. Pe- 
To prendiamo atto che c’è chi lo 
a». 


Accusando le autorità di aver 
tentato di condizionare l'eletto- 
rato, il senatore ha rilevato che 
il Consiglio generale basco ha 
subissato la gente di «pubblici- 
tà faziosa». A conforto di que- 
sta affermazione, addita un’in- 
serzione sui giornali che procla- 
ma: «La regione basca ha biso- 
gno dello statuto. Sei tu eletto- 
Te, a decidere. Vota». 


I guerriglieri dell’Eta, da par- 
te loro, hanno condotto in-set- 
tembre una sanguinosa «offen- 
siva» per dissuadere i baschi 
dall’andare a votare. Fra le cin- 
que vittime della campagna 
terroristica è stato il governato- 
re militare di San Sebastian. 
Ogni azione è cessata, invece, 
durante la campagna per il re- 
ferendum. 


L'astensionismo sarà preve- 
dibilmente massimo in Guipuz- 
coa, dove sono tre i parlamen- 
tari dell’Unione del popolo che 
devono rispondere di apologia 
del terrorismo. 

Il Partito nazionalista basco 
(moderato) che ha negoziato 
conle autorità cetrali le clauso- 
le dell'autonomia, e i socialisti 
e i comunisti baschi hanno fat- 
to tutto il possibile per contro- 
battere con la forza della ragio- 
ne gli argomenti del terrorismo 
separatista. 

L'autonomia promette la re- 
stituzione ai baschi dei servizi 


sanitari, maggiori ristorni del 
bilancio nazionale, polizia e 
amministrazione della giustizia 
locali. 

In Catalogna, intanto, è stato 
sventato, grazie ad un confi- 
dente della polizia, un attenta- 
to che avrebbe potuto causare 
una strage. Ignoti terroristi 
avevano preparato sotto una 
strada un tunnel di 50 metri per 
far saltare a Barcellona i quar- 
tieri degli ufficiali e delle loro 
famiglie. Nel cuore dell’altra 
notte circa 2000 persone sono 
state fatte sgomberare, non ap- 
pena si è avuta nozione del 
tunnel. 


Nel tunnel, peraltro, manca- 
vano ancora gli esplosivi. Sac- 
chetti pieni della terra di scavo 
sono stati ritrovati ammontic- 
chiati in un vicino cantiere edi- 
le. Si sospetta di alcuni giovani, 
ormai spariti, che avevano pre- 
so in affitto un locale a pianter: 
reno all'imboccatura del 
tunnel. 


GARANZIE FORNITE AL MINISTRO MALFATTI 


Aumenta 


Il flusso 


del greggio libico 


Liberati anche gli altri 18 pescatori siciliani 


TRIPOLI - Gheddafi ha deci- 
so di liberare anche gli ultimi 13 
pescatori di Mazara del Vallo 
bloccati a Tripoli. I marittimi 
siciliani torneranno a Roma 
questa sera con l’aereo del mi- 
nistro degli esteri Malfatti che 
si trova in Libia per una visita 
di due giorni. La decisione del 
colonnello è stata comunicata 
dal ministro degli esteri libico 
‘Ali Treki a Malfatti all'apertura 
dei lavori della commissione 
mista di cooperazione economi- 
ca italo-libica, 

Il gesto è stato subito definito 
da parte italiana «generoso e 
comprensivo», così come’ fu 
definito, lunedì, «un atto di 
amicizia» la grazia concessa 
agli altri nove pescatori con- 
dannati a due anni di carcere. I 
marittimi, ai quali oggi verrà 
riconsegnato il passaporto, so- 
no tutti di Mazara Del Vallo: si 
tratta del capitano del «Tulipa- 
no», Giovanni letterato, cattu- 
rato ì 17 aprile scorso, e dei 
dodici membri dell'equipaggio 


COMPRENSIONE 


DEL LEADER CINESE PER L'OSTPOLITIK DI BONN 


Hua: nessun mutamento a Mosca 
se Breznev sparirà dalla scena 


BONN - L'eventuale scompar- 
sa ‘di Leonid Breznev avrà 
ripercussioni dî poco conto sul- 
la politica del Cremlino. Lo ha 
detto il primo ministro cinese 
Hua Guofeng nella conferenza 
stampa tenuta ieri a conclusio- 
ne dei colloqui avuti a Bonn 
con il cancelliere della Repub- 
blica federale tedesca, Helmut 
Schmidt. 

«Naturalmente non posso di- 
re quando Breznev abbandone- 
rà, ma una cosa desidero dire, 
che scomparso lui, la politica 
sovietica non cambierà molto» 
ha detto Hua, senza scendere 
nel merito. Gli è stato poi chie- 
sto quali pericoli potrebbe co- 
stituire per l'Europa occidenta- 
le l’ulteriore espansione sovie- 
tica ‘in, Medio Oriente ed in 
Africa, ma il primo ministro 
cinese ha escluso la domanda. 

«Non voglio sovraccaricare il 
mio ospite parlando troppo di 
terzi paesi» ha esclamato, pro: 
vocando la risata di Schmidt e 
dei giornalistì presenti alla 
conferenza stampa. Alla. do- 
manda. per quale motivo non 
avesse incluso Berlino Ovest 
nella sua visita in Germania 
Hua ha risposto sorridendo: 
«Rispetto il programma formu- 
lato dagli ospiti tedeschi». 

Nel suo secondo colloquio a 
quattrocchi con il cancelliere, 
durato tre ore, il primo mini- 
stro cinese ha dimostrato, se- 
condo fonti del governo federa- 
le, «una considerevole com- 
prensione» per i motivi e gli 
obiettivi della Ostpolitik ‘di 
Bonn, Il colloquio, che è stato 
definito da entrambe le parti 
«intenso, vivo ed amichevole», 
è stato dedicato soprattutto 
alla politica internazionale. 

Schmidt ha di nuovo sottoli- 
neato, come già nel suo brindisi 
al castello di Bruehl, che la 
politica di distensione di Bonn 
ha come premessa l'equilibrio 
militare. Egli si è riferito, in 
particolare, alle disparità esi- 
stenti fra Est ed Ovest per 
quanto riguarda le armi eùro- 
strategiche (missili a medio 
raggio) ed ha informato l'ospite 
cinese sulle decisioni che aspet- 
tano la Nato alla prossima riù- 
nione a dicembre riguardanti 
la cosiddetta doppia strategia: 
da una parte, la decisione sul- 
l'ammodernamento dell’arse- 
nale nucleare e, dall’altro, la 


risposta all’offerta di trattative 
di Mosca. 

Nella dichiarazione di ieri al- 
la stampa pronunciata dal lea- 
der cinese sono scomparsi tutti 
gli accenni ai pericoli dell’«ege- 
monismo» ed alla «inevitabili- 
tà» di una guerra. «Sono com- 


.pletamente d'accordo - ha det- 


to Hua - con quanto ha detto il 
cancelliere sull'andamento dei 
nostri colloqui. E’ nostro comu- 
ne interesse il mantenimento 
della pace mondiale sulla base 
dei principi della. indipenden- 
za, della integrità territoriale e 
della sovranità di ogni popolo». 


«Il rafforzamento della coope- 
razione fra î nostri due paesi - 
ha aggiunto - serve non solo al 
bene dei nostri due popoli ma 
anche al mantenimento della 
pace nel mondo». 

Hua sì è detto «soddisfatto» 
dello sviluppo dei rapporti fra 


Cina e Germania Federale. 


Dimostrando di aver subito 
fatto proprio lo stile della tradi- 
zionale cortesia orientale, 
Schmidt si è profuso - da parte 
sua - in messaggi di buon augu- 
rio al popolo cinese. «Mi è grato 
usare questa occasione per 
pregare la stampa cinese qui 
presente di trasmettere al po- 
polo cinese i saluti miei e del 
popolo tedesco e la grande sod- 
disfazione del nostro popolo di 
avere buoni ed amichevoli rap- 
porti con un popolo di così 
grandi tradizioni culturali ed 
esperienze storiche». Il Cancel- 
liere ha detto che lo'scambio di 
idee così intenso avuto con Hua 
în questi giorni sarà sicura- 
mente mantenuto anche in fu- 
turo. 

Prima di cominciare la confe- 
renza strampa, ìî due ministri 


Hans-Dietrich. Genscher, han- 
no. firmato, alla presenza di 
Schmidt e di Hua, tre accordi: 
un accordo-quadro della dura- 
ta di sei anni per la colabora- 
zione economica industriale e 
tecnica, che ha per obiettivi lo 
sviluppo dei rapporti economi- 
ci bilaterali attraverso la pro- 
mozione della cooperazione fra 
industrie tedesche e cinesi. 


Per raggiungere gli obiettivi 
previsti sarà creata una com- 
missione mista di rappresen- 
tanti del governo e del mondo 
economico); un accordo cultu- 
rale, quinquennale, ‘che dovrà 
promuovere gli scambi nel set- 
tore scientifico, della istruzio- 
ne, dello sport, dell’arte e dell’e- 
ditoria e dei mass media; un 
terzo accordo prevede la aper- 
tura di un consolato cinese ad 
Amburgo e di un consolato te- 
desco e Sciangai. 


TI 


Vittoria socialdemocratica 
alle elezioni in Danimarca 


COPENAGHEN — Il Partito 
sociale democratico è uscito 
rafforzato dalle elezioni politi- 
che svoltesi in Danimarca ed il 
primo ministro Anker Joergen- 
sen si accinge ad un nuovo 
periodo di permanenza al pote- 
Te a capo del suo governo di 
‘minoranza. 

In complesso l’alternativa del 
«quadrifoglio», la coalizione di 
liberali, conservatori, democra- 
tici di centro di popolari cristia- 
ni ha fallito il proprio obiettivo 
di lavoro i socialdemocratici, 
nonostante il successo dei con- 
servatori. Il premier socialde- 
mocratico è considerato il vero 
vincitore della consultazione 
ed il futuro leader di un mono- 
colore socialdemocratico di mi- 
noranza, che potrà contare sul 
sostegno radicale, ma dovrà di 
volta in volta, trovare al centro 
del «Folketing» (la Camera par: 
lamentare unica) i voti necessa- 
ni per il varo della propria poli- 

ica. 


A sinistra dei socialdemocra- 
tici va notata la netta sconfitta 
dei comunisti, dilaniati da con- 
flitti interni; essi saranno as- 
senti dal prossimo «Folketing», 
non avendo superato lo sbarra- 
mento del minimo del due per 
cento dei voti. 

Sono stati soprattutto i parti- 
ti minori a cedere voti: il loro 
appello a problemi specifici 
non ha evidentemente fatto no- 
tevole breccia nell’elettorato. 
Dei partiti maggiori notevole è 
l'affermazione dei conservatori 


ULTIME 


DI FINANZA 


NEW YORK - Seduta fiacca alla bor- 
sa di New York. I titoli in arrivo hanno 
‘mantenuto un lieve margine su quelli in 
passivo: 666 a 506, mentre l'indice Dow 
Jones ha chiuso a 808,36, in rialzo di 
1,53. Piuttosto modesto il volume delle 
contrattazioni. 


che, hanno conquistato sette 
seggi, in parte a spese dei de- 
mocratici di centro e del secon- 
do partito danese, il Partito del 


Strup, 

Questi i risultati finali per 
l’assegnazione dei 175 seggi nel 
territorio metropolitano (tra 
parentesi i risultati del 1977); 
partito del progresso 20 seggi 
(26);conservatori 22 seggi (15); 
democratici di centro 6 seggi 
(11); popolari cristiani 5 seggi 
(6); liberali 22 seggi (21); Partito 
liberale georgista 5 seggi (6); 
radicali 10 seggi (6); socialde- 
mocratici 69 seggi (65) partito 
socialista pop. 10 seggi (7); par- 
tito comunista 0, seggi (7); so- 
cialisti di sinistra 6 seggi (5). 
Hi TIROLO - Eduard Wall- 
noefer è stato rieletto per la 
quinta volta consecutiva «Lan- 
deshauptmann» (capitano re- 
gionale). del Tirolo. 


TENTATIVO DI SBLOCCARE I NEGOZIATI MENTRE I PALESTINESI IN VIANO MISSIONI ALL'EST 


Nuovo vertice in dicembre tra Begin e Sadat 
2 OLO VOTteo IN CICEMDre tra begin e'sadat 


‘TEL AVIV - Il Presidente egi- 
‘Ziano Sadat ed il primo mini- 
Stro israeliano Begin torneran- 
‘no ad incontrarsi ai primi di 
dicembre, Lo riferisce radio Tel 
Aviv. «Secondo l’emittente il 
Vertice tra il rais e Begin po- 
trebbe svolgersi ad Assuan 0 a 
Luxor, nell'alto Egitto. I due 
Statisti si erano incontrati il 
mese scorso ad Haifa, 


E’ giunto intanto a Londra il 
Primo ministro egiziano Musta- 
fa Khalil che discuterà con il 
Ministro degli interni israeliano 
Xosef Burg il problema palesti- 
Nese. I colloqui inizieranno og- 
Bi. A promuoverli è stato 
Robert Strauss, consigliere del 
Presidente Carter per le que- 
Stioni medio orientali. 

Superato lo scoglio del voto 
di fiducia in Parlamento, il pri- 
Mo ministro israeliano Begin si 
È dedicato nel frattempo ai più 

icili problemi della scelta di 
Un successore per Moshe 

'ayan e di un rimpasto gover- 
®ativo che non turbi il delicato 
© precario equilibrio tra i vari 
Stuppi della maggioranza. 

Nello stesso tempo, il capo 
del governo ha tenuto una serie 

‘ consultazioni. alla ricerca di 
Una soluzione per Elon Moreh, 
l'insediamento ebraico della Ci- 
Sgiordania occupata di cui la 
Corte isuprema di Gerusalem- 
me ha ordinato due giorni fa lo 


Sgombero, ritenendo illegale 


l'espropriazione di terre arabe 
cui si è fatto ricorso per la sua 
costruzione. 

Proprio il. colpo inferto dalla 
sentenza senza precedenti della 
Corte suprema al prestigio di 
un governo già indebolito dalla 
improvvisa defezione di Dayan 
è stato al centro di un acceso 
dibattito parlamentare. Origi- 
nariamente presentate a causa 
della sempre più grave crisi 
economica in cui versa il paese, 
cinque mozioni di sfiducia han- 
no fornito. all'opposizione lo 
spunto per un attacco frontale 
al governo che è stato peraltro 
‘agevolmente respinto con ben 


Repressione in Siria 


denunciata da Amnesty 


ROMA — In Siria i prigionie- 
ri politici sono tenuti în deten- 
zione prolungata senza proces- 
so, e sono sottoposti a torture 
che ne hanno in alcunì casi 
provocato la morte. La denun- 
cia è stata fatta ieri da Amne- 
sty international. In un rap- 
porto di 31 pagine, l’organizza- 
zione per i diritti dell’uomo 
afferma anche che i processi 
politici davanti al tribunale di 
sicurezza dello stato si svolgo- 
no normalmente in segreto, ne- 
gando quindi ai prigionieri il 
diritto ad un processo equo e 
pubblico. 


59 voti contro 47. 

Altre difficoltà attendono 
però Begin nei prossimi giorni 
quando si tratterà di scegliere il 
nuovo ministro degli esteri tra i 
due candidati che appaiono al 
momento meglio «piazzati»: il 
vice-primo ministro Yigael Ya- 
din e'il ministro degli interni 
Yosef Burg. 

Contro Yadin giocano le sue 
precarie condizioni di salute, il 
fatto di esser considerato trop- 
po vicino alle «colombe» e, so- 
prattutto, le obiezioni del Parti- 
to religioso — cui appartiene 
Burg — a un aumento d’influen- 
za del Movimento democratico, 
che ha già due altri ministri pur 
avendo soli sette deputati. 


Si apprende intanto che il 
leader palestinese Yasser Ara- 
fat si recherà tra giorni a Mosca 
per colloqui con i massimi diri- 
genti sovietici. George Habash, 
leader del Fronte popolare per 
la liberazione della Palestina 
(Eplp) sì trova dal canto suo in 
Cecoslovacchia per un soggior- 
no della durata imprecisata ma 
che, si afferma a Beirut, mira a 
rafforzare i legami che i movi- 
menti della sinistra palestinese 
intrattengono con il blocco so- 
Vietico. 

L’oriundo libanese Philip Ha- 
bib, inviato del Dipartimento 
di stato USA ha cominciato 
infine da Beirut la sua missione 
in Medio Oriente tra la dichia- 


Tata ostilità dei movimenti 
«progressisti» libanesi, l’avver- 
sione ed i sospetti del regime 
siriano le prèoccupazione dello 
Stesso primo ministro libanese. 


Protesta di studenti 


nelle vie di Teheran 


TEHERAN — Migliaia di stu- 
denti sono sfilati oggi per le vie 
di Teheran, chiedendo libertà 
politica e d'istruzione. I dimo- 
stranti hanno chiesto la testa 
dell’attuale ministro della pub- 
blica istruzione. Un gruppo di 
studenti ha occupato il «Wal- 
dorf Hotel», uno dei più elegan- 
ti alberghi della capitale tra- 
sformandolo in ostello per la 
gioventù e dormitorio. 

Gli studenti si lamentano per 
non essere in grado di far fronte 
alle spese di soggiorno. Prende- 
re in affditto una camera costa 
circa duecento dollari al mese. 


Piano contro Margaret 


smentito dall'«lra» 


LONDRA - Non è mai esistito 
un piano dell’Ira per attentare 
alla vita della principessa Mar- 
garet d'Inghilterra durante la 
Visita che ella fece venerdì scor- 
so in California. A smentire la 
notizia pubblicata dal «Los An- 
geles Times», sono stati ieri 


sera i «Provisional» dell’orga- 
nizzazione irlandese. L'agenzia 
di stampa britannica «Press 
Association», citando forti at- 
tendibili, precisa che i naziona- 
listi, pur considerando la sorel- 
la della regina un «bersaglio 
legittimo», non avrebbero mai 
attentato alla sua vita sul suolo 
americano. 


ARSOLI 


Mi CONTRO LA FAME - La 
costituzione di una specie di 
«Amnesty international» per la 
fame è stata chiesta ieri a Stra- 
sburgo dalla radicale Maria An- 
toniettà Macciocchi, nel corso 
di una conferenza stampa alla 
quale partecipavano anche il 
«noveau philosophe» Lévy, 
l'economista Attali, il filosofo 
comunista dissidente Garaudy 
e i radicali Pannella e Bonino. 


e 
FERRUCCIO BORIO 
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progresso dell'avvocato Gli-| 


del «Francesco Primo», seque- 
strato il 19 maggio dalle moto- 
vedette libiche. Erano tutti in 
libertà provvisoria in attesa del 
processo ed hanno vissuto tut- 
to questo tempo assistiti dal- 
l'ambasciata italiana. 

Un altro risultato importan- 
te, sul piano delle nuove dispo- 
Nibilità, è che il governo libico 
ha confermato all'Italia la sua 
intenzione di aumentare le for- 
niture di greggio di 20 milioni di 
tonnellate in 5 anni. 

Per quanto riguarda i pesca- 
tori si chiude, così, dopo lunghi 
mesi, un capitolo «nero» nei 
rapporti tra i due paesi. Resta 
ancora da risolvere il problema 
che è a monte dei singoli episo- 
di dei sequestri e delle condan- 
ne, quello della pesca, che non 
appare, per ora, avviato ad una 
soluzione soddisfacente. Il ge- 
sto di Gheddafi, compiuto in 
due riprese, l’ultima delle quali 
in coincidenza con la visita di 
Malfatti, ha comunque rimosso 
una ragione di tensione e rasse- 
renato il clima tra Italia e Libia. 

‘Treki non lo ha collegato di- 
rettamente ma la disponibilità 
libica potrebbe essere stata in- 
dotta dal concreto aiuto offerto 
dall’. calia a Tripoli nei suoi ne- 
goziati con la Comunità euro- 
pea alla quale Gheddafi ha 
Chiesto — sembra con successo — 
un accordo preferenziale su al- 
cuni prodotti. 

Sgomberato il campo positi- 
vamente dal nodo pregiudiziale 
dei pescatori; i due ministri de- 
gli esteri hanno passato in ras- 
segna i rapporti economici trai 
due paesi e, in particolare, 
quanto è stato.fatto da gennaio 
ad oggi, con particolare atten- 
zione al settore energetico nei 
suoi diversi aspetti. Uno di que- 
sti è legato al rinnovo della 
richiesta italiana di maggiori 
forniture di greggio. 

In gennaio, quando Treki 
venne a Roma, la Libia si impe- 
gnò a fornire all'Italia in cinque 
anni (dal 1979 al 1984 20 milioni 
di tonnellate di greggio in più: 
da 12,5 milioni tonnellate — 
quanto ne importiamo oggi, — 
oltre il 10 per cento del nostro 
fabbisogno -— avremmo già 
dovuto da quest'anno comin- 
ciare ad averne 16,5. Ciò non è 
accaduto, perché i paesi dell’O- 
pec hanno contratto la produ- 
zione. Ma le aspettative italia- 
Îne non andranno deluse. 

I temi più propriamente poli- 
tici verranno trattati oggi: po- 
trebbe esserci anche un incon- 
tro con Gheddafi e Jalloud, non 
previsto nel programma. Mal- 
fatti ne approfitterebbe per rin- 
novare al leader libico l'invito a 
Visitare l’Italia, un invito sem- 
pre pendente dal novembre del- 


SAN SALVADOR — Una folla 
di dimostranti armati di pistole 
e «machete» ha occupato ieri la 
sede del ministero del lavoro, 
sequestrando il ministro Ga- 
briel Gallegos Valdes e il sotto- 
segretario Maria Teresa de Avi- 
les, per sollecitare il rilascio dei 
detenuti politici. L'azione è sta- 
ta rivendicata dal Blocco rivo- 
luzionario popolare (Brp), 
un’organizzazione di ispirazio- 
ne marxista contraria al nuovo 


governo, 


E' improvvisamente mancata al 
nostro affetto 


Elda Bartoli 
ved. Cosolo 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella, i fratelli, i nipoti e parenti. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì 26 corr. alle ore 9.15 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospeda- 
le Maggiore. 


Trieste, 25 ottobre 1979. 


nonna 


un dolce soffio 
poi il nulla 
ma il mio cuore è ancora caldo 
d'amore. 

TULLIA 


Trieste, 25 ottobre 1979. 


li 


E' deceduto a Venezia, lontano 
dalla città natale alla quale aveva 
RETE tutto il suo ardore di pa- 

ota 


Ruggero Gherbaz 
Sindaco onorario del libero 
comune di Fiume in esilio 
Al lutto della famiglia si associa 


la Sezione di Fiume della Lega 
Nazionale di Trieste. 


Trieste, 25 ottobre 1979 
BILI NA I I 


Sono trascorsi due anni da 
quando 


Luigi Stella 


ci ha lasciati. 
I familiari lo ricordano con l’af- 
fetto di sempre. 


Trieste, 25 ottobre 1979 
ERI LAZ ORRORE 
ERRATA CORRIGE 
Nella partecipazione della ne- 
crologia di 


Mario Merkuza 


dovevasi leggere SIDERINI e RA- 
DETICH. 


Trieste, 25 ottobre 1979 
N CALI DAMA IDRSITINTA ALATO 1 


Li 


Circondato dall'affetto dei suoi 
cari è spirato il 24 ottobre 


Giuseppe Pison 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie GIANNA ed i figli GIAN- 
PAOLO e TULLIO con la moglie 
MARIUCCIA, nonché i fratelli, la 
sorella ed i parenti tutti. 

La famiglia esprime gratitudine 
al personale della Patologia Medi- 
ca ed in particolare al Prof. 
FREZZA per le amorevoli cure 
prestate. 

I funerali partiranno alle ore 
10.45 di venerdì 26 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, 


Trieste, 25 ottobre 1979 


Le nipoti GABRIELLA e RO- 
BERTA ricorderanno sempre con 
rimpianto il loro nonno. 


Trieste, 25 ottobre 1979 


MARINA, PIERO e MARCO 
ricordano, con affetto il caro zio 


Pino 


Trieste, 25 ottobre 1979 


Partecipa al lutto: 
— ITALO SONCINI e famiglia 


Trieste, 25 ottobre 1979 


Partecipa al lutto: 
— Famiglia VERZEGNASSI 


Trieste, 25 ottobre 19U9 


Si associano al lutto i nipoti 
GIORGIO, FURIO, ROBERTO e 
+ ABIO. 


Triesix, 25 ottobre 1979 


I Dirigenti del RI Adriatico: 
GIORGIO IRNERI 
FRANCO ZENARI 
LUIGI ANNIERI 
ALVISE BARISON 
ORESTE BOSCHIERI 
CLEMENTE CAMELI 
SERGIO CECOVINI 
RENZO CODA 
ROBERTO de HAAG 
MARIO GIACOPELLI 
GIUS£PPE GIUSTOLISI 
MARCO MAGNAGO 
VINCENZO MAZZEI 
GIORGIO MONTEDURO 
ENNIO MORAS 
GLAUCO MORO 
ROBERTO PALLINI 
GUALTIERO PAOLETTI 
ROMEO PRINCIVALLI 
SERGIO ROBBA 
'ONIO SODARO 

LUCIANO TOFFOLI 
ALESSANDRO VALGI- 
MIGLI © 


— MARIOPAOLO VATTOVANI 
— GIANFRANCO VIATORI 

— ETTORE ZALATEO 

sono. affettuosamente vicini a 
TULLIO per la morte del padre. 


Trieste, 25 ottobre 1979 


LO TTI 


. Partecipa al lutto: 
— Famiglia PREGEL-CERNA 


Trieste, 25 ottobre 1979 


Partecipano al lutto i collabora- 
tori della Direzione Assicurazioni 
Persone. 


‘Trieste, 25 ottobre 19U9 


Il LLOYD ADRIATICO di Assi- 
curazioni e Riassicurazioni pren- 
de viva parte al lutto che ha 
colpito il suo dirigente dott. TUL- 
LIO PISON per la morte del 
padre, 


Giuseppe Pison 


Trieste, 25 ottobre 1979 


Sono affettuosamente vicine a 
TUBLIO e MARIUCCIA le fami- 
glie: È 
— BOLOGNA 
— CAVEZZA 
— DEROSA 
FERLUGA 


— ZORZET 
— GIORDANO e GUIDO SAT- 
TLER 


Trieste, 25 ottobre 19U9 


‘Partecipano al lutto: 
—.RUDI e BRUNA PISON 


‘Trieste, 25 ottobre 1979 
RIAD LI III IALIA ILA OI PIRO, DI SETTA 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia per la perdita del 


DOTT. 
Antonio Mastropasqua 
— ERNESTO e ANNA ILLY 
Trieste, 25 ottobre 1979 


Partecipano al lutto dirigenti e 
tutto il personale della ILLYCAF- 
FE S.p.A. 


Trieste, 25 ottobre 1979. 


Partecipa al lutto della famiglia 
per la morte di 


Antonio Mastropasqua 
— FRANCESCO CINTI 
Trieste, 25 ottobre 1979. 


TTI NIZZA DITE I 


Il giorno 24 ottobre è improvvi- 
samente mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Maria Muratti 
ved. Miotti 


Profondamente addolorati ne 
danno il triste annuncio i fratelli 
GIUSTO, IDINA, PISANA e GIU- 
LIANO, le cognate, i cognati, i 
DUPORI unitamente ai parenti 
sutti. 


Trieste, 25 ottobre 1979. 
Ci e e n] 
Nel terzo anniversario della 
scomparsa del nostro caro 
Pino Paolizzi 


la moglie, i figli, le sorelle Lo 
ricordano con immutato affetto. 
Famiglie PAOLIZZI 
i RUTIGLIANO 
Trieste, 25 ottobre .1979 


RAISI TTT A NI AO I ZI 


oc @is#@à@>@ 
il i 


La mattina del 23 ottobre si è 
spenta 
Zoe Mayer 
ved. Arneri 
Con profondo dolore piangono 
la diletta Mamma, RENATA con 
GUIDO e LUCIO con CARLA, 
l’adorata NONNA, MARLEN con 
AUGUSTO, LA BISNONNA ama- 
tissima, PAOLO e ANDREA. 
Sono uniti nel rimpianto le so- 
relle, i fratelli con le congiunte 
famiglie ed i parenti tutti. 
I funerali avranno luogo oggi 
giovedì 25 corr. alle ore 9,15 par- 
tendo dalla Cappella dell'Ospeda- 


le Maggiore. 


Trieste, Firenze, Milano, Geno- 


Va, S. Paolo, 25 ottobre 1979 


Le famiglie LEONI bea ano 
al grande dolore di RENATA e 
LUCIO perla perdita dell’adorata 
Mamma. 


Milano, Padova, 
25 ottobre 1979 


SRO le famiglie CAR- 
NELI + SORRENTINO, CA- 
VALLI e DE GIUSTI. 

Bergamo, Varese, Milano, 

25 ottobre 1979 


Partecipano al lutto i cugini 
SAGRATI. 


Trieste, 25 ottobre 1979 


SELECAROO allutto le famiglie: 
— BABICH 


— COLOMBIN 
— CORONICA 


Trieste, 25 ottobre 1979 


Ricordando la cara 


Zoe 


i cugini JANOVITZ. 
Trieste, 25 ottobre 1979 


Partecipano al profondo dolore 
dell'amico LUCIO e famiglia: 
— MILAN, FULVIO, LUCIANA, 
MARIELLA 


Trieste, 25 ottobre 1979 


Sona al lutto: 
— HARRY e LAURA 
MANDLER 


Trieste, 25 ottobre 1979 


TNRRDIO 24 ottobre è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Carlo Polst 


Ne danno il triste annuncio la 
ISO MARIANNA, la mamma 
TERESA, i figli ALDO e ADRIA- 
NA unitamente ai parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento vada 
ai medici e al personale della 
Guardia Chirurgica. 

I funerali si svolgeranno doma- 
ni venerdì 25 corr. alle ore 9.45 
partendo dalla Cappella dell'O- 
Spedale Maggiore. 


‘Trieste, 25 ottobre 1979. 


I condomini tutti partecipano 
al lutto della famiglia. 

Trieste, 25 ottobre 1979. 
Erienasio iz sereni | 


t 


Si è spento serenamente il 
nostro caro 


Stanislao (Stano) 
Trampuz 


A tumulazione avvenuta ne 
danno partecipazione i figli, nuo- 
re, genero, nipoti e parenti. 

Si ringrazia sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al nostro 
dolore. 

Prosecco, 25 ottobre 1979. 
TIA NIE E 

RINGRAZIAMENTO 


Mentre riposa nella pace e nella 
luce, di Dio la cara mamma e 
nonna 


‘ Augusta Ressmann 


la famiglia ringrazia tutti coloro 
tue hanno preso parte al suo do- 
lore, 

Un ringraziamento ‘particolare 
vada agli amici e ai colleghi dei 
figli DI (O e STELLIO (ITAL- 
CANTIERI ed E.A.P.T.) 

I FAMILIARI 


Trieste, 25 ottobre 1979 


RINGRAZIAMENTO 
Commossi per le attestazioni di 
affetto! tributate al nostro caro 


Leopoldo 
ringraziamo quanti in vario modo 
‘hanno preso parte al nostro dolo- 
re. Un grazie vada al dott. GIUN- 
TINI. 

Famiglia PERTOT 


Trieste, 25 ottobre 1979 
iurcianIzzae ERSeOr RA ACLI ENO Lo te 


Renato Daneo 


Un anno: appena ieri; sei pre- 
sente in mezzo ai tuoi quadri, 
nella vita quotidiana della tua 


KE' \ 
Ti ricordano, in verità, familiari, 
amici, artisti, pittori. 


‘Trieste, 25 ottobre 1979 
cenere 
Sono trascorsi quattro anni 


Carlo Bonelli 


che ci hai lasciati ma noi viviamo 
del tuo ricordo. 
I TUOI CARI 


‘Trieste, 29 ottobre 1979 
RENALI SI E 


Il 23 corrente è mancato 
improvvisamente all'affetto dei 
suoi cari dopo una vita dedicata 
interamente al lavoro ed alla fa- 
miglia 


Albino Armani 


marito, padre e nonno esemplare. 

Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie LUIGIA, i figli ANNA- 
MARIA e FABIO, la nuora RO- 
SANNA e il genero ALESSIO, i 
nipotini FABRIZIO, ERIKA, RO- 
BERTO, STEFANO e CORRA- 
DO, i cognati FERRUCCIO e MA- 
RIA, unitamente ai congiunti 
tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
alle ore 11 dalla Cappella dell’O- 
spedale Maggiore, 


Trieste, 25 ottobre 1979 


Si associano al lutto le famiglie 
di OSTILIO e GIUSEPPE 
MAURO. 


Trieste, 25 ottobre 1979 


Prendono parte al lutto GIOR- 
GIO, ELENA e ALDO PIUCCA, 


Trieste, 25 ottobre 1979 


Si associano al lutto le famiglie 
ZOLLIA e CREVATIN. 


Trieste, 25 ottobre 1979 
===" 


t 


Il giorno 24 ottobre, dopo lun- 
ghe sofferenze, è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Italo Pahor 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie ANGELA, le figlie IDA e 
BRUNA; i generi, nipoti; il fratello 
‘ARDUINO, i suoceri, cognati e 
cognate ‘unitamente ai parenti 
tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
dott, RADO UKMAR per le pre 
murose cure. È 

I funerali avranno luogo vener- 
dì 26 corrente alle ore 10 partendo 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 25 ottobre 1979 
[= ===" 


t 


11 23 ottobre è mancato il nostro 
caro 


Giovanni Peschiani 


Con profondo dolore lo annun- 
ciano la figlia LAURA con il mari- 
to PAOLO, la nipote DEBORAH, 
la cognata PINA e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 26 , 
corrente alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste-Londra, 25 ottobre 1979. 


Si associano al lutto FERRUC- 
CIO BACER e famiglia. 


Trieste, 25 ottobre 1979. 
LC" Pm tr 
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Improvvisamente sì 
nostra cara 


Maria Sturman 
ved. Gardelli 


Profondamente addolorati lo 

‘annunciano i figli SERGIO, DA- 

Hi e NADA unitamente ai pa- 
renti. 


I funerali seguiranno domani 26. 
corr. alle ore 13.30 dall’Ospedale 
Maggiore direttamente ‘a San 
Giuseppe, 


San Giuseppe-Bagnoli, 
Trieste, 25 ottobre 1979 
RIDE A ER SITI RN I DITE TRANI 


L 


lorno 22 ottobre è mancata 
fetto dei suoi cari 


Virginia Waschl ved. Bin 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la aa 
ARETUSA con il marito EGONE, 
la sorella WANDA e il fratello 
PINO unitamente ai parenti tutti. 


Trieste, 25 ottobre 1979. 


è spenta la 


pri 


RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossi per 
le molteplici attestazioni di stima 
e di affetto: tributate al nostro 
caro 


. Orano Postogna 


ringraziamo sentitamente i pa- 
renti; gli amici, i conoscenti e; in 
particolare modo, la direzione e le 
maestranze del cantiere Alto 
Adriatico, il peonale del Lloyd 
Triestino e delle ditte presso il 
C.C.A. Ringraziamo il medico cu- 
rante dott. E. VISINTINI, i signo- 
ri-medici e il personale della I 
Mina E. Messa di 
ina S. Messa di suffragio sarà 
celebrata lunedì prossitio, alle 
ore 18, nel Duomo di Muggia. 
. Famiglie POSTOGNA 
Muggia, 24 ottobre 1979 


lullzi--=—s- sl 


CREE pri 


Ti 


Continuaz. dalla 14. pagina 


MONPALCONE periferia vendesi 
o affittasi locale. Tel. SEAL 
NEGOZIO mobili, vasto; relativa 
licenza, vendesi. Telefonare 
21908 oppure 796754. 9/10R 
‘TAVOLA CALDA bar superalco- 
lici avviatissimo vende AMCO 
tel. 732467. 18350R 
VENDESI avviatissimo recapito 
pulitura a secco in zona popolo: 
Sa in forte incremento edilizio 
‘727383 ore neg. 18163R 
VENDESI piccola gestione distri- 
butori liofaema reddito dimo- 

strabile tel. 568569 ore ufficio. 
18341 R 


CASE,. VILLE, TERRENI © 
Ss Lire 250 per parola 


A.A.A.A.A, AGENZIA CASA MIA 
vende enoteca ristorante lus- 
suoso annesso appartamento 
170 mq. parco 2000 mq. posteg- 

lo macchine affare interessan- 
. Giulia 13 tel. 794286. 183685 

A.A.A.A.A AGENZIA CASA MIA 
vende seminuovo zona S. Vito 
spazioso 3 stanze cucina servizi 
terrazze garage giardino condo- 
Iminiale. Giulia 13 tel 794286. 


18368 S 

A.A. APPARTAMENTI 
consegna signorili nuovi zona 
Garibaldi, una-due stanze an- 
che con mansarda e terrazze, 
eventuale autorimessa, vende 
dea con mutuo approvato. 
Tel. 775735. 18078S 

A. ACIT VENDESI terreno 2000 
mq vicinanze OPICINA con pro- 
getto approvato per villa 240 
Imq. S. Lazzaro 3, tel 68810, 

1901 S 

A. ACIT VIA CRISPI vendesi li- 
bero da ristrutturare 3 stanze 
cucina we giardino proprio. 
Contanti 7.800.000 resto muto S. 
Lazzaro 3, tel 68810. 1901S 

‘A. ACIT CATTINARA vendonsi 
appartamenti costruzione sog- 

lorno 2-3 stanze, doppi servizi 
to macchina. S. Lazzaro 3, 
1. 68810. 19018 

A. ACIT RIGOLATO vendonsi 

appartamenti costruzione sog- 

orno 2 stanze bagno riscalda- 
‘mento visione piante S. Lazzaro 
3, tel. 68810, 19018 

A.C. OCCASIONE apparta. "nti 
occupati 1-2-3 stanze con servi. 
zi zone OSPEDALE MILITARE 
= GHIRLANDAIO vende Immo- 
biliare Triestina XXX Ottobre 
4, Tel. 62636. 

A.C. ROTONDA BOSCHETTO 
‘yendonsi appartamenti occupa- 
ti 3 stanze, cucina, bagno we. 
Immobiliare Triestina XXX Ot- 
tobre 4. Tel. 62636. 18033 S 

A.C, PARAGGI ROSSETTI ap- 
Dar ono libero ultimo piano, 

stanze, cucina, doppi servizi, 
box, riscaldamento, 3 poggioli, 
ascensore. VISTA MARE vende 
Immobiliare Triestina XXX Ot- 
tobre 4. Tel. 62626. 180335 


A.I. SORGENTE OCCUPATO 
OCCASIONE 2 STANZE, CUCI- 
NA, WC POSSIBILITÀ’ BA- 
GNO, 8.500.000. MINIMO CON- 
TANTI 3.000.000. ESPERIA. 
Battisti, 4 tel.75077, T.A.1888/S 

A.I, S.GIACOMO OCCUPATI 
CAMERA CUCINA WC POSSI. 
BILITA' DOCCIA. 7.000.000 
trattabile. MINIMO CONTAN- 
TI 3.000,000.. ESPERIA. Batti- 
sti, 4 tel 750777. TA. 18888 


A.I, LARGO ROIANO, Bellissimo 
occupato, 2 stanze, cucina, ba- 
0, centralnafta ascensore, 
9.000.000. Trattabile. MINIMO 
CONTANTI 8.500.000. ESPE- 
RIA. Battisti, 4 tel 750777. 
T.A, 1888 S 
A.I. VILLA con 2000 mq GIARDI- 
NO. VILLA OPICINA. 3 stanze, 
salone grande, cucina, rustica; 
FEES cantine riscaldamento. 
‘endesi LIBERA. ESPERIA. 
Battisti, 4 tel. 750777.T.A. 1888S 


A. APPARTAMENTO casa’ tri- 
familiare zona S. Giovanni 2 
camere cameretta soggiorno cu- 
cinino bagno we box auto giar- 


dino condominiale veride libero 
immobiliare Greblo snc. P.zza 
Dalmazia 3 tel. 68789, 


183798 


CERCASI 


e 


A. ATTICO via Vidali casa recen- 
te costruzione stanza soggiorno 
cucina bagno wc terrazzo vende 
libero Immobiliare Greblo snc 
P.zza Dalmazia 3 tel. 68789. 

18379 S 

A. ISTRIA bistanze, cucina, ba- 
gno, centralnafta, ascensore, 
Vendesi libero. AGEP Zanetti 1, 

18395 S 

POSTI macchina in nuova autori- 
messa zona piazza Garibaldi 
vendesi. Tel. 775735. 18078 S 

ACQUISTASI contanti apparta- 
mento OCCUPATO zone Ghir- 
landaio Rossetti alta massimo 
25.000.000: Immobiliare Am.co. 
Tel. 732467, 183508 

ACQUISTASI appartamento. 3 
stanze salone: paraggi S. Vito 
tel. 765439. 18324 S 

ACQUISTO appartamento 60 mq 
casa moderna possibilmente li- 
bero. Telefonare 414035. 179278 

AL «TERRAMARE» di Lignano 
Sabbiadoro, il pera turistico 
più famoso d’Italia e più valido 
coreograficamente vendonsi Spr 
partamenti lussuosamente rifi- 
Nniti, pronta consegna, monova- 
ni, bivani, trivani, vista mare e 

rio con possibilità di posto 
Barca, Favorevoli condizioni di 
pagamento e mutuo fondiario. 
Invio depliants a richiesta. Tele- 
fono 0431/71210-0432/208666. 


APPARTAMENTI da. 2-5 vani 
pronta consegna vendonsi in 
strada di Fiume angolo via del 
Veltro muto fondiario Società 
Generale Immobiliare Sogene 
Spa. Ufficio vendite in luogo 
tel. 744091, 17894 S 
APPARTAMENTO giardino vista 

È Fovi ana 80 So DI RO 

re cucina poggioli garage vendo 
tel. 31793. 184188 

APPARTAMENTO nuovo parag- 
gi PASCOLI salone, 2 stanze, 
cucina, doppi servizi, rifiniture 
lusso, centralnafta, vende Im- 
mobiliare CIVICA. Via S. Lazza- 
ro, 10 Tel. 61712. 18362 8 

BAIAMONTI soleggiatissimo ma- 
trimoniale cucina bagno canti- 
na vende AMIV. tel.'732467. 

18350 S 

BONZANINI vende S, Giuseppe 
rustico da ristrutturare 200 mq. 
17.500,000 tel. 31792. 18403 

BONZANINI vende via Revoltel- 
la appartamento ‘occupato due 
camere camerino cucina we 
‘7.500.000 tel. 31792. 18403 S 

BONZANINI vende appartamen- 
to occupato Ireneo Croce due 
camere cucina bagno ascensore 
riscaldamento ‘18.000.000 tel. 
31792. 18403 S 

CAMPAGNA panoramica con al- 
beri frutti mq. 1800 Scorcola 
bassa privato vende telefonare 


14-16. 414331. 18356 S 
CAPANNONE IRAGAZAITO officina 
nuovo mq. 200 S. Giacomo 52 


milioni vende Immobiliare Bo- 
schetto 55491. 183708 
CAR vende COMMERCIALE ma- 
trimoniale cucina bagno riposti- 
glio vista golfo palazzina signo-. 
rile pro condominiale, pos- 
sibilità mutuo agevolato. Tel. 
31192. 18388 S 
CAR vende GINNASTICA tre 
stanze cucina abitabile bagno 
we riscaldamento centralizzato 
30.000.000. Tel. 31192. ‘183885 
CERCASI urgentemente 2:3 stan- 
ze servizi possibilmente S. Gio- 
yanni massimo 30.000.000. 
734905. 183685 
CERCO CASA INTERA o villa 
con terreno da restaurare paga- 
mento immediato contanti tel. 
‘775700. 183908 


CONDOMINIO PARCO BAZZO- 
NI pesngiana! appartamenti 1:2- 
3 stanze salone cucina doppi e 
tripli servizi ampi poggioli box 
‘au porti macchina ascenosre 
autoriscaldamento rifiniture ac- 
curate, ESENTE MEDIAZIO- 
NE. Visione progetto e plastico 
Immobiliare Triestina XXX Ot- 
tobre 4. Tel. 62636. 18033 8 


CONDOMINIO prossima conseg-. 
gna Largo Pestalozzi ultimi ap- 
partamenti due-tre stanze gara- 
ge, prezzo chiavi inmano mutui, 

ermuta usato. Impresa via S. 
Azzaro 16. Orario 9-12, 15-18, 


semicentrale o immediata periferia 
con licenza di abbigliamento 


18279 8 


NEGOZIO 


Scrivere: PUBLIMAN 


469 - 43100 PARMA 


Deniriaa 


AI colloquio selettivo 


tobre 1979. 


data del colloquio. 


PROVINCIA DI TRIESTE 


La Provincia di Trieste, al fine di predisporre un 
elenco di persone qualificate, cui attribuire even: 
tuali incarichi'temporanei - a compenso orario -, per. 
futuri casi di accompagnamento di minori assistiti, 
effettuerà ‘selezione informale tra persone ultradi- 
ciottenni, almeno in possesso di: diploma di scuola 
media inferiore e con specifiche esperienze di atti- 
vità nel campo'scolastico o assistenziale. 


darà diritto all'ottenimento effettivo ‘di incarichi 
= saranno ammessi coloro che hanno:già presentato 
una domanda dettagliata d'incarico successivamen- 
te al 1.0maggio 1979 o che la presenteranno alla 
Segreteria della Provincia entro le ore 12 del 30 ot- 


Agli ammessi verrà comunicata per iscritto la 


» il cui superamento non 


235 S } 


_100mq. 27.000.000. 


COMPERO pagamento contanti, 
appartamento 2 stanze, cucina, 
confort. Telefonare 61712. 


DUINO privato vende terreno bel- 
lissimo 1700 mq. accesso al ma- 
re edificabile. Tel, 208251. 9878 

DUINO vendo terreno con proget 
to. approvato' 5 alloggi. Tel, 
208251. 9878 


FLAVIA seminuovo, soleggiato, 3 
stanze, cucina, servizi, oggioli. 
Occasione vende Solario piazza 
S. Giovanni 3, 16-19. 183085 

FUTURA IMMOBILIARE vende 
prestigioso ATTICO su due pia- 
ni centrale informazioni tel. 

2991. i 183845 

FUTURA IMMOBILIARE vende 
occupato presto libero APPAR- 
TAMENTO BAIAMONTI infor- 
mazioni tel. 62991. 18384 5 

GEOM SBISA' vende S. Vito cin- 
que camere cucina servizi pog- 
DIRI cantina 55.000.000. tel. 

"15700, è 1839058 

GEOM SBISA' ASSUME PER. 
SONALMENTE INCARICHI DI 
VENDITA dei vostri immobili. 
Tratta PERSONALMENTE 
ogni fase della compravendita 
con assoluta serietà, cordialità, 
competenza professionale tel. 
"775700. 183908 

GEOM. SBISA? vende Gretta'ulti- 
mo ‘piano mare 60 mq. 
29.000.000. Tel. 775700. . 183908 

GEOM. SBISA’ vende IPPO- 
DROMO bellissimo recente pa- 
noramico ASriorha camera ca- 
meretta cucinino bagno poggio- 
li cantina 39.000.000 tel. 775700. 


GEOM. SBISA' SVENDE OCCA- 
SIONE Gabrovizza CHALET 
prefabbricato 3 vani cucinino 
servizi terreno recintato 1800 
mq. 24.000.000 tel, 7775700. 

18012 S 

GORIZIA vendesi appartamento 
medio in palazzina prezzo inte- 
ressante. Tel. 0481/86997 ore 14- 
18. 8518 

GRIM Spa 764952-3-4; 8.30-17.30 
sabato escluso, Trieste Servola 
Rivponiamio ‘o appartamento li- 

ero in villetta bifamiliare: sog- 
giorno, 2 camere, cameretta, cu- 
cina, servizi, cantina, garage, 
400 mq. circa di terreno, Lit, 
88.700.000. 100/108 

GRIM Spa 764952-3-4; 8.30-17.30 
sabato escluso, Trieste Stazione 
libero vista mare: soggiorno, 2 
camere, cucina, servizi, cantina, 
ripostiglio, Lit. 35.000.000. CE, 


1000/1 
GRIM Spa 764952-3-4; 8.30-17.30 
sabato escluso, Trieste San Vito 
mansarda 2 vani, cucina, servi- 
zio interno, solo Lit. 2.500.000. 
1000/10 S 
GRIM Spa 764952-3-4; 8.30-17.30 
sabato escluso, Trieste V.le XX 
Settembre; soggiorno, 4 came- 
re, cucina, servizi separati, can- 
tina, solo Lit. 31.500.000. 
1000/10 S 
GRIM. Spa 764952-3-4; 8.30-17,30 
sabato escluso, Trieste Altura 
‘primo ingresso: soggiorno, 2 ca- 
‘mere, cucina, biservizi, 2 balco- 
Ni, solaio, giardino condominia- 
le, solo Lit. 39.500.000. 1000/10 S 
GRIM Spa 764952-3-4; 8.30-17,30 
sabato escluso, TRIESTE VIA 
CARDUCCI in casa signorile, 
con tutti i conforts, proponiamo 
‘appartamento libero di circa 
160 mq. salone, 4 camere, cuci- 
na, servizi, ingresso, ripostiglio, 
1000/10 S 
IMPRESA costruzioni Mattioli 
vende appartamenti in villette 
bifamiliri con 400 mq. giardino 
in via Refosco Opicina. Tel. 
827636 ore 10-12 e 16-18. 176885 
IMPRESA vende appartamenti 
occupati attici con mansarda 
zona Valmaura tutti i comforts- 
mutui-agevolazioni di paga- 
‘mento. Tel. 812219: 14.30-18, 
18349 S 
ININTERMEDIARI vendesi atti- 
co con mansarda mq. 130 secon- 
do ingresso tutti i comforts 
agevolazioni di pagamento. Tel. 
812219 dalle 14.30 alle 18.183498 
LOCALE adatto. magazzino- 
negozio, mq. 70 vicinanze Viale 
MIRAMARE inizio vende Im- 
mobiliare CIVICA via S. Lazza- 
ro, 10 tel. 61712. 18363 S 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende nuove ville 3 letto 
soggiorno cucina Don servizi 
FRTaRe giardino, -48-55» 
8.000.000. Possibilità contribu- 
to regionale. Altre dai 70-90- 
100.000.000 tel. 41807. 9785 
MONFALCONE L'AGENZIA Im- 
mobiliare VITTORIA vende i 
VOSTRI appartamenti, case, 
terreni CELERMENTE senza 
retendere SPESE DI MEDIA- 
IONE. INTERPELLATE- 
(0) TEL. 0481/41569 Largo 
An tta 1°, 9888 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Gradisca Villeschiera 
in costruzione cucina soggiorno 
3 letto doppiservizi taverna ga- 
Tage:giardino riscaldamento in. 
Riperdiente, 41807, 9788 
IUGGIA acquisto affitto locale 
adatto officina possibilmente 
passo carraio tel. 273273 ore pa- 
sti. - 183978 
NUOVO complesso zona Parco 
Revoltella appartamenti ‘pano- 
ramici con garage. e cantina 


San Lazzaro 16 orario 9.12, 15- 
18. Ù 182798 
PRIVATO vende libero tristanze 
cucina pegno caloriferi metano 
telefonare 790825. > 183648 
RABINO s.r.l. telefono 762081 
vende libero via Conti so; 
3 camere cucina servizio circa 
14/108 
RABINO s.r.l. telefono 762081 
vende libero via Molino a Vento 
recente terzo piano sO! RIOT 
camera cucina bagno 32. ; A 
RABINO s.rl. telefono 762081 


soggiorno camera cucina bagno 
terrazzo riscaldamento autono- 
mo 31.000.000. 14/108 
RABINO s.r.l. telefono 762081 
.vende libera villa Opicina cen- 
tro recente signorile ‘composta 
da 2 appartamenti di salone 3 
camere cucina doppi servizi ter- 


so] 


Tazze ognuno inoltre cantina ga- 
Tone per 4 auto lisciai giardino 
200mq. 14/108 


TEL 


RABINO s.r.l, 


vende libero viale D'Annunzio | RABINO sir.l. 


n“ _ nr rrr1, 


IL PICCOLO 


Il sistema “6 cilindri in linea” è senz'altro uno 
degli schemi costruttivi più indovinati per un mo- 
tore a scoppio, una soluzione in grado di rispondere 
alle attese anche dei critici più severi. 


6 cilindri, 4 porte e l'esclusività di una grande . 
marca, cercherete invano una vettura che possa 
competere con la BMW 520. 


tr » i (Da ; PE purea Vede 
(bisi (9o0ca mossa PIOA Gen gni TS in a 
il motore 6 cilindri a V, né il 5 cilindri in linea pos- j km/h 
sono competere con le sue caratteristiche. GEO 
C'è persino da chiedersi come mai questo 518 18 90 13,9 160 
principio tecnico tanto vantaggioso non sia stato a ; 
adottato già nella classe 2 litri, neppure in gamme 550 20 122 12,4 180 
automobilistiche di notevole prestigio: tra l’altro 595 25 150 10.1 193 
niente vieta ai clienti di pretenderio. Ù ; 184 9,3 208 
; AREA PEA 528i 2,8 h 
Insomma, se desiderate 2 litri di cilindrata, rea 
Li, 
. © © 
LI 
BMW Leasing: tutto il vantaggio BMW. 
Per informazioni rivolgetevi al vostro concessionario BMW 0 direttamente al PAGE A Da 
Servizio Leasing BMW Italia S.p.A. - Via G. Fara, 41 - 20124 Milano - Tel. 632941 - 652596 BMW-Gioia di guidare 
RABINO, s.r.l. telefono 7 RAB 11, rl i iale; 3: s n 
vende libera villa recente cos | "Vende bio va pin SI00I | RABINO srl. telefono via.0o: | stanze, salone. cimmiiale; 34 MATRIMONIALI ROULOTTE-NAUTICA:SPORT 
struzione Puglie di Domio salo- | © ra cameretta cucina. servizio stalunga (via Benussi) recente | tripli Servizi, ripostiglio, ampie U Lire 300 per parola Z Lire 230 per parola 
ne con caminetto 2 camere cuci- | 16.000.000. 14/108 | soggiorno camera cucinino ba: Trazze con caminetto, mansar- 
na doppi servizi ampia cantina | RABINO stri. telefono "762081 gno 27.500.000. 14/105 | da, giardini provati, box auto, 


giardino 300 mq. 64.000.000. 
RABINO s.r.l; telefono 762081 
vende libero adiacenze via Son- 
cini recente soggiorno camera 
cucina: bagno box auto 
32,500.000,- 14/108 
RABINO s.r.l. telefono 762081 
vende libero via del Ghirlandaio 
Tecente soggiorno 2.camere cu- 


prezzo fisso favorevoli condizio- cinotto agno terrazzo 
ni pagamento con mutuo e dila- 32.000:000,% 7. 14/108 
‘zioni, ritiro usato. Impresa. via RABINO s.r.l. telefono 762081 


vende. libero via della Guardia 
recente piano alto soggiorno ca- 
mera cucinino bagno ascensore 
26.000.000, 14/108 
RABINO s.r.l, telefono 762081 
Vende libero via Martiti Libertà 
(adiacenze piazza Scorcola) sog- 
giorno 2 camere cucina bagno 
riscaldamento autonomo 
29.500.000. 14/108 
telefono 762081 
Vende libero via Baiamonti re- 
cente piano alto soggiorno ca- 
mera SUCIRIOA bagno balcone 


28.000,01 14/108 
telefono 762081 

Vende libero gia Gatteri (adia- 
cenze Viale X. 
giorno camera cameretta cuci 

\ na bagno riscaldamento auto- 
nomo 29.900.000. 14/108 


RABINO s.r.l. telefono 762081 


vende libero (adiacenze hiazza 
Foraggi) via MANIERE ‘soggior: 
no 2 camere cucina bagno canti- 
na ascensore riscaldamento 
45.500.000. 14/108 


Settembre) sog- : 


vende libero Servola recente ap- 
partamento con mansarda salo- 
he 2 camere cucinino doppi ser- 
Vizi complessivi 110 mq. posto 
macchina giardino condominia- 
le 52.000.000. 

RABINO s.r.l, telefono 762081 
vende libero via Aleardi (adia- 
cenze via Commerciale) soggior- 
no 2 camere 2 camerette cucina 
pegio riscaldamento autonomo 
43.500.000. 14/108 

RABINO s,r.l. telefono 762081 
vende libero via Segantini re- 
cente signorile salone camera 
cameretta cucina SORDI servizi 
giardino pensile box auto 

‘3.500.000, 14/108 

RABINO..s.r.l. telefono 762081 
vende libero adiacenze via Colo» 
gna (via Pecenco) soggiorno ca- 
mera cameretta cucina bagno 
31.800.000. 14/10 8 

RABINO s.r.l. telefono 762081 
vende libero via Fabio Severo 
camera cameretta cucina servi. 
zio 15.200.000. 14/108 

RABINO: s.r.l. telefono 762081 
vende libero via Molino a Vento 
Tecente salone 2 camere cucina 
bagno 35.500.000. 14/108 

RABINO  s.r.]. telefono 762081 
vende libero Campi Elisi vista 
mare salone camera cameretta 
cucina bagno 37.500.000. 14/105 

RABINO ‘s.r.l. telefono 762081 
Yende libero via Matteotti re- 
cente soggiorno camera cucina 
bagno 29:900,000. 14/108 


ROIANO prontingresso, 2 stanze, 
cucina, bagno, poggiolo, cen- 
tralnafta, ascensore, vende faci- 
litazioni Immobiliare CIVICA 
ViaS. Lazzaro, 10 tel. 61712, 

18362 S 

ROSSETTI appartamento 120 
ma. vendesi 58.000.000 trattabi- 
li. Telefonare mattina «Trieste 

_Mia» 768800. © 181185 

SANTA CROCE; chalet prefab- 
bricato legno, acqua, luce, 500 
mq. terreno recitanto. Occasio- 
ne Vende -Solario piazza San. 

Giovanni 3, 16-19, 183085 

SCORCOLA completamente ri- 
strutturato 8 stanze, stanzetta, 
cucina, servizi, 2 poggioli, auto- 
Tiscaldamento, vende Immobi- 
liare CIVICA Via S. Lazzaro, 10- 
Tel. 61712. 183625 

STABILE intero anche basso red- 
dito acquista privato per inve. 
stimento. Trattative dirette ri. 
servate scrivere a Publikompàs 
cassetta n.16/R 34100 Trieste, 

19/10 S 

VENDESI camera cucina we pos- 
sibilità Enno Industria 32 visite 
10-12, 15-18. 183595 

VENDESI tre stanze stanzetta re- 
staurato libero telefonare feriali 
64301, T.A.A 19345 

VENDO box auto paraggi stadio 
tel. 815219-820775, 182848 

VICOLO ; Scalgioni palazzina in 
costruzione panoramicissima 
vista golfo, finiture extra lusso, 


via Settefontane, 36 


parcheggi esterni. Riscalda: 
mento autonomo metano, Con- 
segna giugno-luglio 80. Vende 
direttamente impresa costrut- 
trice Sie S. Caterina .9. Telefono 
60098. 16948 S 
VILLA zona verde, prossimità 
centro, SIPaeCE ma. 350 suddi- 
visi su 3 piani con grande giardi- 
no, alberi secolari, 2 ingressi, 
vende prontamente Immobilia: 
re CIVICA via S. Lazzaro, 10 tel. 
31712. 184228 
I° LOTTO «Le Agavi» palazzine 
in. corso di costruzione apparta- 
menti diverse grandezze rifini- 
ture accurate box cantine e po- 
sti macchina zona verde campi 
ioni cucine e cucinini comple- 
‘amente arredati. Mutui agevo- 
lati contributo regionale facili- 
tazioni massime di pagamento 
rincari futuri già concordati in 
corso di costruzione impresa 
vende, per informazioni: V. Car- 
pineto n.5 tel. 812219 dalle 9 alle 
11e dalle 14.30 alle 18. © 18349S 
16.000.000 Giustinelli (S. Vito) cu- 
cinino soggiorno matrimoniale 
bagno riscaldamento I piano ca- 
sa recente vendesi affittato mi- 
nimo contanti 6.000.000. Tel. 
‘166676. 19/108 
16.000.000 Strada Vecchia Istria 
vendonsi appartamenti affittati 
soleggiati 2 stanze cucina bagno 
riscaldamento ascensore mini- 
mo contanti 6.000.000. Tel. 
766676. 0 19/108 


__ Nautical Telefonare 814164, 


PENSIONATA 54 anni jugoslava | ARCA motocaravan roulotte car- 


indipendente cerca conoscenza 
scopo matrimonio. Scrivere a 
Publikompass cassetta n, 12/Q 
34100 Trieste. 17794 U 


DIVERSI 
Vv Lire 300 per parola A 


ATTENZIONE! parapsicologo 
Delfo Co risolve vostri 
problemi. Venerdì 26 ultimo 

lorno! Telefonare 30131 appun- 
amento Hotel Corso. 18377V | C. 

CHEIRO parapsicologia chiro- 
manzia magnetismo. Amori, af- 
fari, qualunque problema. Tele- 
fonare 775453. 18189V | © 
ORSO canottaggio con inse- 
gnanti educazione fisica presso 
società ginnastica triestina- 


DIPENDENTE comunale Napoli 
cerca collega disposto cambio 
tel. 569728 ore 20-22. 18127 V 

ESPERTO equo canone offresi 
consulenze, misurazioni, verifi- | > 
che, contratti telefonare 209057. 

16994-V. 


ANIMALI 
w Lire 250 per parola 


VENDESI Beagle 6 mesi telefona- 
re 723418 ore 12-13. 18273 W 
VENDESI polli ruspanti pollastre 
Ovaiole anitre selvatiche farao- 

ne conigli. Telefonare 229322. 
18407 W 


VELA Vetrores 


relli via Rio Primario 2 occasio- 
ni autocasa Anaconda Mini rou- 
lotte Detheleft nomad 480 glo- 
betrotter 580 accessortatissima 
motoscafo Molinari L, 10 Envi- 
runde 20 Hp carrello Ellebi car- 
relli usati, sabato aperto; 18372 Z 
UTO-CAR via S. Forti 4/1 tel. 
828655 concessionaria Jokit ar: 
redamenti camper Bedford. 
Pronta consegna a prezzi di lan- 
cio, 18318Z 
ABINATO vela «Simuns»,:3 ve- 
le, 4 cuccette, we, cucinino; en- 
trobordo Volvo Penta. Tel. 
567868. ’ 18095/Z 
AMPER Trieste strade per Ba- 
sovizza (cava Faccanoni) allesti- 
menti nuovi tetti integrali Ford 
100 Fiat 238. 17783 Z 


FABBRICA roulotte liquida mo- 


delli 79: superaccessoriate a 

rezzi di realizzo sconti favolosi 
lunga rateizzazione. Telefonare 
041/975299, 070012 


PICCOLO Pavois di Caorle, 1-11 


novembre, barche usate e nuo- 
ve, tel. 0421-819587. 050353 Z 


‘«BYLPHE» Doufur m.654x250 
OE Ottimo stato vendo. 


Telefonare 12-14 816309. 18325 Z. 


\a Cbs 7, 
visibile Barcola 11.950.000, Tel. 
511697. 18357 Z 


VENDO Passera veneta mt. 8 


completamente accessoriata te- 
lefonare ore pasti 764572,17825Z 


Autoradio 


ai 26- Tese Dischi, Radio, Hi-Fi, Autoradio 


Cbs 7,50 1977 


Del ve e DI tti 


